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A L L E L U I A !
I  LA PARROCCHIA DI SAN NICOLÒ =

CELEBRANDO CON GIOIA LA PASQUA DEL SIGNORE 
AUGURA PACE A CHI È IN GUERRA 

SERENITÀ A CHI È SENZA SPERANZA —  CONSOLAZIONE A CHI SOFFRE 

LIBERTÀ A TUTTI I PRIGIONIERI NEL CORPO E NELLO SPIRITO.
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LA V ISITA  ALLE FAM IGLIE E  LA B E N E D IZ IO N E  DELLE CASE

Q uest'anno avrem o una leggera d illo  
ren/.iazione. Si tra t ta  di una program m a­
zione in due tem pi. Don Giuseppe inizie- 
rà il suo viaggio, già dal m artedì dopo 
Pasqua, m entre  Don Luigi, come di con­
sueto, dopo le p rim e com unioni, cioè lu­
nedì 7 maggio.

In a ltra  pagina pubblichiam o il calen­
dario  particolareggiato . Ecco in tan to  una 
sintesi p rogram m atica.

A) Don Giuseppe
QUARTIERE CENTRO

dal 17 al 23 aprile

QUARTIERE «ANNUNZIATA»
dal 24.4 al 2 maggio 

QUARTIERE «MÀREMOLA»
dal 3 al 9 maggio 

Ponente di S. GIUSEPPE
dal 10 al 17 maggio

B) Don Luigi:
Levante S. GIUSEPPE

dal 7 al 11 maggio
S. ANNA.

dal 5 al 28 maggio 
CAMPO SPORTIVO

dal 30.5 al 5 giugno
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SO M M ARIO

—  AUGURI PASQUALI A  TUTTI con il canto di ALLELUIA nella vita pag. 1

—  DIFFERENZE ALLA GRIGLIA DI PARTENZA PER LA BENEDIZIONE DELLE CASE —  Che cosa 
porteremo —  Don Giuseppe partirà già dopo Pasqua —  Don Luigi dopo la 1* Comunione 
Leggere e far conoscere ai v icin i il preciso giorno dell'appuntamento fam iliare pag. 1

—  LA C.E.I.: AIUTARE LA CHIESA SENZA SPENDERE NULLA DI PIÙ pag. 4

—  DA ALBERGATORE A TRAPPISTA —  W alter Vailati ora Fra Cipriano ci scrive per la sua 
Professione religiosa solenne il lunedi de ll’Angelo all'Abbazia delle 3 Fontane di Roma pag. 5

—  NOTIZIE FLASH: Feste na ta liz ie  —  S. Antonio abate —  Lourdes —  Concerti —  Coro 
Polifonico —  A s tri musicali Pietrosi pag 6

—  CRONACHE CIVILI - d i Augusto Rembado —  Cooperative ediliz ie —  Cantieri —  Ospe­
dale —  Turismo pag. 9

—  I REMBADO SI SONO RIUNITI LA PRIMA VOLTA —  Storia —  Liturgia —  agape fraterna pag. 10

—  STATISTICA ANAGRAFICA PARROCCHIALE —  Mesi dicembre • gennaio - febbraio pag. 13

—  RINGRAZIAMENTI: E' arrivato il com puterl pag. 14
XIII elenco offerte  per gli im pianti sportiv i di S.Anna • 133 m ilioni —  La marea di gene­
rosità è leggermente «in stanca-: si spera nel flusso rinnovato e costante: A iutiam o tu tt i
a completare II miracolo

—  SENTITE RACCONTARE pag. 16



Che cosa porteremo quest'anno

II fascicolo dono è in tito la to : «SE NON 
È ONESTO CHE CRISTIANO È?». Sus­
sidio puntuale  e sch ietto  uscito  dalla pen­
na di Don V ittorio  M oreno parroco  c 
giornalista.

Il libretto  im posta una scric di tem ati­
che urgenti e scomode, tu tte  tese a susci­
tare  la dilFicile «coerenza» del cristiano  
nell'odierna stagione um ana.

T utti sentiam o quan to  sia d isattesa  la 
«testim onianza» feriale c spicciola della 
fede, là dove nelle piccole e grandi occa­
sioni della vita si ò ten tati di com portar­
si da «furbi».

Oggi ristab ilire  i c riteri tra sparen ti cd 
espliciti del «bene» e del «male», ridando 
il p rim ato  alla coscienza illum inata, è p a r­
tico larm ente urgente.

«Non ci illudiam o — scrive l’Editrice 
Esperienze di Fossano — di risolvere la 
"questione m orale" a lla  base della nostra 
com unità  e della nostra  società, con un 
fascicolo sia pu re  stim olante. Crediam o 
che sia più im portan te  sollevare il p ro ­
blem a degli atteggiam enti in sin tonia o 
in disarm onia con il Vangelo. In  fondo 
si tra tta  di rileggere con schiettezza ed 
a ttu a lità  i «Dieci Com andam enti».

Nel Bollettino n. 125 del febbraio  1962 
leggiamo: «Porterem o la palm a, sim bolo 
della v itto ria  e della pace e donerem o un 
bel lib retto : "Tl giorno del S ignore”. In 
questo  m odo vorrem m o in trodu rre  l'u san­
za di offrire ogni anno ai nostri cari Par­
rocchiani un dono u tile  com e lo scorso 
anno iniziam m o col Vangelo». A 28 anni 
di distanza da quell'articolo  possiam o di­

re di aver m antenu ta  la prom essa. Qual­
che volenteroso e preciso parrocchiano 
ha la costanza di conservare tu tti  gli opu­
scoli po rta ti nelle case. Una piccola bi­
blio teca che con i suoi 28 libricini desi­
dera fo rm are  le m enti e i cuori dei c ri­
stiani sulle tem atiche fondam entali del 
credere e del vivere um ano e non solo 
religioso. Bravi questi saggi «conservato- 
ri» o ltre  che assidui lettori.

Ci auguriam o che il nuovissim o «SE 
NON È ONESTO CHE CRISTIANO E» 
trovi u n ’accoglienza ancora m aggiore dei 
fascicoli precedenti, con lettu ra  più en tu ­
siasta, con riflessione e confron ti m ag­
giorm ente dialogali con paren ti ed amici.

Dalla palma a ll’ulivo
Nei nostri rilegati g iornalini parroc­

chiali, o ltre  gli opuscoli, leggiamo anche 
la piccola sto ria  del visibile segno pa­
squale lasciato nelle case. Con il 1967 
si cam bia sim bolo e si passa dalla pal­
m a consegnata sciolta a ll’ulivo contenu­
to  in un sacchetto  di p lastica. Nel 1968 
l ’accom pagnava l'im m agine di S. Nicolò 
ed in seguito la figura di Gesù sem pre tra t­
teggiato in form e diverse c m ulticolori. 
Il tu tto  p resen tato  con parole di buon 
augurio  pasquale.

Q uest’anno  il con ten ito re  plastico , pre­
senterà, sia al re tto  che al verso, Gesù 
riso rto  a m ani aperte  e la fam iglia serena 
ed o ran te . In  basso la scritta : «APRITE 
LE PORTE AL REDENTORE. - In  ogni 
fam iglia en tri la pace di C risto  Signore». 
In  a lto  com e sem pre, l'augurio «BUONA 
PASQUA» con la sigla della nostra  P ar­
rocchia di S. Nicolò,

CALENDARIO E ITINERARIO DELLA BENEDIZIONE NELLE FAMIGLIE
Sempre in pomeriggio dalle ore 14 alle ore 19: escluso sabato e domenica

A) PROGRAMMA GESTITO DA DON) G IU SEPPE TORNAVACCA - V icario P arrocchiale 
1. Q uartiere  I  «CENTRO: S. NICOLO»: da P iazza M unicipio a  M arem ola
fam iglie se tto ri data vie o  piazze

81 — 1* E n tro  le m ura 17 Aprile M R. C rovara - U. Foscolo - P. Vecchia • P iazzette
90 - 2° E n tro  le m ura 18 Aprile M L ibertà  V eneto - C hiappe • P re to rio  - Mazzini
32 - y Aietta 19 Aprile G E m anuele Accame - P.za Castello - Castello
51 — r Fuori m ura 20 Aprile V Cavour - M ontaldo - M atteo tti Piazza - Negozi
48 — 3° Aietta 23 Aprile L R icostruzione - M oretti - 4 N ovem bre • Don 

B ado - Royal

2. Q uartiere I I  «ANNUNZIATA» ; da Piazza M unicipio a  Stazione, esclusa
fam iglie se tto ri dota vie o piazze

44 — \° a m onte 24 A p r ile M Bosio - Regina - B asadonne - Vinzonc • M.
L ibertà



50 - 1" a m onte 26 A prile G G aribaldi - D. G. B ado 2-3
52 — 2n a m are 27 Aprile V Chiazzari - N. Accame - F ortino  - B ado 11-31
70 — 3" o ltre  ferrovia 30 Aprile L XXV A prile 3-31 • C rovara 4 - XXV Aprile 884
68 — 3° o ltre  ferrovia 2 Maggio M Piazza S ad al - P r. G ro tta  3-25 - 10-34

3. Q uartiere I I I  «MAREMOLA» confina con Soccorso - C.so Ita lia  121 - G enova 33 - S au ro
fam iglie se tto ri data vie o  piazze

59 - 1° M arem ola M arc 3 Maggio G N. S au ro  1-18 - C. Ita lia  2-70
62 - 2° Aurelia a M onte 4 Maggio V C. Ita lia  145 - G. Sordo - B ottaro
70 — 3° Confini Soccorso 7 Maggio L C. Ita lia  47-121 - Aicardi - Casullo

B ) OLTRE LA FERROVIA
66 — 4° Ma te r  Dei 8 M aggio M N. S auro  20-36 - C. B a ttis ti 4-19 - A liini 1-17
43 — 5" Conlini Soccorso 9 Maggio M Genova 11-33

4. Q uartiere IV  «S. G IUSEPPE al Ponente P ietrese (O ltre  S. C orona)
fam iglie se tto ri data vie o piazze

40 - 1° San G iuseppe 10 Maggio G M ilano 89-113 - C hiappe - C ittà  di M ilano
36 — 1° San G iuseppe 11 Maggio V M ilano 50-62
38 — 2° M ameli - Fazio 14 Maggio L XXV Aprile 182-188 - M ameli 2-9 0
41 — 2" M ameli - Fazio 15 Maggio M continua M ameli: 10-17
36 — 3° Canne va Gius- 16 Maggio M P rivata Canncva 4-18
34 — 3° Cannava Gius- 17 Maggio G XXV A prile 176-180 • Priv. Cannava 1-33

B) PROGRAMMA GESTITO DA DON LUIGI R em bado • P arroco

4. Q uartiere VI «S. GIUSEPPE»: al Ponente P letrese (O ltre  S. Corona)
fam iglie  

48 — 
41 — 
48 — 
40 — 
48 —

se tto ri 
4° M aria Bam bina 
5* M ilano 1“ parte  
5° M ilano 2* p arte  
6° Anseimo e Pinee
6“ Anselmo e Pinee 

5. Q uartiere V «S. ANNA»;

fam iglie se tto ri
33 — 1° S. Anna
55 — 1* S. Anna
60 — 1* S. Anna
45 — 2n S. Rocco
45 — 2" S. Rocco
35 — 3° Viale S. Corona

78 — 4° R iviera
45 — 4" R iviera
50 — 5° O berdan alta

59 — 6° M edio Cornice 
69 — 6° Medio Cornice

ihtia vie o piazze
7 Maggio L XXV Aprile 172-158 - V. M ilano 75-87
8 Maggio M XXV A prile 152 - M ilano 3-61
9 Maggio M M ilano 63-69 + i pari: 624

10 Maggio G XXV Aprile 142-148 - Pinee: 3-21
11 Maggio V Pinee 2345

da S tazione a S. Corona 
A) I TREP1EDI

data
14 Maggio
15 Maggio
16 Maggio
17 Maggio
18 Maggio 
21 Maggio

L
M
M
G
V
L

v ie  o piazze  
XXV A prile 63-117-124-106 
O berdan bassa 2-36 - «salici» Riviera 82-90 
Cornice, bassa: da A urclia alle 42
S. Rocco 
V ignette
XXV Aprile 123-249 (da  Raccordo a S. Corona) 

B) LÈ DUE ALI DI PONENTE "
22 Maggio M Viale R iviera da 10 a 62
23 Maggio M Viale R iviera 66-112 - Località C astellari
24 Maggio G O berdan 44-61 - M oliastrini

C) LE DUE ALI DI LEVANTE
25 Maggio V Cornice da 17 a 44 a 116 (bivio v. Ranzi)
28 Maggio L Residenza «Le Mimose»; R em bado - Vili. Spo-

torno

6S — 7° V erso Ranzi

fam iglie settori

D) IN  ALTO A S. CORONA
29 Maggio M Paganini - V ia Ranzi 8450

6. Q uartiere I I I  «CAMPO SPORTIVO»: da A urelia a  T rabocchetto
A) VERSO IL  MONTE TRABOCCHETTO

data
30 M aggio M
31 Maggio G

1 Giugno V
B ) VERSO GIUSTENICE

4 Giugno L F. C rispi sino 95
5 Giugno M F. C rispi dal 97 al 135 - C orte - Peagne 31

56 — 1° nel piano
62 — 2° in Mezzo
49 — 3’ in Alto

62 — 4" lungo M arem ola
31 — 5° dopo il bivio

vie o piazze 
M. M orelli • A urelia - B orro  
Cornice 177-99 - T rabocchetto  4-1-2 
Piave



SOVVENIRE LA CHIESA SECONDO LE LEGGI E LE USANZE

Conferenza Episcopale Italiana
AIUTARE LA CHIESA SENZA ALCUN ESBORSO ULTERIORE 

NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Il P residente  de lla  C ei, a nom o dei vescov i ita lia n i e per mezzo del 
v o s tro  parroco, sa lu ta  tu tte  le fa m ig lie  che acco lgono la benediz ione pa­
squa le  e deside ra  in fo rm a rv i su un fa tto  che c i riguarda tu t t i  da v ic ino .

Conosciam o la Chiesa C a tto lica  Ita liana: i sa ce rdo ti, i vo lo n ta ri, le  
suore. T u tti i suoi se rv iz i. Una Chiesa so lle c ita , v ic ina , ca rita te vo le .

Per essere cos i, la Chiesa ha b isogno di uom in i e donne di buona 
vo lon tà , così com e di r iso rse  econom iche. Un tem po era a iu ta ta  da llo  
S ta to . Oggi non più.

Lo S tato , in fa tt i,  in te rv ie n e  so lo  ind ire tta m e n te . E so lo  se lo  vorranno 
i c itta d in i.

Con la p rossim a d ich ia raz ione  dei re d d iti, po trem o in fa tt i destinare  
a lla  Chiesa C a tto lica  una parte  del g e tt ito  fisca le , senza alcun esborso 
ulteriore da parte nostra.

Con i m ode lli 740, 101 e 201, ci ve rrà  ch ie s to  di sceg lie re  d i d e s ti­
nare a lla  Chiesa Cattolica, o a llo  S tato oppure a due co n fe ss ion i p ro te ­
s ta n ti, l ’o tto  p e r m ille  del g e tt ito  com p less ivo  Irpe f, g ià  ve rsa to  da tu tt i 
i co n tribuen ti.

Per sos tenere  la Chiesa C a tto lica  Ita liana  sarà sufficiente firmare 
dentro la casella ««Chiesa Cattolica», come ind ica to  in questo  esem pio :

È un gesto  che non costa  nulla  ma va le  ta n tis s im o . È un gesto  sem ­
p lice  ma d ec is ivo .

Perché la Chiesa C a tto lica  Ita liana possa co n tinua re  a fa re . M eg lio  
e di p iù.

N ota parrocchiale: N el num ero  290 del giugno scorso abbiam o pubblicato  uti lungo 
articolo sulle finalità e le n o n n e  della grande riform a per aiutare la Chiesa. Si pre­
ga d i rileggerlo. E ven tua lm en te  abbiam o ancora qualche num ero  a disposizione.

Staso
(.» scopi sechila umanità

Ione Chiese cris tiane I Assemblea d i Dio In Hallo
ronfiato d«i 7° g iorno (a scopi sccaOouffinaVadj
:opf soci'oA o  umanitari)

U1
u>

Cardinale Ugo Poletti

Presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana



DA ALBERGATORE A MONACO TRAPPISTA ALLE TRE FONTANE  
D I ROMA

FRA CIPRIANO (olirti W alter Vailati) con la professione solenne lascia il mondo per 
donarsi com pletamente a Dio con i voti di perfetta e perpetua castità, obbedienza e 
povertà che importa il totale abbandono dei beni m ateriali nell'isolam ento completo 
dal mondo in silenzio continuo e digiuno rigoroso, nello studio lavoro e preghiera: 
solo sei ore di sonno: vita contemplativa erem itica.

Lunedi di P asqua, 16 aprile, g iorno dell'Ange­
lo, a ll’Abbazia delle Tre F on tane in R om a in 
una celebrazione in lim a c g randiosa il nostro  
concittad ino , W alter V ailati, fa rà  la p rofessione 
solenne, abb racciando  la severa regola dell'or­
d ine dei T rapp isti.

Già all'inizio p ro b an d a to  e  noviziato aveva 
cam bia to  il nom e in F ra C ipriano, per afferm a­
re il suo rad icale  cam biam ento  di vita. Ma da 
q uesta  P asqua con voti solenni si vincolerà con 
i più difficili, e nello stesso  tem po esaltan ti 
im pegni che l'uom o può assum ere , con la grazia 
di Dio, seguendo i consigli evangelici: rinuncia 
dei p iaceri sessuali con la  ca stità ; abbandono 
to ta le  di ogni p ro p rie tà  p ropria  dei beni m ate­
riali con la  povertà ; dono della  p ro p ria  libertà  
al S upcriore con la obbedienza, ed in più, com e 
trap p is ta , re s ta re  sem pre fuori del m ondo ch iu­
so in una stessa com unità  cenobitica, parlando  
quasi mai con gli uom ini m a sem pre  con Dio.

I trap p is ti sono un ram o dei C istercensi fon­
dati da S. R oberto  di M olcmc nel 1098. Nella 
r ifo rm a avvenuta alla  'f ra p p a  nel com une di 
Soligny in  F rancia  nel 1662, p e r  o p era  deH 'abale 
de Rance, venne re s ta u ra ta  la regola c istercen­
se in tu tta  la sua au s te r ità , e  da a llo ra  furono 
denom inali trapp isti. S oppressi, com e tu tti gli 
o rd in i religiosi con la Rivoluzione francese, ri­
fugiati in Svizzera, dopi) N apoleone si espan- 
sc ro  in E uropa ed in Am erica. Oggi contano 
c. 57 case di m onaci con quasi 5.000 religiosi. 
Due abbazie sole in Ita lia , a  Rom a, fra  cui quel­
la del n o s tro  F ra  C ipriano alle T re  Fontane.

O uesio cen tro  di contem plativ i fu fondato  da 
S. B ernardo , c istercense, nel luogo della decol­
lazione di S. Paolo. Oui si osserva la regola 
p rim itiva  cistercense la quale a sua volta è 
quella di S. B enedetto  nella sua form a più se­
vera: proib izione del vino, del pesce e della 
carne, silenzio continuo , lavoro m anuale, studio , 
c an to  dell'Ufficio Divino e  iso lam ento  com pleto 
dal m ondo. Non più di sei o re  di sonno, alzata 
alle 2 di no tte  p e r  ca n ta re  m a ttu tin o  e lodi. 
V estono tu tt i  e sem pre ugualm en te cocolla di 
lana grigia, cappuccio  nero , cingolo e zoccoli 
di legno.

S arà  suggestivo, com m ovente e sa lu ta re  ve­
dere il no stro  W alter, o ra  o rm ai F ra  C ipriano 
consacra rsi tu tto  a  Dio in q uesta  fo rm a cosi 
rigorosa. M entre per m olti sem brerà  un  m o rto  
al m ondo um ano  e un d im en tico  dei suoi fam i­

liari, noi dobbiam o essere certi per la fede, che 
m ai è s ta to  così vicino ai suoi ed a noi, e  si 
p o trebbe  afferm are che nessuno è n o s tro  bene­
fa tto re  personale e com un ita rio  com e chi lascia 
v eram ente  tu tto  per seguire Gesù Cristo: sigino 
certi che le sue contem plazioni m istiche avvol­
geranno  in  g razia e  gioia un poco anche tu tti 
noi. Lo am m iriam o , e  m en tre  lo  rico rd iam o  con 
riconoscenza al S ignore, cerch iam o di fare te­
soro  della sua crescen te  vocazione cd anche del­
le p aro le  inviateci per la c ircostanza che pubbli­
chiam o.

R icordiam o che F ra C ipriano, com e vuole la 
regola, h a  d a to  quan to  possedeva tra  cui ha 
lasciato  p e r  la n o s tra  Chiesa la  som m a di un  
m ilione che abb iam o  dedicato  alle  nuove po rte  
isto ria te . S em pre p iù  q ueste  en tra te , vo rranno  
significare le p o rte  del suo c nostro  parad iso . 
G razie, ca ro  F ra  C ipriano, verrem o alla  tu a  Pro­
fessione solenne nel g iorno dell'Angelo. Una 
rapp resen tanza  di presenza fisica, tu tti di p re ­
senza sp iritu a le  o ra n te  ed in tona te  gli osanna, 
com e in ciclo così in te rra .

ECCO LA LETTERA QUASI PAOLINA 

DI FRA CIPRIANO

Condividere la sua gioia — S coprire  Dio che 
a b ita  in noi — Fede — Certezza che s la  dalla 
n o s tra  p a rte  — E colossale: Dio ha bisogno di 
m e — Che bello se n tirs i am ati — Gesù: «dam ­
mi da bere» e «Ho sete» — Il S ignore si d iverte  
a g iocare coi poveri — Insiem e grande rin g ra­
ziam ento  al S ignore — T u tti insiem e nell'ab ­
b raccio  fra te rn o  a  P asqua e per l'e te rn ità .

PP. TRAPPISTI — TRE FONTANE

Romei, 16.2.90 

C arissim o D. Luigi e parrocchiani lu tti,

Alleluia  • Alleluia!
Anche se m ancano esa ttam en te  due m esi aita 

data della m ìa  P ro fessione So lenne , sen to  la t­
tava il bisogno d i condividere con voi la m ia  
gioia: gioia che d iven ta  cosi, gioia d i tu tti, per­
ché essa è contagiosa e l'am ore che si ha d en ­
tro  e che essa vuo l significare, ha bisogno di 
espandersi, d i bruciare lu t t i ,



M a che dire d i tan ta  grazia?
V i confesso  che in un  prim o  m om en to  sono  

sta io  te m a lo  d i non scrivervi appun to  perché  
la gioia quando è tanta , prende il posto alla 
parola, si che... non s i  sa più  che cosa dire. 
Suben tra  adora un senso d i meraviglia, d i s tu ­
pore, di incredulità  quasi, per le m eraviglie ope­
rate da Dio «gra tu itam en te».

S e  uno  s i ferm a e guarda indietro  nella sua 
storia, vede com e davvero Dio esiste e ha preso  
decisam ente in m ano  Sua  le redini della sua  
storia  personale, si che davvero  può esclam are  
con Giacobbe: «Dio abita davvero in questa  
terra e io non lo sapevo» (Gen. 28,16).

Ecco in  poche parole tu tto  il cam m ino  di 
conversione, che non c solo per il m onaco, ma  
è per tu t t i  i cristiani: scoprire che Dio abiia  
nella nostra (erra, cioè den tro  di noi, non per 
se n tito  dire o  averlo  le tto  su i libri, m a per una  
profonda convinzione personale che non è altro  
che esperienza - in tim ità  - fam iliarità  col Dio 
della nostra  storia , nella  fedc-ccrlczza che sta  
dalla m ia parte»!

Ma scoprire che Dio abita in noi non basta; 
bisogna  «credere» fe rm a m en te  anche a quanto  
Dio, sem pre  in  questo  passo a G iacobbe dice 
anche a noi: «Ecco io sono con te  e ti p ro teg­
gerò  ovunque tu  andrai e ti fa rò  tornare in 
questo  paese (il tu o  paese, cioè la terra pro­
messa, figura del Cielo) perché non  ti abban­
donerò  senza aver fa tto  tu tto  quello  che ti ho  
promesso».

Com e s i sen te  vivo il richiam o d i Gesù: «Ral­
legratevi perché i vo s tr i nom i sono iscritti nei 
cieli»!

Come s i sen te  bene il m istero  pasquale, so­
p ra ttu tto  la «risurrezione», che accompagna  
gio iosam ente ogni vita  spesa bene e per am ore  
di Cristo.

Davvero quale grande am ore ci ha dato  il 
Padre in Gesù: «m i ha am ato  e ha dato se 
stesso  per m e » (Gal. 2,20).

Ma non è fin ita! C'è ancora un'altra cosa più  
grande ancora, ed  è l'u ltim a  scoperta  che ho  
fa tto  anch’io in q u es ti u ltim i tem pi.

Non basta sapere che Dio c'è, m i protegge, 
m i anta, s ta  dalla m ia parte... m a che Dio  «ha 
bisogno di me», ha se te  d i m e, del m io  am ore, 
e m i desidera, m i a ttende, a ttende cioè da m e  
un a tto  di am ore com e risposta. Q uesto  sì è 
davvero grande, im portan te, colossale!

F. allora la ntia vita  cam bia. N on  è più una  
giornata fredda, buia, incolore, senza scopo la 
m ia vita, NO, perché SO che C’È OVALCUNO  
che m i a ttende, a cu i io posso  far piacere così 
com e sono, bello o  bru tto , buono  o  ca ttivo , g io­
vane o  vecchio, sano o  am m alato . Dio mi. a tten ­
d e  e m i am a cosi conte sono  e MI SOSPIRA!

Ah, eom 'è bello sen tirs i così, am ati, sospirati, 
desidera li da un  Dio n ien tem eno! Ah che bello, 
che bello!!

Ecco dunque m ie i cari l ’augurio, la novità  
che vi inv ito  a scoprire giorno dopo giorno , an­
z i p iù  i g iorni passano e più è bello e im portan ­
te il g iorno dopo, perché è quello che m i accor­
cia l’abbraccio finale con Lui!

V i dò com e prova d i questo, d u e  passi salien­
ti nel Vangelo, m a esso è tu tto  pieno d i questo  
desiderio d i Dio per noi:
1) Gesù e la satnariiana (D am m i da bere...).
2) Gesù m oren te  sulla croce quando esclama: 

«S7T /0» cioè «ho SETE» (Gv. 19,28).
V i chiedo in  nom e della carità che tu tti ci 

unisce, d i ringraziare con  m e il S ignore per  
questo  dono im m enso  della m ia to ta le  e de­
finitiva consacrazione al Signore nella Profes­
sione Solenne qu i alla Troppa d i R om a - Tre  
Fontane - luogo dove m o lti m artiri, tra cu i San  
Paolo hanno dato la loro vita per Cristo. Quale 
esem pio  e forza per me.

N essuno  certo credeva della riuscita  di un 
albergatore d i Pietra, a quello d i un  m onaco  
trappista: m a ta n t’è, il S ignore s i d iverte  a gio­
care con i poveri. La sua m isericordia e po ten­
za sono davvero grandi!

Devo concludere qu i ringraziando tu tt i  colo­
ro che m i hanno seguito  sia colla preghiera che 
col ricordo: a tu tt i  p rom etto  il m io  povero ri­
cordo al Signore; che tu tt i  benedica e vi faccia  
giungere alla m eta  desiderata, al Cielo.

Un abbraccio fra terno  e caloroso printa di 
tu tto  a te carissim o D. Luigi per il tuo  cóStan- 
te  ricordo d i m e a l S ignore e p er  tu tto  quello  
che fa i per il tuo  gregge a te affidato, fino a 
spendere la tua vita, e poi a tu tt i  i tuo i parroc­
chiani, che il S ignore te  li conservi in  num ero  
e san tità !

La cerim onia  verrà svolta  il Lunedi di Pasqua, 
duran te  la S. M essa concelebrata. T u tti certo, 
vorrei vedervi presenti, m a tu tt i  porterò  nel 
m io  cuore.

In  C risto  sem p re  vostro  
Fr. C ipriano

—  N O T IZ I E  F L A S H  —

Questo te rm ine inglese ò definito: «Lampo 
di luce a ttin ica  (ad a tta  all'im pressione), che 
p e rm e tte  di seguire una fotografia is tan tan ea  
anche in  condizioni di luce sfavorevoli».

Uso questo  analogo p rocedim ento  p e r  sun­
teggiare gli avvenim enti della v ita  com unita ria  
in  quan to  il m otivo fondam entale  è sem pre la

m ancanza del tem po, vero  tiranno , per cui m ol­
to  spesso  usciam o in pubblicazione r ita rd a ta . 
In  ques to  inizio di anno  si è  poi aggiunto qual­
che leggero inconveniente nei r iguard i della 
sa lu te  tisica.

Pazienza e speranza, c, sem pre avanti! E tan te  
scuse ai buoni le tto ri. V iste qu ind i «le condi-



/.ioni eli luce sfavorevoli»: il poco tem po, acetici 
a ten ta re  la  com pilazione eli questi «flash» let­
terari.

LE FESTE NATALIZIE

Fatto  strano  d a  segnalare fu il tem po  bello, 
quasi p rim averile , che con tinuò  poi per lu tto  
l'inverno. Il te rm o m etro  rim ase quasi sem pre 
o ltre  i IO gradi. P u rtro p p o  pioggia c neve, an ­
che sulle Alpi, si è fa tta  desiderare. La scienza 
negli im pian ti sciistici p o rta  il b ianco m anto  
sp ruzzato  artific ia lm ente, m a  ce rto  quello  di 
m adre  n a tu ra  c ben a ltra  e m eno costosa cosa. 
La siccità  fino a  m arzo p erd u ra  preoccupante 
in tu tta  Italia . Alla nostra  preghiera, possiam o 
d ire che ei fu rono  due d isc re ti rovesci, ma solo 
uno fece m uovere p e r  un g iorno il no stro  Ma­
rem ola. V errà  a  fine m arzo  l’eccezione della 
neve a M onte C atino  e d in torn i.

Un a ltro  fa tto  nuovo m ettiam o  in v ista  per­
ché. se anche di genere fo lkloristico, m erita  di 
essere rico rdato . Lo po trem m o  ch iam are  il Na­
tale delle lum inarie. Mai piazze e vie furono 
cosi illum inate a variop in ti colori, grazie ai 
C om m ercianti, a ll'ancora  o p eran te  Azienda di 
tu rism o  e al Com une. Prim a vo lta  nella s to ria  
anche la faccia la  della ch iesa rim ase illum inata 
per tu tte  le festiv ità invernali. Qui il ringrazia­
meli lo alla  d itta  C rem onini di F inalborgo che 
venuta da noi la p rim a volta, ci ha p resen ta to  
le luci a filari di lam padine m arcan ti le linee 
a rch ite tton iche del sacro  m onum ento , com e ai 
tem pi di «Grillo» di O vada, e ci lasciò l’impian- 
tazione anche per N ata le  senza aum en to  di 
spesa s tab ilita  per il periodo  estivo. Alla for­
n itu ra  della co rren te  e le ttrica  pensò l'Azienda 
Autonom a.

La partecipazione di residen ti ed osp iti è 
s ta ta  eccezionale. Le chiese, le s tra d e  ed  i pub­
blici esercizi toccarono  affo llam enti record.. 
N ella n o stra  P arrocchia ci fu una sola m essa 
di m ezzanotte, n a tu ra lm en te  nel Duomo, m a 
anche a S. Anna alle ore 16 c a S. G iuseppe 
alle o re  17 si ce leb rarono  due belle funzioni 
già natalizie. Molti com prendono questo  an ti­
cipo. Com e le M esse prefestive di ogni se ttim a­
n a  sono valide e com ode attuaz ion i della festa 
dom enicale già in iziata, così la n asc ita  di Gesù 
Bam bino, rap p resen ta la  p rim a con l'ap e rtu ra  
del presepio, non a lte ra  nu lla per il suo ugual­
m ente a lto  significato, anzi favorisce la partec i­
pazione anche a chi solo, con disagio, po trebbe 
presenziare alla m ezzanotte. Nelle due chiese 
sussid iarie  i due presepi so rsero  com e d 'incanto , 
grazie alla b rav u ra  di Isaia e B orro  e di Ciribi 
e Scussel, con all ri co llabo rato ri e co llabora­
trici.

P er gli a ltr i P R E SE PI, lasciam o quelli» nella 
parrocch iale  che v e rrà  p resto  sm an te lla to , ma 
non possiam o tacere su q u an to  viene realizzalo 
all'A uditorium  e a ll’A nnunziata. La Corale con 
B eregallo, Arosio, Pelosi e P iccinini fa em erge­
re più la paesistica ed  il m ovim ento  e le ttro ­
m eccanico. La C onfra te rn ita  di S. C aterina si 
specializza in rinnovate tem atiche raffiguranti

vistosi personaggi e oasi con tem plative. S ap­
p iam o che le v isite  ai presep i s tanno  in le n i f i ­
candosi. e, m en tre  nel p assato  da P ietra  si a n ­
dava in a ltri paesi, oggi sono m olti i v isitatori 
che provengono da cen tri v icini c loiuani.

In una foto sc a tta ta  all'A nnunziata si am m i­
rano  la M adonna e S. G iuseppe che furono  for­
m ati dallo  scu lto re  T raverso  m ed ian te  inges­
sa tu ra  m odellistica di d u e  vere persone.

FESTA DI S. ANTONIO ABATE

Anche q u es t’anno  la dom enica dopo il g iorno 
di S. A ntonio che cade il 17 gennaio, ci diede 
un «Capitano» donna e per g iun ta  anco ra  in 
s ta to  di vedovanza.

La band iera  del S an to  in fa tti è p assa ta  dalla 
S ignora G iuseppina C asanova B o tta io  alla Si­
g nora  M aria S assù  C ostariol. A q u es te  due n o ­
vità in asso lu to  si aggiunge che le due fam iglie 
ab itan o  nella m edesim a via F.. Accame.

A ltro  partico la re  nuovo, segno di v ivacità e di 
a t tra ttiv a  p e r  q uesta  an tica  tradizione, è  la p re ­
notazione di due fam iglie ad  avere in casa p ro ­
p ria  questo  vetusto  vessillo antoniano.

L 'anno p rossim o la B andiera an d rà  fuori 
P arrocchia , com e già avvenne parecchie volle. 
P recisam ente in via Piani p resso  E doardo  Ge­
loso ed in partico la re  a  nom e del giovanissim o 
suo figlio Antonio, n ipo te dell'u ltim a deten ­
trice. Il 1992 il labaro  r ie n tre rà  vicino al Duomo 
nella fam iglia di A rnaldo Macciò.

La Messa della consegna si è r ito rn a ta  a cele­
b rare  alle o re  18. Segui il co rteo  processionalo 
che si ferm ò al n. 18 di via E. Accame. E bello 
d ire che il b rind isi offerto  a  lu tti i p artec ip an ti



pietrosi ctl ospiti e ra  cosi com pito  c copioso, 
con tavoli così im band iti d a  p o te r sodd isfare  
un doppio num ero  dei presen ti.

LA M ADONNA DI LOURDES
Q uesta festa invernale cap ita , com e l'A ssunto 

di agosto, nel m assim o della presenza degli 
ospiti che vengono a P ie tra  p e r  godersi le miti 
tem p era tu re , l’a ria  p u ra , il sole, il m are, le col­
line. La bella tra sfo rm a ta  passeggiata che lascia 
vedere la spiaggia ed  i m oli, ap p are , nei p rim i 
tre  m esi dell'anno, nelle o re  p iù  assolate, com e 
un alveare di persone m eno giovani che si go­
dono i m erita ti riposi.

Molti sanno che anche la Chiesa offre uno 
sp iritu a le  relax ed  i freq u en ta to ri sono m oltis­
sim i anche ai giorni feriali. Una so la  cifra: alla 
so la  M essa vespertina feriale, d a  d icem bre a 
Pasqua, abb iam o con tato , nel 1988-89, ben 11.01X3 
persone. C erte dom eniche alle  10, o ltre  tu tti 
i posti a  sedere, la gente grem isce Ogni spazio 
dalla p o rta  al co ro  com preso a lta ri m inori e 
p a rte  del p resb iterio . Cose m ai v iste, nem m eno 
in es ta te , c  a ll’A ssunta.

Anche per la festa di Lourdes, gli anziani 
devoti che vengono a svernare  a P ietra , sono 
così num erosi d a  fa r sem b ra re  m olto ra r i i 
n o stri parrocchian i.

Q uest’anno h a  p red ica to  e celebrato  il pad re  
Domm M auro Ballori, benedettino  di F inalpia. 
Il vivo c sem p re  a ttu a le  m essaggio della Ma­
donna, dalla m en te  e dalla bocca del religioso 
p red icato re  è giunto ai n o stri cuori p e r  miglio­
ra re  la n o s tra  vita.

Le paro le e le m anifestazioni un g iorno uscite 
dalla  g ro tta  dei Pirenei, ci vennero  p resen ta te  
com e em anazione della P aro la di Dio e negli 
schem i liturgici delle m esse scelte nei nuovi 46 
fo rm ulari m arian i; precisam ente: M aria V er­
gine: tem pio del Signore; m ad re  c m aestra  sp i­
ritua le; S. M aria p o rta  del cielo. Ogni sera  alla 
g ro tta  il pensiero  della «buona notte».

Nelle M esse rico rdam m o tu tti ed in p artico ­
la re  i popoli dell'E st europeo. Il 1989 fu per 
loro l’anno  di liberazione e di esplosione re li­
giosa, realizzazione già p rom essa nel 1917 dalla 
M adonna a Fatim a.

S em pre suggestiva la funzione mariano-euca- 
ristica  svoltasi con la processione alla g ro tta  
con le invocazioni p e r  i m alati com e a Lourdes. 
Facevano sco rta  di onore  con la candela i rap ­
p resen tan ti dei q u artie ri p ie tresi c delle pro- 
vincic e principali c i ttà  italiane.

UN INCONTRO INTERPARROCCHIALE 
PREPARÒ IL NATALE

La sera  del 22 d icem bre ab b iam o  am m ira to  
i giovani in p reghiera. Provenienti dalle  tre 
parrocchie: S. Nicolò, Soccorso, Tovo, in nu­
m ero  di duecento, grem ivano il n o s tro  coro  ed 
il p resb iterio . Con le ttu re , can ti e preghiere 
p rese ro  il loro im pegno an im ati esclusivam ente 
d a  condu tto ri laici. Noi sacerdoti siam o sta li 
dei p artecipan ti com e tu tt i  gli a ltr i. In  proiezio­

ne vedem m o la principessa che m ai rideva: 
solo un  divino flau tista  la x'esc felice: d a  quel 
g iorno uvisse u n 'a ltra  vita».

CONCERTO URICO VOCALE
Ancora a S. Anna le m usiche classiche di 

V erdi, Puccini, D on i/e tti, M ascagni, in te rp re ­
ta te  m ag istra lm en te  da Amelia M onti, Paola 
Depanis, E liana Vigna, A lessandro Inzillo c 
Antonio M ongilardi. Al p ianoforte  il M.o M auro 
B orri. P resen tava il riu scitissim o  concerto  Van­
da Olivari.

Al num eroso  e p lauden te  pubblico, special­
m ente agli a r tis ti c a tu tti i co llabo rato ri, a l­
l 'Is titu to  S. Paolo di Torino, vada in nostro  
ringraziam en to  p e r  il bellissim o spettaco lo  of­
fertoci e p e r  il co n trib u to  notevole a ll’estinzione 
dei deb iti c o n tra tti p e r  i nuovi im pian ti spor­
tivi di S. Anna ap e rti a g rand i e piccini.

CORO POLIFONICO PIETRESE 
LA SEDE —  IL NUOVO CONSIGLIO  
PAOLO GAZZANO DIPLOMATO

Anche quest'anno  la  n o s tra  C orale ha svolto 
un n u tr ito  p ro g ram m a natalizio  in  Duomo il 
26, a  Borgio il 28 e al Soccorso all'E p ifan ia. A 
so stitu ire  Paolo Cazzano, ch iam ato  al servizio 
m ilita re , è venuto, p e r  le prove e le esecuzio­
ni del Coro, il M.o M auro B orri che ringrazia­
m o sen titam en te , spe rando  di averlo  ancora 
con noi.

Alla C orale la P arrocch ia ha consegnato  il 
21 giugno 1989 una nuova sede. Gli s te ssi cora- 
listi se l’hanno  ricav ata  tram ezzando  il garage- 
pa lestra  a p ian te rren o  delle Opere P arroc­
chiali. P rim o artefice m u ra to re  S andro  Picci­
nini.

P rendiam o q uesta  felice occasione per ren ­
dere pubblica una com unicazione g rad ita  r ice ­
vuta dal P residen te già in  d a ta  11/4/89: i nom i­
nativi dei nuovi consiglieri in carica  per un 
trienn io  (89-91) e l’olYcrta di L. 200.000 quale 
co n trib u to  p e r  luce e le ttrica  ad o p e ra ta  nell’al- 
lestim ento  ed esposizione del presep io  nell’Au- 
d itorìum .

P residen te: Arosio G iuseppe, seg re tario  M ari­
nelli A lessandro, a ltr i consiglieri: A lienda Ric­
cardo, P iccinini A lessandro, B ergallo Nicolò, 
Delucchi M arta, M anno A driana. A tu tti giunga 
l’augurio  co rd ia le  e la p regh iera  p e r  un  buon 
lavoro.

Infine pubblichiam o la bella notizia per il 
g iovanissim o d ire tto re  già da m olti anni non 
solo del Coro Polifonico d a  lui fondato  quasi 
da bam bino, m a anche della an tich issim a Ban­
da Guido M oretti. Paolo Gazzano, a 24 anni, r i­
cevette il d ip lom a di O rgano e Com posizione 
o rgan istica  al C onservatorio  m usicale di Geno­
va so tto  la  guida del Prof. Em ilio T raverso  il 
giorno 28 giugno 1989. Fa anche a ttiv ità  falset­
tis ta  com e soprano.

Già da ragazzo si rivelò appassionato  e ve ra ­
m ente bravo  nell’a r te  m usicale. Lo possiam o 
classificare, p e r  noi p ie tresi: l’«enfant prodigo».



In  un contìnuo  crescendo  lo vediam o donarsi 
e sacrificarsi in ch iesa e fuori p e r  ricreare , con 
i can ti ed i suoni nelle m enti c nei cuori quelle 
arm onie  di voci um ane e di s tru m en ti m usicali 
che sono una p a rte  così rilevante cd esa ltan te  
degli individui e delle com unità .

Un bravo  sincero , un grazie sen tilo  ed un 
augurio  cordiale che m antenendosi um ile, per­
ché grande , possa fa re  una c a rr ie ra  di successi 
p e r  la su a  am a ta  fam iglia, e p e r  tu tt i  noi Pie- 
tresi. Nel g rande organo  del Cavalli, in to tale 
re s ta u ro  in questi m esi, p e r  m ano della d itta  
M arin di Genova, suoni le n o te  dolci e possenti, 
che. all'inaugurazione del 1907, il g rande  Mo­
r e tt i  toccava con m ani da en tu siasm an te  a r ti­
s ta , scoperto  dal m aestro  di Genova com e p ro ­
fum ata  viola m am m ola.

ALTRI ASTRI M USICALI P1ETRESI

Prendiam o l'occasione p e r  c ita re  un  a ltro  ge­
nio m usicale canoro , il no stro  tenore , con voce 
da C aruso, il p u r  giovane M ario C arra ra , diplo­
m ato  in can to  lirico  nel 1983 al conservatorio  
di M ilano e lau rea to  in g iu risp rudenza a Ge­
nova nel 1989. S ta  calcando i m igliori tea tri ita­
liani ed o ra  anche p o rta  la voce p ic trcsc  all'e­
stero . Il suo p ro fessore  l'ha definito «un can to re 
che Dio ha bacia to  in  gola». Felicitandoci, chie­
d iam o a lui qualche can to  p e r  la n o stra  e sua 
chiesa, accom pagnato  al re s ta u ra to  organo  dal­
l 'a ltro  a s tro  p ie trese  Paolo Cazzano.

Infine un  accenno anche a  Giovanni A m elotti, 
di GiuslCnice, che Fece i suoi p rim i passi m usi­
cali su ll 'o rch es tra  di S. Nicolò, assiem e a  Paolo: 
è d ip lom ato  m aestro  di oboe e m ie te  m erita ti 
successi.
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C R O N A C H E DI P IE T R A  L IG U R E  di A ugusto  R em bado

UNA PRIM AVERA RICCA DI NOVITÀ  
PER  L'OSPEDALE, I CANTIERI E  L’EDILIZIA

COOPERATIVE EDILIZIE
Le Cooperative edilizie di P ietra  L igure po­

tran n o  c o s tru ire  nuove ab itaz ion i in Via Mo­
relli e  in  località Crovero. Il consiglio com u­
nale, in fa tti, ha recen tem ente individuato  le 
arce  d a  d es tin a re  a q u es to  utilizzo.

Le Cooperative, che hanno  già op/.ionato i 
te rren i, se  la  Regione approverà  la delibera 
consiliare, p o tran n o  co m p ra rli e iniziare a co­
stru ire .

P er quest'operazione po tran n o  a ttin g e re  ai 
finanziam enti regionali, concessi p e r  l'edilizia 
agevolata convenzionata.

I m em bri delle C ooperative sono residenti 
nel com prensorio  Finale L igure - B orghctto , 
non hanno  a ltre  case di p ro p rie tà  e non po­
tran n o  vendere, per 10 anni, la  loro abitazione.

In  tu tto , in località  Crovero e  in Via Morelli, 
verranno  realizzati 217 alloggi.

CANTIERI
È rip re sa  d a  alcuni m esi l’a ttiv ità  dei Nuovi 

C antieri Liguri che, nel m ese di se ttem b re  del- 
l’89, avevano o tte n u to  la  concessione dell'am ­
m inistrazione con tro lla ta . La crisi che aveva 
co lp ito  l'u ltim a p ro p rie tà , che faceva capo al 
gruppo inglese PENMARIC, è s ta ta  parz ia l­
m ente a rg in a ta  con ques to  provvedim ento , che 
consente alla  fabbrica  di proseguire il lavoro 
anche se in  forze rido tte .

L’a ttiv ità  è r ip re sa  in to rno  al M otor Y acht 
della lunghezza di 64 m etri com m issionato  da 
un  a rm a to re  svizzero. I d ipendenti vengono r i­
ch iam ati al lavoro a tu rn i di 30/35 persone alla

volta. L 'u ltim azione del panfilo occuperà il can ­
tiere per tu tto  il 1990. Nel fra ttem po , il Com­
m issario  in carica to  dal T ribunale di seguire la 
fabbrica  in  am m in istrazione co n tro lla ta , si s ta  
m uovendo p e r  acqu isire  nuove com m esse c per 
p o rta re  a term ine le tra t ta tiv e  in m erito  ai la­
vori già com m issionati. L 'Isti lu to  N autico  di 
Savona in fa tti, p rim a della crisi, aveva o rd ina­
to  ai C antieri la realizzazione di una Nave 
Scuola della lunghezza di 22 m etri p e r  le eser­
citazioni dei fu tu ri C apitani di M are.

OSPEDALE
In  questi u ltim i tem pi l'O spedale S. C orona 

è  s ta to  investito  d a  num erose polem iche. Fre­
quen ti le c ritich e  d a  p a r te  di chi sostiene  che 
il nosocom io p ie trese  sia privilegiato dalla  Re­
gione L iguria p e r  q u an to  r ig u ard a  i finanzia­
m enti e i servizi. Gli am m in is tra to ri del S. Co­
rona rep licano  che, se d a  un lato  è  vero che 
l’ospedale è  s ta to  tra t ta to  con un occhio di 
riguardo , d a ll’a ltro  è anche vero  che esistono  i 
p resu p p o sti p e r  realizzare nuove opere, bas ta  
pensare alla d isponib ilità  di spazi e al num ero 
delle specialità m ediche. Fra le novità , è  im m i­
nente i! trasfe rim en to  del R eparlo  di C hirurgia 
P rotesica d a ll’O spedale Rutììni S. B iagio di Fi­
nale Ligure al S. Corona. Il nuovo rep a rto  sa rà  
collocalo al secondo p iano  del padiglione ch i­
rurgico. già collegato alla  p is ta  dei scrvjzi. Il 
prossim o trasfe rim en to  riguarderà  il reparto  
di O ste tric ia  e Ginecologia, spo sta to  anch’esso 
d a  Finale a P ie tra  Ligure.

La nuova divisione occuperà il 2’ ed  il 3" 
piano del Padiglione Isolam ento . P roprio  in



questo  periodo v errà  p resen ta to  il p rogetto  de­
finitivo p e r  la nuova localizzazione.

11 trasfe rim en to  della M atern ità  è  avvertito  
com e una necessità  im pellente e, recentem ente, 
è s ta to  anche sollecitalo  da una racco lta  di 
firme.

TURISMO

P ietra  Ligure, con 818.873 presenze alberghie­
re  rilevale nel corso  doll'89, ha fa tto  reg is tra re  
il 14% del m ovim ento tu ris tico  to tale in P ro ­
vincia d i Savona.

Si è cosi collocata al secondo posto, dopo il 
C om une di Alassio (22,7%) e im m edia tam ente  
p rim a di Loano (13,1%).

TI to ta le  delle presenze albergh iere  in P ro ­
vincia, lo sco rso  anno, è s ta to  di 5.856.468.
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I REMBADO SI SONO R IU N IT I PER  LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA

Ranzi, a.d. 21 gennaio 1990
ANC H E 11. -SEC O LO  X I X » N E  HA PARLATO  
ARTICOLO DI AUGUSTO REM BADO SULLA  
STAM PA  — SO LTAN TO  DEI B A V ER A  E DEI 
F A R IN ASSO  C I CONSTA D ì UNA S IM IL E  CE­
L E B R A ZIO N E  d i Luigi Reiv.bado

Doverosa premessa
Q uanto scrivo sulla m anifestazione delle fa­

m iglie che p o rtan o  il cognom e «Rem bado» 
m entre  m i viene su  dal cuore, è quasi frenato  
dalla  ragione.

Mi sem bra di u sa re  di queste  pagine, di per 
sé  so lo  com unita rie  e p e r  g iu n ta  ecclesiali, per 
con tenu ti di o rd ine p rivato , e nel m io caso, 
dì in teresse personalistico .

Se procedo nello scrivere è perclté, in  co­
scienza. vado o ltre  gli aspe tti contenutistic i 
p resi cronisticam cnte. e mi rinforzo guardando  
esclusivam ente a lla  finalità di ques to  m io pub­
blico opera to . In tendo  d ire  che il m io scopo è 
d i o n o rare  a ttrav e rso  i «Rem bado» tu tti q uan ti 
i cognom i che si trovano  in Ranzi, a P ie tra  e 
nel m ondo e spero  d i sp ro n arli ad  essere un iti, 
non com e u n a  casta se p ara lric e , m a com e una 
p a rte  v itale a p e rta  e com baciarne, u m anam en te  
e  c ristianam ente , a tu tt i  gli a ltr i casati della 
le n a .

A volo di uccello nella storia
Il luogo del raduno  non poteva essere, a l­

m eno la p rim a  volta, in quel paesello d a  dove 
ogni Rem bado o R am baldi o R ebaudo pensia­
m o sia p a rtito  se sa liam o alla  sua p rim ord ia le  
origine ancestra le : RANZI. Forse Fondato dai 
R em bado, provenienti dalla  Provenza (verso il 
1000), fu frazione di G iusienicc. Nel 1616 da Cap­
pe! lania passò P arrocch ia  c nel 1676 si rese co ­
m une indipendente. Nel 1927 Ranzi P ie tra  d i­
venne l'unica frazione di P ie tra  Ligure. U ltim o 
S indaco Balzi B artolom eo, p rim o podestà  M ar­
chese F rasearo li. Gli ab itan ti eia dal 1593 erano  
c. 300.

Ranzi fu te rra  di sacerdo ti, quasi tu tti Rem ­

bado. T ra i 20 parroci, 3 fu rono  Rem bado. Ouan- 
do nel 1791 fu in au g u ra ta  la chiesa nuova di 
P ie tra  fungeva da p arro co  Don P ie tro  Rem bado. 
Nel 1941 i p re ti Rem bado eravam o cinque.

La personalità  dei R em bado è tendenzialm en­
te  passionale e dinam ica. D edita o ltre  che alla  
ag rico ltu ra  e alla  navigazione, al com m ercio, 
a ll’edilizia e alla politica. R icordiam o l'a rch i­
te tto  R em bado, ch iam ato  da R om a per edificare 
il M onte C arm elo di Loano c i «Pellegrini» 
g rand i com m ercian ti in olio negli Abruzzi ed  in 
S pagna. T ra  gli am m in is tra to ri il d ep u ta to  Pie­
tro  Rem bado di Loano; sindaci c assesso ri di 
Ranzi; G iuseppe, il fiorista, podestà  di P ietra; 
i sindaci viventi: A ndrea (u ransci) di P ietra , 
E nrico  di B orgio  e M ario di Loano il cui fra­
tello P ier F ranco  è sp eak er e g io rnalista  alla 
rad io  e alla  televisione.

L’archivio  parrocch iale  ad  iniziare dal Con­
cilio di T ren to  (1564) ei da la  possib ilità  di 
com pilare gli a lberi genealogici dei Rem bado. 
Per la fam iglia di «angoi» a  cui appartengo , r i­
salendo dal no stro  papà Agostino, a ttrav e rso  
q u a tto rd ic i generazioni, si giunge al n o s tro  p ri­
mo avo conosciuto : G iacom o, che è nato  circa 
quando  C. Colom bo scoprì l'A m erica (1492) so 
suo figlio P ie tro  nacque nel 1528. E rano  m olto 
prolifici: si va da 5 a 12 figli. Il p iù  longevo fu 
m io papà: ci lasciò, in  te rra , a 88 anni.

A Ranzi ogni b o rga ta  ha la  sua cappella: S. 
S ebastiano , S. L ibera e  S. Antonio che sono 
d islocate in m an iera  da fo rm are  u n a  grande 
croce, p rom anan ti com e da una raggiera che è 
la ch iesa  parrocch iale  di S. B ernardo . La bo r­
ga ta  «Dranzù» oggi si ch iam a SS. Concezione» 
p erché nel su o  cen tro  nel 1751 vi fu edificata 
un a  cappella in tito la ta  a ll'Im m aco la ta  V ergine 
e alla SS. T rin ità . Q uesta «opera p ia» è  dono 
m unifico di due fra te lli R em bado: G iacom o e 
P ietro : «pellegrini» in  Spagna, op eran ti a Ma­
laga. La ch iesa in fo rm a e llittica  ed in stile di 
bei barocco  fu edificata quando  a  P ie tra  iniziò 
la  nuova parrocch iale  ed ebbe lo stesso  capo- 
m astro : il G iuseppe Fantoni di Cam pagnano 
del Lago M aggiore. La lap ide collocata all'in­
terno , so p ra  la p o rta  della cappella, c ita  il 3



/ /  gruppo co m p a tto  dei REM BAD O  davan ti alla «Cappella» se ttecen tesca  della «Concezione». Qui, 
ogni anno, da nonno Luigi, i R em bado « Alt gei» disegnano una grande stella  per il Corpus D om ini 
che tu tta  la Borgata fa  splendere d i variop in ti pori.

m arzo 1756 quale approvazione del S enato  di 
G enova di quan to  sancito , da a l io  del no taio  
C hiazzalo di P ietra , tra  i fondatori dell'opera 
c la com un ità  ranzina. Ecco il te s to  in tegrale 
della ta rga  m arm orea  in lingua latina:

D.O.M.
D.D. /AC O BU S AN TO N IU S E T  PETRU S FRA- 
T R E S REM  BADI 0- A N TO N  I I  R A N T Il PRO- 
P R IÌS  SU M P T IB V S HOC SACELLUM  AUGU- 
S T IS S IM A E  TRIA D I E T  IM M  AC U LATA E  V IR ­
G IN I D IC ARU N T SU B IM M ED IATA S E R E N IS ­
S IM I SE N A T U S PROTECTIONE.
UT FU SIU S PATET E X  /  ̂ ST R U M E N T O  
TRAN SAC TIO N  I S  IN  IT O  CVM  IIAC COMU- 
N IT A T E , ROGITO D IE  2 F E B R U A R Il NOTA- 
RIO M IC H AEI.E  N I CO LAG CH IAZARIO , E T  
COMPROBATO AS.TO SER .M O  SE N A T U S DIE  
3 M A R T I! A N N I 1756.

L itu rg ia  pa tron im ica  
nella  ch iesa  dei Rembado

T u tte  le feste vere e d u ra tu re  sono per gli 
uom ini, ma vengono e p o rtan o  a Dio, com e ci­
ta lo  nella lapide: D io  O t t im o  M a s s im o .

In una sim ile assem blea, di o ltre  cen to  Rem ­
bado, non po tevano m ancali: questi due fonda­
m entali appun tam en ti: il p regare  in litu rg ia e 
il m ang iare  insiem e in  agape fra te rna .

La cappella è d e tta  «dei Rem bado», m a in 
rea ltà  di p ro p rie tà  p riv a la  dei ligli eli Antonio 
e di G iuseppe Rem bado, ch e  a lo ro  volta ere­
d ita ro n o  dagli avi che l'ebbero  o la co m p ra ro ­
no dai figli degli stessi co s tru tto ri, anda ti, di­
ceva m io  pad re , «in bassa  fortuna» p e r  colpe 
fem m inili di provenienza s tran iera .

E bbene in  q u es ta  fatid ica ch iese tta  celebram ­
mo la p rim a  p a r te  del n ostro  festeggiam ento 
patron im ico . E ravam o tu tt i  rivolli a  q u e ll'a lta ­
re  m arm oreo  carico  di infantili ricord i, so rm on­
ta to  dalla  pala se ttecen tesca  d e ll'im m aco la ta  
a t to rn ia ta  da g randiosa co rn ice in gesso d o ra ­
to. Con me Luigi e il cugino Don Ig ino  Cano­
nico della C atted ra le  di Albenga, ce leb rava Don 
Tonino S uetta , vice parroco  a Oneglia, che è 
un Rem bado da p arte  di m am m a.

Parlai tra  il com m osso e  l'assorto , della no­
s tra  gente, delle trad izion i, della fede e delle 
opere. Dalla etim ologia del nom e, proveniente 
dal germ anico  «Regin-bald» =  consiglio co rag­
gioso. a rriva i alla  n o stra  doverosa  com une sag­
gezza per voler essere sem pre coraggiosi nel 
consigliarci e consig liare la  fede, la bon tà  e 
la  vera gioia. Anche il Vangelo dom enicale ci 
faceva lanciare m essaggi di ringraziam ento  nel­
la p rospettiva  augura le di p ro sp erità  longeva, 
certi clic la gente un ita  ha Dio con sé.

La p regh iera  dei fedeli n a ta  dalla c ircostanza 
veniva p ronunzia ta  da Fabrizio che funse da 
sp eak er p e r  tu tta  la g io rnata . La pubblichiam o



perché possa serv ire  ancora  nella p reghiera p e r  
analoghe circostanze.

Dio o ttim o  e m assim o, Uno in  tre  persone, 
in questa  cappella che i nostri an tich i padri de­
dicarono a Te, augustissim a Trin ità  e alla Im ­
macolata Vergine Maria, ecco davan ti a T e i 
continuatori, qu i in terra, del casato d e i REM- 
BADO. I l  nostro  fra terno  incontro  vuol espri­
m ere: gioia e riconoscenza per la VITA, dono  
Tuo e dei n o s tr i genitori; fede ccl im pegno per 
viverla seriam ente e serenam ente; am o re  e ge­
n ero sità  per d ifenderla  e m igliorarla anche ne­
gli (dtri noni ini a qualsiasi stirpe apparten­
gano.

Per questo  preghiam o e diciam o: DIO DEL­
LA V ITA  ASCOLTACI

Perché la «gens» o casato dei R em bado  cre­
sca sem pre  e viva il Vangelo, la bella notizia  
che Dio ci am a, e lo faccia risplendere con la 
parola e l’esem pio tielle fam iglie, nella chiesa  
e nel m o/tdo civile e sociale. A!oi T i preghiamo...

Perché le persone e le fam ig lie  che portano  
questo  am ato  ed  im pegnativo  cognom e godaito  
sa lu te e prosperità  religiosa e morale, civica e 
professionale, con lo stile della solidarietà  e 
della pacificazione. N oi T i preghiamo...

Perché il nostro  piccolo R A N Z I che ha sparso  
ta n ti suo i figli in Europa e nel m ondo, veri «pel­
legrin i» ritiranti alla vera e duratura Patria  
del Cielo, non sia d im en tica to  m a sem pre  aiuta­
to anche col fa ttivo  con tribu to  dei Rem bado. 
N oi T i preghiamo...

Per g li A vi delle dodici generazioni dei R em ­
bado, segnate, dalla scoperta  della Am erica, nei 
lib r i della nostra  Parrocchia di S. Bernardo e 
in  tu tte  le  a ltre dove sono em igrati, in partico­
lare i fra telli G iacomo e P ietro co s tru tto r i di 
questa  artistica cappella, riposino in pace nella 
visione del vo lto  d i Dio. N oi T i preghiamo...

Per i viventi: anziani o  m a la ti o piccoli o 
sconosciuti della stessa  stirpe dei R em bado, co­
m e  pure i Ranibaldi, i Rebaudo od  a ltri e tim o­
logicam ente e geneticam ente a noi legati, sen­
tano la nostra  um ana am icizia  e la onnipresen te  
e soprannaturale sovrabbondanza della Grazia 
divina. N oi T i preghiamo...

Perché con il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti, co>t 
le A utorità  c iv ili e tu tto  il popolo  italiano ed 
europeo e del m ondo  intero, i R em bado, gente  
del coraggioso consiglio, possano godere una 
crescente prom ozione e pacificazione universa­
le  in  questa  um anità  che sta  per raggiungere 
le soglie del secondo m illennio  cristiano. N oi 
T i preghiamo...

S ignore Gesù, via verità  e vita, per l'in ter­
cessione dì Maria, m adre tua e nostra, porla al 
Padre Tuo e nostro , per m ezzo  dello Sp irito  
San to , queste  nostre  preghiere, e rendici degni 
d i viverle e vederle fiorire in fru t ti  copiosi in 
m ezzo  a tu tt i  noi. Tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. AM EN.

S ia m o  i tuoi, grandi e piccini, sacerdoti e 
laici, tuo i fedeli am ici della grande fam ig lia  di

tu tt i  i REM BAD O  m ossi dai v iv i se n tim en ti 
ancestrali (aviti) m ira n ti gli spazi in fin iti del 
presen te e del fu turo .

Alla grande tavolata  
per mangiare e brindare

La festa  in iziata a P ie tra  nel B ar «Airone» 
dei R em bado «Angci» e su b lim ata  con  la cele­
brazione religiosa alla  C appella a Ranzi, esp le­
tava la  sua p iù  che n a tu ra le  terza fase  salendo 
verso  la  «C appelletta» dove l'o sp ita le  r is to ran te  
«Capanno» oi p ro fuse  un  p ranzo  coi Hocchi. An­
co ra  un  Rem bado, B arto lom eo, il p ro p rie ta rio  
e gesto re  di questo  rin o m ato  locale che sa  di 
m are  e resp ira  di m onti assiem e.

La tavolata im b an d ita  di ogni p iù  o ttim o  e 
genuino cibo, innatfìato  con i p ro fu m ali vini lo­
cali, non h a  conosciu to  né pause né grigiori. 
M usiche, canzoni e d isco rsi si sono a lte rn a ti 
con giusta dose. N otiam o, t r a  gli a ltr i in te r­
venti, l'a lb e rg a to re  R enato  R em bado. vero  sc ri­
gno di no tizie di Ranzi in  generale e dei R em ­
b ado  in partico lare . Lo inv itiam o a  con tinuare  
ed  ancora  scrivere su lla  «patria» n o s tra  per 
tram an d are  ai poste ri le m em orie che servano 
da radici per fa r  c rescere  m igliori le nuove 
generazioni.

Q uando e ro  in S em inario , un m io p rofessore 
scom poneva il nom e e m i chiam ava la tin am en ­
te: BADO-REM. Mi consigliava di sorvegliare 
m e stesso  e le cose, di renderm i c u ra  degli a ltri, 
di ded icarm i con im pegno ai beni pubblici.

Al ch iudere di q ueste  righe, di cui chiedo 
scusa a m olti, penso p ro p rio  che questo  sia  il 
più bel f ru tto  dell'in eon tro  della ca sa ta  dei 
R em bado (non d ite  d inastia ). Lo esp rim o  con i 
versi di ire n o stri som m i poeti:

se lo 'n to le tte  tuo  ben ch iaro  bada» (Dante) 
«badatem i con u n  po ' di serie tà»  (Petrarca) 
«consolate lei dunque c h ’anco r bada»

(G o ldon i)

Con u n  sen tito  grazie a  tu tt i  gli organizzato- 
ri, l'augurio  a  tu tt i  i R em bado di buona e lun­
ga v ita: ded ica ta  alla  pace e al bene: appun to  
con in te lle tto  coraggioso, con se rie tà  m orale, 
con il conforto  e la gioia di tu tti.

I l p iù  piccolo dei Rem bado: 
Luigi d i «Angei»



Stemma araldico del casato dei Rembado

Per il g iorno dei R em bado (R em bado 's Day 
1990) Piero T am bresoni di Ranzi, ha p rodo tto  
il loro em blem a in cartig lio  di ceram ica che 
sop ra  rip roduc iam o  in foto.

L’elm o da Cavaliere e gli o rna ti a tto rn o  a 
flessibili volute p resen tan o  la ca ra tte r is tic a  e ti­
m ologica del nom e, p roven ien te  dal germ anico: 
«Ragin _  consiglio, intelligenza» e «Bald = 
coraggioso».

A sin is tra  dell'em blem a si legge «Ram baldo di 
V acueiras - 1190» provenzale, p rim o  Rem bado 
g iu rid icam ente  conosciuto, n a to  in F rancia . Va- 
queiras oggi si ch iam a Fontainc di V aucluse 
(in ita liano  V aichiusa) e si trova a pochi chilo­
m etri ad  ovest del R odano e di Avignone, dove 
i Papi d im orarono  p e r  70 anni. La Provenza, 
com prenden te  il lito ra le  da Nizza a M arsiglia e 
dal m are  ai m on ti Ventouox (m. 1909) c Alpi 
m arittim e , fu r ip re sa  dai popoli germ anici, i 
F ranchi, nel 530 e  verso  il 1000 vi fior) la lingua 
provenzale. T ra  i poeti ch iam ati «trovatori», 
ci fu il R am baldo. I loro versi e rano  lirici am o­
rosi, corteggiam i e  rispettosi. C irca appun to  
nel 1190, ques to  avo Rem bado, causa  invasioni 
spagnole, passò  in Ita lia  da poeta, c scrisse il 
bilingue: «C ontrasto  con la donna genovese» 
tra  i p rim i docum enti di poesia volgare ita liana.

Piace rico rdare  che a Im ola, in  R om agna, dal 
1306 al 1390 (guarda caso) v isse R am baldi Ben­
venuto, uno tra  i p rim i com m en ta to ri d i Dante. 
I Rem bado quindi si sono d iram ati da ponente 
m a anche d a  levante di Ranzi. La s to ria  ci r i­

co rda che i L ongobardi scesero  in Ita lia , sem ­
pre da lla  G erm ania, nel 530 e che un loro re, 
R olari, conquistò  la L iguria, cacciando i Bi­
zan tin i e fece il fam oso ed itto , in lingua latina, 
nel 643. Dei L ongobardi fu regina catto licissim a 
T eodolinda m o rta  a M onza nel 628.

C oncludiam o. C erta  è  la provenienza dei Rem ­
bado  dai popoli germ anici, m a rim an e d a  s tu ­
d ia re  m eglio se d iscendiam o dall'occidente: dal 
teutonico  F ranco  via Provenza, o  p iù  d iretta- 
m ente d a ll’est: dal L ongobardo  via Lom bardia. 
Q uest'u ltim a scelta  foneticam ente è p iù  p lausi­
bile. Ai poste ri l’a rd u a  sentenza.

STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE  
DI SAN NICOLÒ  
(mesi di
dicembre - gennaio - febbraio) 

BATTESIMI N. 5

TALAMONA Celeste di M auro e di Negro M ar­
cella: 3 dicem bre 

BEARDO Carlo di F austo  e di M ariani R ita: 
26 dicem bre 

PELLEG RINI R iccardo  di Sergio e  di Filippo- 
ne G iovanna: 28 gennaio 

SCAL1A Paola di P ier G iuseppe e di C ostantino 
V incenza: I l febbraio



COLNAGHT Vanessa M arcella di B enedetto  e 
di M arcia V irginia: 25 febbraio

M ATRIM ONIO  N. 1

CASTELLA F ranco  con CAMURRI V alentina: 
3 dicem bre 1989

DEFUNTI N. 16
FASCE P ierina veci. ORSO (P ie tra  Ligure 5.IO.

1893): 3 dicem bre 
VI ACAVA C oncetta (Scravezza Lucca 8.12.1909): 

6 d icem bre
FERRARIS F rancesca ved. TEM PORIN (Torino 

20.2.1915): 11 dicem bre 
GENTA Nicolò (Genova 4.8.1925): 26 d icem bre 
FALLA Luigi (Londra 1.9.1927): 24 d icem bre 
CALCAGNO G crom ina vcd. SPAGNOLESI (Arem 

/.ano 11.1.1900): 5 gennaio 
CALCAGNO M ilcm e Iole (Bice) P ie tra  Ligure 

5.2.1903): 5 gennaio 
BER SELLI E n rico  (M odena 2.6.1916): 16 genn. 
BOUQUET Lorenzo (M urazzano, Cuneo 16.1.

1907): 17 gennaio 
LIM ONE G iuseppina in  PENNAZIO (Torino 26.

11.1917): 19 gennaio 
GAGGERO A nton ie tta  ved. G hirard i (Calice Li­

gure 16.3.1904)
CAPPELLINI Lorenzo (Attori. MI 26.10.1911): 

13 febbraio
PESCIO M argherita  in O bbia (Pieve di Teco 

18.4.1929): 14 Febbraio 
ARCARI G uido (Rescarolo, C rem ona 26.3.1932): 

18 Febbraio
FOLCO C aterina vcd. MUTTI (B ard ino  Vecchio 

15.9.1921): 20 febbraio  
BARAVELLI G iu d itta  vcd. LUCCIOLO (S. M ar­

tino, F erra ra  28.5.1898): 22 febbraio

RINGRAZIAM ENTI

Alla OLIVETTI S.P..A. di Iv rea, va il grazie 
sen tito  del Parroco , Mons. Luigi R em bado, del 
V icario P arrocch ia le  Don G iuseppe Tornavac- 
ca, di tu tta  la  co m u n ità  p ie trese  p e r  aver ac­
colto  la  rich iesta  del dono di un PERSONAL 
COMPUTER.

La g rad ita  risp o sta  ci è g iun ta  a nom e del 
seg re tario  generale S ignor Paolo M ancinclli, il 
28.5.1989, e. p rim a  di line anno ci è  pervenuto  
q ues to  am b ito  dono natalizio.

E veram ente  un prezioso s tru m en to  di colla­
borazione p e r  una P arrocch ia  che ha i p iù  di- 
versificati im pegni organizzativ i ed econom ici 
o ltre  che p re ttam e n te  p asto ra li.

A uguriam o alla  O livetti le cose m igliori, ad  
essa  c a tu tt i  coloro  che così sensib ilm ente 
co llaborano  con la com unità  parrocch iale  di 
S. N icolò, l'assicurazione delle n o s tre  sacerdo ­
tali c com unitarie  preghiere.

GLI IM PIANTI SPORTIVI 
DI S- ANNA U N  MIRACOLO 
DA COMPLETARE

R iprendendo  la pubblicazione delle offerte 
p e r  questo  favoloso cen tro  di relax, di d iverti­
m ento, di educazione per grandi e piccini, espc- 
rim en tandonc ogni g iorno i buoni r isu lta ti in 
tu tti i scusi, non possiam o non g rid are , ancora  
una volta al prodigioso  fa tto  di av er avu ta  
dalla  Provvidenza e dai b en efa tto ri ques to  p re­
zioso angolo  di te rren o  al cen tro  geografico 
della n o stra  Parrocchia.

P er il m om ento  rife riam o  solo una festa, cd 
una nuova a ttiv ità  sportiva .

E ra  da vedere quan to  il 25 Febbraio i ragazzi 
cd  i giovani, so tto  la persp icace gu ida dei ca­
tech is ti ed educato ri, m isero  in  scena nel «Car- ,  
nevalissim o fa tto  a ll'ap e rto  con giochi e canti, 
m asch era te  c ske tch  d iverten ti, m a sem pre r i­
spettosi cd  educativi.

La nuova a ttiv ità  è la sq u ad ra  di calcio fem ­
minile. M olte ragazze provengono dal q u artie re  
di S. G iuseppe. V incono quasi sem pre andando 
a  g iocare anche  fuori P ietra . Brave!

S iete in gam ba, m a s ta te  sem pre buone.
Anche l'a ttuaz ione p ra tica  del C entro  S po rti­

vo S. Anna ha del m eraviglioso. R esta  però 
o ra  da com piere l'opera  che si vede di meno 
m a pesa di più: SONO I D EB ITI DA PAGARE.
A quan ti possono preghiam o an co ra  un a  volta 
a vo ler non m o llare  il rigagnolo degli a iu ti. Ci 
sem b ra  di n o ta re  un poco di b assa  m arca, ma 
s iam o certi di un  p rim averile  c pasquale risve­
glio.

Un grazie cd un  abbraccio  inv itan te  p e r  tu t­
ti. Come vedete nel X III  elenco di offerte ci 
sono 48 m ilioni che con i p recedenti salgono a 
133 in  lu tto . D arem o, appena possibile, anche 
la spesa, m a  anche un  asso lu to  sprovveduto 
può pensare  quan to  sia  g rande il deb ito  anco­
ra  da spegnere. Coraggio! La Provvidenza sta 
anche  nelle vostre  m ani.

AIUTIAMOCI A COMPLETARE IL  MIRACOLO

OFFERTE PER 
GLI IMPIANTI SPORTIVI S. ANNA  

Elenco XIII
C oncerto Corale 26.3 78.000 — P aim arin i Car­

lo 80.000 — C oncerto «Guido M oretti» F ilarm o­
nica 207.000 — P arisen Pino 20.000 — Ferrando 
E lisa 100.000 — A. M. 200.000 — G otti Piccinini
50.000 — Trione Anna 10.000 — N.N. (M esse cas­
sette) 100.000 — D riano  Angelo (Milano) 10.000
— V gio rnata: 15 m aggio '88 987.145 — Via Mi­
lano 500.000 — F alle tta  (febb.) 10.000 — Ravera 
C oncetta 50.000 — Maggi C arla c  Daniele 30.000
— Maggi O norato  Tiziana 20.000 — F alle tta  Vin­
cenza, m arzo 10.000 — I.M. Fam. Scarfù 10.000



— Piazza M oro 50.1X10 — Via C astellino 10.000
— F alle lla  Vincenza, ap rile  10.000 — VI g iorna­
ta: 5.6.88 1.166.730 — Un p ie trese  che ab ila  a 
Venezia 20.000 — B erga Ho N icolò 50.000 — C at­
taneo E rn esto  50.000 — Giovanni Q uaran ta  lire
500.000 — Pinzio G uido Veli a la C aterina nel 63" 
anniv . di m atr im onio 50.000 — F o rtu n a to  M aria
50.000 — F racasso  N orberto  20.000 — Virinola 
V ittorio  20.000 — Giam pili Jo le 50.000 — Per i 
lavori S. Anna 1.000.000 — Bussola 1;AC ». 2 
da 10.000 20.000 — F esta  sa lone bam bin i 20.000
— I.M. Pcluzzi 30.000 — B ussola Fae 10.000 — 
O fferte ro se  festa della  m am m a 170.700 — Pel­
legrinaggio Cannes (F rancia) 150.000 — V II gior­
nata: 3-7-88 1.662.190 — M orgese P ie tro  30.000 — 
Bussola S. Anna 100.000 — Scuole E lem entari
27.000 — I.M. M aria B oetto  20.000 — Insegnanti 
Asilo 50.000 — N.N. 50.000 — In onore della Ma­
donna del d eserto  50.000 — Bussola Fac n. 4 
da 10.000 40.000 - n. 2 d a  5.000 10.000 — O ttav ia­
no V incenzo 15.000 — N.N. 5.000 — N.N. 5.000
— N.N. 10.000 — Vico G inetla  5.000 — G res B at­
tis ta 10.000 — Per S. Anna 1.500.000 — V i l i  gior­
n ata  3.8.88 2.366.400 — G erbone Davide e Nan 
Paola 100.000 — O ttonello  S tefano  50.000 — Bus­
sola FAC n. 4 da 10.000 40.000 - n. 10 d a  1.000
30.000.

I.M. A ssunta Tum illo  M ichele 10.000 — Pozzo 
S. Anna 2.689.000 — Piovano G em m a 50.000 — 
M arcili - Pizzignah 35.000 — I.M. F rione Giorgio
50.000 — I.M. G atti Silvio 100.000 — Coniugi 
G hirard i 50.000 — C oncerto L irico 11 agosto 
'88 615.560 — I.M. di Pali Zunino L iliana 50.000
— Pozzo S. Nicolò 5.101,500 — Bussola Fac n. 
5 da 10.000 50.000 — Via B orro  (Anseimo) lire
30.000 — Paccagncllo A m erigo 20.000 — C anapa 
C am aschio  Angela 14.000 — Fac N.N. 30.000 — 
In  M. Scm ic M onica 1.000.000 — Già versati nel 
dubbio  si dona 300.000 — Scasso Fclicino e G ra­
ziella 50.000 — Paccagnclla S ara  50.000 — Via 
Crispi 100.000 — Paim arin i M ario 50.000 — Sposi 
M arco Gavioli e A lessandra Beneelisi 100.000 — 
G ros - V alletti G iuseppina 50.000 —■ Porri Via 
O berdan  60.000 — F alle tta  V incenza 10.000 — 
Fam iglia Bosio 20.000 — I.M. B enso 10.000 — 
Fam . Bosio 20.000 — Silvio R oberto 50.000 — 
N.N. 100.000 — F alle tta  V incenza giugno 10.000 — 
Ragazzi condom inio  V. Cornice 52 scala A lire
13.000 — C oncetta R avera 50.000 — Pinci M aria
20.000 — F alle iii V incenza 20.000 — R avera Con­
ce tta  30.000 — G hio tti G iovanni 10.000 — Fal­
le tta  V incenza 10.000 — Croce Rosa 20.000 — 
Fornelli S an te  40.000 — IX g io rna ta  4.9.'88 
1.586.460 — 50- Nozze d 'o ro  R avera A n ton io - 
Bruzzone G iud itta  300.000 — Bussola Fac N.N.
50.000 — Bussola Fac N.N. 10.000 — Fam iglia 
Mazzani 20.000 — Fac spiccioli 14.000 — X gior­
n a ta  8.10.'88 664.270 — I.M. F errando  P ietro  lire
50.000 — F ac 50.000 — lannuzzi P ie tro  10.000 — 
In  O nore S. C uore d i Gesù 100.000 — Fam . Ca­
sanova 50.000 — Liverani M argherita  10.000 — 
C attaneo G iuseppina 50.000 — B ali. M atteo E ra ­
rio  -P e rr i  50.000 — XI g io rna ta  6.11.88 722.265
— I.M. Clemeno Cosim o 20.000 — Accame M on­
tani L agorara  300.000 — G iacom o e Anna 200.000
— Fani. B orro  A. 50.000.

Fam iglie dei com unicandi 958.000 — Per i la­
vori S. Anna 1.000.000 — I.M. Zunino M ario lire
30.000 — D am onte 50.000 — Polcsc T eresa 50.000
— I.M. D efunti 25.000 — Delfino 10.000 — M a­
riani M arco 10.000 — Fam . B nm engo - Maggi
150.000 — S cuola «N. M artini» 50.000 — Loca- 
telli Robiglio G iovanna 150.000 — X II g iornata 
4.12/88 732.580 — I.M. Angelo P irovano 50.000 — 
C ananeo  Fazio G iuseppina 200.000 — Frione 
M aria 10.000 — M orassa R osetta  80.000 — Fam . 
A vventurino 50.000 — Garosi Ivano  40.000 — 
G otti T eresa 20.000 — XXTTT g io rnata  1.1.89 
2.016.190 — Fam iglie dei cresim and i 1.805.000 — 
Bado C arla 100.000 — In m em oria defun ti lire
40.000 — V alcada G iuseppina 50.000 — I.M. de­
funta M aria 80.000 — P er i lavori S. Anna lire
2.000.000 — Viziano E m anuela  50.000 — Via Ran­
zi 30.000 — I.M. Della T o rre  F rancesca 50.000
— I.M. B onora Angela c N ata lino  50.000 — Fles­
sa li 40.000 — X X IV  g io rn a ta  5.2.89 1.468.285 * -  
Iofm ctti U m berto 200.000 — Rovelli 20.000 — 
I.M. Allegri G iuseppe 250.000 — Gioreelli Ivana
10.000 — Sr. Viale R iviera 10.000 — Per S. Anna
2.000.000 — I.M. defun ti 20.000 — C arlo Riri 
N an  50.000 — XXV g io rnata  5.3.89 1.243.645 — 
Polcse Teresa 50.000 — G atti I ta lo  40.000 — 
Aecatino Rosa 50.000 — D am iani M aria 10.000
— Suore Regina M undi 50.000 — C oncerto L iri­
co 7.3.89 43.800 — I.M. R em bado Tea 100.000 — 
B enedizione case Don G iuseppe 375.000 — Per 
S. Anna 2.000.000 — XXVI g io rna ta  2.4.8y lire 
1.116.285 — B ussola Fac 50.000 •— B ussola Fae 
». 4 da 10.000 40.000 - n. 2 da 5.000 10.000 — Ga­
rosa Ivana 15.000 — B crgalle Nicolò 50.000 — 
Sole Elena 30.000 — Richeri G iovanna 10.000
— P areto  G isella 50.000 — XXVTT g io rnata  7.5. 
•89 1.126.800 — Lodi Alfieri 15.000.

TOTALE a ttu a le  
TOTALE precedente

TOTALE GENERALE

L. 47.970.805 
L. 84.551.855

L. 132.522.660



ALLE FAMIGLIE, Al QUARTIERI, ALLE CITTÀ E NAZIONI, ALLA CHIESA E AL M ONDO  

FE D E  E AMORE —  SE R E N IT À  E G IU STIZIA  —  SALUTE E PACE

«Ave, o Giuseppe, 
Uomo giusto.
Sposo verginale di Maria '

e Padre verginale di Gesù; 
Tu sei benedetto fra gli uomini, 
e benedetto è il Figlio di Dio 
che a te fu affidato: 
Gesù. 

San Giuseppe, 
Padre della grande famiglia  
dei figli di Dio, 
prega per noi peccatori 
adesso 
e nell’ora della nostra morte.

C O N  L ’A I U T O  DI S A N  G IU S E P P E  Amen».

« O C * i i O O O C » 0 « ) C i O C < M O * O K X l O O * G * O l O M O O O K D * C l » 0 * O K D < C * C

S O M M A R I O

UN NUMERO QUASI MONOGRAFICO: PER S. GIUSEPPE E ORGANO DEL CAVALLI RESTAURATO
—  IN COPERTINA: Un S. Giuseppe cara tte ris tico: Lavora e guarda Gesù che gli fa LUCE
—  In t ‘  e 2’ pagina il S Giuseppe del FAC: in tim ità  di padre col fig lio : Preghiere c Litanie.
—  PIETRA DONA UNA CHIESA A S. GIUSEPPE - Il perché di questa scelta pag. 3
—  ARRIVATA LA SOSPIRATA NOTIZIA: S. Giuseppe giuridicam ente a posto pag. 4
—  Da un libro recente: S. GIUSEPPE FIGURA FAMILIARE • di Pio Della Valentina

M erita piena fiducia pag. 6
—  Sommario de ll’Esortazione per S. Giuseppe del 15 agosto 1989 pag. 9
—  Nel NUOVO S. GIUSEPPE ed in S. Anna con i bimbi della Prima Comunione le augurali

feste dei PAPÀ, delle MAMME e dei LAVORATORI: emanazione dalla chiesa parr.le pag. 9

—  IN SECONDA PARTE DEL GIORNALINO: RESTAURO DELL’ARTISTICO ORGANO

—  Progetti e spese pag. 10
—  Una ennesima sottoscrizione, per salire al c ie lo con la musica pag. 11
—  Storia dell'organo ed organi nella parrocchiale ed in altre chiese pag. 13
—  SENTITE RACCONTARE pag. 16



LA PREGHIERA DI LEONE XIII

La Preghiera di Leone X I I I ,  «A tc, o beato  
Giuseppe...» è  to ta lm en te  rivo lta  a p ro teggere 
la  Chiesa dai pericoli a cui va incon tro . P er in­
tenderla . nu lla di m eglio che r ip ro d u rla  nella 
versione attuale.

«.4 (e, o  Beato  G iuseppe, s tr e tti  dalia tribo­
lazione ricorriam o e fiduciosi invochiam o il tuo  
patrocinio insiem e con quello della tua  S a n tis­
sim a Sposa. Deh! Per quel sacro vincolo d i ca­
rità  che t i  s tr in se  a ll'Im m acola ta  Vergine M a­
dre d i Dio, e per l’am ore pa terno  che portasti 
al fanciullo Gesù, riguarda, te  ne preghiam o, 
con occhio benigno la cara eredità  che Gesù

C risto  acqu istò  col suo sangue, e col tuo  potere  
ed aiu to  soccorri ai nostri bisogni.

Proteggi, o provvido  C ustode della d ivina  
Famìglia, l ’e le tta  prole d i G esù C risto  (la Chie­
sa); allontana da noi, o Padre am atissim o, la 
peste  d i errori e di vizi che am m orba  il mondo; 
ci assisti propizio dal cielo in questa  lo tta  col 
potere delle tenebre, o nostro  fo rtiss im o  pro ­
te ttore; e com e un  tem p o  sa lvasti dalla m orte  
la m inacciata vita  del bam bino  Gesù, cosi ora 
d ifendi la santa Chiesa di Dio dalle ostili insi­
d ie e da ogni avversità; e copri ciascuno di noi 
con  il tuo  continuo  patrocinio, acciocché con il 
tuo  esem pio  e il tu o  soccorso possiam o virtuo­
sam ente vivere, p iam ente m orire e conseguire 
l ’eterna beatitud ine  iti cielo. Così sia».

LE LITANIE DI SAN GIUSEPPE

Splendida serie di 33 invocazioni: veri tito li umani e divini di origini, laboriosità, 
giustizia e mediazioni umili e grandiose.

1. Signore, p ie tà  - C risto, pietà K yrie, clclson • C hrlste, elclson
2. C risto, ascoltaci, esaudiscici C hrlste, audl nos, exaudi nos
3. Padre celeste, Dio P a te r  de caells, Deus
4. Figlio, reden to re  del m ondo, Dio Fili, red em p to r m undi, Deus
5. S pirito  Santo, Dio S p iritu s Sancte, Deus
6. S an ta  T rin ità , unico  Dio S aneta T rin itas, unus Deus
7. S an ta  M aria S ancta M aria
8. San G iuseppe S ancte Joseph
9. I llu stre  figlio di Davide P ro les D avid Inclita

10. Splendore dei P atria rch i Lum en P a tr ia rc h a ru m
11. Sposo della M adre di Dio Del gen ltric is sponse
12. Custode purissim o della Vergine C ustos pud tee V lrginis
13. N utrizio del Figlio di Dio Filli Dei n u trltle
14. Sollecito difensore di Cristo C hristi defensor sedule
15. Capo della S an ta  Fam iglia Almae Fam iliae p raescs
16. G iuseppe g iustissim o Joseph  {ustissime
17. G iuseppe castissim o Joseph  castissim e
18. G iuseppe prudentissim o Joseph  pruden tissim e
19. G iuseppe fortissim o Joseph  fo rtissim e
20. G iuseppe obbedientissim o Joseph oboed lentissim e
21. G iuseppe fedelissim o Joseph  fidelisslm e
22. Specchio di pazienza Speculim i patien tiae
23. Am ante della povertà A m ator p au p e rta lls
24. M odello dei lavoratori E xem plar opifìcum
25. Decoro della v ita  dom estica D om esticae v itac decus
26. Custode delle vergini Custos virginum
27. Sostegno delle fam iglie F am tllarum  colum en
28.. Sollievo dei m iseri S cia ttim i m i sero rum
29. Speranza dei m alati Spcs aegro tan tium
30. P atrono  dei m orenti P a tro n e  m oricn tium
31. T erro re  dei dem oni T c rro r  dacm ouum
32. P ro te tto re  della S an ta  Chiesa P ro tec to r S anctae  Ecclcsiae
33. Agnello di Dio Agnus Dei

N.B. In  assenza di una traduzione ufficiale, la p resen te può essere diversa da qualche altra.



COME IN DEVOTA CRIPTA LA VIVA REALTÀ DI SAN GIUSEPPE .

La nuova chiesa sussidiaria ai confini con Loano darà il nome al Quartiere deH'estremo 
Ponente Pietrose, come già dal 1968, avvenne per S. Anna nella zona della stazione. 
Centri religiosi ed educativi di LUIGI REMBADO

IL PERC H É DI UNA SCELTA: S A N  G I U S E P P E  
LA GRANDEZZA E  L'ATTUALITÀ D I QUESTO SANTO

Ouando Don T urri, di felice m em oria, 
suggerì la costruzione di un cen tro  p a r­
rocchiale in questo  nuovo agglom erato di 
1.200 ab itan ti non eravam o prepara ti nel­
la designazione di un p ro tetto re-patrono  
come è obbligatorio  per ogni luogo di 
culto. Fu il buono e san to  vescovo Mons. 
Giuseppe Fenocchio a suggerire S. Giu­
seppe, non tan to  perché suo onom astico, 
quan to  p e r la stim a e la fiducia im m ensa 
nu trita  da lui verso questo san to  e, di fa t­
to, da  parte  di tu tti i santi, nella Chiesa. 
In fatti S. Giuseppe, in generale, tiene il 
prim o posto dopo Gesù e Maria.

La nostra  adesione a  questa scelta ven­
ne spontanea anche al pensiero quasi ri- 
pa ra to rio  nazionale e locale di cui ci sen­
tiam o investiti. In fa tti dopo che S. Giu­
seppe, anche col consenso benevolo della 
Chiesa, non fu più festa  civile si ridusse 
al m inim o l'affluenza del popolo ai suoi 
a ltari c quindi, come in ogni situazione 
um ana, decaddero preghiera ed im itazio­
ne per cui avvenne come si dice «Lontani 
dagli occhi, lon tan i dal cuore». Noi Pie­
tresi poi, dal lontano 1865, ci siam o im­
pegnati, a ttraverso  il san to  prevosto  Don 
Giovanni Bado, di festeggiare S. Giuseppe 
con festa  e solenne novena. Allora, la ve­
nuta delle Suore della M isericordia alle 
Scuole elem entari c all’Asilo fu quasi con­
dizionata, dalla  stessa m adre fondatrice 
S. M aria Giuseppe Rossello, ad una in­
tensa devozione a questo santo. Certo 
non ci sarà necessaria relazione, m a è un 
fatto : Oggi le Suore «M isericordiose» a 
P ietra non le abbiam o più.

Sia quindi benvenuta una chiesa in 
P ietra Ligure tu tta  dedicata a S. Giusep­
pe, per ravvivare il pensiero, l'affetto, la 
im itazione verso questo Santo, di cui S.

Teresa diceva, di non essersi mai invano 
rivo lta  a lui. Gli ostacoli um ani non la 
ferm arono nella sua costruzione m ateria­
le, i parrocchian i vicini e lontani non la 
raggelino con la loro  indifferenza, fa tta  
di assenza, e, con la m ancanza della più 
elem entare collaborazione.

San Giuseppe
in prima pagina del giornale parrocchiale

Abbiamo sc ritta  la m otivazione della 
scelta del nom e della nuova chiesa, ma 
penso sia doveroso anche delineare la 
figura storica, ecclesiale e devozionale di 
S G iuseppe. E uscito  in questi giorni un 
libro  di Pio Della V alentina edito da «Edi­
trice Dom enicana Italiana» con il titolo 
«SAN G IUSEPPE NELLE LITANIE E 
NELLA "REDEM PTORIS CUSTOS" », e 
penso u tile  pubblicarlo  nelle sue p a rti in­
trodu tto rio , sicuro che farà  a tan ti del 
bene se a rm ati di fede paziente c gioiosa.

Vorrei che questo  num ero 296 del no­
stro  «Bollettino» il secondo del 1990, re­
s tasse  conservato cd in visione pregala 
presso le Com unità e le fam iglie, tan to  
p iù  che vi inseriam o in seconda pagina 
le litanie di S. Giuseppe, l'orazione di 
Leone X III, ed in prim a pagina una p re­
ghiera cara tteris tica , breve, che si articola 
sullo  stile dell'Ave M aria, c che ricevem ­
m o dall'am ico Don Paolo A rnaboldi fon­
dato re  del Centro Fac in Roma, au to re  
benem erito  delle le tte re  che pubblicam en­
te leggiamo a  N atale e al Venerdì santo.

MA PRIMA DI PARLARE CON LA PIV  
VIVA RICONOSCENZA DI S. GIUSEP­
PE, QUASI CON IM PAZIENZA , COMU­
NICHIAM O LA BELLA, M ERAVIGLIOSA, 
NOTIZIA...



La grande notizia, tanto sospirata quanto 
travagliata, finalm ente arrivata: la Regione 
Liguria sancisce la approvazione definitiva 

della

CHIESA SUSSIDIARIA DI S. GIUSEPPE

Ecco il telegram m a da noi invialo al­
l'Assessore a ll'U rbanistica della Regione 
L iguria Geom. Ugo Signorini:

«Tram ite am ico concittadino Avv. Ro­
sario Bellasio, consigliere regionale, oggi 
sabato  7 aprile '90 g iuntam i meravigliosa  
et sospirata notizia: approvazione richie­
sta deroga benefìcio chiesa sussidiaria S. 
Giuseppe Pietro. Ligure quartiere oltre S. 
Corona grazie regione ligure, sem pre m e­
m ore suo fa ttivo  intervento, ringrazio sen­
titam ente  anche nom e Sua Eccellenza 
M ons. Vescovo sacerdoti consiglio par­
rocchiale autorità  civili e p i et resi parti­
colarm ente parrocchiani San N icolò et 
abitanti quartiere stop  Assicuriam o con­
tinuo ricordo - preghiera speciali ter at S. 
Giuseppe et cordiale collaborazione augu­
rate superiori et efficaci m ansioni at ser­
vizio pubblico bene».

M ons. Luigi R em bado Parroco

È proprio  vero! Bisogna sperare  sem ­
pre  e perseverare nel bene, anche quando 
non si in travedono più segni di um ane 
speranze S. Paolo dice: «Tutto posso in 
Colui che è la m ia forza».

Non penso sia bene descrivere nei p a r­
ticolari questo  faticoso ite r  di questa  pro­
vata m a perciò anche benedetta  Opera di 
S. Giuseppe. Lo faccio per som m i capi, 
anche p e r  tram andarlo  alla storia  e per­
ché diventi una catechesi sc ritta  sugli 
spalti cocenti della vita.

È s ta to  un viaggio tra  rose e spine du ­
rato  tre  lunghi anni, perché la p rim a fir­
m a con tra ttua le  risale a ll’l l  febbraio  del 
1987. Non tu tti  i sogni diventavano realtà  
cd i brevi passi, spesso si cam biavano in 
frenate  e brusche e lunghe ferm ate.

Mi dicono che quando apposi il sigillo 
sulla sc rittu ra  p rivata, uscii in queste, o 
sim ili, espressioni: «È la firma più pesan­
te della m ia vita. Non so quali, m a sono 
certo  che questa opera incontrerà  m olte 
diflìcoltà». Per questo  volli scegliere il 
g iorno della M adonna di Lourdes.

La perseveranza di m olli nel chiedere, 
neH 'escogilare c nel darsi da  fare, le p re ­
ghiere di grandi e piccini, di vicini c lon­
tani, o ttennero  il quasi m iracolo. Ad un 
certo  pun to  ci fu  chi mise, con san ta  con­
fidenza, «alle stre tte»  S. Giuseppe voltan­
do verso il m uro  la sua im m agine, per o t­
tenere quello che sem brava l'im possibile.

È un fatto  che l'annuncio della conces­
sione regionale a rrivò  appena term inalo  
il m ese di m arzo dedicato a  S. Giuseppe 
e p e r la dom enica delle Palm e, quando, 
finita la Quaresim a, la Settim ana Santa 
sfocia nella R isurrezione di Cristo, base 
indiscussa di ogni im m arcescibile v itto ria .

«DULCIS IN FUNDO»

Il lungo ed in tenso  rem are per 630 
giorni non ha po rta to  in po rto  la p ra tica  
civile del nuovo centro  religioso. Solo nel 
terzo anno, im boccata una nuova ro tta , 
fu finalm ente possibile ge ttare  l'àncora e 
raccogliere le vele per l 'approdo (appro ­
vazione) tan to  desiderato.

Alla base di tu tto  c e  il g iorno 28 feb­
braio  dell'anno scorso (1989) quando i) 
Consiglio Com unale, p resieduto  dal sin­
daco Dott. M ario R obulti, approvò la 
«Trasform azione del piano sem in terrato  
del fabbricato  in via M ilano 99 da au to ri­
m essa in locale di cu lto  in deroga ai sensi 
de ll'a rt. 6 del regolam ento edilizio». Il 4 
dello stesso  m ese la Com m issione Edili­
zia, p resiedu ta  dal Dott. M ario C arrara, 
aveva già espresso  il p arere  favorevole 
alla dom anda di deroga ino ltra ta  dalla 
parrocchia il g iorno di $ . Nicolò, 6 dicem ­
b re  1988.

Detta istanza di deroga era  so rta  su 
suggerim ento deH'amico Ing. Nicolò Elc- 
na di Loano vista  l'im passe in cui giaceva 
la p ratica  p e r l 'ape rtu ra  ufficiale della 
chiesa.

Ma, com e in una  casa, co stru ita  la base 
non tu tto  l'edificio è realizzato, così il «po­
vero san Giuseppe» doveva erigersi bu ro ­
craticam ente  ancora  con due passaggi ob­
bligati dalla legge che im pone la triplice 
approvazione civile. Ed anche qui le com­
plicazioni a rrivarono  im m ancabilm ente.

Il secondo passo, ritenu to  di o rd inaria  
e rap ida  am m inistrazione, risu ltò , anche 
qui, difficoltoso e lungo. Lo com pì Savona



con l'ordine di con tro llo  tu to rio  che si 
chiam a CO.RE.CO. (C om itato  Regionale 
di C ontrollo). Anche in questa  traversala  
convulsa dobbiam o ringraziare m olli, ma 
specialm ente l'Avv. Filippo Basso di Al- 
benga. In tan to  passarono cinque mesi. 
Venne la notizia del sì dell’auLorità tu to ­
ria  provinciale per la festa del m iracolo 
di S. Nicolò, c il viaggio p e r Genova dal 
Com une di P ietra  iniziò il 29 luglio.

È p roprio  vero: «non c'è due senza 
tre!». Al grande porto  del l ’assessorato  alla 
u rban istica  regionale di Genova la p ra ti­
ca rim ase, non «a bagno m aria» m a in m a­
re convulso per ben nove mesi. Dall'ago­
sto  dell'89 all'aprile  di quest'anno  la nave- 
chiesa S. G iuseppe discese dal can tiere  bu­
rocratico nel m are della vita in libera c ir­
colazione. Il grazie già nel telegram m a da 
estendere a tanti a ltri, che ben sa il Signo­
re, tra  cui il Consigliere Regionale Paolo 
Rosso.

Riuscito il triplice salto , om ologata la 
delibera com unale del 28/2/89, non resta  
che a ttendere  il decreto di concessione 
firm ato dal nostro  Sindaco, per la deroga 
e la relativa form ale r is tru ttu raz ione  dei 
locali.

La Parrocchia di S. Nicolò p o trà  final­
m ente co n tra rre  il pubblico  a tto  di acqui­
sto  da l’Im m obiliare L im onetto, presie­
du ta  dal S ignor Domenico Cosso, tecnico 
Geo. Edoardo  Ciribì, e pagare i quattro- 
cento m ilioni con PIVA m inim a rispar­
m iando un sacco di milioni.

Questo prezioso e sacro  im m obile di 
q u a ttrocen to  m q. viene dalla  Com unità 
religiosa, la Parrocchia, ed appartiene  ad 
essa per il servizio di tu tti  i Pietresi, in 
partico lare  del quartiere , ospiti com presi. 
Nella rea ltà  sop rannatu ra le  è un dono di 
Dio, auspice S. Giuseppe, offerto agli uo ­
mini, perché Egli am a tan to  starci vicino 
pe r farci più buoni, più sereni ed e te rna­
m ente salvi.

LA PARROCCHIA DI S. NICOLÒ  
CHIEDE
IL PRIMO BENE DELLA SOLIDARIETÀ

Ogni parrocchiano  si sen ta  artefice e fra ­
tello di questa  opera. E sprim a la sua soli­
darie tà  frequen tando  questo  nuovo centro  
di culto  ed aiu tando lo  concretam ente.

L’edificio-chiesa è qualche cosa che sor­
ge dal basso, p ietra  su p ietra: ogni p ietra, 
oggi si direbbe ogni colata di cem ento, 
esprim e insiem e l'anelito dell’uom o ad  in­
con tra re  Dio e l ’effusione dello Spirito  
di Dio nel consolare il cuore degli uomini.

La nostra  chiesa di S. G iuseppe espri­
me, ancor meglio di a ltre , la g ro tta  di Be­
tlem m e dove continua a nascere Gesù e 
la tenda  dove ci si raduna per pregare c 
quindi per rispondere  alla ch iam ata  di 
Dio e per intensificare il rapporto  d ’am o­
re con i fratelli.

Ogni chiesa è fru tto  dello sforzo di tu t­
ti. Come fu per le antiche edificate dai 
nostri padri, cosi è p e r  le nuove: S. Anna 
c S. Giuseppe. La chiesa infatti non na­
sce o non si r is tru ttu ra  da sola. Per il 
Duomo ci vollero q u a ra n ta n n i. Per S. 
Anna nove mesi. Per S. Giuseppe non ba­
stano  tre  anni.

Alla base c'è sem pre la stessa  cosa: 
SEN TIRE E VIV ERE IL PRIMO BISO­
GNO, IL PRIMO VALORE: UNIRCI CON 
I FRATELLI PER INCONTRARCI CON 
DIO.



PREMESSA 

ad un discorso per rendere fam iliare la 
figura di S. Giuseppe e rivolgersi a lui 
con piena fiducia

E del 15 agosto  del 1989 la Esortazione apo­
stolica «R edem ptoris custos»  del Papa nostro  
Giovanni Paolo l i  sulla  figura e m issione d i 
S. G iuseppe nella vita  d i Cristo e della Chiesa, 
in  occasione del cen tenario  della p rim a  ed tm i­
ca enciclica, «Q uam quam  pluries» del 15 agosto  
ISSO, d i Leone X I I I ,  ded ica ta  a $. G iuseppe al 
fine di richiam are la dignità, le virtù , l’esem pio  
e il patrocinio, e conseguen tem en te  increm en­
tarne la devozione.

O pportuno  quanto  m a i l’attuale in terven to  
del Papa perché se so p ra ttu tto  da  120 ann i a 
questa  parte  — per m erito  d i r ip e tu ti ed appas­
siona li in terven ti d i tu t t i  i S o m m i Pontefici — 
la conoscenza e devozione a S. G iuseppe è ve­
nuta  crescendo e d iffondendosi, bisogna ricono­
scere che la devozione al nostro  S a n to  è p iu t­
tosto  trascurata, salvo là dove continua  a per­
sis tere  la devozione popolare.

I l prim ario, necessario e fru ttu o so  sv iluppo  
concentra to  sulla  Parola d i Dio c sulla Liturgia  
ha posto in  om bra  tu tte  le a ltre devozioni. Ora 
i S a n ti hanno pure un am pio  spazio  nella Li­
turgia con la  loro «memoria», celebrata nella 
M essa e nella L iturgia  delle Ore; e quella di
S. G iuseppe, a com inciare da Gregorio X V  
(8 m aggio 1621), è venuta  via vìa crescendo  
ticl grado d i celebrazione fino ad assurgere al 
m assim o, quello d i «solennità».

M em oria dei San ti che non s i  lim ita  al se m ­

plice ricordo della santità , ina ce li propone  
anche quali m odelli ed  intercessori.

Potrà creare problem a a qualcuno fa fede che  
ad essi, pervenu ti orm ai alla bea titud ine eter­
na, sia riservato anche il com p ito  d i in teressar­
si e in terven ire in favore della Chiesa e dei. suo i 
m em bri; se non che non è da d im en ticare  che 
la Chiesa è una e che reciproco è il rapporto  
e l'in teresse dei su o i m em b ri che vivono in si­
tuazione d i m ilitanza  su questa  terra, d i puri­
ficazione in Purgatorio, d i B ea titud ine nel Cie­
lo. Sono  tu tt i  fra telli e non possono  disin teres­
sarsi gli un i degli a ltri; e se a no i m orta li in­
com be il grave dovere di esaltarli, ad essi sp e t­
ta di in tercedere per sostenerci. Che poi l’in ter­
ven to  sia richiesto e d iven ti operante nei se t­
tori c luoghi in  cu i em erge la loro figura, risulta  
consentaneo alla nostra  um ana sensibilità .

Solo  la B. V. M aria e S. G iuseppe, per la loro 
posizione specifica, unica e d i porta ta  univer­
sale svo lta  sulla  terra in ordine alla R edenzio­
ne, hanno tito li per m erita re  una d istin ta  con­
siderazione nella Chiesa ed  in ogni cristiano.

N on  fa qu ind i m eraviglia l'in terven to  della 
Chiesa nei suo i su p rem i rappresentan ti, i S o m ­
m i Pontefici, per prom uovere  il cu lto  della B. 
Vergine e d i $ . G iuseppe in tu tte  le sue espres­
sioni.

Il p resen te  co m m en to  vuol essere un m ode­
sto  con tribu to  p er  rendere fam iliare  la figura 
d i S. G iuseppe e rivolgersi a lu i con piena fi­
ducia.

Pordenone, F esta  della S an ta  Fam iglia di Gesù, 
M aria e  G iuseppe, 1990

L'AUTORE 
Pio della V alentina

IN T R O D U Z IO N E

STORIA VERA D I SA N  G IU SE PPE  

F onti ed in tegrazion i —  L itanie e la  d evozione

Un lungo d iscorso  su S. G iuseppe non può  non 
des ta re  il sospe tto  ehe si riduca ad  una esa lta ­
zione devozionale, generica ed  eso rta tiva , co­
s tru ita  sul p resupposto  della sua san tità  c sulla 
m issione a d d a ta g li; e ciò a  m otivo della es tre ­
m a povertà  di dati biografici. P overtà  di notizie 
— com une del res to  anche p e r  M aria — dovuta 
al Fallo che gli evangelisti si sono p roposti di 
p resen tare  riassun tivam en te  i m om enti salienti 
della  v ita  e  d o ttr in a  di Gesù.

Storia o invenzione?
Per ques to  una b iografia secondo le com uni 

a tte se  non po trebbe  riuscire  che rom anzata , 
com e ce la p resen tano  gli sc ritti apocrifi e, in

m an iera  p iù  com pleta, a lcune anim e m istiche 
(M aria D’Agreda, 1665 c M aria Cecilia Baij, 
1766) e  qualche au to re  vivente (J. Dobraczyn- 
ski, N. S arale c D. Volpi).

Di S. G iuseppe m ancano i d a ti anagrafici, la 
sequenza delle vicende, i p artico la ri relativ i al­
la p rofessione, i rap p o rti con  M aria, Gesù e i 
com paesani, qualche frase  dalla  quale cogliere 
i sen tim enti, il g rad o  di istruzione, i partico lari 
c irca  la m orte . Assenti pu re  le testim onianze 
dei con tem poranei.

Ciò non o stan te  gli scarsi dati riferiti dai Van­
geli sono quan to  m a i utili, c  p e r  sviluppare 
riflessioni ad edificazione dei creden ti, e  ad  ab­
bozzare un artico la to  e com pleto  profilo del suo 
an im o e della vicenda pubb lica. Si tr a t ta  infatti



di ciati fondam entali, stacca ti, m a tali da con­
sen tire  la ricostruz ione dei pezzi m ancan ti, sulla 
base degli elem enti assodati: l'essere ebreo , re ­
lig iosam ente «giusto», sposo, m a r im asto  vergi­
ne, ch iam ato  p e r  un  com pito  ben  preciso , co­
scien te della  persona lità  di Gesù, con alcune vi­
cende s trao rd in a rie , nell'esercizio di una p ro ­
fessione com une in un piccolo paese senza 
sto ria .

Sono elem enti sufficienti p e r  delincarne per­
so n a lità  c vicende, senza r ico rre re  a discutibili 
invenzioni.

Le fonti
l i  m ateria le  da cui tr a r r e  indicazioni è offerto  

dalle seguenti fonti.

A) FO NTI P R IM A R IE  • Sono quelle che danno 
affidam ento:

- I  Vangeli. O ffrono i d a ti p rim ari, essenziali.
- L'A. T estam en to . Da esso  rileviam o i com an­

dam enti, i p rece tti, i consigli, i m odelli, le 
usanze che regolavano la  v ita  d i ogni eb reo  os­
servante.

- Le pubblicazion i scientifiche  ed i reperti a r ­
cheologici, che illu strano  istituzioni, s to r ia  e 
geografia del popolo  ebraico  ai tem pi di Giu­
seppe.

- La Liturgia. II cu llo  pubblico  di S. Giuseppe, 
sebbene tard ivo, va p reso  in se ria  considera­
zione quale guida autorevole, essendo  in que­
s to  la  Chiesa ass is tita  dallo  S p irito  Santo.

- I l M agistero. Gli in te rven ti dei som m i P onte­
fici iniziano alla  lino del C inquecento e diven­
tano  sem pre più num erosi col p rogred ire  del 
tem po. R iguardano  il culto , le v irtù  e il p a tro ­
cinio del S an to  e, p u r  restando  nel generico, 
o rien tano  in m odo ufficiale nello stab ilire  la 
posizione di S. G iuseppe nel p rogetto  divino 
e lo  offrono quale esem pio  di p artico la ri virtù .

• La Teologia. I teologi si in te ressano  dell'aspet­
to  so p ran n a tu ra le  di S. G iuseppe, offrendo in 
tal m odo suggerim enti per consen tirc i di pe­
n e tra re  nella sua in te rio rità .

- G iustizia  e m issione. «Uomo giusto» è  s ta lo  
d ich ia ra to  da lla  infallibile p aro la  di Dio. Ciò 
com porta  un a  serie  d i attegg iam enti, di senti­
m enti e di grazie p ro p rie  dei giusti dell'A. Te­
stam ento , con l'esclusione di quelli disdicevoli.

La m issione  affidatagli dal P adre celeste, in  
o rd ine  alla  convivenza con la «Piena di g ra­
zia» e  alla  form azione del Figlio suo  Gesù, ri­
chiedeva un a  som m a d i g razia c di v irtù  tali 
da consentirg li di adem piere  d ign itosam ente 
il nobilissim o com pito.

B) FO NTI SECO ND ARIE

- !a ‘ tradizioni. P resen tano  notizie e convinzioni 
dei p rim i tem pi, conservate ne lla  m em oria 
dei fedeli, che ta lvo lta  trovano  rife rim en to  in 
rep e rti archeologici.

- I  Padri della Chiesa. P u r non avendo fa tto  og­
getto  di partico la re  s tu d io  la  figura d i S. Giu­
seppe, tu ttav ia  p a rto n o  dal V angelo e d a  tra ­
dizioni diffuse.

- Gli apocrifi. Sono sc ritti risa len ti ai p rim i se­
coli, con l’in ten to  di com pletare  le  scarse no­
tizie dei Vangeli su Gesù, M aria e Giuseppe. 
A bbondano nei p artico la ri e indulgono al m e­
raviglioso p e r  il con tinuo  in terven to  celeste 
con rivelazioni e m iraco li che spesso  non si 
arm onizzano con il m odo di p rocedere di Dio. 
E bbero  la p re te sa  di ven ire cata logati tra  i 
libri sacri, m a  furono  rifiu ta li dalla  Chiesa, 
anche se qualche elem ento  fu accollo  nella 
L iturg ia in  quan to  r ite n u to  valido. G iuseppe 
r ie n tra  in quelli che descrivono l’infanzia di 
Gesù c nella specifica «S toria  di G iuseppe il 
falegnam e».

- I mistici. Sono sc ritti di an im e in n am o ra te  di 
C risto  che, su lla base di asserite  rivelazioni e 
visioni, si d iffondono su  p artico la ri inediti. Da­
ta  la difficoltà di u n  p ronunciam en to  su ll’au­
ten tic ità  di de tte  m anifestazioni, occorre una 
sensib ilità  sp iritu a le  partico la re  per d is tin g u a  
re  la voce di Dio dalle  personali effusioni di 
am ore. In  ogni caso, offrono indicazioni per 
o rien ta re  le  norm ali ricerche. Allo stesso  ti­
tolo m eritan o  a ttenz ione i pensieri dei Santi; 
a  causa  della lo ro  in tim a  un ione con Dio go­
dono di speciali illum inazioni.

- Le ipotesi. P er l 'in te rp re taz ione  e lo sviluppo 
di espression i evangeliche i b ib listi avanzano 
d iverse ipotesi; sono opinioni che possono riu ­
sc ire  u tili p e r  escluderne alcune ed  o rien tare  
verso altre.

Le integrazioni

Un u lte rio re  a sp e tto  che autorizza un discorso 
oggettivo su lla  p erso n a lità  di G iuseppe è  la  po­
livalenza dei fa tt i  che lo  riguardano . Vi sono 
avvenim enti e  sen tim en ti p rese n ta ti con poche 
parole, m a  che, a  ben considerare, suppongono 
u n a  se rie  di fa tto ri inevitabili che li precedono 
e accom pagnano. N on sono  d escritti, m a  p u r 
p resen ti; al p u n to  che non si in tende la p o rta ta  
d i ciò che s i afferm a se  non vengono rich ia­
m ati.

Ad esem pio, s ta  sc ritto : «I suoi genitori si 
recavano tu tti gli ann i a  Gerusalem m e», fi una 
annotazione di poche paro le , che presuppone, 
d a ta  la  m odesta  condizione econom ica, i tre  o 
q u a ttro  g iorni annuali di viaggio di anda ta , su 
un  d e term in a to  percorso , a p iedi o a tu rn o  su 
una cavalca tu ra , in carovana, le soste  no ttu rne , 
forse so tto  la  tenda, i g iorni d i perm anenza in 
c ittà  e il viaggio di rito rno . U na riga, che re ­
c lam a una pagina, a d d ir i t tu ra  un capitolo.

A ltre ttan to  d icasi dei sen tim enti. G iuseppe, di 
r ito rn o  dall’E gitto  en trò  «nel paese  di Israele», 
secondo l’indicazione in  sogno dell'Angelo, m a 
sap u to  che regnava A rchelao «ebbe p au ra  di an ­
dan a» . Anche qui c 'è un p roblem a d a  risolvere: 
p e r  quale  m otivo  av rebbe p referito  d irigersi in 
G iudea e n o n  r ito rn a re  d ire ttam e n te  a N azaret? 
Un cam biam ento  di progi-am m a che avrebbe 
condizionato  il suo  avvenire. Q uali i m otivi, la 
d u ra ta  e le  m anifestazion i della  pau ra?  S appia­
m o che sui singoli sen tim en ti: l 'am ore , l'odio, 
la p au ra , l'insicurezza si sono sc ritti dei volumi.



Q uanto vale per i gesti ed i sen tim en ti v a  ri­
ferito  anche  alla  parola. Di G iuseppe non ne è 
reg is tra ta  alcuna, neppure  in  c ircostanze in cui 
sem brerebbe na tu ra liss im o  in tervenire.

Invece, silenzio. Se non che anche il silenzio 
c uri linguaggio, spesso più eloquente di un di­
scorso . Non p e r  nu lla  si reg istrano  pubblicazio­
ni celebrative del silenzio e persone ad  esso 
votate. M aria è in te rvenu ta  con l'Angelo e  con 
Gesù dodicenne; non a l tre tta n to  fece G iuseppe 
nelle stesse situazioni, che p u re  com portavano  
la rinunzia  a tan ti desideri e  im plicavano gravi 
responsab ilità .

I presupposti
Due fondam entali fonti di inform azioni ven­

gono dall'essere G iuseppe p ro c lam ato  «Uomo 
giusto» c dalla m issione di «padre» di Gesù, de­
legato dal P adre  celeste.

«Uomo gittsto». U n a ttr ib u to  riconosciu to  ad 
anni di d is tanza  dalla  m orte , e senza dubbio  
su  indicazioni di M aria (presum ibilm ente a t tra ­
verso S. G iovanni), l'un ica che lo conobbe ed 
a lla  quale, da sposo esem plare, ha a p e rto  il suo 
anim o.

Un giudizio che p e r  essere segnala to  dal V an­
gelo con un te rm in e  positivo c conciso, senza 
a ltr i rife rim en ti di circostanza , non può non 
essere considerato  «paro la di Dio»; da p rendere  
nel suo  preciso  significato, ben  definito nella 
S c r ittu ra  c ivi am piam ente  sv iluppato  in con­
ce tti e persone, quali Noè (Gen. 6,9), Giobbe e 
Daniele (Ez. 14,14), Z accaria ed  E lisabetta  (Le. 
1,6), S im eone (Le. 2,25), Giovanni B a ttis ta  (Mt. 
14,5), G iuseppe d 'A rim atea (Le. 23,50).

Un tito lo  che ca ra tte rizza  la p erso n a lità  di 
G iuseppe nel suo com plesso. S arà  la  fonte che 
giustificherà le v ir tù  a t tr ib u ite  a  G iuseppe dalle 
L itanie.

U t M issione. G iuseppe fu rich iam ato  esp ressa­
m ente da Dio a convivere con M aria quale  spo­
so verginale cd a  p rovvedere p a te rn am e n te  a 
Gesù, Figlio di Dio. Una m issione form idabile, 
seconda so ltan to  a quella  di M aria.

E vero  che a com piere cose grandi Dio ch ia­
m a gli um ili, m a non p e r  lasciarli nella povertà 
in te lle ttua le , bensì p e r  averli docili alla sua 
azione elevante, rivelatrice ed isp ira trice , in 
m odo da asso lvere p ienam ente al com pito  alti- 
dato . Q uanto  Dio h a  o pera to  nei san ti, a m ag­
g io r ragione e in  sovrabbondanza lo h a  fatto  
con M aria e G iuseppe. Dopo M aria, la  «Tutta 
santa» , trov iam o  ragionevole che sia G iuseppe 
il p iù  favorito  in  doni celesti.

La m issione è un d a to  q u an to  mai prezioso 
p e r  delincare la personalità  di G iuseppe e in te r­
p re ta rn e  azioni e sen tim enti.

Le Litanie
U na delle p ra tich e  di devozione verso  S. Giu­

seppe è  la rec ita  delle L itanie; u n a  serie di b re ­
v issim e invocazioni rivo lte al Santo , del quale 
si rico rd an o  i tito li che lo rendono  venerabile, 
a  ciascuno dei quali si accom pagna la supplica: 
«Prega p e r  noi». Una p regh ie ra  quindi em inen­

tem en te  corale  e processionale, che  si 'p re s ta  
ad  essere ca n ta ta .

Com e nelle a ltre  litan ie , le precede l'invoca­
zione a  C risto  e alle P ersone della SS.m a T ri­
n ità : ad ind icare  la sorgente della em inente 
sa n tità , dei privilegi, delle v ir tù  e del pa troc i­
n io  del Santo.

P arim en ti, in com une con le a llrc  litan ie , le 
conclude la trip lice invocazione a Gesù: «Agnel­
lo di Dio, che togli i peccati del m ondo: perdo­
naci, o Signore; ascoltaci, o  S ignore; abbi p ie tà  
di noi».

Le L itanie di S. G iuseppe sono m odella te  su 
quelle p iù  an tich e  in onore  della Vergine Ma­
ria, le cu i orig in i risalgono agli inizi del px’im o 
m illennio  e delle quali ogni Chiesa locale aveva 
u n a  p ro p ria  form ulazione, finché P apa Clemen­
te V i l i ,  nel 1601, p ro ib ì di in tro d u rn e  di nuove 
e  deliberò  che nel cu lto  pubblico  venissero u sa ­
le solo quelle  «Laurelanc», cioè in uso  a  Loreto. *

Col diffondersi del cu lto  d i S. G iuseppe di- .
venne spontaneo  com pilare  litan ie in  suo  ono­
re , e anche in ques to  caso con form ule locali. 
Nel secolo XVI venivano rec ita te  nella S pagna e 
a  R om a nella p rocessione della V enerabile Ar- 
c ico n fra le rn ita  di S. G iuseppe dei Falegnam i 
(1596), is titu ita  nel 1540.

Le L itanie ab itua lm en te  o ra  ad o tta te  sono 
quelle app rovate  e indulgenziatc con decreto  del­
la S acra  Congregazione dei R iti il 18 m arzo  1909.

R isu ltano  di 25 tito li. Dopo l'invocazione a 
Gesù, alle tr e  P ersone de lla  SS.m a T rin ità  e a 
M aria, di S. G iuseppe richiam ano:

1. la  sa n tità  - 2. le origini. 3. i com piti speci­
fici - 4. le v irtù  in te rio ri • 5. le v irtù  sociali -
6. il patrocin io .

Ci rico rd an o  quind i in  p ro sp e tto  la  san tità , 
i dati biografici, il m odello  delle v irtù  cui ispi­
rarc i, le p rerogative di cui gode in  Cielo.

La devozione
Le L itanie vengono rec ita te  da persone o  co­

m u n ità  religiose p artico la rm en te  devote di San 
Giuseppe.

Non è  il caso  di rich iam are  la  s to r ia  del culto 
pubblico e p riv a lo  di S. G iuseppe e neppure 
della  su a  efficacia. Giova tu ttav ia  rico rdare  che 
chi nc p o rta  il nom e (e dopo quello  di M aria 
r isu ltav a  anni ad d ie tro  il p iù  diffuso) o  per qual­
siasi a ltro  m otivo è  in d o tto  ad  am m ira re  ed  am a­
re  S. G iuseppe, riceverà un incredibile vantaggio 
nel d iven tare  suo devoto. Il che  com porla:

- rico rd arlo  quo tid ianam en te  con qualche in­
vocazione o  p regh ie ra  e frequen tem en te  con la 
rec ita  len ta e g u sta ta  delle  L itanie;

- tenere  esposta in casa un a  p roporz ionata  e 
ben v isibile im m agine sua o della S acra  Fam i­
glia, godendo di fissarla  con uno sguardo  am o­
roso;

• so lennizzare le feste  litu rg iche (19 m arzo - 
1 maggio - S acra  Fam iglia);

- ded icarg li il m ese di m arzo  con la recita 
q u o tid ian a  delle L itanie, la le ttu ra  di una pa­
g ina di qualche su a  vita , o  la  m editazione di 
u n a  invocazione litan ica;



- com piere qualche opera  buona in suo onore;
• farlo  conoscere ad a ltri;
• considerarlo  am ico fedele e p o ten te  in te r­

cessore, r ico rrendo  con fiducia a lui. senza du­
b ita re  m in im am ente del suo in tervento , p ersua­
si anche qui che se non quan to  desideriam o, 
o tte rre m o  sem pre qualcosa di p iù  vantaggioso;

- im itarne qualche v irtù ;

SO M M ARIO  
DELL'ESORTAZIONE APOSTOLICA 

« R E D E M P T O R I S  C U S T O S »
del papa Giovanni Paolo II del 15 agosto ’89

In troduzione (n. I)
II qu ad ro  evangelico (n. 2 - 3)

I - Il M atrim onio  con M aria (n. 2-3)
I I  - Il deposita rio  del M istero  di Dio (n. 4-16) 

Il servizio della p a te rn ità  (n. 7-8)
Il censim ento  (n. 9)
La nascita  a B etlem m e (n. IO)
La circoncisione (n. 11)
L’im posizione del nom e (n. 12)
La p resen tazione di Gesù (n. 13)
La fuga in E g itto  (n. 14)
La perm anenza di Gesù al tem pio  (n. 15) 
Il so sten tam en to  e l'educazione di Gesù 
a N azare th  (n. 16)

I II  - L 'uom o giusto  - lo sposo (n. 17-21)
IV - Il lavoro, espressione dcH 'am ore (n. 22-24) 
V - Il p rim a to  della v ita  in te rio re  (n. 25-27)

VI • P atrono  della Chiesa del n o s tro  tem po 
(n. 28-32)

FESTE DI SAN GIUSEPPE NELLA CHIESA  
A LUI DEDICATA SOTTO LA VERDE 
PIRAMIDE DELLE CASA VACANZE  
«CITTÀ DI MILANO» • 19 marzo -1° maggio

Il giorno 19 m arzo, so lennità di S. Giuseppe, 
sposo di M aria, s i festeggia, per ragioni p ra ti­
che, la dom enica precedente. Si pone in risa lto  
«LA FESTA D E I PAPA». Q uest'anno  il 18 m arzo 
tan ti tigli e liglie donarono  ai loro pad ri com ­
mossi u n ’im m agine eli S. G iuseppe che sorregge 
sulla m ano  d es tra  il B am bino Gesù. Nel rico r­
d ino brillava la loro firm a che faceva seguito  a 
sim patiche paro le augurali che pubblichiam o 
nelle due versioni delle diverse pergam ene.

CARO PAPA, 
quanto  ho ricevuto  
in am ore c affetto , 
diventa  da  oggi im pegno  
che voglio o ffrirli.
Auguri!

CARO PAPA, 
è un giorno ta>Uo bello  

dedicato a te. 
F un giorno tanto caro  

per fare  felice te.
Auguri.

Segue la firm a au tog ra fa  del liglio o liglia

LA FESTA DEL lv MAGGIO, ancora alle  ore 
10,30 rad u n a  Q uartie re  e tu tti i parrocchian i 
di buona volontà, a tto rn o  al SANTO PATRONO 
DEI LAVORATORI. Vicino a S. G iuseppe con­
vengono I COMUNICANDI della dom enica se­
guente con i lo ro  catech isti e gen ito ri, per 
ch iedere d a  Lui quella  fede, am ore cd  educa­
zione con la quale faceva crescere  Gesù, n u tren ­
dolo col sacrificio  del suo  lavoro, facendolo fe­
lice con i suoi abbracci c baci.

Dalla nonna S. Anna si completa 
la fam iglia: con la festa della mamma

Q uesti incon tri co m u n ita ri con i «Piccoli» di 
ogni fam iglia, sono com pleta ti nella p rim a ch ie­
sa su ssid iaria  «S. ANNA» dove anche q u es t'a n ­
no la dom enica seguente la festa delle P rim e 
Com unioni ci si unisce con 1 NOVELLI COMU­
NICATI per ring raziare Gesù, dono e pane di 
VITA e  nello stesso  tem po  fa re  la FESTA DEL­
LA MAMMA. M ollo grazioso, dopo la  Messa, du ­
ra n te  la quale Federico ricevette  la P rim a Co­
m unione perche m alato  il 6 m aggio, ripe to  m ol­
lo grazioso il tra tten im en to  m usicale-canoro e 
rec ita tivo  che si svolse sia  in chiesa che nel 
parco  ecologico sportivo . R icordiam o le p resta ­
zioni di Ino  M acarro , di M ario  Livolsi, Andrea 
Arosio, Enzo B arald i, G iuliana Folletti e tanti 
«piccini», tra  cui il g ruppo  dei bim bi e b im be 
della Scuola M aterna «Zenobia M artini» guidali 
dalle M.c G iovanna ed  E lisa e tan ti fanc iu lli/e  
con esplosioni poetiche m olto  applaudite. Su 
qualche vo lto  di m am m a scendeva qualche «fur­
tiva» lacrim a m a  di gioia e consolazione.



L'ARTISTICO ORGANO DEL CAVALLI E  IL SUO RESTAURO

Dopo 83 anni ritorna in fabbrica e da cadente ritorna ringiovanito —  Su molti progetti 
scelta la conservazione delle strutture originali con l’opera dei fra te lli MARIN di 
Genova —  Spesa 72 milioni —  Nuova sottoscrizione: «La musica come la preghiera  
scava in Cielo» d i LUIGI REMBADO

Sappiam o poco della progettazione e della 
realizzazione tecnica c finanziaria del bellissi­
m o ed a rtis tic o  o rgano  della n o stra  ch iesa par­
rocchiale di S. Nicolò, m en tre  del suo restau ro , 
che si s ta  a ttu an d o  in questi g iorn i, possiam o 
fo rn ire  anche i più  m inim i partico lari.

É reg is tra to  il nom e dcH’o rg an aro  che lo  fab ­
b ricò  e il p revosto  clic lo com m issionò. Nel 
libro  dei con ti parrocchiali r isu lta  che l'Il.lO. 
1907 il parro co  Don A ndrea Passio com pra due 
ca rte  da bollo da L. 2,40 per red igere  il co n tra t­
to con G aetano  Cavalli di Lodi p e r  d o ta re  la 
chiesa di un  g rande  nuovo organo. S e tte  giorni 
dopo si no ta «Messo alla  posta  per l'o rgano  L. 
65». Da n o ta re  che il to ta le  en tra te  della  chiesa 
nel 1907 lu di L. 2.698 e 6 centesim i.

Da a llo ra  sono trasco rsi 83 anni e, questa  
e tà  il n ostro  organo la d im ostrava tu tta  da un 
bel po ' di tem po. U ltim am ente e ra  inservibile, 
s ia  p e r  m ancanza di in tonazione generale , sia 
per m olti suoi elem enti che rim anevano  «m or­
ti» e nello stesso  tem p o  l’ina ttiv ità , com e in un 
corpo  ferm o, com prom etteva sem pre p iù  anche 
un  proficuo re s ta u ro  in epoche troppo  dilazio­
nale.

V eram ente già nel 1937 ebbe un buon re s ta u ­
ro  d a ll'o rg an a io  Davico di T orino. Anche noi 
eseguim m o nel 1956 e poi nel 1975 alcune ripa­
razioni a guasti e  d ife tti principali, causa ti dal­
l’uso, dai bom bardam enti, da polverosi lavori 
eseguiti in  chiesa e dal tem po. Ma da anni si 
im poneva, a  p a re re  dei tecnici e degli ap p as­
sionati, un  vero  res ta u ro  generale, c  m agari, 
qualche innovazione all'insegna dei tem pi.

A ltre opere  che  sem bravano  più  urgenti, di 
fa tto , b loccarono ben  t r e  p rogetti restau rativ i 
ed innovativi con relativ i preventivi. Nel 1965 
con L. 3.890.000 si poteva o pera re  il restau ro , 
l'agg iunta d i 4 reg istri, la  trasm issione e le ttrica  
con  la consolle in  co ro  ed  un  p iccolo organo  
p e r  u so  accom pagnam ento  nella cappella  di S. 
Antonio. Nel 1971 con L. 4.250.000 si sarebbe 
realizzato, o ltre  il res tau ro , la  so la trasm issione 
e le ttric a  suonando  anche dal coro  lo s tru m e n ­
to. Infine nel 1985 siam o a rriva ti al preventivo 
d i L. 62.000.000 p e r  il solo re s ta u ro  dell'o rgano  
lasciando lo s tru m e n to  senza a lcuna innovazio­
ne, sia in loco che a d istanza.

Ma doveva ben venire  l'o ra  di d ire  b as ta  ai 
rim and i. L 'occasione irrim an d ab ilc  e ra n o  le  fe­
ste  del secondo cen tenario  del n o s tro  Duomo. 
Cosi arriv ò  il q u arto  preventivo, q uesta  vo lta 
firm ato  od app rova to  dal Consiglio P arrocchiale 
degli affari econom ici e dal C onsesso Pastorale, 
com e dall'A m m nistrazionc Diocesana c dalla

La cassa vuota  dell'organo  
restaurata  nelle parti lignee e decorative

S oprin tendenza ai ben i a r tis tic i e s to ric i di 
Genova.

Questo u ltim o  p ro g etto  della p rim a ria  fab­
brica di orgagni di ch iesa  FRATELLI MARIN, 
fondata  ed operan te  in Genova-Bolzaneto nel­
l'anno 1908, com prende so lo  il re s ta u ro  gene­
rale e to ta le  dell'o rgano  del Cavalli p e r  la spesa 
di L. 68.500.000 o ltre  l'alloggio od il v itto  per 
gli organavi d u ran te  il tem po del lavoro sul 
posto. Il co n tra lto  si è s tip u la lo  il 25.8.1988 e 
prevedeva la consegna dell'opera fin ita en tro  
il 1990.

L 'A m m inistrazione P arrocchiale , non è obbli­
ga ta  ad ap p a lta re  i suoi lavori, m a, anco ra  con 
più  o nesta  coscienza, deve fa re  il m assim o in­
te resse  della C om unità che rap p resen ta . Per 
q uesta  m otivazione fu ro n o  rich iesti preventivi 
ad a ltre  cinque d itte  o rganaric . Le nom iniam o 
anche in riconoscenza della loro in d ire tta  col­
laborazione. B rondino  Vegczzi Bossi di Ccntal- 
lo (Cuneo) — M ichelotio  F rancesco  di Albigra- 
sego (Padova) — Antonio C orno di Boriiate di 
A rcore (Milano) — Chicchi R osario di Mondovi 
— B rocolcri M ichele di Centallo.

La D itta M arin di Genova già aveva ben lavo­
ra to  a P ietra . Nel 1976 operò  lo spostam ento  
ed  il re s ta u ro  dell'o rgano  dcH’A uditorium  per 
L. 2.170.000. E un Agati di P isto ia del 1844.



Tn epoca più recen te , 1983, nell'A nnunziata, 
rim ise  a nuovo, p e r  se tte  m ilioni, l'o rgano che 
l'inglese T rice  vi collocò nel 1891. Anche negli 
in te rven ti d i parziali riparaz ion i al no stro  Ca­
valli, gli s te ssi o rganari genovesi si rivelarono 
capaci ed  onesti, religiosi ed  amici.

A p roposito  r ip o rtiam o  un giudizio di un 
e sperto  in m a te ria , il Prof. Paolo Davo, Docen­
te  di o rgano  e m usica C orale e C oncertistica,
10 stesso  che ci eseguì b rillan tem en te  il collau­
do a ll’A uditorium  nel 1976. Ecco la su a  le tte ra :

nR ev.do  M ons. Luigi Rem bado,
Ilo  esam inato  a tten ta m en te  i p reven tiv i del­

l'or gagnaro M ariti ineren te al restauro dell'or­
gano della Sua parrocchiale e desidero esporre
11 m io pun to  di vista. T u tte  le operazioni elen­
cate nel preventivo  sono  es trem a m en te  neces­
sarie al fine d i u n ’o ttim a  riuscita  del lavoro. Il 
prezzo co m e Lei ha p o tu to  no tare è p iù  che  
onesto. Q uindi com e Le ho  d e tto  a voce riten­
go u n 'o ttim a  scelta  quella d i affidare il restau­
ro all'organaro M ar in  per la sua serietà e scru­
polosità.

U nitam ente a m ia  m oglie porgo d is tin ti sa­
luti.
B uttig liera d ’Asti 6.10.1988

F.to Paolo Davo

Gli o rganari M arin  sono s ta ti di paro la , an ­
zi, n o nostan te  i num erosi im pegni, ci consegne­
ranno  l'organo finito p e r  la  Festa del m iracolo 
di S. N icolò, l'8 luglio, in an ticipo  de! p a ttu ito  
che doveva essere  al 6 d icem bre  1990.

Cronologia del lavoro  com piuto . Lunedì 6 
novem bre '89. Enrico  M arin con i figli di suo 
fra te llo  Filippo: Raffaele c  Paolo ed un operaio  
iniziano lo sm ontaggio  di tu tto  l'o rgano  e dopo 
o tto  g iorn i di lavoro  tu tte  le p a rti dello s t ru ­
m ento  sono p o rta te  nel lab o ra to rio  della fab ­
brica  in  Gcnova-Bolzaneto. Gli elem enti ripa­
ra ti sono g radualm em nte  rip o rta ti a P ietra.

Giovedì 15 febbraio  '90 iniziano a P ie tra  i 
lavori di preparazione, di m ontaggio  e accorda­
tu ra .

M artedì 8 m aggio ‘90 l'organo è p ra ticam en te  
restau ra to .

Sono quindi s ta ti sei m esi di in tenso  lavoro 
che i M arin hanno dedicato  al no stro  organo 
quasi equam ente divisi in lab o ra to rio  cd  in loco 
qui a P ietra .

Non si vergogna la mano di chiedere: 
non si stanchi la mano nel donare

A bbiam o in iz ia lo  in so rd in a  una so tto sc ri­
zione «PRO RESTAURO DELL'ORGANO» cd 
o ra  lo facciam o più  ap ertam en te . La raccolta 
raggiunge già la quo ta  di L. 20.115.345. La spesa 
sa rà  di o ltre  72 m ilioni tu tto  com preso  (Si è 
anche r ifa tto  il pav im ento  del l 'o rch es tra  e l'im ­
p ian to  elettrico). S egnaliam o le fam iglie dei 
novelli com unicati che hanno offerto  L. un m i­
lione 330.000 ques t'anno  e L. 1.170.000 l’anno 
scorso.

D obbiam o dire  che dopo tan ti ann i ci siam o

quasi ab itu a ti alla  generosità  dei Pietrosi, m a 
la n o s tra  riconoscenza stupefacen te , non solo 
non dim inuisce, anzi, s ta  crescendo. V orrem m o 
che la  m aggioranza dello fam iglie non si d i­
m enticasse di ques to  crescendo. V orrem m o che 
la m aggioranza delle fam iglie non si d im en ti­
casse di questo  prezioso s tru m en to  clic da p rete  
a p re te , da pad re  in  tiglio, d a  o rg an is ta  ad o rga­
n ista  ei viene suona to  con nostalg ici rico rd i c 
tram an d a to  com e una s ta ffe tta  sonora e cano­
ra . S iam o sem pre m em ori dì q u an to  diceva un 
g rande: «La m usica com e la - p regh iera  scavano 
in  Cielo».

G razie qu ind i ai p rim i a rr iv a ti, grazie a q u an ­
ti acco rreranno , e tan te  e tan te  p reghiere e be­
nedizioni speciali.

All’ingresso in ch iesa abb iam o  collocalo il d i­
p in to  dell’A scensione della n o stra  Dely Potente 
e  so tto , su  g rande  ta stie ra , le m ani di piccoli e 
g randi che sch iacciano  i ta s ti p e r  fa r  ben su<f 
n a re  il no stro  organo con le loro p regh iere  c 
le loro generose offerte.

OFFERTE 
PRO RESTAURO ORGANO

I ELENCO

Don Luigi R em bado in  m em . Don Agostino
500.000 — Bollini Paolina, V.le R epubblica 500.000
— F lessali Z a tte ra  L ina 5.000.000 — P. T. un  m i­
lione — Fam . P anarello  Folco 50.000 — B o lta ro  
Giacom o 50.000 — B arb ieris  Cavalieri 50.000 — 
Fam . Scali 50.000 — Fam . P arisen  P ina 40.000
— B runengo  • Maggi 50.000 — B usso la  FAC 50.000
— l.m . F rancesca 40.000 — I.m . 10.000 — Val- 
vado Delfino M ario 50.000 — C ostam agna Ro- 
ch e r  A gostina 10.000 — Pesce Paolo 50.000 — 
lofinetti U m berto  50.000 — In  m em . Papà Vico
50.000 — C arosio Joam o 15.000 — Fam . Cav. 
B arb ieri V ito 500.000 — M orando Silvio 50.000
— F erro  Dino 1.000.000 — In  m em . gen ito ri Vico 
G inetta  100.000 — Alcrgo N azionale 50.000 — 
B o tta ro  F erran d o  S iila 50.000 — Fam. Sem eria 
G hirard i 100.000 — C ostam agna Becchi 100.000
— 50® nozze d ’o ro  Arese M arco e Lelia 50.000 — 
In  m em . V ito e P ierina B arb ieri L. P. Orso un  
m ilione — Via IV N ovem bre 50.000 — V iziana 
A gata 50.000 — B runengo  - Maggi 50.000 — T ra ­
verso Avv. Luigi 100.000 — M igliorini Dr. Gia- 
nangclo 30.000 — Sr. D om enicane 30.000 — Of­
fe rta  G enitori C om unicati 1989 1.170.000 — B ar­
b ieri Cavalieri 100.000 — R avera G iacom o 500.000
— Conti M ilena 50.000 — C anti Albino 50.000
— Viani E m ilia  G iulia 50.000 — Trione Anna
10.000 — D ott. M ontorio  Luigi 200.000 — Sr. An­
celle Villa Paolina 100.000 — A vventurino Fulvio 
e A driana 100.000 — R eG arbagnati Anna e C arlo
100.000 — Sr. Angeline 100.000 — Ciribi M atilde
50.000 — Sodi Alfieri 50.000 — G hirard i Sem eria
200.000 — Sposi Novelli M arta  • Paolo 100.000
— Carlissi C are tto  20.000 — Rosa Sofia 25.000
— M ichele F ioria 100.000 — In  onore Regina 
degli Angeli 142.000 — R accolta in ch iesa Na­
ta le  1989 1.893.980 — I gennaio, racco lta  m essa 
o re  10 310.825 — 26 d icem bre - C oncerto  N ata­



li/io  Corale 1989 330.000 — B ussola FAC 20.000
— C ianchetti F an tin i T am buseuscio  - I. R. lire
200.000 — Scuole E lem en ta ri IV e V 40.000 — 
Piccinini T eresa c G iuseppe 200.000 — Via N'. 
S auro  50.000 — 50° m atriin . M arino e G alianone
50.000 — Don R oberto  Cavalli da Rom a 20.000
— Diana Costa P isana 50.000 — G olii Teresa
20.000 — B arbieri Cavalieri G iuseppina 100.000
— Fam iglia Bolia e figlio 50.000 — Pariseli Fleo- 
doro  • m essa 50.000 — S. G. un a  S o lila  signora
50.000 — S. G. una signora 50.000 — B runengo

Maggi 50.000 — P allaoaro  S ergio  - Codclla Ar­
tu ro  300.000 — 50" m atrim onio  T aram asso  - 
F erra ri 100.000 — Delfino M aria 50.000 — Delfino 
Solani T ina 50.000 — Rim oldi A m brogio 30.000 
— S quarise  S tefano  100.000 — B ussola re s ta u ro  
d a  febbraio  al 15 m arzo 1990 198.540 — O fferta 
G enitori C om unicati 1990 1.330.000 — N.N. lire
50.000 — G. P. 20.000 — D ott. F iorio  Allieve Uf­
ficiali in P ie tra  L igure 1943 100.000 — Polesc 
T eresa 100.000.

TOTALE offerte L. 20.115.345.

SCHEDA DELL'ORGANO DEL DUO M O  DI PIETRA LIGURE

Premessa: l’organo è nato meccanico con parziale trasmissione pneumatica nei registri 
—  Nessun utilizzo di parti d e ll’organo precedente —  Dati principali: due tas tiere*- 
29 registri - 1940 canne —  Alcune voci hanno una timbrica impareggiabile

P rem essa — In d a ta  24 agosto  1988 l’o rgan ista  
Prof. Paolo Davo e l’o rganaro  F ilippo M arin ri­
lasciarono  la seguente dichiarazione: 
nDopo a tten to  sopralluogo all’organo della Par­
rocchiale di S. N icolò dichiariam o che lo s tru ­
m en to  è sta to  conservato  originale in ogni sua 
parte: / ’ ta stiere  e pedaliera in trasm issione  
m eccanica; 2" registri in trasm issione m ecca­
nica-tubolare (o pneum atica). S i consiglia il re­
stauro dello s tru m en to  nella s tru ttu ra  origina­
le: qu ind i d i riparare: m antici, so tuie ri, tastiere  
e riportare alla fonica originale. In  fede...».

L 'unico cam biam en to  fu eseguito  nell’anno  
1937 con rc lc llrovcn  filatore, m a res ta  tu t to r a  
il mezzo a m ano. T ulli ricord iam o il rum oroso  
avvio del vecchio m otore: il nuovo ù perfcMla- 
m ente silenzioso.

P recisiam o che tu tti gli organi an tichi erano 
a trasm issio n e  m eccanica, e. dopo tan ti pro­
gressi, a ques to  m ezzo si tende a rito rn a re . Ma 
ò pu re  certo  che la trasm issione pneum atica 
già e ra  in vigore agli inizi del secolo ed il no­
s tro  Cavalli ne fu un an tesignano  p rop rio  qui 
a  P ietra . P ensiam o di fa r  cosa g rad ita  a molti 
non solo nel togliere il degrado a ll’a r tis tic o  no­
s tro  organo , m a anche di conservarlo  nella sua 
in teg rità  fonica com e è  usc ito  dal p rim o 
au tore .

U na seconda fondam entale precisazione re ­
s ta  la certezza di avere un o rgano  in teram ente  
del Cavalli. Non ci fu nessun utilizzo dell’o r­
gano precedente, opera  dei fra te lli B asse tti di 
Rivoli. Esso risaliva al 1844 ed aveva ricevute 
riparazion i e m odifiche. Nel 1875 fu abbandona­
to e so stitu ito  con un piccolo o rgano  pigialo 
so p ra  il coro  e a sua volta dem olito, p e r  le 
opere  parrocchiali, nel 1961.

Ecco ora le annotazioni principali

L’organo  co s tru ito  da G aetano Cavalli di Lodi 
nel 1907, com e si legge sul fron ta lino  della se­

conda tas tie ra , è co llocato  su quella che noi a 
P ie tra  chiam iam o o rch estra , ed  altrove can to­
r ia  o tr ib u n a , r icavala  in g rande spazio sopra 
l’ingresso p rincipale  della chiesa.

— E racch iuso  in im a grande cassa  lignea 
co lo ra la  a sfondo  verde con bord i d o ra ti ed ha 
una faccia ta  a  tre  cam pate  riem p ite  dalle im ­
ponenti 33 canne in s tagno  di cui due fìnte: 
9 + 1 5  + 9. Sono rela tive ai reg istri: P rinci­
pale 16’ dal DO 2" ai FA 3” ed al Principale 
8’ d a l DO 1* al S I 1".

— Ha due tastie re  c rom atiche di 58 tasti.
— Pedaliera  c ro m atica  di 27 pedali.
— Consolle a finestra.
— R egistri a  p lacchctta  sop ra  la seconda 

ta s tie ra  p e r  un to ta le  di 29.
— Som ieri m eccanici a vento.
— R egistri a trasm issione pneum atica.
— Disposizione delle p lacchetle  di registro  

da d es tra  a  sin is tra :
N. 4: PEDALIERA: tu tti con 27 canne per un 

lo talc di n. 108: C on trabasso  16’ • Sub­
basso  16' - B asso 8’ - Cello 8'

N. 14: lu TASTIERA (G rande organo): con un 
to ta le  di 1044 canne: P rincipale 16’ • 
P rincipale 8* • O ttava 4 ’ - Duodecima 
2,2/3 - D ecim aquin ta 2’ - X IX  e XXII
- R ipieno 4 file - F lau to  8' - B ordone 8’ - 
F lau to  8' - G am ba 8’ - D ulciana 8' - 
E olina 4 ’ -  C larino 8’ -  T rom ba 8 ‘.

N. II: 2' TASTIERA (Espressivo) con un to ta­
le di 788 canne: P rincipale 8’ - Ottava 
4' - D ecim aquinta 2’ - R ipieno 4 file - 
B ordone 8’ - F lautino  4' - Salicionale 4’
- V iola d ’am o re  8’ - Celeste 8’ - Concerto 
d ’archi 8' - Oboe 8'.

— N um ero to ta le  delle canne 1940. Una par­
te non sono in stagno  m a in legno (le voci più 
gravi).



Le due tastiere  
con i registri 
consolle a finestra  
in rinnovato  splendore

La s to ria  dell'organo p e r  l 'a r te  dei suoni ha 
orig in i rem ote. Nel I I I  secolo avanti C risto, 
A rchim ede av rebbe inven tato  l'o rgano  id raulico  
m a non ebbe fo rtuna com e in m atem atica. Uscì 
lo s tru m en to  ad  a ria  m olto  più  p ratico  e m aneg­
gevole.

L 'organo produce il suono con le vibrazioni 
de ll'a ria  com pressa  en tro  tub i o  canne per la 
azione di u n a  o  p iù  ta s tie re  c della pedaliera. 
Agli inizi le canne erano  poche, una quind ic i­
na, m a in  seguito  l’organo  Tu co s tru ito  di più 
vaste d im ensioni, e, au m en tan d o  canne e reg i­
s tr i che lo com andano, divenne capace di ren ­
d ere  i suoni di m olti s tru m e n ti a fiato. N el se­
colo X  a  W inchester fu a lles tito  un  organo  di 
400 canne.

L 'organo qu indi è d iven tato , res ta  e  reste rà  
lo s tru m en to  sacro  p e r  eccellenza p e r  tu tte  le 
chiese del m ondo, il più com pleto  p e r  ricchezza 
di voci.

M ollo im p o rtan te  nell'organo è la funzione 
del som iere che raccoglie l'a ria  soffiata dai m an­

Al M ARGINI DEL RESTAURO:

S toria  de ll'o rgano  e rea lizzazion i a P ietra. 
È il re  deg li s tru m e n ti m us ica li - D a ll’acqua 
a ll’aria  so ffia ta  ne lle  canne • Dalla  m eccani­
ca a ll ’e le ttro n ica  - In Duomo: 3 organi su lla  
o rchestra  ed 1 sopra il co ro : 1791 del C ia rlo ; 
1846 dei F .lli B asse tti; 1907 del C ava lli; 
1975 del Berio  - A u d ito riu m  d e ll’Agati - 
A l l ’Annunzia ta  del T rice  —  Se non s i sc rive , 
le «paro le vo lano»: addio s to ria !

T utti sappiam o che l'o rgano è il re  degli s tru ­
m enti m usicali. C erio  rim ane in superab ile  p e r  
suonare ed  accom pagnare i can ti nelle chiese.

Il term ine viene dal greco c  significa arnese, 
s tru m en to  m usicale, m a spesso  viene adoperato  
per designare un a  d e te rm in a ta  p arte  dei corpi 
viventi, com e «organo de lla  vista». In  sostanza 
anche qui si tr a t ta  sem pre di vivere in arm onia.



tici e la im m ette  nelle canne. Ci sono tre  si- 
sterni di trasm issione: «a tiro» d e tta  m eccani­
ca. che è la più an tica , m ai ab b an d o n ata  dagli 
o rganari tedeschi c che rito rn a  oggi ovunque; 
«a vento» o pneum atica , na ta  con questo  se­
colo; infine la trasm issione e le ttric a  con som ie­
ri «a pistoni».

Una recen te  co n q u is ta  della tecnica è  l'o rga­
no e le ttron ico  il cui suono  è o tten u to  inviando 
una co rren te  e le ttrica  ad  un s is tem a di alto- 
p arlan ti e le cui ca ra tte r is tic h e  essenziali sono, 
r isp e tto  a ll’organo  tradizionale, u n a  m aggior

Gli organi a Pietra Ligure
TI n o stro  ind im enticab ile  storiografo , Don Giu­

seppe G uaraglia, e i h a  lasciati preziosi m ano­
sc ritti anche su ll'o rgano  della «nuova» chiesa 
parrocchiale.

In tan to  già nel 1789, due ann i p rim a dell'inau­
gurazione, si pensò di co s tru ire  la  can to ria  od 
o rch estra  so p ra  l'ingresso  della chiesa. Oui si 
sa reb b e  trasfe rito  l'o rgano  della «cadente» Chie­
sa Vecchia.

Ma la  passione m usicale a  P ietra  e ra  troppo  
g rande, ed aveva rad ic i ben  lontane. O tto  anni 
p rim a  del M iracolo di S. Nicolò, nel 1518, era 
n a ta  u n a  scuola di m usica, fondata  dal prevo­
sto  Don N. Nani e un  corpo  bandistico , che p ro ­
spera  an co ra  oggi ed  è la B anda più  vecchia 
d 'Ita lia . É la «F ilarm onica Guido M oretti». Ouc- 
sti fu m aestro  dal 1S74 al 1922 ed era contem ­
poraneam en te  o rgan is ta  della Chiesa.

Per la chiesa nuova si volle un organo  nuovo

gam m a tim brica, singolari effetti sonori .e  di­
m ensioni e costi più lim ita ti.

Ma la tecnica m oderna , grazie a  Dio e agli 
uom ini stud iosi, h a  rega la to  a noi la possib i­
lità di fa r  suonare  e le ttricam en te  l'o rgano tra ­
dizionale anche a  d istanza ponendo  a ltre  ta ­
s tie re  (consolle) nella n ava ta  o  co ro  della  chiesa. 
Così la s tru ttu ra  o rganaria  rim ane in ta tta  e si 
può suonare  a lte rn a tiv am en te  nei due posti, con 
il solo leggero inconveniente del b reve r i ta r ­
dalo  arriv o  del suono quando  l'o rgan ista  suona 
dal coro.

e nel se tte m b re  del 1791 il P arlam en to  Pietrose 
tra tta v a  a ttrav e rso  due Consoli con l'o rganaio  
G io .B attisla Ciarlo p e r  un nuovo organo. Costò 
L. 1600 ed aveva 37 reg is tri di cui 10 desun ti dal­
l'o rgano vecchio.

Non dovette fa re  buona riu scita  il p rim o o r­
gano della chiesa nuova, se già nel 1802 aveva 
b isogno di acco rd a tu re  e nessuno le eseguiva. 
P ietra  e ra  so tto  la dom inazione francese c Na­
poleone non favoriva le chiese, m a le alleggeri­
va dei loro m igliori teso ri. Nel 1804 venne ese­
g u ita  finalm ente la riparazione, m a con risu lta ti 
poco d u ra tu ri. In  una successiva riparazione 
dello  stru m en to , p rec isam ente  nel 1821 le pre­
stazioni de ll'o rganaro  Giovanni B alestra  furono 
pessim e c generarono  u n a  lunga lite in tribu­
nale, il q u a le  condannò  la fabbriceria . Nel 1835 
il deb ito  non e ra  an co ra  es tin to  (Tempi duri!).

Nel 1844 sorse l'idea di fab b rica re  un a k ro  or­
gano, sperando  in un  esito  m igliore. L'8 maggio 
si firm ò il c o n tra tto  con gli o rganari Fratelli

Tra le  1940 ca rn e  alcune iti stagno  ed  in legno già dopo il restauro.



B asse tti di Rivoli. Il nuovo organo  e ra  di 37 
reg istri e costava L. 5.000. P e r  l'am p lia ta  o rche­
s tra , opere  m urarie , nonché soggiorno degli o r­
ganari ci vollero a l tre  1600 lire. I l collaudo lo 
lece il m aestro  Sivorì di Finale e  lo benedì il 
vescovo Mons. R. Biale. E ra  il 6 d icem bre 1846, 
festa patronale.

Ancora oggi si può leggere il nom e dei Fr.lli 
B assetti inciso su ll'a rdesia  che copre  il p a ra ­
petto  dell'o rchestra , nella p a r te  leggerm ente 
sp o sta ta  dal ce n tro  verso nord. Ma pu rtro p p o  
leggiamo anche nei reg istri parrocchiali l'estre­
ma p overtà  di quei tem pi. La sottoscrizione 
diede so ltan to  L. 782 e si dovette co n tra rre  un 
p restito  con S p irito  B ernardo  e con l'Ospedale 
S. S p irito .

Nel 1862 questo  secondo organo  riceve ripa­
razioni e m odifiche da N icolò Borio di O livete 
d'Oneglia. Ma lo stesso  o rea n aro  nel 1875 fab­
brica un m odesto  organo  che v iene collocato 
nell'abside della chiesa su posticcia e ben  poco 
estetica o rch estra  in fe rro  sop ra  il coro , risu l­
ta ta  dalla dem olizione del fron tone di S. Nicolò 
cd i Corpi Santi.

Nel 1961, d u ran te  la costruz ione delle O pere 
Parrocchiali rip ris tin am m o  l’in te ra  p a r te  ab s i­
dale della ch iesa c d  il r icu p e ra to  organo  fu  ven­
duto  a Calice. Con soddisfazione posso trasc ri­
vere la n o ta  che si trova sul reg is tro  vergata 
dalla splendida calligrafìa dell'a llo ra  seg re tario  
Antonio B octto: «Ricavo dalla vend ita  del vec­
chio organo, sop ra  il coro, della d itta  Borio Ni­
cola "m acch in is ta  fabbrica d 'o rgani anno  1875"... 
all'organaro C ariando  Adolfo di Calice L igure 
L. 30.000». Come è vero che i conti e sa tti a iu ta­
no non solo la coscienza m a anche la storia!

Nel 1885 si legge: «Per r is to ri di o rgani speso 
L. 332». E un a  grossa cifra , nell'epoca in cui 
l'operaio guadagnava un a  lira  e 50 cen tesim i al 
giorno. Anche a llo ra  si s tavano  preparando , 
anche con la m usica, al p rim o  cen tenario  della 
chiesa. Ma abb iam o  anche u n  sin tom o di poca 
efficienza dell’organo  m aggiore, ap p u n to  perché 
so ne costru ì un secondo.

Com unque si facevano con tinue riparazion i e 
nel 1893, p e r  l'o rgano m aggiore, si diedero  agli 
organari Fr.lli Locatelli L. 1.000. M a agli inizi 
del secolo, con la venuta al p ap a to  di S. Pio X, 
venne l'occasione di d o ta re  la  parrocch iale  di
S. Nicolò con un terzo  e dirci definitivo organo, 
11 buon Don N icolò B orro  m i raccon tava delle 
musiche e litu rg ie  te a tra li che si svolgevano in 
chiesa: in alto , sop ra  l'a lta re , si agiva com e su 
un palcoscenico e tu tta  l'assem blea seguiva co­
me ad uno spettacolo . Il papa S arto , venuto 
da Venezia, p ro ib ì sim ili m anifestazioni, im pose 
il canto gregoriano e  l’avvicinam ento all'E uca­
ristia che a llo ra  si riceveva da g randi e poi 
quasi un a  sola vo lta  all'anno. Q ueste le conse­
guenze del G iansenism o.

E ra prevosto, dopo la  m o rte  di Don Giovan­
ni Bado, avvenuta il 2.3.1896, u n  a ltro  p ie trese 
Don Andrea Fazio. A lu i dobbiam o essere rico ­
noscenti se abbiam o il prezioso organo del 
Cavalli, com e anche la luce e le ttrica  che la

chiesa ebbe nel 1906 con la spesa di L. ISO pa­
gate p e r  l'm p ian to  p rim o , alla d itta  Alim onda 
B urgo e C.

Ricordo di altri organi

Don Fazio e ra  am an te  della  m usica. Mio papà 
Agostino afferm ava di averlo  se n tilo  sp ro n are  i 
Ranzini a  c o s tru ire  un organo  nella loro chiesa, 
so tto  la m inaccia di non an d a re  più, com e Vi­
cario  Foraneo, alla fe s ta  di S. B ernardo . I miei 
com paesan i fecero  uno sforzo  c  so tto  Don Pa­
sto rino , ebbero  un buon  organo  di circa 500 
canne delta d itta  B ernasconi di V arese, due an ­
ni dopo, nel 1909.

R icord iam o gli a ltr i due organi in P ie tra  Li­
gure: alla Chiesa V ecchia oggi A uditorium , fu 
donato  d a  Antioco Accame, com e si legge sul 
fron tesp iz io  in sigla. Fu co s tru ito  nel 1844 dal- 
l’o rg an aro  Àgati N icom ede di P istoia: n. 336 
(Altro Agati a  Savona, S. P ie tro , del 1857). H a 
22 reg istri e 758 canne. U na sola ta stie ra . T ra­
sm issione m eccanica. Nel trasfe rim en to  dall'o r­
ch estra  al palco nel 1976, i Fr.lli Parodi & M arin 
fecero il generale res tau ro , e, to lta  la  ven tila­
zione m anuale, posero  un m oderno  elettrovcn- 
tila to re.

A ll'O ratorio dell'A nnunziata i l-d o n o  fu  della  
S ig.ra C arlo tta  Bosio Regina. E opera  di un  
inglese: G. G eorge Trice, che lavorava a Ge­
nova nel 1891. Una sola ta s tie ra , reg istri n. 6 e 
canne n. 424. T rasm issione m eccanica. R estau­
ra to  d a  d itta  Fr.lli M arin  nel 1986. M esso elet- 
iroven tila to re .

V enendo al n ostro  Cavalli, siam o ce rti della 
d a ta  d ’origine 1907, del suo au to re  lodigiano, 
della sua in tegrale  e sostanziale conservazione 
fino ai nostri g iorn i, nonché di m olte annotazio­
ni che sono p resen ta te  nella scheda di tu tto  lo 
stru m en to . D arem o in seguito  l ’elenco dei lavori 
eseguiti in tu tto  l 'a ttu a le  generale restau ro .

P u rtro p p o  n o n  possiam o rife r ire  né en tra te , 
né spese di quest'opera , qu ind i com e andarono  
le so ttoscriz ion i ed i nom inativ i dei donato ri. 
S appiam o p e r  trad iz ione che m olte offerte, an­
che p e r  Don B ado, provenivano dai num erosi 
em ig ran ti nelle Americhe. E ccettuati in fa tti po­
chi ricchi, i P ietresi vivevano poveram ente sulla 
cam pagna c su lla  scarsa  pesca ed a ttiv ità  m a­
rittim a .

E q u esta  l'ennesim a prova di quan to  sia bene 
lasciare gli sc ritti, non per vanità, m a p e r  l'esem ­
pio e lo sprone, che, com e si vede, d u ra  anche 
nei secoli. C erto  il p iù  im p o rta n te  lib ro  d a  scri­
vere è  quello di Dio. S iam o ce rti: lo fa rà  Lui e 
ce lo p resen te rà , m a siam o anche ce rti che non 
ci dispensa, Dio stesso , d a  d are  lode a Lui an­
che facendo vedere agli uom ini le n o stre  opere 
buone. E difficile credere  che quello  che si fa 
o si scrive agli uom in i c com e fosse fa tto  a 
Dio stesso.

Luigi R em bado



E D I T O R I A L E

EVANGELIZZARE OGGI E SE M P R E .

Rimanere e far crescere nella fede —  La dottrina sociale della Chiesa lievito di 
giustizia e pace per tutti —  Gli avvenimenti 1989 d ell’Est sono prova ed attualiz- 
zazione —  Concordia pietrese

Se il no stro  «piccolo» giornale parroc­
chiale volesse sintetizzare il suo scopo 
reale c perm anente, non po trebbe au tode­
finirsi a ltrim enti che «servo inutile» per 
po rta re  al m ondo, d irò  meglio, in Parroc­
chia cd ai lettori, il Vangelo di Gesù Cri­
sto. Il term ine «EVANGELIZZARE» sem ­
b ra  nuovo, ma risa le  a Gesù storico , in 
modo form ale, m a in verità em ana dall’in­
vito prim ordiale  di Dio, prim a del falli­
m ento um ano di Adamo ed Èva, quando 
il Creatore disse loro benedicendoli: «Sia­
te fecondi, d iventate num erosi, popolate 
la terra»  (Genesi 1,28). Si tra ttav a  di se­
guire la N atura ed il suo Creatore (TEO­
LOGIA -  ECOLOGIA).

Ma alla prova della libertà i progeni­
tori scelsero male per se stessi e p e r tu tti 
i loro discendenti. Dio fu «costretto» a

fare una nuova creazione che si chiam a 
«REDENZIONE». Subito  ne dà notizia,
LA BELLA NOTIZIA, appun to  chiam ata 
protovangelo, e si dichiara Lui prim o au­
tore e v incitore assoluto, con tro  il peg­
giore colpevole, il Diavolo. «Io po rrò  ini- * 
m icizia tra  te e la donna, tra  la tua  stirpe 
e la sua stirpe: questa  ti schiaccerà la 
testa  e tu  le insidierai il calcagno» (Ge. 
3,15). Qui abbiam o la più g rande p rom es­
sa che si possa avere e desiderare. Si tra t­
ta della v itto ria  finale dell'uom o per rag­
giungere la pace già in te rra  e la felicità 
e terna, a ttraverso  un figlio della DONNA 
c della sua stirpe (LÀ CHIESA): il Messia 
atteso , il figlio di Dio che si fa uom o e 
nasce da M aria: Gesù Cristo. Lui unico 
Salvatore, per p o rta re  la salvezza, si ser­
ve anche di noi. Noi sebbene non ncces-
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sari, quindi rigorosam ente inutili, beni­
gnam ente siam o chiam ati nella sua vigna 
cd invitati a collaborarc, lavorando, ap­
punto, nell'evangelizzazione, per noi stessi 
e p e r ogni uomo.

La battag lia , Io vediam o tu tti, nella s to ­
ria  piccola c grande, con tinua ancora, e 
continuerà sem pre. Lotterem o però solo 
finché sarem o vivi «di passaggio» in que­
s ta  terra , sem pre accom pagnati dal Suo 
grido assicurante: «Non tem ete, io ho vin­
to il mondo». C risto  con Pietro  lo  assicu­
ra a noi: «Le porte  del m ale non prevar­
ranno».

La condizione fondam entale, felice e 
felicitante, conviene sem pre ricordarlo , 
s ta  n e lla p rirs i alla Parola - Gesù Cristo, 
m orto  e riso rto , e, nello stesso tem po, 
EvangelizzarLo e p o rta rlo  al mondo. 
EVANGELIZZARE VUOL DIRE LAVO­
RARE, con l'esem pio, la parola e il sacri­
ficio perché la FEDE rim anga, perché la 
fede cresca, perché la fede sia COEREN­
TE, TOTALE e OPEROSA.

M agistero religioso e sociale 
della Chiesa

Evangelizzare non significa solo pred i­
care e pregare, ed in partico la re  solo den­
tro  i luoghi sacri, m a po rta re  il VANGE­
LO, cioè Gesù m orto  c riso rto  in ogni am ­
biente ed in ogni categoria di persone.

Con la quasi fine delle ideologie, e in 
partico lare  con il crollo del m arxism o, b i­
sogna stare  a tten ti a non illuderci c re­
dendo che debellato  il collettivism o ri­
m anga l'unica via liberale con l'econom ia 
di m ercato, con un laicism o che riduca 
le forze sociali e lo S talo  a soli garanti 
del benessere m ateriale  c dell'efficienza 
s tru ttu ra le . La libertà  e l'uguaglianza dei 
c ittad in i se non si garantisce con il m a­
terialism o ateo c leninista non si ottiene 
nem m eno, dice il Papa, con sistem i di 
conservazione e vivendo di «CONSUMI­
SMO». Qui non si nega Dio chiaram ente, 
ma, ancora in m odo peggiore, lo si sosti­
tuisce con l'egoistico interesse, con il «dio- 
profitto» c si vive come se Dio non esi­
stesse: senza m orale verticale.

La vera posizione catto lica non si pone 
politicam ente in a lternativa, m a come lie­
vito benefico per tu tti.

La d o ttrina  sociale della Chiesa, specie

da Leone X III, cioè in questi ultim i cento 
anni, si sviluppa nella continuità  di un 
rinnovam ento  «senza chiedere aiu to  alcu­
no al liberalism o, né al socialism o» (Pio 
XI, Pio X II). Essa non è neppure un 
«punto di mezzo» tra  due ideologie, bensì 
una d o ttr in a  che le trascende sulla base 
delle sue Tonti. La posizione dei M aestri 
di fede è sem pre s ta ta  chiara anche se 
non sem pre si è sufficientem ente vigilato 
perché la posizione catto lica  non si dis­
solvesse mai in ideologie di «terze vie» di 
«modelli alternativ i» , alla m aniera di si­
stem i o p a rtiti  politici.

La Chiesa, come Cristo, che lo incarna, 
se lo segue sem pre ed ovunque, vuole il 
bene di tu tti, iniziando dai p iù poveri ed 
abbandonati, com presi i peccatori, quindi 
non vuole lo tta  di classe, m a solidarietà 
e dialogo per il bene di tu tto  l'uom o che 
è com posto di corpo m a anche di anim a, 
che è destinalo  alla felicità in te rra  ed an­
che in una vita eterna.

I cattolici sostengono che un laicism o 
in cui Dio deve essere tenu to  rigorosa­
m ente lontano dalla vita sociale, fa crol­
lare  ogni etica vera, ogni au to rità , ogni 
d u ra tu ra  prospettiva  cu lturale , appunto  
perché non si rifà  a Dio. La m orale n a tu ­
rale, cioè basata solo sul m utevole sen­
tim ento  dell’uom o, non basta  più. Spesso 
è falsam ente dem ocratica e non raggiun­
ge il bene integrale dell’uomo. Un sem ­
plice paragone: nessuna m aggioranza può 
decretare che due più due fan 7.

lina dimostrazione schiacciante

Dopo i cam biam enti radicali e to ta li av­
venuti nei paesi dell'E st Europeo, nel 
1989, nessuno può can tare  v itto ria , ma 
tu tti quanti abbiam o, a meglio riflettere, 
senza falsi pudori e vane rim ostranze, 
quan to  da duem ila anni s ta  nel Vangelo: 
«Date a Dio quello  che è di Dio e a Cesare 
quello che è di Cesare» ed insiem e, se­
guendo Gesù: «Fate agli a ltri quello che 
vorreste  fosse fatto  a voi».

La Bibbia che dopo se ttan ta  anni en tra 
liberam ente in russia  e che diventa il li­
bro  p iù letto , specie dai giovani; le pa­
ro le  di Michele G orbaciov in V aticano, lo 
scorso p rim o dicem bre: «Della religione 
non se ne può fare  a meno»; i viaggi in 
tu tto  il m ondo del Papa acclam ato  come



mai uom o sulla terra ; la fine della «guer­
ra fredda» tra  USA e URSS: sono prove 
così grandi e nello stesso tem po tra  i sin­
tom i più p rom etten ti di un fu tu ro  m i­
gliore verso questo  duem ila che apre  al 
terzo m illennio cristiano.

Il g rande pun to  riero, non sono i guai 
sociali, m a la ancora  m olto lon tana meta 
ottim ale add ita ta  dal Papa Giovanni: 
«Guardiam o non a  quello che ci divide, 
m a a quello che ci unisce».

Ai cari letto ri, ai Pietrosi in .p a r tic o la ­
re, o rm ai in vista  del secondo centenario  
del n o stro  Duomo, chiedo di evangelizza­
re bene, di evangelizzare m ollo  sulla base 
dei suddetti principi evangelici e di m eri­
tare, più p resto  possibile, una lode di Dio, 
cd anche di m olti uom ini, così concepita 
e fru ttifican te: «A P ie tra  si fa di tu tto  
per essere concordi, nel piccolo c nel 
grande, in a lto  ed in basso: si vive e si 
a iu ta  a vivere bene ed in pace».

EVANGELIZZARE CON LE FE ST E p

Pasqua con la luna e a Pietra —  Non Più «SEPOLCRI» ma «CENACOLI» —  Il vero 
grazie nel libro di Dio

Se è vero che ogni azione com piuta da 
un cristiano, con l'intenzione di crescere 
e di portare  agli a ltri la Fede si può a 
buon conto ch iam are lavoro di evangeliz­
zazione, non v e  dubbio che la quota m as­
sim a del regno di Dio qui in te rra  si rag­
giunge con le feste che celebrano la Pa­
rola c l'E ucaristia  e con i Sacram enti che 
im m ergono l'uom o e la Com unità dentro  
a ll’effluvio della Grazia divina.

Pasqua con la luna

Q uest’anno la festa della R isurrezione 
del S ignore è cap ita ta  il 15 aprile, nel 
1991 si celebrerà il 31 m arzo c nel 2000 
il 23 aprile.

Non pochi sa ranno  curiosi di sapere il 
perché di questa variazione, che p o rta  al­
cuni inconvenienti nella program m azione 
del calendario. Sarebbe più facile, senza 
tan ti com puti lunari, per esem pio, se Pa­
squa fosse sem pre la p rim a dom enica di 
aprile.

Vediamone una  breve storia. Gesù vol­
le m orire p roprio  nella Pasqua ebraica, 
festa che si celebrava al 17 del mese di 
Nisan, prim o m ese dell'anno sacro  degli 
Ebrei, che com prende i 30 giorni della 
luna di m arzo. Is titu ita  da Mosè in m e­
m oria dei prim ogeniti salvati dalla strage 
e p e r la liberazione degli Ebrei dalla schia­
vitù d ’Egitto , e ra  a ttesa  del Messia.

Per noi C ristiani il M essia è venuto e 
la Pasqua fa la m em oria di Gesù Agnello 
Im m olato  c riso rto  p e r dare  agli uom ini 
la figliolanza divina e quindi la salvezza 
eterna. Fino al Concilio d i Nicea (325) si 
celebrava nell'epoca degli Ebrei, e così 
continuano ancora nella Chiesa greco-rus­
sa, m a da quel Concilio la Chiesa univer­
sale ha stab ilito  che questa festa fosse 
celebrata  la dom enica seguente al 14" 
giorno della luna di m arzo. In fa tti la 
m orte  e la risurrezione di Gesù avvenne 
nel plenilunio di marzo. Per questo  m o­
tivo la Pasqua non può cadere p rim a del 
22 m arzo, nc p iù tard i del 25 aprile.

Pasqua a Pietra Ligure

Orm ai Pasqua si contende con Natale 
la più larga partecipazione di gente alle 
funzioni religiose. T u tte  le chiese sono 
piene e da noi, per la m oltitudine dei tu ­
risti sono strapiene. Da qualche anno 
m ancano le lunghe file dei «pasqualini» 
nostran i, m a vogliam o sperare  e pregare 
perché non lascino più a lungo la Comu­
nione pasquale.

La festa , com e ogni m anifestazione, r i­
chiede una lunga preparazione. Per Pa­
squa c 'è  la Q uaresim a che p roverb ial­
m ente rappresen ta  la lunghezza per ec­
cellenza con il gran finale della Settim a­
na Santa. Q uest'anno la Via Crucis de tta



dei Giovani alla Croce del T rabocchetto , 
causa la pioggia, si è svolta nella chiesa 
parrocchiale.

J1 Triduo sacro ha sub ito  una variazio­
ne d 'o rario , e si è andati incontro, per 
quan to  è possibile, alle esigenze di quar­
tieri periferici, m a accen trando  in Duomo 
l'unica Veglia Pasquale alle ore 21. A S. 
Anna, ore 16, e a S. Giuseppe, ore 17, si 
celebrò il Sabato  Santo  con una parai i- 
tu rg ia  con Cereo e acqua lustrale  e la con­
fessione com unitaria.

Alla chiesa deH'Annunziata, an tic ipata  
la funzione alle ore 15, Giovedì Santo  si 
è benedetto  il nuovo Confessionale, bello 
e pratico , opera  del falegnam e Moro di 
Tovo, am bivalente, con grata, o, a visione 
d ire tta , tra  confessore e penitente. Il «Ce­

Cari Parrocchiani, 
è questo  un «sepolcro»? 
Se crediam o ai fiori, 
alla Risurrezione, 
alla vita  
e a Cristo 
qui presente, 
vivo c vero 
vi prego,
m ai più chiam iam olo: 
«sepolcro»!

nacolo», nuova denom inazione di quel che 
si diceva «sepolcro» anche q u est’anno 
presentava nuove tem atiche evangelico- 
liturgiche tendenti alla Passione del Si­
gnore (o rto  degli ulivi), m a po rtan ti a 
contem plare in alto  il sacro  ciborio, più 
illum inato, contenente Gesù vivo e vero 
nell'E ucaristia . Artefici il Rag. V adora e 
con il dinam ico P riore m olti a ltri Con­
fratelli.

Scomunica per i ««SEPOLCRI» 
plauso per i «CENACOLI»

A proposito  dei «Cenacoli» come nome 
a designare il luogo della reposizione del 
Santissim o Sacram ento  il Giovedì Santo, 
non è un term ine inventato dalla nostra



fan tasia lelleraio la, m a una nostra  esplo­
siva rivelazione davanti a quan to  ci chie­
deva una tu ris ta  varesina. In fa tti ci disse: 
«Voi che l'ale tan ti bdlli cenacoli dateci 
qualche foto delle vostre realizzazioni per 
poterli im itare». S inceram ente non com ­
presi a che cosa si riferiva, m a alla sua 
spiegazione com presi, come in un lam po, 
di avere la soluzione term inologica di 
quan to  cercavo già dal Sem inario. Decisi 
subito : m ai più d ire  «sepolcro» dove c e  
Gesù, vivo e vero nell'ostia  consacrata, 
m a chiam arlo  «CENACOLO» term ine 
evangelico m ondiale dove Gesù lece l’u l­
tim a sua cena con gli apostoli e che con­
tem poraneam ente sarebbe s ta ta  la prim a 
M essa, con tinuala  sino alla fine del mondo.

C erto ci vorranno m olti anni per to ­
gliere una p a rla ta  che dura  da secoli, ma 
se tu tti  ci im pegniam o, potrem o farcela 
anche in breve.

Sì! i «Cenacoli» a P ietra  sono belli e 
significativi. In  Duomo alla balaustra  ini­
ziava una strad a  di fiori e a ll’a lta re  una 
scala lignea di o tto  grad in i (segno delle 
beatitud in i) portava al trone tto  che irra ­
diava la sacra pisside. A ttorniava la spet­
tacolosa visione una vera selva di m ae­
stose stcrlizie e di palm izi, m entre  dal­
l'alto  dolcem ente cascante, brillava tu tta  
la pare te  di dam asco bianco indorato . 
Ai lati della via, né larga né s tre tta , tan ti 
ceroni accesi, a significare noi uom ini, in­
tenti a ricevere il Pane che viene dal cielo 
c così p o te r salire al Regno di Dio: «Chi 
m angia di me, vive p e r me... avrà la vita 
eterna».

A S. Anna regnava il candore ed il tro­
no bianco che sorreggeva l'E ucaris tia  sem ­
brava appoggiarsi e nascere da un cerchio 
d i fiori variopinti.

A S. G iuseppe il «Cenacolo» collocato 
so tto  al tabernacolo  aperto , ripeteva, nel 
m odo m igliore l'am biente originale della 
istituzione deU’E ucaristia , perché sopra 
di un tavolo ligneo si am m iravano dodici 
tazze in legno, raffiguranti gli apostoli, cd, 
in emergenza una re ttango lare  to rre  in 
m iniatura, fasciata a ll'am brosiana di ro s­
so (fuoco cd am ore) sorreggeva la pisside, 
a rca eucaristica. D all'alto di essa scen­
devano striscie dorate  sul tavolo c da que­
sto, ogni p ia tto  le diffondeva in te rra . Il 
pensiero è corso o ltre  G erusalem m e cd è

a rriva to  al cuore dell’Asia, alla Tailapdia, 
dalla cui nazione nel 1983 portam m o que­
sti recipienti o rien tali, scavati dal legno, 
forse tra  i più sim ili usati da Gesù nella 
p rim a Cena eucaristica. Anche qui i fiori 
collocali in tu tte  le direzioni sono sem pre 
ad afferm are il dono di Dio c la ricono­
scenza degli uom ini fedeli e collaboratori.

II più bel grazie lo fa Dio

A proposito  di collaborazione non no­
m iniam o quanti operano p e r la Parroc­
chia in tan te  prestazioni nelle q u a ttro  
chiese ed A uditorium  cd altrove a com in­
ciare dai Cenacoli. Questo silenzio che 
farem o non significa noncuranza, m a p e r­
ché alcuni, quasi si offendono se vengono 0 
nom inati nel pubblico  ringraziam ento  o 
com unque non sem pre sono ben giudi­
cati da certe  persone. In  sostanza noi li 
ricord iam o tu tti nel cuore e a ll'a lta re  del 
Signore, e Dio d a rà  loro ancor più gran­
de m erito.

Segnaliam o la predica della Passione il 
Venerdì Santo per rico rdare  il P. Andrea 
religioso cappuccino di Finale. Nel gran­
de pubblico si notavano attenzione c ge­
nerale com piacim ento, elem enti essenzia­
li perché il seme ge tta to  po rti un buon 
fru tto .

Non è m ale finire le no te pasquali con 
il Venerdì Santo , per il sem plice fa tto  che 
Gesù fu glorificato sulla  croce e che né 
per Lui né p e r noi si può gustare  la Pa­
squa di R isurrezione senza il sacrificio 
(m orte) del Venerdì Santo.

F ia t!  F ia t!



PER EVANGELIZZARE OCCORRONO GLI EVANGELIZZATORI

Anzitutto le anime consacrate: un monaco nostro concittadino trappista a Roma —  
Rimandiamo al prossimo numero: un missionario - due sacerdoti - le suore —  Poi 
anche il mondo dei laici

Fra Cipriano nella professione monastica

La festa dell'Angelo, Pasquetta , non po­
teva avere suggello più bello, anche per­
la n o stra  P ietra  Ligure, di una consacra­
zione to tale  a Dio di un nostro  concitta­
dino già albergatore: Fra Cipriano Vailati, 
avvenuta all'Abbazia delle Tre Fontane 
in Roma.

In una chiesa grem ita, assiem e all'am i­
co, già Capo Stazione, Piero Vallega, che 
in qualità  di p residen te  del Consiglio Pa­
sto rale  rappresentava tu tti  i parrocch ia­
ni, ho goduto una celebrazione indim en­
ticabile. Il sacro rito , p u r avendo Fra Ci­
p riano  um ilm ente rifiu tato  di ricevere il 
Sacerdozio m inisteriale, si è svolto in un 
clim a ed in un 'a ttuazione, ancora  più ele­
vante e m istica dello stesso O rdine sacro.

A ttorniato  da tanti suoi confratelli mo­
naci T rappisti, da noi Sacerdoti, dai pa­
renti ed in partico lare  dalla esta tica  m am ­
m a Em ilia Radaclli vcd. Vailati, e da m olti 
am ici, l’abbiam o v isto  p ro stra to  davanti 
a ll'a lta re  e al suo P. Abate, p ronunciare 
i suoi voti. Sentiam o ancora l'abbraccio 
affettuoso e di pace, pieno di felicitazioni 
e di voti augurali anche da p a rte  di tu tti 
gli am ici Pietresi.

Com m ovente la sua professione espres­
sa in canto; sintesi di tu tto , l'in testazione 
del rituale: «Accoglimi, Signore e avrò  la 
vita»; lapidaria  la frase  della im m agine ri­
cordo: «Gesù Cristo, il quale è m orto  e 
riso rto  per noi perché sia che vegliamo, 
sia che dorm iam o viviamo insieme con 
Lui» (I Tes. 5,10).

A nom e di lu tti i P ietresi alla presenta­
zione dei doni abbiam o offerto al novello 
m onaco un antico  «cartagloria» usato  sul­
l'a lta re  quando il sacerdote non celebra­
va ancora rivolto al popolo. In  cornice 
dorata , stile barocco, contiene il prologo 
di S. Giovanni, obbligatorio  alla fine di 
ogni Messa, con la genuflessione al «Ver­
ini m  caro  factum  est».

Ecco l'iscrizione che, tipo  pergam ena, 
l'accom pagnava.

Pietra Ligure - Rottm 16.4.1990

A FRA CIPRIANO (o lim  W alter Vailati)

N ostro  caro concittadino  — Oggi m onaco  
trappista nella sua solenne professione 
M onastica in  Roma alla Abbazia delle Tre 
Fontane  — /  Pietresi con anim o ricono­
scente ed im plorante, pregano ed augu­
rano a Lui: «Vivat. Crescat. Floreai» in * 
Cristo ed in Ecclesia! —

Il «Cartagloria» dell'antica parrocchia di 
S. N icolò in Pietra Ligure com e nostro pic­
colo dono segno d i grande reciproco affetto.

E incorniciato l ’inizio, il prologo di S. 
Giovanni: «Al principio c ’era Colui che è la 
Parola... è diventato  un uom o e ha vissuto  
in m ezzo a noi uom ini. N oi abbiam o con­
tem plato  il suo splendore divino... pieno  
di grazia e verità». Così inizia la Bibbia 
(Gen. 1,1) «In principio Dio creò il cielo 
e la terra».

FRA CIPRIANO abbandona la fam iglia del san­
gue (m am m a) e quella dello sp irito  (p a rro c­
ch ia); in rea ltà  la  m istica unione s i rafforza 
p e r  sfociare nell’un ione infinita.



«0 Beata sotitudo, o sola Beatitudo».
Fra Cipriano tienici con te — Aiutaci a 

credere di più e ad amare meglio Dio e 
i fratelli — Nel bacio santo e fraterno.

A nom e di tu lli  i p ietresi clero, religiosi 
e laici

Tuo affano Don Luigi Rem bado

Ed ecco anche la le tte ra  
del nos tro  m onaco trapp is ta

... «Una catena per tirarci su in cielo»

Carissimo D. Luigi
com e ringraziarti di tu tto  quello che 

hai fa tto  per me? A ddirittura  poi anche 
la tua presenza (è sta to  il regalo più bel­
lo) ha con tribuito  a rendere più solenne  
la festa. Certo non m e lo aspettavo e non 
m eritavo un regalo così grande: grazie 
anche a tu tti  voi Pietresi che m e l'avete  
donato per quasi due giorni ed accompa­
gnato dall’am ico Piero Valega.

Ho voluto  tardare a scriverti, caro D. 
Luigi, perché volevo allegarti questa m e­
ravigliosa fo to  con la m am m a proprio  
subito  dopo il solenne m om ento  della Pro­
fessione Monastica.

Non m i resta che ringraziarli di cuore, 
tu tti e nella certezza che sem pre la pre­
ghiera ci unirà e ( ci dovrebbe unire sem ­
pre più com e in un sacro vincolo) per 
tu tti  legarci com e a una catena e tirarci 
su in cielo), io vi assicuro del m io ap­
porto totale sia col ricordo di voi al Si­
gnore sia con l'im pegno che vuol essere 
sem pre p iù  sereno ma teso a Dio solo.

Con A ffetto  Fr. Cipriano

Chiediam o scusa alla  m odestia  d i F ra Cipriano 
se pubblichiam o alcuni pun ti essenziali della 
sua vita. Facciam o questo  un icam ente p e r  ren­
dere g lo ria  a Dio e p e r  inc rem en tare  la lede 
nella divina ch iam ata  e nel valore prim ario  del­
l'orazione contem plativa in quan ti lo conoscia­
mo e lo am iam o.

W alter V ailati nasce a  M ilano il 25.8. 
1946. Il padre  non è credente, m entre  la 
m adre c esem plarm ente crisliana. A 11 an­
ni è a  Coionio Monzese. Non è fa tto  per 
le mezze m isure c deve lo ttare  per cono­
scere bene la sua vocazione. A 23 anni en­
tra  nella Società di S. Paolo. Per m otivi fa­
m iliari rito rn a  con la m adre e con il suo 
aiu to  acquista  un b a r  a Finale c diventa 
c ittad ino  ligure. Non si sente a suo posto  e 
op ta per diventare un albergatore, precisa­

m ente al Rosengarden di P ietra  Ligure. In­
tan to  p e r am ore com passionevole sposa 
una ragazza già m adre di un figlio per da­
re a lui un nom e. Essa però, già tram ava 
la luga, p e r  cui fuggi lo stesso giorno pel­
ai tri lidi am orosi. Nell’a lbergo di Corso 
Ita lia  W alter affronta  il pun to  p iù critico 
della sua vita e fra  sogni personali e con­
sigli di pad ri sp iritua li trova luce e forza 
p e r s tud ia re  meglio la sua vocazione.

Vari tentativ i verso diversi ordini reli­
giosi non Io appagano, finché il sogno del­
la «Trappa» lo a ttira  con grande forza 
in teriore. I trap p isti sono i m onaci più 
esigenti e di d u ra  regola, nella Chiesa Cat­
tolica e sono ben severi nel setacciare gli 
asp iran ti a questo  tipo di m onacheSim i. 
Ma la grazia di Dio lavora, specialm ente 
a chi um ilm ente e tenacem ente corrispon­
de. Dal 1983 iniziano le im pegnative tappe 
del nostro . Alle tre  Fontane il fu tu ro  m o­
naco bussa  tre  volte per tre  tem pi di 
prova: 10 giorni, 2 mesi, 3 mesi c final­
m ente il 2 gennaio 1984 è accolto  nella 
Com unità M onastica come novizio. In 
c lausura  m onastica (rito rn e rà  solo per 
vo tare) affronta ancora tre  e p iù  lunghi 
periodi p rim a di raggiungere la m eta: un 
anno per la vestizione, 3 per la professio­
ne sem plice, 3 p e r la professione perpe­
tua. In  questi se tte  anni di preghiera, di 
studio  e di lavoro agricolo (6 ore al gior­
no) è m atu ra to  W alter che ringraziando 
il Signore della conversione ha cam biato  
anche il nom e in Fra CIPRIANO.

Prim a di affron tare  l’ultim o e definitivo 
passo della professione m onastica Fra Ci­
priano  ha rinuncialo  a quan to  possedeva 
e tra  le opere buone a iu ta te  ci furono le 
nostre  parrocchie: S. Nicolò e Soccorso 
dove lui e la m am m a furono dom iciliati 
dopo la cessione dell’albergo. Si è legato 
al voto di perfe tta  povertà: non p o trà  m ai 
possedere, in proprio , alcun bene m ate­
riale. È il Vangelo osservato a lla  lettera: 
«Donare tu tto  e seguire Gesù», m a c e  an­
che lo sp irito .

Il P. Abate nel discorso-om elia, p rim a 
della solenne preghiera di consacrazione 
del m onaco C ipriano, proferì una  bella 
frase di Mons. G iuseppe Cannevai: «Si­
gnore accetta  il poco che ho da dare e il 
n ien te  che sono; e Tu in cam bio dam m i 
il m olto che spero  e il tu tto  che sci Tu».

r



C R O N A C H E  C I V I L I di A ugusto  R e m b a d o

P IE T R A  L IG U R E  AD I N I Z I O  E S T A T E

NOTA DEL PARROCO: Anche i giornalisti evangelizzano, se, stando alla verità, d if­
fondono il bene per edificare e le giuste critiche e lo stesso male per am m aestrare tutti: 
perché anche dalla cronaca nera si può imparare. D ipende dal com e à presentata. I  
pregiudizi ed il settarism o sono deleteri.

TURISMO

È positivo l'andam ento  del m ovim ento 
tu ris tico  a  P ietra Ligure nei prim i q u a t­
tro  m esi dell'anno. R ispetto  a ll’89, le p re­
senze, nelle s tru ttu re  ricettive classificate 
come alberghiere, sono passate da 211.436 
a 231.564, con un aum ento  del 9,5%. I 
dati, forniti dalla Azienda Autonom a di 
Soggiorno, si riferiscono al to tale  delle 
presenze italiane e stran iere. L 'aum ento 
si è verificato anche negli arriv i, saliti da 
28.247 a 28.789, con un increm ento  per­
centuale che sfiora il 2%. La crescita  del­
le giornate di presenza è s ta ta  quindi più 
che proporzionale rispe tto  alla crescita 
degli arriv i. Come lo scorso anno, a  causa 
delle festività pasquali, aprile  è s ta to  il 
m ese che ha fatto  reg istrare  il m aggior 
m ovim ento turistico : quest'anno  gli a rr i­
vi sono s ta ti 6.261 e le presenze 50.961.

I dati si riferiscono solo alle s tru ttu re  
alberghiere perché, dall'88, è s ta ta  abolita  
l 'Im posta  di soggiorno che gravava anche 
sulle case in affitto stagionale. Alle Aziende 
A utonom e è venuta così a m ancare una 
grossa fonte di rilevam ento statistico .

SANTA CORONA

È sta to  conferm ato  di recente che il 
C om itato di V alutazione del M inistero 
della Sanità  ha accolto le richieste di fi­
nanziam ento p e r opere pubbliche ospeda­
liere p resen tate , tram ite  la Regione Ligu­
ria, dalla V U nità S an ita ria  Locale. Ciò 
significa che, nel prossim o triennio , l'o ­
spedale S. Corona po trà  co n tra rre  m utu i 
e quindi po rta re  a term ine il padiglione 
incom piuto della fisiochinesi te rap ia  (spe­
sa p rev ista  13 m iliard i) e iniziare la rea­
lizzazione del m onoblocco che sorgerà nel­
la zona a m onte della Scuola Convitto.

Il nuovo padiglione, che alla fine costerà 
40 m iliardi di lire, sarà  u ltim ato  (p roba­
bilm ente) en tro  il duem ila. Sono invece 
in fase di ultim azione i lavori p e r la siste­
m azione della nuova sede della Divisione 
di M edicina Nucleare (p rim ario  D ottor 
Rom ano R em bado) c per il trasferim ento  
del reparto  di C hirurgia Protesica (p ri­
m ario  do tt. Lorenzo Spotorno).

LAVORI PUBBLICI

Nella seconda m età dell'anno, visti i 
M utui ricevuti dalla Cassa Depositi e Pre­
stiti, dovrebbero essere appalta ti lavori 
p e r o ltre un m iliardo, come, ad esempio, 
la ristru ttu raz ione  di Piazza M artiri della 
L ibertà (U Fossu) c di Via G aribaldi, per 
un im porto  di 600 m ilioni di lire. È pre­
visto  il rifacim ento  della pavim entazione 
stradale , ripo rtando  alla  luce i vecchi la­
stron i, la sistem azione del verde pubblico 
e dell'arredo u rbano  e della canalizzazio­
ne delle acque b ianche e nere so ttostan ti 
la sede stradale.

Sono in a ttesa  di essere appalla ti an­
che i lavori p e r la sistem azione dell'illu­
m inazione pubblica, sia in zone centrali 
che periferiche della c ittà , p e r un im porto 
di 600 m ilioni di lire.

I lavori a ttinen ti la pubblica illum ina­
zione saranno  finanziati da m utu i e da 
oneri di urbanizzazione.

RANZI

II p rogetto  per l'illum inazione pubblica 
riguarda anche la frazione di Ranzi dove 
verranno collocati nuovi lam pioni in «sti­
le». R ecentem ente, il com une ha incarica­
to  un tecnico di s tud ia re  le possib ilità  di 
am pliam ento  del tra tto  di Via Concezio-



nc che si trova fra l'om onim a Cappella e 
la Pensione «Ca' Ligure».

MANIFESTAZIONI

Nel m om ento in cui scriviam o devono 
ancora essere conferm ati i nom i dei can­
tan ti che si esib iranno al Campo Sportivo 
di Via B orro nei mesi di luglio ed ago­
s to  per la rassegna «Concerticstatc». Si 
parla  com unque di Luca Carboni (10 lu­

glio), del com plesso dei Pooh, vincitori 
a ll'u ltim o Festival di Sanrem o (17 luglio), 
d i Ray Charles (5 agosto) e di E ros Ra- 
m azzotti (16 agosto). La rassegna «Con- 
ccrtiestate»  è organizzata dal com une in 
collaborazione con l'In ternazionale  Spet­
tacoli e Radio Onda Ligure 101. Anche la 
Azienda A utonom a c alcuni privati o rga­
nizzeranno m anifestazioni p e r il periodo 
estivo.

U N  TESORO DI «A SILO » DA CONSERVARE E MIGLIORARE

Il term ine «ASILO» anche se non ò più 
di ch iam ata ufficiale, resta  sem pre nel cuo­
re  e nella bocca di tu tti i Pietresi. Più 
volte nc abbiam o sc ritta  la sto ria  di que­
sto spesso nom ade luogo, m a che ora r i­
splende, baciato  dal sole, quasi rispec­
chiato nel m are.

Il con tra rio  di asilo c luogo pericoloso. 
Asilo vuol dire rifugio dai pericoli m ate­
riali e m orali che incom bono specialm en­
te ai figli p iù  piccoli delle nostre  famiglie. 
In un am biente dove chi accoglie e chi è 
accolto si sente come in fam iglia, dove ci 
si am a e si cerca di form arci sem pre più 
sani, sereni, buoni ed educati ai principi 
um ani cd anche religiosi.

Ho partecipato  con piacere all’assem ­
blea dei soci e dalla relazione tenu ta  dal 
Dott. Nicolò Tortarolo , che lascia la presi­
denza all'am ico Geom. Ino Orso ho potu to  
constatare  anche «de visu» il buon lavoro 
am bientale ed educativo che viene svolto. 
Ho offerto le pagine del nostro  giornalino 
parrocchiale p e r qualche artico lo  di que­
sta ben avviata scuola m aterna , in cre­
scenza num erica, nonostante la d im inu­
zione delle nascite. Lo sc ritto  ci è perve­
nuto  senza firma personale. Lo lasciam o 
cosi a ttribuendolo  a tu tti i consiglieri ed 
anche al segretario , come al multivolon- 
tario  Rag. Franco Vio.

Un grazie sen tito  alle q u a ttro  insegnanti 
per la loro capace e m aterna  m aestria, 
ricordando anche chi lavora p e r  fare buo­
na m ensa ai nostri cari «piccini» c deco­
roso e lucido l'am biente della loro prim a 
esperienza fuori della famiglia.

Infine raccom ando a tu tti i Pietresi di

co llaborarc  c pregare p e r l'«ASILO» ed 
anche di farsi SOCI per partecipare  m e­
glio. Si tra t ta  solo di L. 100.000 per trien­
nio. R icordiam o che l'«Asilo Z. M artini» 
c di tu tti, m a gestito  dai soci. Quindi non 
è né sta ta le  né com unale, anche se l'Am­
m inistrazione com unale, che ringraziam o, 
lo sussid ia m olto. È bene tenercelo libero, 
a costo di fare  qualche sacrificio in più 
sia da pa rte  dei genitori dei partecipanti 
sia da pa rte  di ogni cittadino.

SCUOLA MATERNA «Z. MARTINI»

Superato il secondo triennio dopo l’anno 
zero (1983) —  Programmi per le attività  
future

Ha avuto  luogo sabato  20 gennaio 1990 
l ’Assemblea dei Soci dell'E nte gestore del­
l'Asilo In fan tile  «Z. M artini».

P resieduta  dal Consigliere anziano, geo­
m etra  Ino Orso i p resenti hanno esam i­
nato in fase consuntiva gli avvenim enti 
che hanno cara tterizzato  i fatti gestionali 
de ll'in tera  a ttiv ità  sviluppatasi nel trien­
nio 1986/1989.

Nel periodo indicato il Consiglio di Am­
m inistrazione, presieduto  dal do tt. Nicolò 
T ortaro lo , si è preoccupato  di fornire ai 
m inori ospiti un am biente di vita e d id a t­
tico alquanto  sereno e confortevole in 
m odo che gli stessi bam bini non avessero 
a  risen tire  il disagio del distacco dall'am ­
biente fam iliare.

Sul piano s tru ttu ra le  è s ta to  provvedu­
to  alla com pleta dotazione degli a rm a­
dietti spogliatoio in form a individuale,



in m odo che ciascun ospite avesse a di­
sposizione un luogo ove p o rre  i propri 
effetti personali cd avere un pun to  di ri­
ferim ento  p e r le p roprie  esigenze. Inol­
tre  per ovviare ad un inconveniente, pre­
scritto  tra  l ’a ltro  dall'Ufficio Igiene Pub­
blica, riguardante la dotazione di porte  
di uscita con apparecch iatu re  antipanico, 
l'Am m inistrazione, grazie ad un con tri­
bu to  ricevuto, ha ritenu to  necessario so­
s titu ire  sia le porle  poste in  estrem ità  al 
corrido io  della Scuola, sia al portoncino 
d ’ingresso perm ettendo così una idonea 
funzionalità  cd un effetto estetico a lquan­
to  m igliorato.

Da parecchi anni gli A m m inistratori 
andavano cercando una soluzione onde 
rendere i servizi igienici p iù rispondenti 
alle esigenze personali dei m inori in quan­
to  gli im pianti esisten ti (in  funzione da 
o ltre  50 anni) necessitavano di un  in te r­
vento radicale.

In  relazione ad un provvedim ento re­
gionale che riconosceva a  favore delle 
Scuole m aterne funzionanti ad esclusivo 
beneficio delle com unità con tribu ti «una 
tan tum » per m iglioram ento dei servizi 
igienici c /o  a ltri, il Consiglio di Ammini­
strazione in collaborazione con l'Ufficio 
tecnico com unale ha reda tto  un progetto  
d i in tervento  che ha o ttenu to  l ’approva­
zione anche degli Uffici Regionali.

Per la realizzazione dell’opera si è fatto  
ricorso o ltre  al con tribu to  dell’Ente Re­
gione di L. 30 m ilioni c deH'Amministra- 
zione Com unale di L. 7 m ilioni ad un in­
tervento p roprio  per L. 25 milioni.

L 'opera realizzata dalla D itta Rembado- 
Sciom bra du ran te  il periodo  estivo 1989 
è s ta ta  r iscon tra la  so tto  tu tti  i pun ti di 
v ista  funzionale e idonea a tu tte  le neces­
sità.

Il continuo e progressivo increm ento 
delle varie a ttiv ità  sia  d idattiche che di 
vita hanno visto  la Scuola M aterna «Z. 
M artini» g radualm ente crescere come nu­
m ero di allievi e come dotazione di mezzi 
d idattici.

Con riferim ento  a ll’anno 1983, conside­
ra to  com e fatti gestionali anno «Zero» do­
vuto al cam biam ento direzionale della 
scuola, causa il r itiro  delle Suore, che 
per o ltre  un secolo avevano svolto la loro

lodevole a ttiv ità  a favore di tu tti i Pie-' 
tresi frequen tan ti l'Asilo Infan tile, non­
ché alla diversa im postazione di v ita  sco­
lastica in troducendo il concetto  di una 
presenza più pro lungata  garan tendo  ai 
m inori la som m inistrazione di pasti in 
m aniera più app rop ria ta  tenendo conto 
delle necessarie calorie giornaliere.

T u tti questi avvenim enti hanno fa tto  
reg istrare  un increm ento  notevole di p re­
senze tan to  che alle frequenze giornaliere 
di 40/50 un ità  degli anni 60 e 70 si è 
passali ad una presenza m edia di circa 
90 un ità  con una pun ta  m assim a di 103 
iscritti fatta  reg istrare  nell'anno scola­
stico 1987/1988.

L’obiettivo principale deH'Amministra- 
zione della Scuola m aterna  non era  sola­
m ente quello di soddisfare le esigenze di 
cara tte re  assistenziale quali la crescita 
dei m inori du ran te  l’a ttiv ità  lavorativa 
dei genitori m a principalm ente  indirizza­
to  all'a ttuazione di uno scopo educativo 
con l’in ten to  p rim ario  rivolto verso la 
prom ozione della personalità  del bam bi­
no, a ttu a ta  a ttraverso  esperienze ed a tti­
vità d idattiche a  ca ra tte re  essenzialm ente 
ludico.

Occorreva p e rtan to  do tare  la Scuola di 
m olteplice m ateria le  d idattico  in modo 
che le E ducatrici potessero, come in ef­
fetti hanno d im ostra to  d i saper operare, 
svolgere la loro professionalità  ai soli fini 
di educare i bam bini affidati a lla  nostra 
Scuola.

Rifalli in relazione alle varie program ­
mazioni di lavoro, l’A m m inistrazione sen­
sibile alle esigenze del bam bino si è ado­
pera ta  per acquisire  m ateria le  didattico  
s tru ttu ra to  da usare  nelle aule c sale non­
ché m ateriale  dislocato nel g iardino della 
scuola per la m obilità globale del bam bi­
no stesso.

A seguito della relazione illustrativa la 
Assemblea ha preso  in esam e i docum enti 
contabili sia previsionali, p e r  il triennio 
1990/92, sia consuntivi, riferiti al perio­
do 1987/89, affrontando poi il problem a 
in teressan te  la situazione del personale al 
fine di determ inare  la adozione di una 
p ian ta  organica rispondente  alle esigenze 
della Scuola. N ell'occasione è s ta to  rivol­
to al Personale in servizio un ringrazia­



m ento p e r la professionalità  e la p ro d u t­
tività espressi nei diversi periodi di a tti­
vità svolti presso la Scuola.

Infine l'Assemblea ha designato quali 
com ponenti il Consiglio d i A m m inistra­
zione per il triennio  1990/1992 i Sìgg.:

— ORSO geom. Nicolino: Presidente
— SARTORE do tt. Angelo
— GOBBIS dott.a  Diana
— VIO rag. Franco
— POTENTE geom. Mario
— GIORDANO rag. Lazzaro: Segretario

Fanno u lterio rm ente  pa rte  del Consiglio

di A m m inistrazione, in rappresen tanza 
dell'A m m inistrazione Comunale, i sigg.

—  PASTORINO Giovanni
— VERUS Franco

N d l'in trap ren d cre  l'a ttiv ità  del triennio 
1990/92 sentiam o il dovere di rivolgere un 
caloroso ringraziam ento, per tu tto  quanto  
a ttivam ente  e con com petenza ha svolto 
a favore dell'Asilo, al p residente uscente 
do tt. Nicolò T ortaro lo , che lascia la dire­
zione dell'E nte per m otivi di incom pati­
b ilità  con l’a ttua le  suo incarico di Consi­
gliere Comunale.

Nel contem po salutiam o il nuovo pre­
sidente geom. Nicolino Orso, al quale va 
tu tto  il no stro  plauso accom pagnato da* 
fervidi auguri di buon lavoro.

LA CLASSE 1916 IL 10 DICEMBRE 1989 
SI E RIUNITA PER RINGRAZIARE IL SIGNORE E CANTARE L'INNO DELLA VITA 

SIA ALL’ALTARE, IN DUOMO , SIA ALLA MENSA, A CALICE

N ell'incontro dei 50 anni (vedi bollettino  anno 1966) eravam o tu tti  uom ini, oggi le 
n ostre  «sorelle» ci ba ttono , alm eno nel num ero. Allora posam m o al m onum ento  dei 
Caduti oggi, più gioviali, davanti alla nostra Parrocchiale, che, con il porta le  scol­
pito in bronzo, d irà  anche ai posteri che: «Dio am a il m ondo c lo salva».



S I È  FERMATO IL CUORE DEL DOTT. LUIGI M ONTORIO  
S I È  FERMATA PIETRA ED IL MONDO OSPEDALIERO  

SOLO IL MONDO DELL’IN FIN ITO  SI È  APERTO A LUI

Solitam ente  non facciam o tiecrologi sul nostro giornale della Com unità, anche per 
non fare preferenze. Le eccezioni, sono giustificate, m a sarebbero troppo num erose.

Per il nostro carissim o Dott. M ontorio spentosi, nel corpo i l i  m arzo '90, all'età 
di 55 anni, avrem m o infinite cose da dire, tra cui la sua disponibilità  ad assumere  
la presidenza al Com itato per il 2° Centenario del nostro Duomo.

Lasciamo alla penna e al cuore del Comm. Salvatore Caltavituro una sua com ­
m em orazione tanto profonda quanto cristianam ente (data.

Ai nostri giorni nelle classi elevate e 
colte pochi sono gli atei, m oltissim i i c ri­
stian i battezzati, m a rari e singolari i cri­
stiani veram ente tali nel cuore e nelle 
opere.

A questo  elettissim o num ero, uno tra 
mille, appartiene il com pianto  Dr. Gino 
M ontorio, insigne nella scienza m edica c 
nella sua a rte  sa lu tare , m a m olto p iù em i­
nente p e r la bon tà  c per le um ane virtù  
continuam ente p ra tica te  a  viso aperto  e 
sorridente, specie verso lo persone m eno 
fo rtuna te  nella vita.

Per queste sue virtù , io penso, p iù che 
per la scienza m edica, com une a tan ti al­
tri nobili ingegni m edici della nostra  c it­
tà, la sua im m atura, fulm inea perdita  ha 
colpito profondam ente il cuore di tu tta  
la c ittad inanza, la quale in  m aniera vera­
m ente eccezionale per num ero, com m o­
zione c accorato  rim pianto  ha partecipato  
visibilm ente co n trista ta  ai Suoi solenni 
funerali, dove le profonde parole di Mon­
signor Paim arini prim a e del nostro  Mon­
signor Rem bado dopo, hanno strappa to  
lacrim e incontenibili.

Egli, non so com e potesse coniugare ef­
fusioni di grande am ore p e r la d i lui fam i­
glia, e trovare  a ltro  tem po ed energie per 
altri circoli cd associazioni cu lturali, so­
ciali, sportive ctc.

La più bella qualità  del caro  estin to  era 
quella della p ietra  preziosa che si nascon­
de so tto  il m are azzurro, onde rifulge la 
sua m odestia e pudicizia esem plare. E noi 
gli farem m o gran to rto  se, in occasione del 
trigesim o della sua scom parsa, uscissim o 
con frasi esagerate, quando i fatti, so ltan­
to i fatti debbono servire ad intrecciare

in to rno  alla  sua m em oria una corona di 
lauro im m ortale.

Il Dott. M ontorio, nel nostro  secolo cor­
ro tto  c corrom pito re , passò com e un an­
gelo facendo bene a tu tti, c la sua qualità  
di m edico celebre accresce luce all'aureola 
della sua invidiabile v irtù , che così tocca 
talvolta l'eroism o.

Si è vero cara  S ignora M aria Rita e m am ­
ma, cari Patrizia c Luca, p roprio  come in 
quel celebre film am ericano «Per chi suona 
la cam pana» questa  volta la cam pana a 
m artello  ha tragicam ente suonato  p e r lui.

Fo rtunatam en te  la fede ci insegna che 
quella stessa cam pana che un m ese fa coi 
suoi lugubri rintocchi suonò- p e r il caro 
Gino, un  giorno suonerà a festa  come la 
m attina  di Pasqua dopo il V enerdì Santo.

Lo so, lo sappiam o, voi cari fam iliari da 
o ltre  tre  mesi conservate nel cuor vostro 
una profonda ferita  che nessun balsam o 
um ano  può risanare.

È p roprio  in  quest'o ra  bu ia  che dovete 
accendere la luce della fede, il vostro  d o  
m ani con essa troverà  conforto.

La fede che ò sostanza di cose sperate, 
risch iari le vostre no tti inquiete e l'aurora 
vi trovi a contem plare  il sole che inonda 
di speranza l ’anim o affranto.

Abbiate fede e vi sen tire te  pu lsare  nelle 
vene il sangue dell'im m ortalità , retaggio 
di ogni c rea tu ra , anche del vostro e nostro 
caro  Gino.

Accendete la fiam m a della speranza, es­
sa conserva sem pre un po ' della sua luce 
p e r la vostra  sera.

Accendete infine la lam pada della cari­
tà, v irtù  m aggiorm ente esercita ta  dal­
l'am ico Gino, e non lasciate che si spen­



ga, anche se soffia, come o ra, un vento 
tem pestoso e avverso. Bisogna tenere 
sem pre a lta  quella lam pada nella no tte  
del m ondo, p e r essere di esem pio agli 
uom ini che di fron te  al dolore si dispe­
rano e m aledicono.

Voi fam iliari e parenti raffigurate in 
questo angoscioso periodo le donne e gli 
uom ini che inconsolabili piangevano sul 
Golgota, ai piedi della Croce, il G iusto, il 
Santo, il D ator di ogni bene, quel Gesù 
di N azaret che la irripetib ile  m alvagità 
um ana aveva crocifisso.

£  quan to  m ai necessario, o ra, meglio 
che coprire  di fiori, di lodi e di lacrim e 
la m em oria del Caro estin to , aiu tarlo  con 
preghiere, suffragi, ricord i e sacrifici, per­

che la sua anim a abbia, se non l’ha an­
cora  avuta, p resto  libertà  e pace.

Egli pare  ci gridi: aiu ta tem i, aiu tatem i 
con opere d i bene. Noi supplichevoli ri­
spondiam o: am m ettilo  subito , o Signore, 
a  G odere la luce del Tuo volto.

C osternati dunque, m a con anim o so t­
tom esso a ll’adorabile  volontà di Dio, ci 
pare  si levi, per Colui che non ò più vi­
sibile in questo  m ondo, l'estrem o saluto  
dei fam iliari, p aren ti ed am ici, sa lu to  che 
rim em bra  le m elodiche paro le di una 
struggente, sublim e rom anza belliniana: 
«AH NON CREDEA MIRARTI, S i PRE­
STO ESTINTO O FIORE!».

Salvatore Cahavituro

PAROLE INCROCIATE  
del Geom. FULVIO AVVENTURINO

ORIZZONTALI

1) Lo è l'ozioso
9) Un p ro fe ta

10) Dopo
11) Associazione Calcio
13) G abbia di vim ini p e r  polli c galline
14) Possono essere lum inose
16) Il «signor» del m edioevo
18) C entro Igiene M entale
20) Q uando b ron to la  fa trem are  i siciliani
21) Le m ilizie naziste
22) Processo d is tru ttiv o  dei denti
23) Sono pari nelle gare
24) T re q u arti d i un  IIIK E
25) La m età  di Lennon
26) Esibizione di un  solista
28) E lem ento  essenziale p e r  ogni fo rm a di vita
29) Un gatlone rosso dei fum etti
30) Sono pari nel sole
31) Né ieri, né oggi, né dom ani
32) C’è chi Io è dei fum etti e chi dei due m ondi

VERTICALI

1) La c ittà  da lla  to rre  pendente
2) C ontrario  di ovest
3) R adio  Televisione Ita liana
4) C om posto organico
5) Parola... d 'asino
6) E m orrag ia  dal naso
7) I concittadin i di E nzo F erra ri

8) N om e di donna
12) Ce l’hanno tu tte  le ch ita rre  classiche e folk
15) E scursioni E stere
17) Sim bolo dell'elem ento chim ico del Selenio
18) Condizione ideale p e r  b a tte re  il ferro
19) Il nom e della Papas
21) Lo jugoslavo giocatore del Torino
24) Una tassa
26) Spiazzo di u n a  casa ru ra le  dove si batteva 

il grano
27) F orm a poetica
30) Il d ittongo  in «codi»

(le so luzioni d i questo  gioco sono a pag. 15)



GAROFALO M ichele con GRAMIGNANO 
Patrizia  il 24 marzo 

QUARTARARO Giuseppe con FOLCO Si­
m onetta  l ’8 aprile  

PERA Ugo con GIACOMINI Valeria il 
29 aprile

Defunti N. 10
(marzo - aprile - maggio)

GI'MELLI Antonio (P ietra  Ligure 9.4.1928) 
10 marzo

MONTORIO do tt. Luigi (P ie tra  Ligure 
21.10.1935) 11 m arzo 

CIRIBÌ Edoardo  (B orgio Verezzi 14.5.
1911) 19 m arzo 

MACARRO Ferruccio Renato (P ie tra  Li­
gure 20.9.1897) 22 m arzo 

MASSA Giulio (G iustenice 29.7.1914) 17 
aprile

MARCHESI Teresa ved. Tosetti (Sedria- 
no, MI, 19.10.1910) 17 aprile 

CAVIGLIA Angelo (P ietra  Ligure 14.1. 
1903) 1 maggio

ZANELLA G iuseppe (L endinara Rovigo 
9.6.1920) 1 maggio 

Gl USO M aria (Acqui, AL, 22.9.1907) 6 
maggio

BATISTELLA Irm a  (Hagen W estfalia 5. 
1.1909) 1 giugno
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(soli(-.ioni del gioco d i pag. 13)
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= L’uom o ha bisogno di esprim ersi, di parla re  di se, di farsi com piangere, §
di farsi incoraggiare, di farsi portare. Ascolta l 'a ltro , ascoltalo  ancora, 

l senza stancarti, con passione. Alcuni si struggono p er non aver m ai in- =
= con tra to  chi abbia fa tto  loro l'am oroso dono di raccogliersi com pleta- \
\ m ente p e r ascoltarli. Se vuoi essere g rad ito  alle persone che incontri, =
= parla  loro  di ciò che le in teressa e non  di ciò che in teressa  a te. P arla re  =
= con un a ltro , ò anzitu tto , ascoltare, e pochi uom ini sanno ascoltare, per- =
= che pochi uom ini sono vuoti di se stessi e il loro  «io» fa m olto rum ore. =
É Non in terrom pere  l ’a ltro  p e r parla re  di te: lascia che parli liberam ente e
= di sé. Se sei ten ta to  di pa rla re  di te, non è forse perché pensi a te?  E se =
|  pensi a te, non ti dedichi più a ll'a ltro . E
|  (AL Q uoist) |
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E D I T O R I A L E

Si può evangelizzare nella città degli uomini?! —  Nel mondo civile • sociale • politico 
non bastano le risorse, le  forze e le opere umane —  La natura dopo il peccato origi­
nale è selvatica —  Cristo è l’innesto: occorre la Grazia

BASTA PARLARE: È  ORA DI GIOCARE

Anche su questo  num ero tendiam o a 
vedere ogni avvenim ento sotto  il profilo 
della possibile evangelizzazione. Appro­
fondiam o il vitale e non teorico argo­
mento.

Prem esso che evangelizzare è un ter­
mine che viene dal greco «euangelion» 
cioè da «eu» che significa buono e da 
«angelos» -  m essaggero, notizia ed ha la 
sua precisa e storica  nascita dal c ris tia ­
nesim o, nc deriva che solo chi predica c 
crede al Vangelo esercita  evangelizzazio­
ne. La buona notizia, il lieto annuncio, 
consiste nella predicazione del Regno di 
Dio e della redenzione del genere um ano 
a opera di Cristo.

Ora tu tti sappiam o che la predica o 
insegnam ento non si svolge solo con le

parole, m a anche c specialm ente, con i 
fatti e l'attuazione p ratica . Il Vangelo È 
GESÙ stesso, ed il L ibro che lo contiene, p 
il Vangelo, ci dice che Cristo com inciò a 
FARE e poi ad INSEGNARE. Quindi chi 
«FA» cioè chi opera, ed in qualsiasi m odo 
o grado dell'agire um ano  è in grado di 
evangelizzare.

A ttenti però, dice un lapalissiano p rin ­
cipio: «Nemo dat quod non habet». Nes­
suno può p o rta re  Cristo e quindi la vera 
ed e terna  salvezza, senza di Lui, m a nella 
sua verità, nel suo S pirito , con la sua 
vita.

A questo pun to  si scioglie la con tradd i­
zione che appare  nel titolo: in mezzo al 
m ondo: civile, sociale, com m erciale, poli­
tico, cioè fuori dallo s tre tto  am bilo  reli-
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S O M M A R I O

—  Editoriale - SI PUÒ EVANGELIZZARE NEL MONDO: sociale, c iv ile , po litico  ecc.? Si! e No!
Dipende da: VERITÀ, GIUSTIZIA, AMORE. ALTRUISMO. ED ANCHE DA DIO pag. 1

—  UN COMUNICATO REDAZIONALE: brevissimo: Gioia dichiarata per quanti collaborano
con gli sc ritti —  Eccone due doni: 1 ‘ COMUNIONE di 35 neocomunlcati di Mina Ferrari
GLI SCOUTS PER GLI ADULTI: -M A S C I- di Paola Nan pag. 3

—  P. EMILIO BUTTELLI torna in Amazzonia - E diventato anche nostro m issionario perché 
il papà aveva bisogno dell'aria del mare - Sue due le ttere: uomo saggio e pratico - 
Mamma Maria lo segue per un mese pag. 5

—  EVANGELIZZARE GLI AMMALATI ED I TURISTI - Anniversari di Sacerdozio: 25" di
Don Severino Conti - 50“ di Don Rino Beneggi - AL SEGUITO DI GESÙ COME LE PIE
DONNE: Le suore: Ci lasciano in molte • Prezioso servizio parrocchiale ■ Religiose pie­
tresi - Vocazioni tra le ragazzo • Lettera di Suor Francesca pag. 8

—  ATTIVITÀ CIVILI - Trentennale della Casa di Vacanze «C ittà di Milano» - Al Commendator 
Giacomo Accame il «Premio M artini» 1990 di Gianni N8ri - «U zogu da china» rilancio
del Centro Storico pag. 11

—  STATISTICHE ANAGRAFICHE • Pietra è cresciuta di 27 residenti: siamo In 9951 - Com­
menti positiv i e negativi - A  volo d'uccello su l'equo canone - Ambedue le parrocchie 
con 27 battesim i - Ma i defunti al Soccorso restano 31 mentre a S. Nicolò salgono
da 35 a 57 pag. 12

—  XXXVI ELENCO dello OFFERTE per la Rivista: 1" Elenco 1990 • L. 4.678.000 - v ivo grazio
a tu tti ^  pag. 13

—  SENTITE RACCONTARE pag. 16
—  PENSACI SU... pag. 3‘ d icop .



gioso, si può, anzi si deve, p e r il creden­
te, evangelizzare per il sem plice fa tto  che 
l'uom o è com posto di anim a m a anche di 
corpo, e solo prendendo l’uom o nel suo 
to tale  possiam o farlo  felice e salvarlo. In 
a ltre  parole è o ra  di finire col separare  il 
sacro dal profano. L 'uom o è tu tto  sacro, 
e da sacro  deve vivere perché è il suo 
destino. G iusta la distinzione, m a delete­
ria  la to tale  separazione.

Agli inizi del cristianesim o, e allo stesso 
S. Pietro, il S ignore diede la giusta lezio­
ne. Non ci sono «cibi puri e cibi impuri» 
quello che contam ina l’uom o non viene 
da fuori, ma da den tro  a ll’uomo. Sono 
parim ente  condannati dalla Chiesa, sia il 
m aterialism o come l’angelism o cioè il pu­
ritanesim o. Questa è la vera ECOLOGIA: 
i d iritti veram ente um ani.

Ne consegue che i punti p iù caldi delle 
problem atiche um ane: dal denaro  al sesso, 
dalla politica al com m ercio possono e de­
vono en tra re  nell’am bito  della evangeliz­
zazione, senza tanti scandali farisaici. Lo 
scandalo è non p o rta re  Dio in questi vi­
tali c travagliati settori del vivere uni­
versale.

Il punto  p iù concreto, cd oggi più inte­
ressante, è non di p red icare  con le parole,

m a di realizzarlo nella p ratica  cd in ogni 
am bito  della vita, p rivata  e pubblica.

La vera evangelizzazione, però  giunge al 
traguardo , quando sul selvatico (pecca­
m inoso) de lluom o si inserisce l ’INNE- 
STO: GESÙ CRISTO. T utti i vizi cd i 
m ali p rodo tti vo lu tam ente  dagli uom ini 
sono la d im ostrazione evidente, che Cri­
sto, via verità  c vita, non è ancora  sta to  
accetta to  nel cuore di certi uom ini. Sba­
glio m adornale di scelta di felicità: vo­
lenti o nolenti è scelta del NULLA, anzi 
di Satana.

Nota positiva e fiduciosa con Dante: 
«Non foste chiam ali a vivere come bruti 
ma a seguir v irtude  e conoscenza». Fiat: 
così sia: con la preghiera  e lo sforzo di 
tu tti.

Ma forse è più vivo di a ttu a lità  — m on­
diali di calcio '90 — quan to  dice il nazio­
nale Donadoni con la sua grinta: «LA 
VITA È UNA M ISSIO NE, e non im porta 
se si tra tta  di segnare un goal decisivo o 
di non m ancare la Messa delle sei». «Il 
p rete  ci ha insegnato tan to  della vita e 
poca ta ttica , m a grazie a lui io adesso 
gioco come vivo. All’o ra to rio  costru ivo il 
cam petto : era sport».
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6 maggio 1990: PRIMA COMUNIONE

Elenco comunicati

17 ragazzi, 18 bam bine - in to ta le  n. 35

Catechista: Antonella Z E R B IN I

CASELLA Elisa — CANEPA Elisa — DE 
VINCENZI Daniele — DI TOMASO En­
rico  — FASANO Isabella — FI NOCCHI A- 
RO M irko — FORNI C ristian — MALA­
CARNE Diego — MERANO Alberto — 
MORACA Sim onc — OBBIA Alessandro 
— PALMARINI Anna — P1CCINNI F ran­
cesco — PLATANO M arino — RANISIO

C arlotta  — REMBADO Elisa — ROCHER 
Pamela — SPORTELLI Valentina.

Catechista: Mina FERRARI

BOSIO D oriana —  BOGLIOLO Arabella 
— BIALE Gloria — CARRETTA Valenti­
na — BELLINAZZI Valeria — GIURATO 
Luca — GUARAGL1A D ebora — RAVERA 
Federico — RAVERA Alice — RAPETTI 
Vasco — ROMEO Danilla — PRIMOSICH 
S im one — SALVATI D ebora — SCARLA- 
TA Daniel — VERONESE Malvina — 
VILLA R oberto — TRIVERO Jacopo.



Da queste fo to  di candore, / novelli COMUNICATI sentano un ricordo gioioso ed un  
inipegno continualo  nel cam m ino di fede e di vero amore.

(fo to: Barello - Pteffe - Signoricllo)

COM UNICATO DELLA REDAZIONE 

La corrispondenza ed articoli di a ltre penne sono il nostro gaudio: Grazie di questo dono!

6 m agg io  1990

r  COM UNIONE NELLA PARROCCHIA DI S . NICOLÒ IN  PIETRA LIGURE

di M ina Ferrari Scovcnna - M aestra  e ca tech is ta

«Mio Signore, ricordati d i me, 
non lasciarmi solo quaggiù!

«Mio Signore, sei qui, rim ani in me!
La mia gioia vera sei Tu!

«Vieni, Signore, a vivere con me; 
ch’io m i senta, vivo per Te!».

*  *  *

Le parole di questa canzone sono ri suo­
nale  m olte volte negli orecchi dei bimbi 
du ran te  le lezioni di Catechismo. La gioia 
del giorno della Prim a Com unione è a r­
ricchita  da tan ti episodi, da tanti ricordi,

dall'em ozione di ritrovarsi vicini alla p ro ­
pria  fam iglia, circondati da parenti lon­
tani che per l'occasione hanno voluto 
essere a fianco di questi fanciulli.

Ma la gioia vera e l'incon tro  con Gesù, 
che viene a vivere con noi, in mezzo a noi, 
e non ci lascia m ai soli, anche quando di­
s tra ttam en te  ce ne d im entichiam o o vo­
lu tam ente  lo ignoriam o.

I bam bini si sono p repara ti con im pe­
gno; hanno  prom esso di pregare  ogni gior­
no, di partecipare  alla Messa festiva con 
i p ropri genitori, p e r im parare  ad app ro ­



fondire la Parola di Gesù. H anno preso 
gusto a scorrere  le pagine de) Vangelo p e r 
trovare  i passi c ita ti nel loro  Catechismo. 
H anno esam inato  se stessi alla luce della 
Parola.

La loro  presenza nella n o stra  Com unità 
C ristiana, nella propria  fam iglia sia di 
sprone a tu tti  p e r rinnovare l’impegno 
ad approfond ire  la Fede trasm essaci dagli 
avi c a cui con m ano sapiente la Chiesa 
ci guida.

Non lasciam o soli questi fanciulli nel 
loro cam m ino di Fede. C am m iniam o con 
loro, preghiam o con loro; in terroghiam o­
ci sul nostro  m odo di ag ire con noi stes­
si c nei loro  confronti, senza lasciarci 
p rendere  dallo sconforto  o dalla  delusio­
ne di fronte  alla nostra  debolezza.

Aggrappiam oci a Cristo, nostra  roccia 
e tu tto  risu lterà  p iù facile e ritroverem o 
il coraggio per continuare . «Il Signore è 
vicino a chi lo cerca con cuore sincero!».

Gli sco u ts  non  son o  ragazzi parcheggiati

NASCE A PIETRA  
LA COMUNITÀ «M ASCI» PER  I CAPI E  M EM BRI ADULTI

N on  p iangere m a u n irsi ed  operare

di Paola Nan Zerbone - con fonda trice  deg li Scouts a P ietra

Anna, diligente ed en tu siasta  m aestra  
dei Novizi, to rna  dalla riunione di grup­
po: è m olto tesa, dirci corrucciata ; c alla 
fine scoppia in pianto.

«Questi genitori... possibile che non rie­
scano a rendersi conto che i valori c i me­
todi proposti dallo scautism o sono deter­
m inanti per la form azione dei loro figli?... 
Basta! Un a ltr 'an n o  mi faccio i fa tti miei 
e non voglio p iù sen tire  p a rla re  di scouts».

Eh no, figlia mia; lo scautism o è diven­
ta to  pa rte  di te; so bene che s ta i solo sfo­
gando la tua  rabbia... Non si può fare 
proprio  niente per a iu ta rti?  Ma sì, forse 
un m odo c’ò...

Se la m ia partecipazione alle riunioni 
del gruppo M.A.S.C.I. (M ovim ento Adulti 
Scout It.)  d i Albenga che finora è s ta ta  
a  livello em ozionale (quan to  è gratifican­
te ritrovarsi, dopo tan ti anni, con un  sim ­
patico  e attivo gruppo di fratelli scouts!) 
si ponesse in  funzione della nascita  di una 
Com unità Masci anche a P ietra  Ligure?

Certo sarebbe il m odo m igliore per te­
stim oniare che lo scautism o non c solo 
un gioco da ragazzi o  una m agnifica pos­
sib ilità  p e r parcheggiare i figli, e anche 
p e r  i Capi e ragazzi m agari po trebbe esse­

re di stim olo  il consta tare  che i valori che 
loro vivono sono forza e speranza anche 
p e r  il m ondo adulto .

Bene, fo rse  possiam o ten tare . Le lacri­
m e di Anna sono la m olla decisiva. Con 
pochissim e, splendide persone che dedi­
cano tem po ed entusiasm o, si decide di 
partire : se ne pa rla  ai genitori in qualche 
riunione Agesci, si trova un volenteroso 
A ssistente c nasce la Com unità Masci di 
P ie tra  Ligure

* * *

Il 13 maggio le Com unità MASCI della 
L iguria si sono ritrova te  a Perii (SV ), 
nell’e n tro te rra  di Finale, per l ’annuale 
«FESTA DI PRIMAVERA», occasione di 
incontro  fra  tu tti gli adulti scouts della 
n o stra  regione. La com unità osp itan te  è 
s ta ta  quella di P ie tra  Ligure, u ltim a nata 
m a non p e r questo  m eno en tusiasta  di vi­
vere insiem e questa  esperienza.

All’accoglienza veniva offerta la possi­
b ilità  di iscriversi ad  uno  dei tre  percor­
si, con difficoltà diversificate, che voleva­
no consentire una scoperta cu lturale , geo­
logica, storica e na tu ra listica  del Finale, 
avvalendosi di esperti del luogo.



Il prim o percorso  ha p roposto  la visita 
gu idata  di Finalborgo, la cui nascita  ri­
sale al 1200 circa p e r opera del M archese 
Enrico I del C arretto . Le m ura racchiu­
dono num erosi palazzi im portan ti, la Ba­
silica di S. Biagio, la chiesa di S. Cate­
rina  c l'annesso convento di S. Domenico.

In teressan te  la visita gu idata  al m useo 
e alla biblioteca.

Il secondo itinerario  si ò sviluppato  par­
tendo da Porta  M ezzaluna fino a Perti co­
steggiando la fortezza cinquecentesca di 
Castel San Giovanni c, salendo sulla d o r­
sale del M onte Becchignolo, per visitare 
i resti di Castel Gavone (1200).

11 terzo c più lungo itinerario  ha risa­
lito M ontesardo per p o rta re  a lla  visita di 
num erose cavità n a tu ra li che sono sta te

abitazioni de ll’uom o preistorico . La grot­
ta p iù im portan te  è la fam osa «Pollerà».

È ino ltre  s ta lo  v isitalo  il villaggio me­
dioevale di Cia dalle in teressanti co stru ­
zioni contadine.

Poco più avan ti è s ta ta  apprezzata la 
Pieve Rom anica di S. Antonino.

T tre  gruppi si sono riun iti tu tti a Perii 
p e r il pranzo, dopo il quale c e  s ta to  un 
m om ento di gioco a squadre.

La g io rnata  si è conclusa con la Santa 
Messa sul verde sagra to  della suggestiva 
Chiesa rinascim entale dei «Cinque Cam­
panili».

Una esperienza m eravigliosa p e r il Masci 
di P ietra  Ligure, che si è trovato  im m erso 
in una vivace a tm osfera  di cordialissim a 
fra tern ità .

P. EM ILIO BUTTELLI TORNA IN  AMAZZONI A

A rriviam o a quella che una volta si d i­
ceva quasi in esclusiva, propagazione del­
la fede cioè del Vangelo: l'cvangclizzazio- 
ne m issionaria. P ietra ha una buona tra ­
dizione in questo  cam po, m a in prevalen­
za si tra tta  solo di preghiere c di olferte 
prò  m issioni. Facciam o in m edia tre  gior­
nate a ll'anno  e con buoni r isu lta ti. Nel 
1989, p e r esem pio, si è raggiunta «Pro 
Missioni» la bella cifra di L. 14.150.000. 
Esiste anche una sconosciuta persona 
(ben nota a Dio) che ogni m ese dona c ir­
ca 300.000 lire p e r la propagazione della 
Fede.

T uttavia ben sappiam o che «se è bene 
dare, il darsi è tu tto». D esideriam o tan to  
vedere giovani e m eno giovani p a rtire  
dalla loro te rra  ed andare  in te rra  di Mis­
sione p ropriam en te  detta: in Africa, in 
America, in Asia.

Al m om ento abbiam o un solo m issiona­
rio, p. Em ilio Buttelli che riten iam o pie- 
trese, anche se era di Milano ed appartie ­
ne al P.I.M.E. che è diffuso is titu to  italia­
no per le m issioni estere. In fa tti, nel 1962, 
ancora prim a che fosse o rd inato  sacerdo­
te, la sua fam iglia si po rtò  da M ilano a 
Pietra ed egli diventò quasi nostro . Or­

d inato  sacerdote  nel duom o di Milano 
nel giugno 1966 nel 1967 fu inviato nel 
Brasile, precisam ente nella diocesi di Pa- 
r in tin s, nel cuore dell'Amazzonia, dove 
o ltre  la pasto ra le  m issionaria o rd inaria , 
evangelizzava con i m oderni s trum en ti di 
com unicazione sociale im piantando, lui 
stesso, una rad io  trasm itten te , capace an­
che di raggiungere l'E uropa e barche m o­
torizzate per solcare il Rio delle Amazzoni 
e raggiungere le più d isperse tribù  degli 
Indios.

Nel 1986 rito rn ò  la terza volta in Italia 
p e r un periodo di riposo, clic i suoi Supe­
riori prolungarono nom inandolo delegato 
per le vocazioni in tu tta  la L iguria con 
sede in Genova-Nervi.

Al terzo rito rno  in patria  del figlio mis­
sionario, papà Giuseppe, l'orologiaio vi­
cino alle sb a rre  F.S., non sopravvisse a 
lungo. E ra  fuggito da M ilano 25 anni p ri­
ma a causa della sua asm a e nella capita­
le lom barda non poteva più rito rnare . La 
aria  del m are — diceva — mi ha regala­
to, dopo Dio, questi anni ancora  di vita. 
In fa tti a rriva to  a novem bre '85, il 3! gen­
naio 1986, il figlio sacerdote poteva rac­
cogliere e baciare  l'u ltim o resp iro  di co­



lui che gli aveva dato la vita: ci è sem bra­
ta  una p redestina ta  a ttesa, p rim a della 
partenza p e r la vita eterna. E ra sta to  un 
p ad re  esem plare ed un parrocchiano  col­
laborato re  sin dal prim o giorno, uom o 
di Azione C attolica c Terziario  france­
scano.

In  Ita lia  P. B uttelli riposò ben poco, ma 
«scorrazzò» per evangelizzare c cercare vo­
cazioni in te rra  ligure specie nelle parroc­
chie della diocesi di Genova, e da allora 
m ollo di più lo potem m o vedere tra  noi 
per predicazioni, incontri con i Catechi­
sti ed i giovani. Fu abile e apprezzato p re ­
d icatore  nei r itir i  sp iritua li m ensili di 
tu tti i Sacerdoti dei due V icariati P ietra - 
Loano che tenem m o a Villa Costantina 
nell’anno 1988-1989. Il suo parlare  è chia­
ro , alto  e p ratico  nello stesso tem po, av­
vincente. Come nel lu tto  fare, dalla tec­
nica alla m edicina, così nel discorso spa­
zia nello scibile e convince le teste, e con­
sola e sprona coerentem ente i cuori.

Ma P. B uttelli sente la  nostalgia dei suoi 
Amazzoni c finalm ente può r ip a r tire  per 
la sua M issione Sud-Americana. L 'abbrac­
cio a M amm a M aria, a sorella Adriana, 
alla fam iglia del fra tello  Luciano avvenne 
nel luglio scorso. Alla orm ai sua Parroc­
chia di S. Nicolò diede il com m iato per 
la festa  del m iracolo, l'8 luglio, con la ce­
lebrazione delle 20,30 cd il d iscorso di 
ch iusura  sulla  piazza. A nom e di tu tti 
espresse l ’augurio  più sen tito  di buon 
lavoro m issionario  con la preghiera di 
volersi rico rdare  di tu tti noi inviandoci 
qualche suo prezioso scritto . P u r nel suo 
im m enso lavoro, non si d im entica di noi. 
Ecco due sue lettere.

le pile non m i tradiscano, cosa sem pre  
possibile da queste parti.

Parlavo del caldo. Un’estate repentina  
m i ha steso. Come se non bastasse, avevo  
fa tto  il proposito di stare alla larga dal­
la Radio e d i andare a visitare l ’isola di 
Nham undà, dove sarei destinato. Ala ho  
trovato la Radio in condizioni pietose. F. 
nell’officina della Radio ci sono 38 o 39 
gradi. E  la tem peratura prom ette  alzarsi 
di giorno in giorno.

Per il resto, Parintins è orm ai una città  
m oralm ente decadente: miseria, d isa tten­
zione da parte delle «autorità», manca 
lavoro e occupazione per i giovani. Anche 
qui si soffre della classica crisi d i un pae­
se in cui non si investe per il fu turo , ma 
chi può cerca di. sopravvivere con lucri 
rapidi.

Con altri padri stiam o pensando di im ­
postare una specie d i rievangeliz.zaz.ione 
della diocesi. M olti ne saranno infastiditi. 
A causa della piena, una delle peggiori 
degli u ltim i anni, Parintins è tornata ad  
essere un'isola, e m olta  gente ha abban­
donato l'in terno per sopravvivere qui 
aspettando giorni migliori. A nch’io sto  
cercando d i m ettere  insiem e elem enti per 
m ontare la m ìa barca. Sono in dubbio  tra 
una di allum inio, più leggera ma più com ­
plicata per l ’applicazione deU’hidrogetto, 
oppure una in fibra, più pesante ma più  
facile da essere trasform ata. In  caso di 
un prossim o diluvio potrò abitarci, od  
emigrare verso il m onte  Ararat.

Queste sono le prim e notizie.
A tu tti  quanti un caro saluto.

p. Em ilio

Lettera
prim a de ll’arrivo  alla nuova destinazione

Cari amici 
s to  scrivendo da Parintins, dove uno 

shock term ico m i ha lasciato boccheg­
giante e malconcio.

In  realtà è la terza volta che preparo la 
lettera. Le altre, dopo aver m esso in m e­
moria il testo, è venuta a mancare la luce, 
e così ho perso tu tto . Adesso m i sono de­
ciso a trovare delle pile per la macchina 
(u n ’O livetii portatile). Spero che alm eno

Al nuovo ind irizzo :

Prelazia de Parintins 
PAROQUIA N. S. DA ASSUNQAO
C .G .C . (M . F.) 04.594.537/0001-88 

RUA NELSON DE MELO 
69.140 - N H AM U N D À —  AM AZO N A S

Carissimi amici
è  già un  pezzo  che soìjo a rriva lo  in 

m issio n e  c  non ho ancora m a n d a to  no­
tizie m ie.

Q uesto perché sono sta to  impegnato, e 
lo sono ancora, a prepararm i la barca per



il lavoro che m i aspetta  tra laghi e fium i 
senza fine.

È  stata fabbricata in Manaus, ed è ar­
rivata iti Parintins su chiatta. Ho già m on­
tato il m otore e i comandi, fa tta  la co­
pertura e il parabrezza. Manca poca cosa 
e fra pochi giorni sarà in acqua.

Vado un  poco adagio perché il lavoro 
lo s to  facendo da solo a Parintins, e quin­
di debbo andare avanti e indietro da Mila­
ni unda, di cui dovrei essere Parroco, e 
Pisola dista  o tto  ore di viaggio ( ini ha rea­
zione d i linea) da Parintins. Il m io pre­
decessore ha già lasciato la parrocchia per 
l'incarico di coordinatore della pastorale 
diocesana, e il vice parroco è in vacanza.

La Parrocchia d i N ham unda ha come 
centro l ’isola con circa quattrom ila  abi­
tanti, e una quarantina di villaggi distan­
ti da 2 a S ore.

Le cose sotto abbastanza ben organiz­
zate, e v i sotto decine di responsabili lai­
ci; runico  inconveniente è la m ia poca 
esperienza in cam po di burocrazia parroc­
chiale. Oltre a ciò vi è l'asilo in fantile  
m antenuto  dalla parrocchia m ediante di­
versi convegni e aiu ti anche da fuori, e

le Suore che collaboravatto coti la parroc­
chia se ne sono andate. Forse ne arrive­
ranno delle altre tra qualche mese. Nel 
fra ttem po  vedrem o cosa fare.

Forse il maggiore problem a pastorale 
è proprio la città o isola d i Nham unda, 
che orinai per cause diverse , è la ripro­
duzione in m iniatura di una grande città, 
con le stesse  proporzioni di gente che vi­
ve la fede c gente indifferente. Con l'ag­
gravante che questo è tip icam ente un pae­
se povero e con problem i seri di soprav­
vivenza. T u tti cercano di tirare a campare 
col sistem a portoghese: s fru tta re  le occa­
sioni e lo stato, cercare qualche m isera­
bile impiego, lavorare poco. F. divertirsi: 
feste  e carnevale tu tto  l’anno.

Penso che la grave situazione econom i­
ca brasiliana, con un'inflazione del 55-60 
per cento  al m ese sia causata dal fa tto  
che in Brasile si produce poco, e la pro­
duzione s i concentra su beni di mercato  
internazionale, controllato da poche im ­
prese che si arricchiscono.

M entre scrivo sono sedu ti davanti a me 
due indios, fratello  e sorella, di. una. tribù  
dell’alto Alalaù, lontani cugini dei. nostri

l  giovani de ll’Amazzonia. trovano un padre nel M issionario: Em ilio, ma anche 
m am m a Maria, com e già la Madonna, è sem pre con l’apostolo ed i suoi seguaci. 

( scattata dalla sorella Adriana a N ham unda)



H Y SK A R Y  ANA, padroni del Rio Nhanum - 
da davanti al quale sto scrivendo.

Il mese scorso il m io collega e coopera­
tore P. Roberto ha fa tto  un viaggio (ino 
alla loro «città».

S o)ìo due giorni di viaggio controcor­
rente, superando quattordici rapide d i cui 
l ’u ltim a e più spettacolare, in cui bisogna  
proprio trainare da terra la canoa, si chia­
m a FU M ASS A, a causa del vapore solle­
vato dalla cascata. Ho detto  la loro città, 
con circa cinquecento abitanti, che vivo­
no, viaggiano e (anno feste  e celebrazio­
ni nel loro m ondo che ha m olte som i­
glianze col nostro. Bisogna ricordarsi che 
sono im iversi differenti, e noi più che rap­
presentanti d i u n ’altra cultura, siam o  
astronauti venu ti dallo spazio e da un 
altro universo.

Questi m i chiedono vestiti usati: hanno  
solo quello che indossano. Solo che non 
ne ho portati. Quello che qui andrebbe  
bene sono cose leggere, di cotone. Spero 
che ritornino, poiché conoscono abba­
stanza il d ialetto  degli hyskaryana e po­
trei tentare d i imparare qualche parola.

Per adesso queste sono le prim e notizie.

A tu tti  un  grande saluto.

P. Em ilio Buttelli

VIAGGIO DI M A M M A  MARIA  
IN AM AZZONIA

Per m otivi di spazio non possiam o pub­
blicare una relazione sem plice e com m o­
vente com pilata dalla M amma M aria. Es­
sa con la figlia Adriana ebbe la grazia, 
im possibile nei tem pi passati, di visitare 
il figlio p. Emilio, p rop rio  in quelle re­
gioni brasiliane dove egli si dedica, ani­
ma e corpo, per po rta re  ai più poveri: 
cu ltu ra , civiltà, benessere, insiem e alla 
fede c alla salvezza dell'anim a.

Viene descritto  un mese di perm anen­
za a com inciare dal 29 aprile '90. Il viag­
gio per aereo con 4 tappe: M ilano Rio de 
Janeiro  in 12 o re  — poi con areoplan i 
sem pre più piccoli: B rasilia 3 ore; Ma- 
naos 4; quindi P arin tins in u n ’ora. Il giro 
ddl'A m azzonia tu tto  in barca  sul rio più 
largo del m ondo, di isola in isola, di vil­
laggio in villaggio.

Caro am ico e fra tello  e padre  Em ilio 
ti am m iro  c ti invidio nello stesso  tem po. 
Anche se ho 73 anni io vorrei seguirti. 
Le missioni lontane, dei Gesuiti, sono sem ­
pre sta te  il m io sogno, dal sorgere della 
vocazione nel lontano 1933. Non è ancora 
delta  l’u ltim a parola: sono sem pre a di­
sposizione p e r partire . In  verità, tu tte  le 
mie gite ebbero  uno  stam po m issionario.

F iat vo luntas tua...

EVANGELIZZARE PR ESSO  I FRATELLI AMMALATI E  I TU RISTI

Nella chiesa Vicariale di Santa Corona 
il 18 m arzo '90 Don Severino Conti c sta to  
festeggiato per il suo 25° di Sacerdozio. 
N ato a Treviglio (BG) il 22.2.1934 fu  o r­
d inato  a G uaranda (E cuador) il 20.2.1965 
e da due anni ha l'incarico, dal nostro  Ve­
scovo, di Vicario neirO spedale di S. Co­
rona, dove insieme a Don Nicola Tornati 
c Don Nicolò Parodi, svolge con affabile 
stile l'im portan te  e delicato m inistero  ver­
so i m alati.

A nom e dei Sacerdoti dei V icariati e 
dei laici Pietresi, nell’agape fra terna  da 
Lui offerta, presentai il libro  «I SANTI

DEL CALENDARIO» esprim endo in de­
dica felicitazioni auguri e preghiere... vero 
apostolo  dei m alati, insegni a pregare ed 
a soffrire, nella seren ità  e nella speranza.

Nel suo bel ricordino: «RICORDA: I 
fratelli incon trati nel m in istero  in Ecua­
dor, Svizzera e Italia. CHIEDE: Il perdo­
no e l’aiu to  di C risto E terno  Sacerdote e 
della Com unità per inserirsi d inam ica­
m ente nella «Storia della Salvezza».

Ancora gli giunga il nostro  affettuoso 
grido: «Ad m ultos annosi!!»

Nella cappella di Villa Paolina, dove le 
Suore Ancelle della C arità accolgono tanti



Villeggianti estivi ed  invernali Don Rino 
Beneggi, già p revosto  a M ilano, ha  cele­
b ra to  il 50° di Sacerdozio.

Le nos tre  felicitazioni e gli auguri più 
vivi ed  o ran ti ,  a  ques to  c a ro  Confratello, 
che p u r  non in floride condizioni di sa ­
lute, sem ina, specie a l l 'a l ta re  e al confes­
sionale, ta n to  buon  sem e di serie tà  e se­
ren ità  nel fo lto  e convulso  m ondo  dei vil­
leggianti. Ecco  la sua  dedica: «0  Dio che 
m i dai la  gioia di rivivere in q u es to  sacri­
ficio di lode il g io rno  della m ia o rd inaz io­
ne sacerdota le , fa che e sp r im a  nella san­
ti tà  della vita  il m is te ro  che celebro  al­
l 'a ltare» 1939 - 3 giugno - 1989

Come le pie donne al seguito di Gesù: 
le suore

T utti  sap p iam o  q u a n to  bene han n o  com ­
piu to  e con t inuano  a fare  le Suore  nella 
Chiesa e nel m ondo . La loro  evangelizza­
zione è m eno  vistosa e qu ind i p iù  um ile  
di quella dei S acerdo ti sia diocesani che 
religiosi. Ma il lo ro  servizio, spesso  s ilen­
zioso e capillare , is t in tivam en te  m a te rno , 
p o r ta  innum erevoli f ru t t i  d i  bene in tu t t i  
i cam pi e nei p iù  vari settori.

P u r tro p p o ,  d im inu ite  le vocazioni, non 
riescono a tenere  i posti occupati,  q u an d o  
il pe rsona le  civile non era  anco ra  all 'a l­
tezza p rofess ionale  e num erica .  Molti di 
noi si r ico rd an o  bene  le s e t ta n ta  Suore 
di M aria B am bina , vere co lonne po r tan t i  
dell 'O spedale  di S. Corona. N on sono po ­
chi co loro  che anco ra  oggi le r im p iango ­
no, p e r  la serie tà  e la prec isione  sia a m ­
m in is tra t iva  che a cu ra  e sollievo dei m a ­
lati. In fa t t i  da due ann i si sono pratica- 
m en te  r i t i ra te  e quelle che re s tano  anco ­
ra  sono in co rp o ra te  nella casa  di Villa 
Costan tina.

È doveroso  fare  un  sa lu to  riconoscente 
e f ra te rno ,  carico  di benedizioni e p re ­
ghiere  a tu t to  il folto  s tuo lo  di queste  
an im e  consac ra te  a Dio per  il generoso 
a iu to  ai fratelli ,  di tu t t i  i num erosi Is t i­
tu ti fem m inili, che op eran o  od  o p era ro n o  
nella n o s t ra  P ie tra  Ligure.

Non po ten d o  nom inarle  tu t te ,  quas i  a 
m odo  di esem pio  r ico rd iam o  le u ltim e 
che ci lasciarono. Dalla C om unità  di S. 
C orona S u o r  Paola, d ire t tr ic e  della Scuola 
Professionale  In ferm ieri,  p a ssa ta  al Poli­
clinico «Gemelli» di Roma; e a Villa Co-

s ta n t in a  le già sup er io re  S u o r  A ndreina e 
S u o r  Assunta , la  cuoca S u o r  Paolina  c la 
«catechista  p e r  an tonom asia»  su o r  Vitto- 
r in a  Arosio p a r t i t a  p e r  la casa  di Sovcrc 
(B R ) il 25 m arzo . In  u n a  pe rgam ena  con 
le chiese ed  i san ti  p ie tres i  ( in ten d o  in 
essa  o n o ra re  tu t te  le bu o n e  sorelle  «en­
sem ble») ab b iam o  cos ì im m o rta la to  le lo­
ro elevate e f ru t tu o se  prestazioni um ane, 
c r is t ian e  e religiose: «A S u o r  V itto rina  
Arosio, m e n tre  nell 'obbedienza ci lascia 
con la presenza visibile, res ta  con noi nel 
g ra to  r ico rdo  e nella  rec ip roca  preghiera: 
S em pre  un iti  in Cristo  e nella Chiesa... 
religiosa e sem plare  e p a rro cch ian a  ca te ­
ch is ta  f ru tt if ican te  p e r  tan ti  anni... non 
cesserà  mai in te r ra  ed  in cielo la gloria 
di Dio ed il servizio dei frate lli .  Benedi­
cendo di cuore  ne ll 'abbracc io  santo».

N on o stan te  le do lorose  p ar tenze  e i non 
sem p re  a t tu a t i  desidera ti  r im piazzam enti,  
s iam o  fiduciosi nella grazia del Signore, 
anche  p e r  r innovate  vocazioni, ta n to  p iù  
che la g iu s ta  r icom pensa  di Dio non p o trà  
non g u a rd a re  con com piacenza q u an to  
l ’I s t i tu to  di M aria  B am bina  s ta  collabo- 
ra n d o  d ire t tam en te  alla  pas to ra le  p a r ro c ­
chiale, e da  sei ann i nella n o s t ra  P a rro c ­
chia  con il servizio, a  prezioso  tem po pie­
no, di S u o r  C arla  Longoni, com e ancora  
p r im a  con S u o r  A ssunta Zam boni e poi 
d a  S u o r  Colom ba a S. A ntonio in Bor- 
ghetto .

Spesso ad d i t iam o  alle ragazze questo  
apo s to la to  co n tem p o ran ea m en te  vissuto 
in conven to  e fuori,  com e confacen te  alla  
m e n ta li tà  m ode rna .  xMi consola una  ra ­
gazza, an co ra  piccola, m a  che  già sp o n ta ­
n eam en te  mi diceva: «Voglio fa rm i suo ­
ra, fo rse  di c lausura» . Si dice: «Se sono 
rose  fioriranno» Forse  è meglio afferm are  
se non  co n tr is te rem o  lo S p ir ito  Santo , 
Egli si a t t i r e rà  m o lte  sue  spose».

Suore di Pietra Ligure

A ttua lm en te  m e n tre  i p re ti  e religiosi 
d i P ie tra , Ranzi com preso , s iam o  nove, 
co m p u ta ti  P. Em ilio  e F ra  C ipriano, le 
S uore  sono so lam en te  q u a t t ro :  S u o r  S te­
fan ia  B orro , S u o r  Teresa Dovo, S uor  
F rancesca  Caviglia c s u o r  T onina  Potente. 
È  inutile  d ire  che  p o treb b e ro  essere  di 
più. P erché  non pensarci?

P ubb lich iam o  u n a  le t te ra  a p p u n to  di



S u o r  Francesca. Penso possa  fare  piacere 
a m olti  e del bene s o p ra t tu t to  alle ragaz­
ze incerte  c, perché  no? alle indifferenti 
perché  d is tra tte .

S o p ra t tu t to  sia un  colpo di accelera­
to re  p e r  f a r  p a r t i re  il nuovo «CENTRO 
ATTIVITÀ ANZIANI» n e l l 'ap p ar tam en to  
d o n a to  dalla  g rande  benefa ttr ice  Maria 
Astengo.

S te lla  S. M artino, 22 luglio 1989 
R ev.do  M onsignore,

da m o lto  tem p o  desidero  inviarLe m ie  
no tizie , m a  so p ra ttu tto  ringraziarLa del 
S u o  co n tin u o  ricordo.

In fa tti  ricevo sem p re  il b o lle ttino  par­
rocchiale, il quale m i fa  godere ore  liete  
nel leggere no tizie  della  m ia  Parrocchia  
nativa, dove sono  sta ta  ba ttezza la  e dove  
ho  avu to  la grazia della vocazione reli­
giosa. — O h! com e vorrei che, tan te  gio­
van i dell'A.C.R. o  co m u n q u e  legate a g rup ­
pi, com prendessero  il dono  della  consa­
crazione a Dio.

Preghiam o... il S ignore ch iam a sem pre, 
m a speriam o  che riescano a superare  gli 
ostacoli..., è un  a tto  d i coraggio che più 
ta rd i si com prende  il valore, si va lu ta  il 
g iusto  peso.

M onsignore com e s ta ?
Ho sa p u to  e le tto  delle carezze che il 

Signore, ogni tan to  Le riserba. Lui solo  
conosce le finalità.

Io , grazie a Dio, s to  bene e sono  con­
ten ta , com p ren d o  ogni g iorno  d i più, 
q uan to  il S ignore ci vu o l bene. Anche per  
m e è s ta to  un  duro  calvario e non è an­
cora finito .

Sp ero  nell'anno 1989/90, d i finire certe  
cose, che riguardano la casa...

C ertam ente  che, u m a n a m en te  anch 'io  
sono  rim asta  sola, m io  fra tello , ... vivo  
nella certezza che Dio non m i abbandona.

C om e vede sono  a S te lla  S. M artino  do ­
ve s to  facendo  g li esercizi sp iritua li. In  un  
piccolo  ritaglio  d i tem po, e, o rm ai prossi­
m o  a finire, m i concedo d i esprim er Le il 
m io  ricordo, anche a ttraverso  questo  m io  
povero  scritto .

S e  l'ubb id ienza  o il r id im en sio n a m en to  
delle opere da parte  d e ll'Is titu to  che, sta  
facendo, vo lon tà  d i Dio non  si m an ife ­
sta  d iversam en te , r ito rno  a Canale d ’Alba, 
dove Lei stesso , ha  trova to  il m io  ind iriz­
zo. Ci s to  vo lentieri, sono  con g li anziani.

S ono  le persone p iù  b isognose d i oggi che, 
in s iem e alla droga, sono  la piaga della  
società. S o n o  veram en te  addolora ta  per  
gli anzian i anche d i P ietra Ligure.

S em b ra  una cosa im p o ssib ile  che i m o ­
d ern i po litic i, non  sappiano  risolvere que­
s to  prob lem a  im pellen te  della società.

£  bene pensare al tu r ism o  m a anche a 
ch i ha vera m en te  b isogno, ch i non ha più  
p o sto  nella società... S e  non  cam bia  l ’epo­
ca, e sarà troppo  tardi, tu t t i  vedrem o  
anziani...

D io non voglia, che i figli, o ch i per essi, 
non  ci vogliano  p iù  in casa... Oggi, anche  
se g iovani au tosu ffic ien ti, p ensiam o  al do ­
m ani.

M onsignore, m i p erdon i d i questa  pa­
ren tesi, m a è un  prob lem a che io vivo  
q u o tid ia n a m en te  e so quan to  queste  per­
sone  soffrono...

M onsignore, desidero  far g iungere il 
m io  sa lu to  ai S u o i Sacerdo ti e a tu t t i  i 
c o m p o n en ti delle associazioni o a ttiv ità  
parrocchia li ed  a q u a n ti m i conoscono  e 
m i ricordano. Un sa lu to  particolare al- 
l ’A.C.R. e, buon  lavoro.

N ella  m ia  povera preghiera, sono  sem ­
pre p resen ti tu t t i : la Parrocchia e quanti 
la com pongono. I l R egno d i Dio è in cia­
scuno  d i noi.

M onsignore, il 12 se tte m b re  p rossim o  
sono  tren t'a n n i (12.9.1959) del m io  in­
gresso  nella vita  religiosa. I l p ro ssim o  7 
m arzo  1990 (7.3.1960), sono  tren t'a n n i che  
ho ves tito  l ’ab ito  religioso. —  M i sem bra  
un sogno, m a  è una realtà. —

La San ta  R ossello  m i ha vo lu ta  Sua  fi­
glia e, ne sono  felice.

M i perd o n i M onsignore di questa  con­
fidenza, ina so che conosce un  p o ’ la mia  
storia  e sono  con ten ta  di ricordargliela  
affinché m i a iu ti a pregare che il S ignore  
m i conduca dove L u i vuole e fa rm i santa.

Gli o staco li nella vita  ci sono  sem pre, 
m a con L u i tu t to  s i supera.

F orm ulando  cordia li sa lu ti, r innovo  la 
m ia  g ra titu d in e  e ch iedo  la S u a  paterna  
benedizione.

Suor F rancesca  Caviglia

P.S. P orga  p e r  m e  cari sa lu ti a  Sr. Carla 
ed  alla  S u a  c o m u n ità  che ricordo  
sem pre  volentieri.



C R O N A C H E  C I T T A D I N E

Un lembo di Milano 
resta ancora tutto di Pietra Ligure 
La festa del trentennale 
della «Città di Milano»

M entre  il S. C orona d iven ta  sem pre  m e­
no  milanese, la Colonia «Città di Milano» 
denom ina ta ,  da tem po, «Casa Vacanze» 
res ta  fissam ente legata alla  cap ita le  lom ­
ba rd a ,  a t t ra v e rso  il Com une che l ’ha  co­
s tru i ta  nel 1959. Anche se non ò u sa ta  per 
tu t ta  la sua  eccezionale capienza che è di 
o lt re  700 bam bin i,  d im o s tra  u n a  vivace 
a t t iv i tà  ad  iniziare dal D ire ttore , diciam o 
fondato re ,  Rag. Giulio F e rra r i  di felice 
m em oria .  Notevole il num ero  di im piegati 
ed operai,  ch iam ati  al lavoro  da questo  
cen tro  educativo  e di vacanza. Sono circa 
140 d u ran te  l 'anno e quasi il dopp io  in 
estate.

Il 17 m arzo  u.s. il nuovo D ire tto re  Dott. 
Giorgio F erre tt i ,  che da  poco tem p o  suc­
cede tte  al Dott. F rancesco  Mazufferi, ra­
d u n ò  tu t t i  i d ipenden ti e con le A utorità  
c i t tad ine , p e r  festeggiare il T R E N T E N ­
NALE di ques ta  g ran d e  opera  milanese, 
n a ta  su lla  vasta  te n u ta  acq u is ta ta  dai si­
gnori Fava di Savona. R icord iam o anco ra  
il 17 febbra io  del 1969 quando , nella r i­
correnza  del decennale, venne inaugura ta  
c benede tta  la «M adonnina» so r re t ta  da 
u n a  guglia d o n a ta  dalla  Fabbrica  del Duo­
mo di Milano.

G iungano a ques ta  b enem erita  I s t i tu ­
zione le felicitazioni e gli auguri cordia li 
della n o s tra  Parrocch ia  e di tu t t i  i Pie­
tresi. AI com pito  p ranzo  il m enù  e ra  sc r i t­
to  in genovese da Pria  e co m p o sto  di 
p ia t t i  t ip icam en te  liguri. Com plim enti.

Al Commendator Giacomo Accame 
il «Premio Martini» di Genova

Il Comm. G iacom o Accame, P residen te  
del C entro  S torico  Pietrose, ha v into  il 
«Prem io  De M artin i 1990» p e r  la cu ltu ra ,  
assegnato  ogni an n o  dall'Associazione «A 
Com pagna» di Genova. Ecco la m otiva­
zione: « In ten d ito re  c d ifensore  del d ia le t­
to e della  tradizione, fo n d a to re  del C entro

S to rico  Pietrese, p ro m o to re  di iniziative 
a  sostegno dei valori della sua  te r r a  c sc r it­
tore  di opere  che h a n n o  fissato le m e m o ­
rie  del p assa to  della  sua  città». Come è 
no to  sono o lt re  40 ann i che G iacom o Ac­
cam e d ifende  la L iguria, la sua  s to ria  e 
le trad iz ion i di P ie tra  Ligure. Q uesto p re ­
m io  prestig ioso  giunge al cu lm ine  di una 
v ita  ded ica ta  alla  r ice rca  s torica , alla sa l­
vaguard ia  delle opere  d 'a r te  c alla  d ivul­
gazione del dialetto .

G ia n n i N a ri

«U ZOGU DA CHINA» in vecchio ligure

È uscita  dal C en tro  S torico , meglio dal 
suo  d inam ico  p res iden te  Com m . Giacom o 
Accame della fam iglia di «Càcura»: è una 
to m b o la  an t ica  e m o d e rn a  nello s tesso  
tem po.

A bbiam o ricevuto  a suo  tem po il l ib re t­
to che p o treb b e  d ivert ire  e nello s tesso  
tem po , con  gioco, im p a ra re  due  lingue: 
si il genovese è anche  una lingua.

G ius tam en te  dice, nella prefazione il 
Dott. E n rico  Carbone, «Il gioco è s tretta-  
m en te  c o n n a tu ra to  a l l 'uom o  fino dai tem ­
pi an tich iss im i,  in specie quello  collettivo, 
che si accom pagna  alla vita sociale di tu t t i  
i popoli». P ensiam o all 'esplosione un ive r­
sale del C am piona to  del m ondo  di calcio: 
I ta lia  '90.

S em pre  in te ressan te  la pubblicazione di 
un  a lbum  Pietrese. Belle per  tu t t i  ques te  
fo to  o carto line  an tiche, p e r  chi in p a r te  
l 'ha  v issute, com e p e r  chi scrive, r ilancia­
no  la vita, che non  è nosta lg ia , m a r ico r­
dars i  di salire  e di o sa re  sem pre.



DATI STATISTICI:
V O LO N T A R IA T O  BENEFICO  
A FATTI C O N C RETI

PATRONATO A.C.L.I. - PIETRA LIGURE

Nella sede delle O pere  P arrocchia li ogni 
m a rted ì  e venerdì dalle 17 alle 19 il Cav. 
D am iano Valle e il Rag. F ranco  Vio con­
t in u an o  le loro  valide e benefiche p re s ta ­
zioni di consulenza cd assis tenza sociale. 
S em pre  g ra tu i ta m e n te  h a n n o  anche  da to  
u n a  m ano  per  co m pila re  la denuncia  dei 
redditi .

Vada ad  essi ed al P a tro n a to  p rov inc ia­
le il n o s tro  sen ti to  ringraz iam ento .

N. delle pra tiche  esp le ta le  d u ra n te  g li anni

1987 n. 225 p ra t iche
o lt re  300 m od. redd itua li  p e r  pen ­
sioni m in im e, ticket ecc.

1988 n. 177 p ra t iche
n. 350 m oduli red d itu a li  p e r  pen ­
sioni m in im e

1989 n. 185 p ra t iche  
(an co ra  da p rec isa re )
n. 300 m oduli redd itua li ,  d o m a n ­
de di d isoccupazione, ticket sa­
nitari.

STATISTICHE ANAGRAFICHE E SACRAMENTALI

Il m o v im en to  d e lla  popolazione re s id e n te  rip ren d e  in c re s c ita : +  24

( f ra paren tesi i da ti del 1988) 

1) NATI

m asch i fe m m in e totale
30 (38) 36 (28) 66 (66)

M O R TI

57 (51) 62 (39) 119 (90)
I m orti sono  53 in p iù  dei nati ('88: 24)

2) IM M IG R A T I

m aschi fe m m in e totale
169 (153) 220 (184) 389 (342)

E M IG R A T I

139 (194) 173 (231) 312 (419)
I Pietresi che vennero  a P ie tra  sono 77 in 
p iù  di quan ti  la lasc iarono  (ne l 1988 per­
fe t tam en te  al con tra r io :  77 in p iù  le p a r ­
tenze)

3) PO PO LA ZIO N E RESIDENTE al 31 .12.1989:

Popolazione 9951. Nel 1987 e ran o  9927. 
A bbiam o felicem ente u n ’inversione di ten­
denza: abb iam o  un  inc rem en to  di 24 p e r ­
sone com posto  di 21 donne e solo di 3 
uom in i. La crescita  non  è dovu ta  ai più 
nati m a ai più venuti a P ie tra  che sono 77.

4) F A M IG L IE

is t i tu ite  nel 1989 N. 167, e lim inate  N. 122

Increm en to  N. 45 —  Le fam iglie in totale 
a  P ie tra  sono N. 4.392.

5) M A T R IM O N I

Relig iosi
a P ie tra  N. 19 —  fuori C om une N. 43 

Totale  N. 62 (77)

Civili
solo in C om une p e r  scelta o im possib ili tà  

N. 13 (19)
* * *

M entre  r ing raz iam o l ’Ufficio dell 'ana- 
grafe  com unale , p e r  gli in te ressan ti dati 
che  ogni anno  forn isce  al nos tro  giornale. 
S app iam o  che sono m o lto  attesi,  anche 
perché  non vengono fo rn iti  da  n e s su n ’ai- 
i ra  pubblicazione.

Il com m en to  che viene spon taneo  si 
ap re  al positivo: P ie tra  ha  fe rm a ta  la sua  
discesa al d iso tto  dei 10.000 a com inciare  
da l 1978. La inversione di tendenza è in­
coraggiante , anche  se è di sole 24 persone 
e di 45 fam iglie in più.

Possiam o d ire  che u lte r io r i  crescite  si 
a t ten d o n o  se il P iano R egolatore  sa rà  ese­
cutivo, se le Cooperative p o tra n n o  co­
s tru irs i  le lo ro  case, se i vincoli non sa­
ran n o  esagera tam en te  s tre t t i ,  se l 'a rea  del



Cantiere avrà  una equa e degna soluzione 
al bene sia industria le  che tu ristico , se il 
S. Corona avrà  i preventivati sviluppi. Ma 
c'è, a nostro  parere , anche un altro  se: se 
verrà to lto  «l’equo canone» perché spesso 
è veram ente ingiusto.

Su questo  punto  ci sarebbe da scrivere 
pagine infinite. Spesso, secondo noi, que­
sto «equo canone» va contro  il giusto d i­
ritto  na tu ra le  della p ro p rie tà  e alla fine 
risulta  quasi sem pre a danno delle fam i­
glie m eno abbienti. In fa tti i ricchi si ag­
giustano sem pre, ma sono i poveri che 
non trovano la via d 'uscita . Se l ’econom ia 
di m ercato, p u r non essendo un dio, va 
bene in  tu tte  le cose di com m ercio, come 
non deve andare  bene nelle abitazioni?

Ho sen tilo  m olti p roprie tari di case che 
affitterebbero tu tto  l ’anno se fossero certi 
di avere, quando loro  occorre, lo stesso 
appartam ento . Certo aum enterebbero  gli 
affìtti, m a quando ce ne fossero m olti li­
beri sul m ercato, sia per nuove costru ­
zioni rela tivam ente  redditizie ed eque, sia 
per le a ttua li lasciate quasi sem pre chiu­
se, il g iusto  verrebbe da sé, senza nessun 
detestato  «calmiere» o di S tato  im pren­
d itore com m erciale di case. Per un po ' di 
anni si avrebbe l'inconveniente di reali 
im possibilità di pagare certi affitti, vedi i 
pensionati sociali, i d isoccupati. Ma in 
questo caso può in tervenire il Comune, 
ed in tegrare l'affitto, con denaro  ricavato 
appunto  dalle Lasse p e r giusti cd equi af­
fitti m aggiorati.

Dico questo  anche dal pun to  di vista 
evangelico. Perché non è cristiano  vedere 
degli s fra tta ti randagi, dei fidanzati che 
devono lasciare P ietra  perché non trovano 
alloggio, e di tan ti lavoratori che avreb­
bero occupazione e di non pochi novelli 
pensionati che vorrebbero  trasfe rirs i nel­
la n o stra  c ittad ina.

Lasciam o aperto  questo problem a che 
certo  non dipende solo dai Pietrosi, m a 
anche dalla  Regione c da una legge rin ­
novata dello S tato.

Il com m ento può passare ancora  alle 
nascite, q u est’anno 66 come l'anno scor­
so. Va già bene, m a l'aforism a antico di­
ce che: «Non progredire , è andare  indie­
tro» perché i m orti sono stati 53 in più. 
Grazie a Dio ed ai buoni sposi anche i Ma­
trim oni civili sono dim inuiti da 19 a 13.

STATISTICHE
DELLE DUE PARROCCHIE

( tra parentesi i da ti del 1988)

Nicolò:
B attesim i 27 (36)
Particole 110.000 (90.000)
Prim e Com unioni 34 (31)
M atrim oni 5 + 27 (15 + 31)
M orti 57 (35)

— Le cresim e rim andate  dopo la 3" 
Media. P recisam ente la dom enica 
p rim a dell'inizio dell'Avvento: festa 
di C risto  Re: quest'anno  il 25 no­
vem bre.

Parrocchia del Soccorso:

— Battesim i 27 (27)
— Cresim ali 40 (50)
— M atrim oni 12 (11)
—  Defunti 31 (31)

O F F E R T E
PER LA RIVISTA
«CITTÀ DI PIETRA LIGURE»

Elenco XXXVI - 1° elenco 1990:

Superchi Renato 50.000 — Comm. Gia­
com o Accame 100.000 — N.N. 10.000 — 
Accame S tefano 10.000 — Saraloglio Ros­
si T eresita  20.000 — M artino Bianca lire
15.000 — Zam bclli G eltrude 15.000 — Teti 
Rosaria 10.000 — G rippa Gisella 15.000 — 
Oliva Candida 15.000 — Radaelli Em ilia
50.000 — Zuin Bianca 15.000 — Villaggio 
Spo torno  20.000 — Trazzi Zanclli Anna
10.000 — B arbieri Virginio 20.000 — Mac- 
caro Guglielmo 10.000 — Fratelli Alessio
30.000 — D am asseno M aria 10.000 — Roa- 
gno Lorenzo Stella M. 10.000 — In  buca 
le tte ra?  10.000 — M erano P ietro  10.000 — 
Oliva M auro M ario 15.000 — C aputo Be­
nedetto  10.000 —  Fiorini M atis M arghe­
rita  10.000 — Viziano Agata 20.000 — 
Scasso 15.000 — Scasso M ario 15.000 — 
Giufici M aria 30.000 — V entura Giovanni
20.000 — Piccini Giuseppe 10.000 — Casa- 
rino  Antonio 10.000 — S erra to  M ario lire



10.000 — Avv. Luigi Traverso 100.000 — 
Guaraglia A ntonietta 25.000 — M erano 
R ita 50.000 — Rossi E lisa 10.000 — Bi- 
gnone Domenico 50.000 — Antonini M aria
15.000 — Olivero Giuseppe 12.000 — Zu- 
nino Giacomo Paolo 50.000 — Presenti 
Jo landa 10.000 — Gaviolo Bruno 25.000 — 
Lorenzo Lorenzo 55.000 — Vignone Ago­
stino  10.000 — C ardini Luigi 10.000 — De 
Benedetti Giovanna 20.000 — Ravera Con­
cetta  10.000 — Di Sciullo Nina 10.000 — 
Silvi M arina 10.000 — Ravena G ianfranco
10.000 — Ravera Luciano 10.000 — Puppo 
San tina 10.000 — Puppo Giovanni 10.000
— Bonfiglio M assimo 10.000 — Rosa Giam­
b a ttis ta  10.000 — Rossi Antonio 10.000 — 
Da Bove Fontana M argherita 15.000 — 
Delfino Stella Villa 10.000 — Delfino Ma­
rio  15.000 — Solari Delfino Tina 15.000.

Giraudo Rodolfo 20.000 — Fava Andrea
20.000 — Aresi M arco Lelia 20.000 — G ior­
dani Castellana Guglielmina 15.000 — 
M onti E rnest ina 15.000 — De Lorenzi Te­
resa 10.000 — Saglietto Dondo M addalena
15.000 — M accio A rnaldo 15.000 — Ciribì 
Edoardo 15.000 — Croci Rosa G rassini
10.000 — Ferrando Luigi 15.000 — Porro 
Giovanni 100.000 — Vignati Calieri 10.000
— «Pensione» Villa Colombo 15.000 — 
V entura Giacomo 15.000 — Rim inato Lo­
renzo 15.000 — Torresan Olga 20.000 — 
De Vincenzi Clemente 15.000 — Scusscl 
Agostino 10.000 — M inuto Mario 10.000
— Bertoncello 20.000 — D am onte Ise tta  
M aria 20.000 — Jacoponi Germ ano 20.000
— Zam barino Secondo 10.000 — M arita­
no Valentino 20.000 — Palm arini Carlo
20.000 — Sr. Im m acolata  10.000 — Bale­
strino  Secondino 100.000 — Ansaldo Co­
lom ba 15.000 — Suore Dom enicane 20.000
—  G hirardi Dr. Em anuele 15.000 — Frer 
S tefano 15.000 — Isabella Anna 10.000
— Zacchi Carmen 15.000 — Dr. Gianan- 
gclo M igliorini 20.000 — Allais Elisia De 
Am brosis 20.000 — T orto ra  Francesco lire
30.000 — Crippa Giuseppe 20.000 — Sac­
cone Ubbiali 15.000 — De Stefani Anna
15.000 — Pertica Angela 15.000 — Gotti 
M aria 35.000 — Frionc Basm ero Celesti­
na 30.000 — Siilari prof. E lzeario 10.000
— Toselli Giovanni 15.000 — Ciribì Ma- 
tilde  20.000 — Lesage M addalena 10.000
— Delle Piane Giovanni 10.000 — Molino 
Viziano Ada 30.000 — Ism anvillc Adele

20.000 — Broccolato G iuseppe 10.000 —- 
S traricco  G iuseppe 10.000 — Valenti Ada
10.000 — M criana E rnest ina 15.000 — 
M onti Giovanni 10.000 — Cassanello Rino
10.000 — O ttaviano Vincenzo 16.000 — Ga­
brielli G aetano 10.000 — Di Ciclo Sergio
25.000 — M assone Antonino 25.000. 

Form enti Luisa 10.000 — Solina Dome­
nica 20.000 — Aicardi M ario 15.000 — Fer­
rari Giovanni 15.000 — Polcse Teresa
20.000 — B arbera Punzone 15.000 — Mus­
so Bado M aria 15.000 — Giuseppe Teresa 
Picinni 20.000 — Garelli Angelo 20.000 — 
F errari sorelle 20.000 — P itta lunga Pietro
20.000 — dott. T ortaro lo  Tino 50.000 — 
Carboneu rag. P ietro  40.000 — Caccaino 
D em etrio 15.000 — Silvestrini Jos 15.000
— Casto Cosimo 15.000 — Bergallo Nicolò
15.000 — Boccone M agda 20.000 — Ma­
glio Giovanni 20.000 — Prigione Carla lire
20.000 — Gotti Guido 25.000 — Caso F ran­
cesca 10.000 — Pestarm i Giglia 20.000 — 
Zanclli 50.000 — Casarini Clotilde 50.000
— Crepaldi Attilio 10.000 — Jofi Coslan- 
tina  10.000 — Di Donati M aria 10.000 — 
Teobakli Giovanni 20.000 — Campanaio 
Salvatore 10.000 — Odella G iancarlo lire
10.000 — Dall’Olio G iam beppe 25.000 — 
Michelucci O reste 20.000 — B onora 50.000
— C am urri Bosio 25.000 — Bertazzone 
rag. Andrea 20.000 — G iordano Astrai Di­
scoteca 30.000 — Pollo Geom. Rodolfo
10.000 — M aganctti M. Luigia 20.000 — 
avv. Mario Rem bado 20.000 — Canepa 
Tasin O norina 20.000 — Astigiano Arm ido
10.000 — Lavagna Angelo 10.000 — Ca- 
gnazzo Luigi 10.000 — Cesami Giacinto
20.000 — Beccaro M aggiorino 15.000 — 
Nan M aria 10.000 — Rubello Borlotto 
Sandra 20.000 — Lanfranchini Vilma lire
30.000 — Baldizzone M orelli 20.000 — 
Roncelli G iancarlo 20.000 — Sodi Àlfiero
20.000 — Sodi G ianm ario 15.000 — Sodi 
F ortunato  15.000 — Pisello Ada Rosa lire
15.000 — Varesi B ram billa  Vincenza lire
30.000 — Colombo Giuseppe 10.000 — 
Cassa R isparm io Gen. Im p. 50.000 — Cal­
cagno Giovanni 50.000 — Caccia Franco 
15.000.

Donati Raffaello 10.000 — Vallerga Ri­
na 20.000 — Olivani Q uirino 10.000 — 
Giacomini M ario 15.000 —  Arena M arisa
15.000 — Folciti Severino 15.000 —  Pa­
sto rino  Giorgio 10.000 — M arinelli Silvio



15.000 — Casella Crea 15.000 — Capellini 
Gabriele 10.000 — Ansaldo Antonio 10.000
— Ansaldo Anselmo M aria 15.000 — Fial- 
lo Dam iano 10.000 — Accame M aria 20.000
— Ravera M aria 25.000 — Fedele Adclc
10.000 — Cucciniello Tullio 10.000 — Del­
iino Linda 10.000 — Bergam asco 20.000
— F ortunato  Cannevo 20.000 — M atis 
G erm ano 10.000 — Velizzone Rina 10.000
— B urri cav. M anfredo 20.000 — C arrara 
Ada Elza 25.000 — C arrara Paolina 25.000
— Gazza B runo 20.000 — M arangoni Dina
15.000 — Folciti Vincenza 10.000 — Togni 
Germ ano 25.000 — Perri M ichelangelo lire
20.000 — Boragno Cecilia Teresa 50.000
— Debenedetti Liliana 20.000 — M orando 
Silvio 50.000 — Scasso Felice 10.000 — 
Fazio Anastasio 20.000 — Rossi E lisa lire

25.000 — Calcavi tu ro  Salvatore 50.000 — 
Prof. Davo Paolo 10.000 — Freddo Gina
10.000 — Finzi Grazia 30.000 — Giusto 
G iuseppe 15.000 — B ottaro  Agostino lire
10.000 — Ronga Francesco 20.000 — Ca­
pitelli Osvaldi 20.000 — Cecini B attista
10.000 — Borgna Giovanni 15.000 — M onti 
Carlo 20.000 — Caviglia Carlo 10.000 — 
Caviglia Angelo 10.000 — Caviglia Attilia
10.000 — N.N. 15.000 — Casarini R obutti
10.000 — Beltram e Pietro  15.000 — Negro 
Giuseppe 50.000 — Vaicava G iuseppa lire
20.000 — G hirard i M ario 15.000 — Isaia 
Giorgio 15.000 — Pani G iancarlo 25.000 
— Busso Caterina 20.000 — Agnese Gia­
com o 10.000.

Totale elenco X X X V I  L. 4.678.000
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A tu tti gli stadi del tuo  essere corrispondono diverse forze di vita. Nes­
suna di esse è cattiva, e tu  non devi soffocarle; tu tte , però, sono ferite  
dal peccato, e perciò non devi abbandonarle  a se stesse. L 'anim ale dom e­
stico, se si perde nella na tu ra , rito rna  allo s ta to  selvaggio. A bbandonate 
alla loro iniziativa, le tue  forze ti condurranno «allo s ta to  selvaggio». 
L 'acqua si trasfo rm a in polente energia quando è im prig ionata da una 
diga. Diventa vivificante, quando viene canalizzata da ll’irrigazione. T u tte  
le tue forze v itali cap ta te  e d ire tte  dal tuo sp irito , possono essere messe 
al servizio del tuo  ideale e della tua fede. Se ritien i che l'a lbero  diventa 
troppo alto  c li m etti a po tarlo  severam ente, i ram i più bassi tra rran n o  
beneficio da una  sovrabbondanza di linfa e cresceranno rigogliosi. Se 
m utili le tue energie in  alto, in basso esse finiranno per svilupparsi m o­
struosam ente. Occorre che tu  scelga la direzione verso la quale vuoi svi­
lupparti: verso l'a lto  o  verso il basso? (M. Quoist)



E D I T O R I A L E

” Cantantibus organis Gaecilia domino d e c a n t a i , ,
Riflessioni morali dopo il restauro d ell’organo: come S. Cecilia accordare i cuori —  
Bello il concerto inaugurale del 21 luglio ’90 —  Finalmente notizie fresche dell'organaro 
Gaetano Cavalli —  Articoli precedenti nel n. 296 di marzo ’90 —  Il collaudo rilasciato 
dagli organisti Professori DAVÒ e GAZZANO di LUIGI REMBADO

Mi richiam o alla pa trona  dei m usici, 
S. Cecilia Vergine m artire  per esprim ere 
le sem plici m a en tusiaste  note sul restau ­
ralo  organo della nostra  Chiesa Parroc­
chiale dedicata a S. Nicolò di Bari.

È orm ai certo  che il patrocin io  di Ce­
cilia sulla m usica sacra, ha le sue origini 
da un b rano  della sua an tica  sto ria  (Pas­
sio): «C antantibus organis». Cecilia data 
in sposa a V aleriano, nel giorno delle 
nozze, m entre  cantavano gli organi ella 
cantava nel suo cuore c diceva: «Sia 
sem pre im m acolato il m io cuore e non 
sarò  confusa in eterno» e allo sposo: 
«Se mi risp e tte ra i Dio ti am erà come 
am a me».

V aleriane si convertì, si fece battezzare 
ed in seguito ebbe la forza di m orire  m ar­
tire. Cecilia, dopo il processo dell'im pera­
tore di Rom a, fu condannata alla decapi­
tazione, m a con la testa  non del tu tto  re­

cisa, dom andò ed o ttenne la grazia di ri­
vedere papa Urbano prim a di m o rire f  In­
tan to  continuava a professare la sua fede. 
Non potendo proferire  parole, espresse 
con le d ita  il suo credo in Dio uno e Tri­
no e così rim ase anche dopo la m orte co­
me fu scoperta, dopo tan ti anni, nella sua 
tom ba gloriosa. P roprio  in questo  a tteg­
giam ento l’ha scolpita il M adem o nella 
celebre statua.

Ci possiam o dom andare: dove prendo­
no, i Santi, tan ta  forza, per dare  serena­
m ente la vita quale corona di tan ti sacri­
fici? Ecco il segreto: «Cecilia nobile c ric­
ca, si recava quotid ianam ente  a parteci­
pare  alla Messa, celebrata dal papa U rba­
no nelle catacom be della via Appia, a tte ­
sa da una m oltitud ine di poveri, che ne 
conoscevano la generosità».

Con tan to  a rd ire  vorrei condurre  il di­
scorso da questo  genere quasi parabolico
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S O M M A R I O

—  EDITORIALE: Restaurato l ’organo, rinnoviamo anche noi stessi pag. 1
—  Il depliant di invito  e programma per il concerto ora cosi: resta in memoria pag. 3
—  Sabato 21 luglio serata indim enticabile: trionfa la bella musica, risponde bene lo strumento. 

apDleude il pubblico —  Partecipazioni e doverosi ringraziamenti —  Il collaudo che diventerà
storico —  Dal nulla a quasi tu tto  del fabbricatore de ll’organo: Gaetano Cavalli di Lodi pag. 4

—  Elenco delle o fferte  per l'organo ben restaurato ma solo in parte pagato: siamo a 25 m i­
lioni su 72: coraggio, entrate: c ’è posto! pag. 10

—  Le cresime al 25 novembre festa di C risto Re —  Candidati In 1a superiore pag. 11
—  Nasce dal C ircolo A.N.S.P.I. S. Anna il «Centro Avviamento a llo Sport» —  Sempre l ’Anspl

a S. Anna promuove un corso di canto corale per bambini e riprenderà il corso di chitarra pag. 12
—  Festa della Marina con Messa sulla passeggiata a mare pag. 13
—  Statistica Battesimi e Defunti giugno - agosto: M atrim oni settem bre pag. 13
—  La disperazione è vin ta dalla fede pag. 14
—  LA POSTA (L’avarizia è peccato?) pag. 15
—  SENTITE RACCONTARE pag. 16
—  PENSACI SU... pag. y  di cop.
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«L'organo pici rese dopo il restauro: veram ente re degli strum enti: appare la 
festa sorvegliante di Filippo Marin, il preciso Davo ed in m ezzo la sua Signora»

(foto Signiorello)

ad  un 'incisione a soggetto descrittivo  e 
didascalico di piena attua lità .

Avevamo un organo allo s ta to  inservibi­
le, tu tto  da res tau ra re  e qu indi da ripo r­
tare  alla p rim aria  form a in m odo da se r­
vire, nelle m ani abili degli organisti, con 
le arm oniose ed in tonate  note musicali, 
alle esecuzioni sonore c canore di quelle 
splendide liturgie che in te rra  già antici­
pano le divine arm onie del paradiso.

Lo strum en to  organo è come il corpo 
um ano con i suoi organi e m em bra che 
lo costituiscono: ciascuno fa la sua parte  
ed insiem e producono arm onia  e concor­
dia che m usicalm ente si chiam a buon 
suono e nel fisico significa buona salute.

Si parla  tan to  di ringiovanire ed anche 
di e lis ir di lunga vita. L 'organo res tau ra to  
ne rim ane segno e messaggio nello stesso 
tem po. Gli 83 anni si sentivano lu tti ma 
dopo il rip ristino , che nella chiesa resta  
invisibile, risuona dolce, forte  e perfetto , 
come negli anni giovanili, p e r non dire an­
cora  in m odo migliore.

Non potrem m o «accordarci» e rifarci

in terio rm ente  anche noi uom ini p e r can­
tare  meglio in privato  ed in pubblico la 
testim onianza um ana di lealtà ed onestà, 
di laboriosità  e di vera letizia? In termi­
ni evangelici questa  si chiam a «conversio­
ne» che ci rende splendidi davanti a Dio 
e al prossim o.

E come I'organaro  Cavalli di Lodi non 
fabbrica più canne sonore, m a il suo stru ­
m ento continua ad a iu tarc i ed allietarci, 
così le nostre  preghiere e le nostre  opere 
con tinueranno  a  d illondere le note della 
fede e dell'am ore. Possiam o d ire  che chi 
crede è l'«organo» della verità.

Invito tu tti a con tinuare  o ad iniziare 
le generose offerte p e r  questo  lavoro, tan­
to artistico  quan to  u tile  e pratico , a con­
tinuare  o ad in tervenire per le prim e vol­
te alle esecuzioni dei nostri bravi organi­
sti, perché partecipando alle liturgie ter­
rene, con cuore im m acolato come S. Ce­
cilia, abbiam o a pregustare, ed assicurar­
ci per sem pre, le visioni c le soddisfazioni 
clic, da e ternam ente  giovani e felici, go- 
drem o in paradiso.



Il concerto:
programma invito «alla memoria»

Pensiam o sia utile ai p resenti e ai fu tu ­
ri Pietresi la pubblicazione del depliant 
in 6 pagine ed ita to  da Tipogralìa Moro 
(copie 8Ó0 L. 400.000) p e r la fausta  occa­
sione. Conteneva anche tre  fotografìe: o r­
gano, tastie ra  e canne, che tralasciam o 
perché già inserite  nel num ero 296 del 
mese di marzo.

Crediam o sia vero che «Il silenzio è 
d 'oro» in certi cam pi e setto ri, special­
m ente della vita privata, m a tacere è quel­
lo che po trà  in qualche m odo vitalizzare 
la storia, penso sia una trascuratezza che 
m ancherà di Fornire m olte soddisfazioni 
e, non solo cu ltu rali, ai nostri posteri, co­
me tocchiam o con m ano m olto spesso.

CONCERTO DI INAUGURAZIONE  
D EI LAVORI DI RESTAURO  
DELL’ORGANO COSTRUITO  

NEL 1907 
da Gaetano Cavalli di Lodi

SABATO 21 LUGLIO 1990 - ORE 21

ORGANISTI: Prof. PAOLO DAVO &
Prof. PAOLO GAZZANO

PRO G RAM M A - INVITO

«Im  m usica com e la preghiera  
scava in  Cielo»

Ai P ietresi cd O spiti, agli am ici della m usica, 
l ’invito  a p artec ipa re  al co n certo  del n o s tro  or­
gano, co s tru ito  quando  e ra  prevosto  Don An­
d rea Fazio e re s ta u ra to  in questo  anno  1990, 
p rep a ra to rio  al b icen tenario  della n o s tra  chiesa 
parrocchiale , suona  rievocazione s to rica  e r i­
lancio giovanile di un  crescen te  cam m ino  di 
a r te  e di lede.

Si t r a t ta  di u n ’o p era  d ’a r te  che si trovava in 
avanzato  s ta to  di degrado, ed anco ra  in tem po, 
abb iam o p o r ta to  questo  organo  ad  uno  s ta to  
o ttim ale , p a ri ai tem pi p rim ord ia li suonati dal 
g rande Guido M oretti e com e uscì dal fabbrica­
to re: l’o rg an a to  G aetano Cavalli di Lodi, nel 
1907.

Il re s ta u ro  è  opera  dei F.lli F ilippo & Enrico  
M arin di G enova• B olzaneto. Q uesta d itta  n a ­
sceva 82 anni fa, l’anno dopo l’inaugurazione 
dell’organo  p ie trese , so tto  il nom e di Enrico 
Parodi & Raffaele M arin. O ra opera, in Liguria 
cd a ltre  regioni d ’Ita lia , con E nrico  M arin in­

siem e ai n ipoti Raffaele & Paolo M arin, figli 
del fra te llo  F ilippo.

T errà  il concerto  inaugura le  il Prof. Paolo 
Davo di Asti, ben  no to  o rgan ista  ed insegnante, 
che sceglie P ie tra  p e r  le sue vacanze. Anche il 
n o s tro  giovane M .to Paolo Cazzano, a s tro  na­
scente di P ie tra  n e ll'a rte  dei suoni, fa rà  sen tire  
i suo i tocchi a lla  r innovata  consolle. E p ro b a­
bile un  in te rven to , fuori p rog ram m a, di un ben 
p iazzalo  tenore d 'opera.

P resen te rà  il concerto  il P rof. S tefano  M onti 
B ragadin , p ie trese , residen te  a  Genova.

Un ringraziam en to  rivolgo a  quan ti hanno 
lav o ra to  c donato  p e r  la realizzazione dell'im ­
ponente opera  e a qu an ti partecipano  nel for­
n irci il bel concerto  e a  tu tti co loro  che ver­
ranno  ad  app laud irlo , con tinuando  la generosità  
anche dei loro con tribu ti.

A nom e dei S acerdoti, del Consiglio P asto ra ­
le, dei laici im pegnati, il sa lu to  co rd ia le  cpn 
l’invito  e l’augurio , in n esta to  sulla p reghiera, 
perché da questo  organo  em ergano  fru tti copio­
si di c ris tian a  sp iritu a lità  e  di u m an a  e veri­
tiera cu ltu ra .

IL PARROCO
Mons. Luigi Rem bado

☆  ☆  ☆

PROGRAM MA D E L  CO N CERTO

Organista PAOLO DAVÒ
JO H AN S E B A S T IA N  BACH (1685-1750)
1) PRELUDIO e FUGA in Do m aggiore BWV 547
2) CORALE «N unk kornm ’ d e r  H eidcn H eiland» 

BWV 659 (Ora viene il S alva to re  dei Pagani)
3) CORALE «Der iag d e r  iste so F reuden reich» 

BWV 605 (È q uesta  un a  g io rnata  p iena di 
gioia)

4) FANTASIA e FUGA in La m inore BWV 561

LU IS N IC O LAS C K ERAM BAU LT (1676-1749) 
Dalla S u ite  du deuxiem  ton
1) Plein Jcu
2) Due su r  Ics flùtes
3) Basse de ero inom c
4) Reci te du  nazard
5) C aprice s u r  Ies G rands Jcux

PAOLO DAVO (1938))
Suite  p e r  g ran d ’organo
1) P relud ium
2) R ecitativo
3) Fugato

F E L IX  M E N D E L SSO H N  BARTO LD Y  
(1809-1847)
SONATA seconda in  Do m inore p e r  g rand 'o r­
gano
G rave - adagio  - allegro  m aestoso  - fuga

Organista PAOLO GAZZANO
1) C E SA R  FRANCK (1822- 1890)
Piece HeroTquc
2) A. PLANYANSICI (polacco contem poraneo) 
T occata alla  R um ba (1986)



PAOLO DAVO,
iiato ad A sti net 1938, ha co m p iu to  gli studi 
m usicali d i pianoforte, organo, com posizione  
organistica, m usica  corale e d irezione di coro, 
cauto  gregoriano, conseguendo i rela tivi di- 
piotai.

Dal 1954 al '70 fu  organista  delia parrocchia  
d i S. Caterina in A sti c dal 1965 al 73 dell'insi­
gne collegiata di S. Secondo in Asti.

Ha tenu to  num erosi concerti in Italia  e al­
l’estero  riscuotendo ovunque un vivissim o  suc­
cesso d i pubblico e apprezzam en ti da parte  
della critica p iù  qualificata. R icordiam o con 
gioia i concerti tenu ti a Pietra Ligure nel 1976 
all'Auditor inni per lo sposta m en to  ed  il restau­
ro dell'organo Agati e poi il 14/8/38 nell'Annun­
ziata con lo s tru m en to  dell'inglese George Trìce.

A ttua lm en te  è docente d i m usica  e canto  
corale. n e ll'Is titu to  M agistrale di A sti e dal 
1980 è d ire ttore  del coro di Pino d ’Astì.

PAOLO CAZZANO,
nato  a Pietra L igure il 12/7/1964. A 11 anni ini­
zia con passione gli s tu d i musicali.

N el 1979 prende il posto  d i organista  nella 
sua Parrocchiale d i S. N icolò, succedendo  al 
M .lo  N icolò  V olizione e ai predecessori Don 
Bracco e G uido M oretti. Nel 1981 fonda  il Coro 
Polifonico Pietresc.

N el 1987, ha 23 anni e d iventa  m aestro  della 
«Filarmonica G uido M oretti».

l i  28/6/1989 riceve il d ip lom a d i Organo e 
C o n  posizione al C onservatorio di Genova so tto  
la guida de! Prof. E m ilio  Traverso.

In  questo  concerto  ripeterà, m a in m odo  fo r ­
male, l'esecuzione che il M oretti com pì nei 1907, 
quando egli aveva già 56 aiuti.

SC H ED A  D ELL'O R G A N O  
IN  SAN N IC O LÒ

m an ten u to  originale! lì a  trasm issione m ecca­
nica alle  ta s tie re  con pedaliera e pneum atica
tubo lare  p e r  i registri.
— F. racch iuso  in una g rande  cassa  lignea co­

lo ra ta  a  sfondo verde con bo rd i d o ra ti ed ha 
una faccia ta  a tre  cam pate  riem p ite  dalle 
im ponen ti 33 canne in stagno  di cui due fìn­
te: 9-15*9. Sono le la tiv c  ai reg istri: P rinci­
pale 16’ d a l DO 2" al FA 3° cd  al P rincipale 8’ 
dal DO 1" al SI 1’.

— H a due ta s tie re  c rom atiche di 58 tasti.
— Pedaliera c ro m atica  di 27 pedali.
— Consolle a  finestra .
— R egistri a p lacche!ta  so p ra  la seconda ta­

s tie ra  per un  to ta le  di 29.
— Som ieri m eccanici a  vento.
— R egistri a trasm issione pneum atica  tubolare.
— D isposi/ione delle p lacchctle  di reg is tro  da 

d es tra  a sin is tra , ecco i reg istri:

N. 4 • PEDALIERA, lu tti con  27 canne p e r  un 
to ta le  di n. 108: C ontrabasso  16’ - S ub­
basso  16’ • B asso  8’ - Cello 8’.

N. 14 - 1* TASTIERA (G rande organo), con un 
to ta le  di 1044 canne: P rincipale 16’ - 
P rincipale 8’ - O ttava 4' - Duodecim a 
2,2/3 - D ecim aquinta 2' - X IX  e X X II - 
R ipieno 4 file - F lau to  8’ • B ordone 8' - 
F lau to  8’ - G am ba 8’ -D u lc in e a  8’ - 
Dolina 4 ’ - C larino 8' - T rom ba 8’.

N. 11 • 2" TASTIERA (Espressivo), con un to ­
ta le  di 788 canne: P rincipale 8' - O ttava 
4’ - D ecim aquinta 2' - R ipieno 4 file - 
B ordone 8’ • F lautino  4’ - Salicionale 4' 
- Viola d ’am ore 8’ - Celeste 8’ - Concer­
to d 'a rch i 8’ - Oboe 8‘.

— N um ero  to ta le  delle canne  1940. Una parte  
non sono in stagno m a in legno (le voci più 
gravi).

n n i  n i  n  i m i  in  n i i iM  i h  n i  M i m i  i i  n i n n i  l i m i l i  i l  l i  m i  i l  l i m i l i  m i n  ■■ il  i i  i n  n i  i m i  m i  i m i  i l  m i  l i m i m i  i m i  i m i  m i  m i m m i  i i m i i i i  m i n i l i  m i  m i m i

LA CRONACA DI UN LAVORO COMPLETATO, PIÙ CHE NELLE PAROLE,

STA NEL BUON RISULTATO DELL’OPERA E NELL'INCISIONE PERSEVERANTE NEI CUORI 

E NEGLI SCRITTI CHE RIMANGONO IN RICONOSCENTE MEM ORIA

La sera ta  del 21 luglio ci ha regalato 
un concerto del nostro  organo veram ente 
ben p resen tato  e ben riuscito.

All'inizio il prevosto Mons. Luigi Rem­
bado, im partiva la benedizione alla rin ­
novala opera ed ai suoi artefici e ad ogni 
fru ito re  del sonare e dell a sco ltare  con 
questa  form ula spun ta ta  dalla liturgia 
«De Benedictionibus».

S alu ta ta  tu tta  l'assem blea c presentati 
gli o rganari, gli organisti c lo stesso p re­
sen ta to re  ufficiale, dopo brevi parole di 
circostanza, inclusa la vicinanza delle fe­
s te  B iccntenarie della chiesa parrocchia­
le, trado tte  dal testo  del r ito  latino , ripor­
tava questa  prem essa: «La m usica sacra 
è di grandissim a im portanza. L 'organo è 
in grande onore nella Chiesa, sia che ac­



« La Benedizione  
del Signore  
occorre sempre: 
prima,
duram e e dopo  
d i ogni opera 
umana»
( fo to  Signiorello)

com pagni il canto, sia che suoni da solo. 
Infatti produce alm eno q u a ttro  grandi 
benefici: Cresce lo splendore delle sacre 
funzioni; prosegue le lodi divine; favori­
sce le preghiere  dei fedeli e ne innalza le 
m enti a Dio; essendo voce universale ras­
serena gli anim i e li unisce.

Ed ecco la form ula p ronunciata :

«PREGHIAM O:
Signore Dio che sei bellezza sem pre anti­
ca e sem pre nuova, la cui sapienza regge 
il m ondo e la bontà decora la terra, gli 
angeli ti lodano e sem pre li obbediscono, 
gli astri dell'universo cantano ed osserva­
no le leggi del m oto  universale, noi uom i­
ni da te redenti con gioiosa esultazione ti 
proclam iam o Santo  con unica voce del 
cuore della bocca e della vita.
Ma noi, che siam o tuo popolo santo, in 
questa chiesa orm ai bicentenaria, radu­
nati con serena letizia, desideriam o ag­
giungere la nostra voce al concerto d i lode 
universale: affinché più degno arrivi alla

tua maestà il nostro unto d i lode e d i 
invocazione ti presentiam o questo organo 
restaurato to ta lm ente perché lo benedica 
ed a iu ta li dal suo suono abbiam o a canta­
re a te con piacevoli m elodie ed elevanti 
armonie.
Benedici anche tu tti i presenti ed in par­
ticolare chi ha lavorato e collaborato per 
la realizzazione d i questa artistica, umana  
e religiosa opera.
Te lo chiediam o per Gesù Cristo nostro  
Signore.
AM EN!

fi Signore, che è degno di ogni onore e 
lode, conceda a voi che lo cantate con la 
bocca, con il cuore e con la vita oggi in 
terra, d i partecipare al CANTICO NUO­
VO nel cielo della gloria senza fine. 
AM EN!

V I BENEDICA DIO O N NIPO TENTE, PA­
DRE, FIGLIO E SP IR ITO  SANTO. 
AMEN!



Ben presen tati dal p ietrese Prof. S te­
fano M onti Bragadin sono seguili tu tti i 
bran i m usicali in program m a eseguiti dal 
Prof. Davo e dal M.o Gazzano. È difficile 
esprim ere a paro le la grande soddisfazio­
ne sen tita  ed espressa dalla num erosa 
folla presente. Gli applausi sono intensifi­
cati fino a chiedere un bis o qualche b ra ­
no fuori program m a. Abbiamo no tato  la 
presenza del Sindaco Dott. M ario R obutti 
e di altri consiglieri com unali. Alcune le 
adesioni ricevute. Ne pubblichiam o due, 
ringraziando.

* * *

Dal Senatore GianCarlo Ruffino so tto ­
segretario  al M inistero degli In terni:
«Piando lavoro restauro artistico organo 
iti parrocchiale S. .Nicolò di Pietra Ligure, 
stop  Spiacentissim o, dato im pegni non 
deferibili, non presenzierò al grande con­
certo inaugurale. Pornudo m igliori suc­
cessi presenti et fu tu r i elevazioni anim i 
et concordia popolare. Con cordialità rin- 
grazio e saluto d istintam ente.

Sen. Gian Carlo Ruffino»

Il Prefetto  di Savona inviò questo  te­
legram m a:
«Mi spiace com unicare che improrogabili 
im pegni m i im pediscono partecipare at 
Concerto d i inaugurazione dei lavori di 
restauro dell’organo costru ito  nel 1907. 
Ringrazio cortese invito  et form ulo  fervi­
d issim i auguri.

Nicola Rasola Prefetto  di Savona»

Il GRAZIE della Parrocchia di S. Nicolò a 
tutti i partecipanti e collaboratori, lo espri­
miamo attraverso queste lettere inviate 
agli organisti, agli organari e al presenta­
tore della serata.

Spett.le cara  D itta Fratelli MARIN 
GENOVA BOLZANETO 

Anche se con deplorevole ritardo, sono 
certo di far loro grande piacere con il pre­
sente invio di alcune fo to  che fissano il 
vostro encom iabile lavoro di restauro ge­
nerale del nostro organo costruito  dal Ca­
valli nel 1907.

«L'efficacia della collaborazione tecnica e manageriale: i m usici Davo e Gazzano, 
gli organari padre e figli, il clero, il presentatore Prof. S te fano» ( fo to  Signiorello)



Anche a nom e del Consiglio Parrocchia­
le e di tu tta  la popolazione cittadina e 
villeggiante vi ringrazio del preciso e buon  
lavoro com piuto. L’organo è veram ente  
rinato, direi m igliorato alm eno per l'area- 
zione dai giorni della sua nascila.

L 'anticipata consegna del re degli s tru ­
m en ti m usicali ci ha anche favorito  in 
tu tte  le celebrazioni estive in  chiesa!e di 
gente m olto  a llen ta  alle liturgie ed in  par­
ticolare della musica, e del canto.

Prendo l’occasione anche per dire che 
ho segnalato a vari colleghi oltre il buon  
lavoro eseguilo, anche l’edificante conte­
gno di fede religiosa d im ostrata  da voi 
tu tti, giovani e m eno giovani. V i esorto a 
continuare così.

Con saluto augurale da tu tti  e per tu tti  
loro, spero d i trovarci ben presto per un  
orm ai concordato altro lavoro da buoni 
organari...

Mons. Luigi Rem bado 
Parroco

★  ★  ★

Chiarissim o
e caro  P rofessor Paolo Davo,

A nom e m io  personale, dei colleghi sa­
cerdoti, e dei laici im pegnati Le porgo il 
com piacim ento e il ringraziam ento per  
cpianto ha fa tto  per il restauro dell'orga­
no della nostra parrocchiale e per il riu­
scitissim o concerto inaugurale del giorno 
21 luglio s.m .

In  Lei si è realizzato il felice proverbio: 
«Non c’è due senza tre». Dall’antico Agati, 
all’inglese Trice è salito su l podio, per noi 
più prestigioso, del grande e grandioso  
organo fabbricalo dal Cavalli e toccato  
dall’indim enticabile m aestro Guido M o­
retti. In  quest’u ltim a occasione ha in più 
direttam ente  con tribuito  alla ricerca del- 
Vorganaro migliore, i Fratelli Marin d i Ge­
nova Bolzaneto, e ne ha seguito con peri­
zia e passione il perfe tto  lavoro.

Abbiam o poi am m irato la diuturna e 
raffinata preparazione al concerto del via 
ufficiale risultato veram ente eccezionale e 
segnato con tan ti applausi la cui eco con­
tinua ancora e, in certo senso com e dolce 
richiamo, si farà sentire ogni volta che 
questo nostro re degli s tru m en ti m usicali 
verrà m agistralm ente suonato per lodare

Dio e d ilettare gli uom in i sitibondi di at­
m osfere che portino il sereno nel cuore e 
l'elevazione della vita.

Un grazie particolare da parte m ia per 
aver sub ito  in tu ita  la bellezza d i aver uni­
to, a l prim o albore, la sua saggia ed espe- 
rim entata  m aestria  di organista, con il 
nostro pietrese pur Paolo m a Gazzano, 
meno ricco di esperienza, che tu ttavia  toc­
ca il cuore e le speranze di m o lli suoi con­
cittadini.

M entre contiam o ancora in a ltri suoi 
in terventi m usicali c in altre migliorie or­
ganane, vorrem m o d a r le  un grosso segno 
per quanto ha fa tto  per noi, ma siccome  
abbiam o l'onore di considerarla com e no­
stro  concittadino, non solo b a ln ca re 'L e  
presentiam o un sim bolico onorario, d i­
chiarandolo uno dei nostri maggiori be­
nefa ttori per quanto  la Parrocchia sta a t­
tuando ed  attuerà in opere in chiesa e 
fuori, specie in  vista del prossim o cente­
nario d i questo  Duomo d i S. Nicolò.

Unisco l’album  com pleto  delle fo to  scat­
tate la sera del 21 luglio, dove Lei. risalta  
spesso in prim o piano, con la sua Signo­
ra, sem pre fedele compagna, anche nel la­
voro professionale com e nel m erita to  suc­
cesso; anche alla sua sposa il nostro os­
sequio.

Gradisca infine il nostro saluto augura­
le di lunga e fru ttuosa  carriera con il ri­
cordo affettuoso nella preghiera e sem pre  
nella benedizione del Signore.

Suo  dev.m o
Mons. Luigi Rem bado 

prevosto

P.S. Un grazie sen tito  per la confortan te 
ste su ra  di collaudo rilasciala  in db 
chiarazionc congiunta con l’organi­
sta  Paolo Gazzano.

★  ★  ★

C arissim o Paolo
M aestro Prof. Paolo Gazzano

Sei ancora giovanissim o, ma sono certo  
che sai com prendere il m io ritardo nel- 
l'esprim erli, anche per iscritto, le m erita­
te lodi della tua bravura musicale, delle 
lue um ili e grandi prestazioni parrocchia- 
li e cittadine in questo  cam po ed in par­
ticolare la riconoscenza per il concerto



inaugurale del nostro organo di Gaetano 
Cavalli.

Anche la serata del 21 luglio, tanto gra­
dita e ben riuscita, ha dato l'esem pio m e­
raviglioso di una accoppiata artistica di 
organisti di diversa età ed  esperienza, ma 
ugualm ente bravi e buoni per suonare in­
siem e senza contrasti e gelosie e quindi 
com ponenti della più bella melodia um a­
na che sta nella concordia dei cuori e non 
nella cacofonia delle dannose rivalità.

Ricorderem o, anche per la storia patria, 
che tu, nostro organista parrocchiale, non  
sei rim asto escluso o ricuperato al l ’u lti­
m o m om ento , com e accadde nel 1907 al 
già grande M oretti. Vedi che la storia in­
segna, ed anche dai m ali si può imparare. 
Ricordalo sem pre: «L ’uom o si agita e Dio 
lo conduce». Sotto certo che così farà an­
che per te ed il tuo avvenire. Fa sem pre  
suonare la m ente con la fede ed il cuore 
con la carità dello Spirito  Santo ed il tuo  
suonare e dirigere sia anzitu tto  lode a Dio 
e poi sarà anche bene terreno e delizia 
degli uomini.

A nom e dei Sacerdoti e del Consiglio 
Parrocchiale, com e di tu tti i Parrocchiani 
e dei Pietresi e tu risti T i porgo i com pli­
m en ti ed i ringraziam enti pieni d i tanti 
auguri e preghiere per un continuato e 
sem pre m igliorato successo.

Estendo a tu tti i tuoi cari, specie a papà 
Andrea, a m am m a Andreina e al fratello  
Alessandro le (elicitaziotti ed i ringrazia­
menti.

Con fraterno, anzi paterno abbraccio, 
ti saluto e ti benedico

Tuo afr.mo Parroco 
Mons. Luigi Rem bado

★  ★  ★

Preg.m o e carissim o
Prof. S tefano M onti Bragadin

chiedo la tua ben itola com prensione  
per il ritardo con cui arrivo a ringraziarti 
per la tua splendida prestazione al Con­
certo inaugurale dell'organo della nostra 
Chi e sa Pa rrocch iale.

Aspettavo di farlo insiem e alla, pubbli­
cazione del Bollettino Parrocchiale, ma 
purtroppo in questa estate convulsa non 
m i è ancora stato possibile editarlo.

Unisco anche 3 fo to  e col tem po sarà 
possibile fare copie della registrazione  
dove appare la squisita  e com pita tua pre­
sentazione.

Ti ringrazio ancora a nom e di tu tti e ti 
prego di accogliere il saluto augurale 
estensibile ai tuo i cari.

Tuo dev.m o
Don Luigi Rem bado

A tto  di co llaudo  d e ll ’organo c o s tru ito  nella 
ch iesa  parrocch ia le  d S. N ico lò  di Bari in 
P ietra L igure da ll'o rganaro  Gaetano C avalli 
di Lodi nel 1907.
I s o tto s c r it t i o rgan is ti Paolo Davo e Paolo 
Gazzano. dopo aver suonato l'o rgano  so­
p ra c ita to  per c irca  80 ore ed aver e ffe t­
tua to  il conce rto  in data 21 lu g lio  1990? d i­
ch iarano quanto  segue:

—  ogni parte  d e ll ’organo è s ta ta  r ip r is t i­
nata p e rfe ttam en te

—  la in tonazione è s ta ta  pa rtico la rm en te  
curata

—  la fon ica  non è s ta ta  a lte ra ta  e risu lta  
pregevo le .

I s o tto s c r it t i o rg an is ti s ia  duran te  le ore 
di prova che in oue lle  del conce rto  hanno 
po tu to  consta ta re  il p e rfe tto  funzionam en­
to  d e llo  s trum en to .

P ietra L igure, 22 lu g lio  1990

In fede
Paolo Davo 
Paolo Gazzano

S È t  RISPLENDETE
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FIN ALM ENTE SCOPRIAMO DOPO 83 A NN I 
LA STORIA DELLA FAMIGLIA ORGANARA D EI CAVALLI

Gaetano, che fabbricò il nostro organo nel 1907, nel 1914 da «IL CLERO ITALIANO» 
veniva designato «IL MIGLIORE COSTRUTTORE D’ORGANI D ’ITALIA —  Nel 1915 ne 
aveva fabbricato già più di 500 in Italia e all'estero tra cui a M alta. Gaetano Cavalli 
(*  25 /5 /1 86 8  1 /11 /1 94 0 ) nel 1915 finì l’attiv ità organaria causa la guerra.

T utto  iniziò dal parlare, precisam ente 
dal chiedere. A Villa C ostantina pranzan­
do con l'au tista  di au tobus G iuseppe Ca- 
lafiore di Lodi, chiesi se poteva indagare 
su ll'o rganaro  G aetano Cavalli. Le nostre 
notizie si riducevano al nom e sulla ta r­
ghetta  e la com pra dei bolli per l'a tto  sul 
libro  dei conti 1907. Di sfuggita qualche 
anno fa andai io stesso a Lodi, m a non po­
tei ricavare nessuna notizia interessante.

È ancora il caso di r ipe tere  il Manzoni: 
«La c'è la divina Provvidenza!». Il giorno 
8 agosto u.s. a rriva  l ’opuscolo «Pro manu- 
scritto»  opera del S ignor Francesco Cerri 
addetto  all'archivio  parrocchiale  di S. Ma­
ria  della Clemenza in S. B ernardo di Lodi 
ed anche lavora all'archivio  diocesano. 
Titolo fantastico: Organi, organari, o rga­
nisti c levam antici». T utto  in teressante 
dalla p rim a a ll'u ltim a riga. Ci rip rom et­
tiam o di pubblicare quan to  riguarda l ’o r­
gano in generale. Per o ra  ci ferm iam o alla 
fam iglia Cavalli.

Solo dei levam antici ricord iam o di ave­
re Ietto sul lib ro  dei conti della nostra  
chiesa: Dato a Ferro Gio B atta  (u  chaga- 
fógu) tiram anlic i, du ran te  la riparazione 
dell'organo L. 150. Fu la più fondam en­
tale riparazione del nostro  organo esegui­
ta da Carlo Davico di Torino p e r L. 2.Ò00 
proprio  nell'anno 1937. Allora il vice P ar­
roco del mio predecessore Don Gio Batta 
Maglio e ra  il p ietrese Don Giuseppe M o­
relli, o ra  dal 31/10/1940 arc ip re te  di Gor­
ra. Aveva fo rm ato  una fam osa cantoria  
parrocchiale che operava a vasto raggio 
p rim a della guerra.

La grande ru o ta  che g irata  m anda aria 
nei rnantici per fa r  suonare le canne quan­
do l'o rganista  «pulsa» le note della tastie­
ra, rim ane ancora oggi per casi d i m an­
canza di corren te , ma proprio  il 27/8/1942 
il «m otorino» venne a sostitu ire  il lira- 
m antici, servizio tan to  difficoltoso c deli­
cato, quan to  anche costoso. Leggiamo in­

fatti: per im pianto  e le ttroven tila to re  del­
l'organo a Opizzo B artolom eo (di felice 
m em oria - N.d.R.) L. 2.340.

In vena di citazioni non possiam o di­
m enticare la nota: «Nel 1936 l’organista 
Nicolò Velizzonc inizia il suo servizio se­
guendo al P. Bracco benedettino il qual^ 
venne dopo il g rande M oretti. Diciamo a 
lui il nostro  grazie im peritu ro  ed a tten ­
diam o una sua visita di rip resa  sonora 
sim bolica. Per quasi 50 anni con passione 
e costanza, salì le rip ide scale clic portano  
all'organo».

R itorn iam o al nostro  G aetano Cavalli. 
Nel d e tto  opuscolo non è nom inato  se 
non in fogli aggiunti sc ritti a m ano. Con­
fessiam o la nostra  delusione per questo  
fatto . C uriosità mi spinse cd ecco che alla 
m ia telefonata ebbi p rop rio  il 24 se ttem ­
bre una esaurien te  risposta, con lettera 
del Francesco Cerri che pubblico subito .

Nel lib re tto  sapevam o già che nel 1855 
la fam iglia Cavalli si trasferiva da Berga­
mo a Lodi S. B ernardo. Giuseppe, p rim o 
di 20 fratelli c sorelle, lu tti lavoranti di 
organi da chiesa, si staccò dalla d itta  Bos­
si di Bergam o ed iniziò in p roprio  a Lodi. 
La d itta  Cavalli prese fam a e nel 1860, 
m orto  Giuseppe a 38 anni, continuò con 
il fra tello  Angelo.

Nel 1865 i Cavalli si sganciano dalla so­
cietà con Anelli & Valloncini, c si trasfe­
riscono al cen tro  di Lodi nell'oggi via XX 
Settem bre. P roprio  qui nacque il 23 /5 / 
1868 il nostro  G aetano, figlio di Angelo e 
di Zuflado Teresa. Quindi quando ha ope­
ra lo  in P ietra Ligure aveva l’e tà  di 39 a.

La potenzialità degli o rganari Cavalli 
e ra  già grande c vasta  per il valore a rti­
stico certo  non com une dei suoi strum enti 
fabbrica ti, m a con G aetano arrivò  al m as­
sim o fulgore, in te rro tto  solo dalla guerra 
1915-18, che tra  gli a ltri mali produsse 
anche l’annullam ento  di questa benem e­
rita  fabbrica  d 'organi, come appare  dalla



le ttera  che segue. Aveva ragione, anche 
per questo, il papa Pacelli, Pio X II: «Con 
la pace tu tto  è salvo, con la guerra  tu tto  
è perduto».

* * *

Rcv. don Luigi 
P arroco  di S. Nicolò 

17027 PIETRA LIGURE (Savona) 
OGGETTO: lo rg a n a ro  G aetano Cavalli
Rcv. don Luigi 

con riferim ento  alla Sua richiesta tele­
fonica del 17 se ttem bre  u.s. Le com unico  
il curriculum  relativo a ll’organaro Gaeta­
no Cavalli.

£  nato a Lodi il 23 maggio 1868, prove­
niente da una fam iglia patriarcale m ollo  
num erosa e tu tt i  i suoi com ponenti svol­
gevano la professione d i bravi organari 
tanto gli uom ini che le donne. I l Gaetano, 
forse p iù dei suoi avi sentì nel sangue  
l ’arte organarla e si afferm ò ben presto. 
I lavori a perfetta  regola d ’arte, onesti e 
coscienziosi, diffusero rinom anza e fama.

Gli organi del Cavalli arricchirono non  
solo le chiese parrocchiali, ma celebri san­
tuari e insigni basiliche.

Nel 1914 il Clero Italiano lo designava  
il m igliore costru ttore  d ’Italia e l ’anno  
dopo (1915) il Cavalli oltrepassava la co­
struzione di cinquecento organi, allestiti 
anche all'estero tra cui M alta con solenni 
pubblici encomi.

La guerra 1914-18 fu  la rovina della 
azienda. M olte com m esse furono annulla­
te, tra cui la costruzione di due organi per 
l'Australia. L ’a ttività  fu  poi convertita  nel 
com ntercio dei legnami.

Gaetano Cavalli moriva con tu tti  i con­
fo rti religiosi il 1" novem bre 1940.

Per quanto riguarda l’altra Sua richie­
sta su l significato di organo meccanico 
pneum atico, un esperto sacerdote da me 
interpellato, dà questa spiegazione: mec­
canico perché a fil d i ferro, e pneum atico  
tubulare, perché la trasm issione dell’aria 
si effettua con tubi che fanno aprire e 
suonare la canna (1).

Con deferenti cristiani ossequi
Francesco Cerri 

addetto  all'archivio parrocchiale 
di S. M aria della Clemenza - Lodi 
e addetto  all'Archivio Diocesano 

20075 LODI (M i) - Via dell'O lm o, 28

OFFERTE  
PRO RESTAURO ORGANO 

Il elenco
Alfielli U m berto 50.000 —  Ravera Antonio
75.000 — I.m . Don Attilio 50.000 — I.in. 
Sereno 30.000 — Anceschi Bensa Oridc
200.000 — Via IV N ovem bre 50.000 — Po­
ten te M ario 30.000 — B arani O ttavio lire
50.000 — S erra to  G erolam o 50.000 —  Sa­
lom one P iera 100.000 — In  m em oria An­
gelo Caviglia 20.000 — T raverso  M aria Ro­
sa Loano 10.000 — V adali Radaelli Em ilia
50.000 — Bianchi P ierino ofTerto gratis 
(valore 400.000) in meni, papà Felice im ­
pian to  e le ttrico  e illum inazione organo — 
Via IV N ovem bre 30.000 — Per restauro* 
organo in m. F. R. A. 300.000 — Dosi Lau­
ra  c Franco (G allarate) 50.000 — Centro 
Solidarietà  C. L. 50.000 — Amica di M aria 
Giufici 200.000 — Mocgc coll. G iuseppe e 
S telano i.m. S arto ri F ranca 50.000 — B. 
G. N. 100.000 — Anseimo Rinuccia 300.000
— Tino e Carm ela Paccagnclla in onore 
S. Luigi 50.000 — I.o. di M aria Regina del 
M onte Croce 220.000 — G andola Erba 
(Porlezza) 40.000 — Dondo A ndrea lire
100.000 — Sergio T. 50.000 — Sassu Ma­
ria  1.000.000 — Grosso prof. G aetano lire
50.000 — O. G. G. 250.000 — I.m. famiglie 
Dellapè e Raselli 100.000 — 10.6.1990 Ass. 
M arinai Ita lia  - G ruppo di P ietra  L. 25.000
— N.N. 732.000 — Bravia 200.000 — Ra­
vera B rusone M aria 500.000 — Srivano 
Italo  100.000 — Teresina Bracchi (B. S.) 
i.m. Don M arco Dellalio 50.000 — Bussola
F.A.C. 140.000 — Via IV N ovem bre 50.000
— Ravera P ier Giuseppe 300.000.
TOTALE ?  elenco L. 5.802.000
Elenco precedente L. 20.115.345

TOTALE generale offerte L. 25.917.345
* * *

Ringraziando si assicurano  ricord i e 
preghiere perduran ti, p raticam ente, ogni 
volta che si suona l'organo.

Resta ancora  spazio per a ltre  offerte 
essendo la spesa (saldo a fine d a n n o  
1991) in to tale  d i L. 72 milioni.

(1) Al.d.R.: P iù che il significato di meccanico 
c pneum atico  chiedevam o se anche a ltr i organi 
del Cavalli fossero  a  trasm issione m is ta  come 
il nostro .



4" Qual è il compito dei padrini e delle 
madrine?

I padrin i e le m adrine della Cresim a so­
no chiam ati, al secondo posto  dopo i ge­
nitori, a dare  un aiu to  p e r la form azione 
m orale e religiosa del loro figlioccio, so­
p ra ttu tto  con la testim onianza di una v ita  
onesta ed au ten ticam ente  cristiana.

RICORDO PER LA MIA VITA:

Con la Cresima sono dichiarato cristia­
no adulto.
M i sentirò im pegnato alla crescita della 
Chiesa.

Avvisi pratici:
Le catechiste  dei Cresim andi sono: Suor 

A ssunta di Villa C ostantina; M aria Luisa 
Scusscl e C ristina Rolando.

Per inform azioni rivolgersi a Don Pino 
e a  S uor Carla in ufficio parrocchiale. 
Telefono 61.64.79.

Ripresa delle lezioni, tu tte  nelle Opere 
Parrocchiali S. Nicolò, in o ttobre . S aran ­
no segnalati due incon tri con i genitori 
dei candidati.

»q»o*0»o*o*o»c»g*c»q»oiq»o»g<g*q«>ô ^

ATTIVITÀ CIRCOLO A .N .S .P .I. - S . ANNA 90 91

E.P.A.S. A.N.S.P.I. C.O.N.I.
C e n t r o  A v v i a m e n t o  S p o r t
c /o  Centro Sportivo S. ANNA
Via Oberdan, 10 - tel. 646.727 

Pietra Ligure

Finalità del CENTRO

Nasce quest'anno  1990, da Circolo Anspi 
S. Anna, il Centro di Avviamento allo 
Sport. L 'obiettivo generale del Centro è 
quello di avviare gradatam ente  allo spo rt 
in generale, al Calcio in particolare, i 
bam bini; fornendo loro la preparazione 
fisica di base in form a ludico-gioiosa.

A ttiv ità  • Ammissione

Periodo di a ttiv ità  da o ttob re  a maggio, 
con eventuale c m om entanea sospensione 
nel periodo invernale. Due sedute se tti­
m anali della d u ra ta  di 90 m inuti circa. 
Orario: dalle 14,30 alle 16 
E ia  di am m issione: bam bini 6 - 8 anni

bam bine 7 -1 0  anni 
Data di inizio: g iorno 8 o tto b re  1990 alle 

ore 14.30
Il corso sarà  tenuto  dal signor Giuseppe 
Romeo, delegato Anspi per il Calcio. De­
legato coord inato re  Anspi dello sport si­
gnor Antonio T ortora.

Per le adesioni rivolgersi presso la segre­
teria  del Circolo Anspi, chiesa S. Anna, 
ogni m artedì, dalle 15 alle 16.

C . E . S . M .  A.
(Ente per gli studi musicali A.N.S.P.I.)

Con l'inizio de iranno  scolastico il c ir­
colo Anspi tram ite  l'E n te  p e r gli studi 
m usicali (Cesm a) prom uove un corso di 
Canto Corale per BAM BINI.

Nc sono prom otori o ltre  il responsabile 
dell'en te  m usicale sig.ra Paola Pino Ca- 
vasonza, il tenore Antonio Mungi lardi e 
signora M aria Carlini, già da anni orga­
nizzatori e partecipan ti di concerti lirici 
p e r la Parrocchia di S. Nicolò.
Età di am m issione: bam bini e bambine

di 6 - 7  anni
Per le adesioni rivolgersi presso la se­

g reteria  del Circolo Anspi, chiesa S. Anna, 
ogni m arted ì dalle 15 alle 16.

Corso di chitarra
R iprenderà quest'anno  il corso di chi­

tarra , concluso l'anno seguente con buoni 
risu lta ti. In questo  secondo anno, il Mae­
s tro  Dario Caruso rip renderà  le lezioni il 
1" di o ttobre.

Per le adesioni come sopra.



F E S T A  D E L L A  M A R IN A  
ORGANIZZATA DAL GRUPPO DI PIETRA LIGURE

La bella nuova passeggiata prospiciente 
la spiaggia dom enica 10 giugno c s ta ta  
pacificam ente invasa e quasi bloccata per 
una insolita  M essa al cam po, seguita da 
tan ta  folla.

Davanti alla splendida cabina di com an­
do di una dem olita nave, utilizzata per ca­
ratteris tico  b a r  balneare, bagni Gino di 
Gigi Allegri, la divina liturgia si è fusa 
con la presenza e la festività degli uom ini, 
rilanciando le epopee della vita m arinara .

R itiratisi poi a ll’angolo dell'ancora le 
A utorità ed il popolo, p ietresc  c villeg­
giante, ascoltavano la com m em orazione 
del caduto  pietrose Gap. Carlo M onte Bra- 
gadin pronuncia ta , con accenti com m ossi 
dallo stesso  suo figlio Prof. Stefano.

Ecco la lettera  ricevuta dal p residente  
Ardingo M ascarello. L 'offerta è s ta ta  de­
voluta per il res tau ro  dell’organo. Grazie!

OGGETTO: R ingraziam ento a M onsignor 
Rem bado - festa  M arina 1990 

Con la presente Voglia gradire i più 
fervid i ringraziam enti per la sua disponi­
bilità che ci ha consentito  di effettuare la 
festa  della M arina del 10 giugno scorso.

Alla presente alleghiamo una piccola of- 
jerta , sperando in  seguilo d i averLa sem ­
pre presente alle nostre m anifestazioni.

Colgo l'occasione per porgerle i più cor­
diali sa luti.

Il P residente: Ardingo M ascarello

m i  i n  m in  i i  i h  i m i  i i  in  n i  1111111 i i  1111111111 m i h  m i n i  i n  i i  u n i  u n  ni n  n i  M in  m i n ........i m i  m i n i l i  n i n n i l i  i m i  n i n n i m i  l i n i  l i n i  i n  m i  i n  m i n i

STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE  

B attesim i
N. 7 (giugno - luglio - agosto)
FRASCIIINI Giulia di Em ilio e di Lupetti 

M aria Bianca, 10 giugno 
ORLANDI NI Chiara di Francesco c di Og- 

giano N icoletta, 23 giugno 
ROSSI Federica d i M arco c di M ulattieri 

Giuliana, 1 luglio 
ROVELLINI Alberto di Gianluca c di Riz- 

so Silvia, 15 luglio 
NEGRO Dam iano di Daniele e di Gan 

Rose Jannu , 22 luglio 
MALACARNE Rossella di Sergio e di Pa­

sto rino  Adriana, 5 agosto 
CAUTERUCCIO Veronica di Stefano e di 

Capobianco Patrizia, 19 agosto

M atrim oni N. 2 (settembre)
BERGALLO V ittorio  con VARAGLIOTTI 

Carm ela, 9 se ttem bre  
CERUTTI Danilo con FEDELE France­

sca, 16 settem bre

D efunti
N. 16 (giugno luglio - agosto)
BONIZZONI Rachele (V idigulfo PV, 24. 

7.1915) 13 giugno

RESSIA M aria G iuseppa ved. GIURICI 
(B arbaresco  IM, 1.4.1916) 13 giugno 

POLATO M arcello (Solesino, 4.5.1923) 18 
giugno

VERSINO Bruno (Condove TO, 9.6.1953) 
18 giugno

BAZZANO Renata (P ie tra  Ligure, 3.6.41) 
3 luglio

PARETO Giselda ved. AICARDI (Ceriale 
SV, 18.7.1918) 12 luglio 

MILANI Alfredo (Borgio Verezzi, 18.7.
1935) 6 luglio 

CANEPA Vincenzo (P ie tra  Ligure 10.2.
1939) 12 luglio 

GIANNÀTEMPO Savino (Cerignola FG, 
2.1.1916) 31 luglio 

CIIICCHERO G iuseppina in MELEGALI 
(P ie tra  Ligure, 7.1.1907) 6 agosto 

DRUETTA G iuseppina in  DELLEPIANE 
(P ietra  Ligure, 3.12.1930) 16 agosto 

OTTONELLO S tefano (Varazze, 14.5.1910) 
17 agosto

DI NI R inaldo  (Castelnuovo, 11.8.1908) 18 
agosto

GABETTA Achille (S. G iulietta PV, 4.9.
1905) 21 agosto  

FALLETTA Giuseppe (C am arata  AG, 31.
1.1927) 29 agosto 

BARBIERI G iuseppe (Senna Lodigiano 
MI, 3.10.1915) 30 agosto



ABBIAMO IL NUOVO VESCOVO

M o n s i g n o r  M a r i o  O L I V E R I
di CAMPO LIGURE so stitu isce  M onsignor A L E SSA N D R O  PIAZZA

Ordinazione episcopale il 4 novembre —  Ingresso in diocesi il 25 novembre festa di 
Cristo Re —  Il saluto inviato dal neo-eletto —  Il nostro telegram ma al novello «Padre»

Con la  norm a del D iritto  Canonico nuo­
vo (em anato  nel 1983) al canone 401 si 
invitano i vescovi diocesani a p resen tare  
la rinuncia al som m o pontefice appena 
raggiunti i 75 anni di età. Il nostro , Sua 
Ecc. Mons. Alessandro Piazza, con serena 
obbedienza, ha puntualm ente  rassegnate 
le sue dim issioni allo scoccare del 22 lu­
glio, giorno del suo com pleanno.

Egli giunse tra  noi 1 ’ 11.7.1965 e quindi 
è s ta to  guida della nostra  Diocesi di Al- 
benga - Im peria per 25 anni governandola 
con saggezza e bontà. Anche da queste pa­
gine esprim iam o a Lui il grazie dei Pie- 
tresi ed assicuriam o un m em ore ricordo 
nel cuore, a ll'a lta re  e nelle attiv ità  aposto­
liche. Com prendiam o il suo sacrificio nel 
distaccarsi dal suo posto  e dal suo popolo 
e ci è presente il valore esem plare della 
rinuncia che arriva  anche nel m ondo ec­
clesiale. Il dispiacere però sa rà  a ttenuato  
dal fa tto  che Mons. Piazza resterà  ancora 
in diocesi, com e vescovo em erito, a lavo­
rare con il nuovo Pastore, e con noi, nella 
Chiesa partico lare , che è pellegrina in 
Albenga.

Il nuovo vescovo. Mons. Mario Oliveri,

è ancora  un ligure, anche se ecclesiastica­
m ente è sacerdote  della diocesi di Acqui. 
Infatti il suo paese natale è Campo Ligure 
in provincia di Genova, però nel versante 
piem ontese (appena a 30 km. dal m are) 
al di là del fam oso valico del Turchino.

Ha solo 46 anni, cd è il p iù  giovane ^ 
tra  gli e lc ltti suoi predecessori, di nostra  
conoscenza: il genovese M ons. A. Cambia- 
so, il novarese Mons. R. De Giuli, il bolo­
gnese Mons. G. Baroni, e il d im issionario, 
di Genova, Mons. A. Piazza, che arrivò  ad 
Albenga a ll'e tà  di 50 anni.

Darem o p resto  un suo particolareggia­
to «curriculum  vitae» ed in tan to  diciam o 
che proviene dalla ca rrie ra  diplom atica 
vaticana, la più an tica  e fam osa del m on­
do, il cui Nunzio Apostolico, in mezzo agli 
am basciatori di tu tte  le nazioni, ha sem ­
pre il posto  di «decano» c porge sem pre 
il salu to  a nom e di tu tti. Siam o certi che 
il nostro  eletto  pasto re  ha accetta to  dal 
Papa, il servizio m aggiorm ente e diretta- 
m ente più pastorale, col m otivo, a lto  e 
profondo, di essere più vicino al cuore 
delle anim e, p e r sen tirne  la figliolanza e 
farne loro gustare  la patern ità .

S O M M A R I O
— ABBIAMO IL NUOVO VESCOVO - Mons. M ario O liveri succede a Mons. A. Piazza - Telegram­

ma del nuovo pastore: Camminare insieme - I nostri auguri pag. 1
— VERSO IL 2’ CENTENARIO DELLA CHIESA PARROCCHIALE: 25.11.1791 • 6.12.1992 —  Il Comi­

tato dei «Dieci» per le 10 sezioni in cui si articola la preparazione —  Si attendono anche a ltri 
spontanei collaboratori pag. 2

— IN TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE. Centro e fraz ion i: LE FESTE «GRANDI» ESTIVE - Lunga 
rassegna, anche se non in ordine cronologico: M iracolo di S. Nicolò - S. Anna - L'Assunta - 
S. Bernardo in Ranzi - Madonna del Soccorso e S. Antonio al Levante - Chiude il Rosario - 
S. Carlo a S. Corona è già invernale - Cosi la patronale: 6 dicembre • desiderio di nuovi co rri­
spondenti - Messa e processione al Cremlino • Spedalo S. Anna e Annunziata: sagra impe­
dita. ma boi concerto della concordia pag. 5

— CRONACHE CIVILI d i Augusto Rembado: Nuovo Consiglio - Pietresi in regione c In pro­
vincia - Pian dell'O lio - Turismo - S. Corona • Cantieri - Lavori - NUOVI ASSESSORI: deleghe
ed orari di ricevim ento pag. 11

—  ABBIAMO IL NUOVO SINDACO - d i Luigi Rembado - Voti augurali al dott. Nicolò Tortarolo
ed anche al Prof. Mario Robutti e a ll'A w . Rosavlo Bcllasio - Nota sulle cariche pubbliche pag. 12

—  LE AUTORITÀ CIVILI A PIETRA dall'im p. romano ai ns. g iorn i - Sindaci di Pietra da Napoleone 
in poi: in 189 a. se ne contano 63; 13 i rie le tti: record presidenziale: A w . A ttilio  Accame: 14 a.

—  STATISTICA PARROCCHIALE: mesi di settembre e ottobre pag. 15
—  SENTITE RACCONTARE pag. 16



In questo  contesto ed in clim a di p rim i­
zie orazionali ed augurali abbiam o invialo 
al nostro  novello vescovo il seguente tele­
gram m a:

Ecc.m o M ons. Mario Oliveri 
N unziatura della Santa Sede in Italia  
via Po, 21 —  00198 ROMA 

Quali ;figli d i Dio, raccolti in preghiera 
riconoscente Spirito  San to  et Santo  Pa­
dre at Te, Padre novello, presentiam o fe­
licitazioni, orazioni et voti augurali acco­
glienza. buona et perm anenza diocesi al- 
benganese fru ttuosa  stop. Form uliam o pa­
role Pio X I  già prò Università Cattolica 
«VIVAT C R E SC A ! FLORE AT» stop. 
In terprete  A utorità  et popolo pietrese: 
clero, religiose, laici, associazioni, consi­

glio parrocchiale et redattori periodico 
«Città di Pietra Ligure» chiedente prim i­
zia. pastorale benedizione  
Devono nel Signore

M ons. Luigi Rembado  
parroco di S. Nicolò 

Pietra Ligure 13.10.1990

Desiderio di continuare insieme 
il cammino

Ed ecco il p rim o  m essaggio inviato al 
suo predecessore e per tu tti i suoi dioce­
sani dal neo-eletto Vescovo alla medesima 
ora  che la Radio V aticana annunciava uffi­
cialm ente la sua nom ina e contem pora­
neam ente in ca tted ra le  veniva rivelato il 
sosp ira to  nom e al Collegio dei Consultóri 
diocesani:

Ecc.m o M onsignor A lessandro Piazza 
Via Episcopio, 5 — 17031 ALBENGA (Savona) 

Occasione annuncio  m ia nom ina a t  Vescovo codesta Chiesa locale esprim o 
VER sen tim enti affettuosa venerazione et cord ia le ossequio S top

Prego VE p artec ipare  In tera com unità  ecclesiale diocesana (Clero, Religiosi 
e t Laici) m ia  profonda com unione sp iritua le  in  C risto  et m io in tenso  desiderio  
continuare insiem e sop ran n a tu ra le  cam m ino di Fede et C arità  già Illum inato  Suo 
sap ien te m ag iste ro  e t saggio governo pasto ra le  S top

Chiedo e t assicuro  preghiere im plorando  dal Signore, p e r  m a te rn a  in te rces­
sione M aria S an tissim a abbondan ti grazie et benedizioni su Chiesa partico lare 
A lbcnga- Im peria ,
Rom a, 6 O ttobre 1990, MARIO OLIVERI

o re  12.00. Vescovo e le tto  d i Albenga - Im peria

Tutte le campane della Diocesi si, suonarono a  festa. Vogliamo auspicare
annunciano l’evento ecclesiale che anche i cuori dei fedeli accanto alla

A m ezzogiorno di dom enica 7 o tt .r festa nuova Guida apostolica, abbiano  a cantare
della B eata Vergine del Rosario tu tte  le le c ris tiane  arm onie  di una  com unità  entu-
cam pane delle 164 parrocchie della dioce- siasta , crescente in fede, am ore e sacrificio.

ARTICOLATO IN DIECI SETTORI SI RIUNISCE IL 2° LUNEDI DI OGNI MESE 

COMITATO STRAORDINARIO PER  I FESTEG G IAM ENTI E LE OPERE  
DEL 2 CENTENARIO  DELLA NOSTRA C H IESA  PARROCCHIALE

PIETRA LIGURE 25 novembre 1 9 9 1 - 6  dicembre 1992: 5° secolo colombiano

Passato, p resente c fu tu ro  sono i tempi 
congeniali c sem pre a ttua li per ogni uo­
mo, p e r ciascun gruppo, per l'um anità  in­
tera . Ci sono però degli eventi così im por­
tan ti c così grandi, incisi nella sto ria  c 
nel cuore della com unità, che fanno scoc­
care  nell'arco  del tem po, specie centena­
rio, l 'o ra  della raccolta popolare a lodare 
Dio e gli uom ini. Così è p e r la m aestosa 
opera tan to  am ata  e tan to  u sa ta  da tu tti,

senza distinzione, per la religiosità e la 
cu ltu ra  p e r il bene individuale e sociale: 
il tem pio di S. Nicolò in P ietra Ligure.

Noi crediam o che tu tti  i Pietrosi cd in 
p a rte  anche i num erosi ospiti ed amici di 
P ietra , costitu iscano un unanim e plebisci­
to  per approvare con en tusiasm o la cele­
brazione due volle centenaria  della «Chie­
sa nuova di S. Nicolò», dai tu risti chia­
m ata  «Duomo di P ietra Ligure».



Nel prim o centenario , auspice il santo 
prevosto Don Giovanni Bado, la Parroc­
chiale veniva com pletata  di intonaci, de­
corazioni c p ittu re , di facciata e cam pani­
li. A noi felici eredi di così im m enso teso­
ro , ad  a ltri cen t’anni di distanza, non re­
sta  che di res tau ra re  e m igliorare questo 
insigne m onum ento  facendoci generosi e 
costan ti co llaboratori, nei festeggiam enti, 
nelle opere c nella vita rendendo i nostri 
cuori un felice riverbero  di questo im po­
nente e sacro  tem pio di Dio.

Al fine di organizzare meglio quan to  la 
Parrocchia di S. Nicolò e tu tta  la c ittà  
and rà  facendo per la ricorrenza di questo  
fausto  giubileo, il Consiglio Parrocchiale, 
in seduta generale s trao rd ina ria  m ercole­
dì 7 febbraio  1990 ha approvato  a ll'una­
nim ità la costituzione di UN COMITATO 
INTERPARROCCHIALE PER PREPARA­
RE, COORDINARE E SEGUIRE I FE­
STEGGIAMENTI PER IL BICENTENA­
RIO DEL DUOMO DT S. NICOLÒ. La p ro ­
posta dei dieci m em bri che lo com pon­
gono era s ta ta  vara ta  nel D irettivo del C. 
Pa. giovedì 25.1.90.

Un pensiero affettuoso ed o ran te  verso 
il do tt. Gino M ontorio, il p rim o designa­
to p residen te  di questo  Com itato. Ci la­
sciava la stessa sera d e ll 'l l  m arzo, quan­
do aveva deciso di iniziare in settim ana 
le p rim e riunioni. Siamo certi che ci a iu ­
terà  anche dal Cielo.

In  seguito ha accetta to  la carica  di p re­
sidente l ’Avv. Carlo Nan che ringraziam o. 
Altri DIECI laici sono già uniti a lui per 
sovrin tcnderc ai dieci se tto ri in cui abbia­
mo artico la to  tu tta  la b icentenaria  celebra­
zione. Si precisa che a ltri personalm ente, 
o, facenti p a rte  di gruppi od associazioni, 
po tranno  partecipare , sia perché in terpel­
lati, sia venuti spontaneam ente, per dare  
una m ano alla buona c m igliore riuscita  
della m anifestazione, che senza sciupare 
aggettivi, po trà  riuscire veram ente storica.

ECCO I MEMBRI DEL COMITATO 
DEI «DIECI» PER IL BICENTENARIO 

l e SEZIONE COORDINATRICE:
Mons. Luigi Rem bado parroco c /o  Don 
Giuseppe Tornavacca vicario parroc­
chiale - Avv. Carlo Nan, presidente, via 
TV novem bre 4 - Geom. E. Ciribì, via 
M ilano 107 - S uor Carla Longoni, via 
M atteotti 8.

2" COMITATO PASTORALE: ’
Ing. Sergio Di Ciolo e /o  Piero Valega.. 
via Ulivi, Borgio.

3” AREA DIDATTICA o Evangelizzazione: 
M.a Delly Potente, via S. Francesco.

4° AREA LITURGICA:
Ac. Piero Tam brcsoni, Ranzi.

5° ÀREA ESTERNA, m anifestazioni:
Pr. M ario Savoretti, via Mazzini 31.

6“ RELAZIONI SOCIALI E PUBBLICA­
ZIONI:
Dott. Nicolò T ortaro lo , via Della Cor­
nice, 167.

7° CONSIGLIO STORIOGRAFICO:
Dott. A ntonietta Rem bado.

8“ CENTRO STUDI E LAVORI:
Geom. F. Avventurino, c. Ita lia  41 c 
Geom. E. Ciribì.

9° AREA AMMINISTRATIVA:
Rag. Ita lo  Scrivano, via S. France­
sco 35.

10“ SEGRETERIA:
Rag. A ndrea Baraldi, p . S. Rocco 8 - 
Suor Carla Longoni.

Questo Com itato in terparrocchiale  per 
i FESTEGGIAMENTI DEL SECONDO 
CENTENARIO DELLA CHIESA PARROC­
CHIALE del Padre d i P ietra, S. Nicolò, 
avrà l’onore di u sare  p e r prim o la casa 
dono della benefa ttrice  M aria Astengo, se­
de designata p e r il «Centro A ttività An­
ziani» (a  càa) dedicata al papà «M aurizio 
Astengo».

La p rim a riun ione di insediam ento del 
C om itato si tenne il 10 agosto '90. Si sta­
bilirono gli incon tri alle o re  21 di ogni 
secondo lunedì del mese. Settem bre c ot­
tob re  ha  dato  la quasi to ta lità  dei m em ­
bri partecipan ti, tu tti  pieni di iniziative 
e accom pagnati da vero entusiasm o.

Questi cd a ltri incontri po tranno  svol­
gersi anche più num erosi, più r is tre tti  o 
m aggiorm ente allargati, secondo la dina­
m ica delle necessità p o rtan ti al concreto 
raggiungim ento dello scopo, senza rem o­
re cd inutili sequele di parole. T u tto  av­
venga in fra te rn ità  gioviale: com e si fa in 
fam iglia degna di questo  nom e: incontri 
dal volto um ano c dal vivere cristiano. 
La sigla è VOLONTARIATO di fede: non 
si a ttende  la lode e la ricom pensa degli 
uom ini m a il raggiungim ento del Regno, 
la g loria di Dio, l ’edificazione del m iglior 
bene degli uom ini.



O R G A N I G R A M M A

2° CENTENARIO DELLA CHIESA PARROCCHIALE DI S. NICOLÒ DI BARI 
FESTE: dal 25 novembre 1991 al 6 dicem bre 1992

MODELLO OPERATIVO  
PER  LA M OTIVAZIONE DEGLI OPERATORI AI LAVORI 

E  M ANIFESTAZIONI

CONSIGLIO DI COORDINAMENTO 
A w . Carlo Nan: presidente [616.493)

Geom. Eduardo C lrib ì: vicepresidente (a.) 645.532 - (u.) 645.601 
Mons. Luigi Rembado: parroco (616.479)

Don Giuseppe Tornavacca: v icario parrocchiale 
Suor Carla Longoni

CENTRO STUDI 
APPROFONDIMENTO E 

TRASMISSIONE IDEA LAVORI 
Georn. F. Avventurino - 612.522 
Geom. E. C irib i (vedi C. Coord.)

CONSIGLIO STORIOGRAFICO 
Dott. Antonietta Rembado - 645.311

AREA DIDATTICA 
EVANGELIZZAZIONE 

M.a Delly Potente • 612.138
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LE FE ST E  « G R A N D I » DI PIETRA N ELL’ESTATE

Sono m olte le feste a  P ietra Ligure du ­
ran te  il caldo estivo, m a p e r chi ha fede 
costan te  e coerente, non pesano, anzi ri­
lanciano lo sp irito  c quindi tonificano, an­
che se stancano, nel fisico.

Le enum eriam o tu tte  c poi vorrem m o 
che qualche fedele letto re  si p reparasse  a 
po rre  in  iscritto , quan to  gli viene fuori 
dalla m ente e dal cuore. Chi sa quante  
cose belle e vantaggiose, m agari anche po­
lemiche, sarebbero  degne di pubblicazio­
ne, superando l'indice di g rad im ento  dei 
soliti corrispondenti.

Apre il ciclo festivo la festa votiva del

M iracolo di S. Nicolò: 8 luglio: è bello 
sen tirsi liberati dalla peste: pensiam o a 
quella del nostro  secolo: l’AIDS. Ancora 
in luglio il 26 la festa  nuova (1968) clic ci 
dà  l'aria  di cam pagna e di svago essendo 
in mezzo a parchi e divertim enti. Viene 
poi la festa  delle feste: per noi è sem pre 
l'Assunta. Esplose già nel 1858, quando il 
prevosto Don Giovanni Bado fece a rriva­
re la s ta tua , capolavoro de! B rilla, ed era 
l'anno delle apparizioni della M adonna a 
Lourdes.

Vengono poi sub ito  due feste tan to  l a ­
re, anche se sono fuori dei confini te rrito ­

riali della parrocchia di 
S. Nicolò: 8. B ernardo  in 
Ranzi il 20 agosto e la fe­
sta  della M adonna del Soc­
corso, l'8 settem bre, nel 
S an tuario  antico  che è dal 
1969, parrocchia figlia del­
la m atrice  nicolaiana. An­
diam o sem pre e m olto vo­
lentieri a questi due richia­
mi religiosi c poetici, rilan­
ciando i ricordi giovanili 
uniti a sem pre crescenti 
m otivi di am icizia e di ap ­
profondim ento  e nel cam ­
m ino com une della fede. 
Questo anno S. B ernardo 
contava il IX Centenario 
della sua nascita: 1090- 
1990. Presente Mons. Ve­
scovo, la C onfratern ita  di 
S. C aterina con il «m assi­
mo» Crocifisso, la Banda
G. M oretti. Non m ancava 
la illum inazione, m entre 
erano  evidenti i restauri 
eseguiti dal parroco  alla 
chiesa e le im palcature  av­
volgenti il bel cam panile.

L'A ssunta infiorata , po rta ta , 
sco rta ta , accom pagnata, 
in questo  anno  90, 
seguita anche dal gonfalone 
del Comune.
(fo to  Pi Effe g.c.)



La festa della M adonna del Soccorso in 
una crescente m arca  di folla, ha d im o­
stra lo  ancora  una volta i lavori interni 
ed estern i della chiesa, che m igliorarono 
la capienza e l’estetica, e nello stesso  tem ­
po la palese carenza di un tan to  necessa­
rio  piazzale davanti al Santuario , p e r eli­
m inare la pericolosa s tre tto ia  e dare  spa­
zio vitale ad  ogni degna m anifestazione 
p rivata  e pubblica. Anche da queste  co­
lonne facciam o appello  alla civica am m i­
n istrazione ecl ai p rop rie ta ri in teressati 
di voler concedere quan to  i R.R. Padri, da 
anni, giustam ente richiedono insiem e a 
tu tti noi Pietresi.

Decaduta orm ai la festa  dei Corpi Santi 
che si festeggiava solennem ente la T  do­
m enica d ’o ttobre , per com pletare il qua­
dro  delle festività praticam ente  estive, ve­
diam o la prim a a levante: S. Antonio, al 
Soccorso, il 13 giugno, e l'u ltim a a ponen­
te: la M adonna del R osario a ll’O ratorio 
dell'Annunziata. Così siam o al num ero 
perfe tto  c sacram entale  di sette. À noi tu t­
ti il com pito doveroso e onorifico di non 
dim enticarle, m a di riviverle sem pre di 
p iù  nel cuore, nel cu lto  e nella vita fam i­
liare c com unitaria.

L’inverno non blocca i festeggiam enti
In deroga dal tito lo  aggiungiam o anche 

due feste invernali, per essere com pleti. 
La patronale  di S. Nicolò, il 6 dicem bre, 
m ai rim andata , e con processione; e poi 
la solennità di S. Carlo nella chiesa della 
Vicaria Autonom a di S. Corona, consa­
cra ta  dal Card. S chuster nel 1934, anche 
nel nom e di S. Ambrogio. La domenica 
dopo il 4 novem bre il V icario, a ttua lm en te  
Don Severino Conti ed  il p residente  della 
5 USL, Rag. Sandro Elena invitano Mons. 
Vescovo e tu tte  le au to rità  e principali col- 
labora to ri del g rande Ospedale a lla  Messa 
solenne e ad un com pito pranzo, p repara­
to  dagli stessi cuochi del nosocomio.

A tu tti gli opera to ri e ai num erosi de­
genti am m alati, vada sem pre il caro ri­
cordo e la preghiera augurale, con la p ro ­
m essa delle n o stre  visite p e r quan to  il 
tem po ce lo consente.

ARRIVANO I NUOVI CORRISPONDENTI
Il desiderio  espresso nell'articolo  p re­

cedente è s ta to  già accolto «ante litteram » 
da un gruppo e da una persona in  p a rti­

colare che lasciam o p er il m om ento nel­
l’anonim ato . Si tra t ta  della relazione per 
la festa di S. Anna e di tu lio  il m ovim ento 
di d ivertim ento  e di educazione che lo a t­
tornia, come un bello c tan to  utile con­
to rno  al g rande p ia tto  p o rtan te  che resta  
sem pre il culto  c la  form azione religiosa.

A quan to  descritto  aggiungiam o solo 
una postilla. Come già si diceva nella re­
lazione dell'anno scorso, la terza Messa, 
anziché al cam po, ce leb ra ta  in chiesa è 
r isu lta ta  più raccolta  e quindi meglio se­
guita. Invece m eraviglioso lu  lo spettaco ­
lo gustato  quando la breve processione 
sfilata verso il levante, veniva coronala  
sul palco, dove salì l 'a rtis tico  Crocifisso 
so rre tto  dal «crislezzante» M arco Rai­
m ondo e vi prese posto  il Clero e la Ban­
da, m entre  po rta to  il C risto vivo c vero 
n d l'E u caris tia , dall'o stia  consacrata be­
nediceva il popolo inchinato in profonda 
adorazione.

P er la c ron isto ria  ricord iam o che alla 
festa del M iracolo, l’8 luglio, venne a pre­
siedere le funzioni vespertine il Rev.mo 
padre  Abbate di Finalpia, Dom Placido 
C ollam battista . La Processione non si è 
fa tta  di sera, come al solito , perché a 
Rom a si giocava la p a rtita  finale del cam ­
p ionato  del m ondo di calcio: Germ ania 
con tro  Argentina. Vinsero i Tedeschi e 
l ’Ita lia  aveva o ttenu to  un onorevole terzo 
posto. Anche so tto  il caldissim o sole, tu tti 
ci siam o m eravigliati per la num erosa 
partecipazione di fedeli, già all'inizio del­
la Messa, c poi nella processione, come, 
ancora, al r ito rno  alla funzione di ringra­
ziam ento in chiesa. Pensiam o u tile  a tu tti 
il pubblicare il testo  del m anifesto che 
lanciava la festa  dell'8 luglio:

«Ai P ie tresi e  agli O spiti, ita lian i e stran ieri 
g iunga l’invito co rd ia le  a  p artec ipa re  ai festeg­
giam enti p e r  la  so lennità  che r ico rd a  e  rilancia 
U MIRACOLO DI SAN NICOLO avvenuto l'8 lu­
glio 1525. C’è sem p re  bisogno d i Dio e dei suoi 
S anti, com e d im o stran o  i felici eventi nell’Est 
E uropeo, dove S. N icola è il g rande c  venerato 
Patrono.

I l «m ondialissim o» del gioco visto  negli stadi 
d ’Ita lia , e p ro p rio  con la  finalissim a al giorno 
della festa  votiva n ico laiana pie trese , ci ricordi 
che le chiese sono i ben  più  diffusi ed antichi 
s ta d i dove si g ioca la  p a r tita  piii decisiva per la 
san tità  e la  felicità  senza fine, dove, ciascuno e 
collettivam ente ed  e te rn am en te  può r isu lta re  vin­
c ito re  col solo fondam entale  ausilio  della fede c 
della buona volontà».



Ci viene spontanea un'osservazione.
L’insegnam ento c la p ratica  dell'atei- 

sm o nelle nazioni dell'E st sono caduti do­
po 73 anni e le processioni sono to rnate  
anche a Mosca. Gli a rdo ri od i rum ori del 
cam pionato  del m ondo sono cessati in 
m olto più breve tem po c non se ne parla  
p iù perche lu tto  il caduco passa  c spesso 
lascia am arezza e delusione. È p roprio  
vero che le chiese sono gli stadi più nu­
m erosi e che continuano, lo diciam o con 
som m a um iltà, a forg iare  m eglio i giovani 
e gli anziani nei veri ed e te rn i valori della 
vita, rendendoli più buoni e più contenti 
a vasto e lungo raggio.

Nel 1982 nel viaggio in  R ussia la guida 
locale ci faceva rilevare la bellissim a chie­
sa delI'Assunta den tro  al C rem lino con le 
sue croci dorate  e le im ponenti cam pane 
e, diceva, il g iorno in cui le chiese sa ran ­
no r iap erte  al culto  il popolo russo  fre ­
m erà di fede e di libertà  c il suono delle 
cam pane di C risto invaderà  il mondo. 
Questo giorno, grazie a Dio e alla M adon­
na è venuto. Pubblichiam o un articolo  
di V ittorio  C itterich «La cadu ta  de ll'u lti­
m a Gerico».

Per la festa deH’À ssunta a  P ietra  ci fa 
gioia rico rdare  la presenza presidenziale 
del nuovo p rio re  del Morite Carm elo di 
Loano, P. Guido Roascio, proveniente da 
Arenzano, dove diresse, per quasi veri Can­
ni il M essaggero del Bam bino di Praga. 
Fu tra  noi abile p red icato re  e com pito 
celebrante.

R ilevante la presenza dell'A m m inistra­
zione com unale, con la g rad ita  presenza 
del G onfalone c ittad ino  p o rta to  dalla po­
lizia urbana. Guidava la delegazione l’Avv. 
M ario C arrara , facente funzione di Sin­
daco.

Q uest'anno nessuna polem ica p e r i fe­
steggiam enti civili, specie p e r  i « fuochi*  
La riv issu ta Azienda del Turism o ha po­
tu to  provvedere sia allo spettacolo  p iro ­
tecnico, sia alle lum inàrie  di vie e piazze, 
come la fo rn itu ra  della co rren te  e le ttrica  
per illum inazione della facciata della chie­
sa. I tradizionali filari ed o rn a ti di lam ­
padine c fari, collocati dalla d itta  Cremo- 
nini di Finalborgo, a carico dellam m ini- 
slrazione parrocchiale, è salita  ad o ltre  tre  
milioni di spesa. Grazie anche qui a chi 
ha collaborato.

La processione e la Messa celebrata dentro le mura del Cremlino
A Mosca il 23 se ttem bre  1990 — Già nel 1959 su quella  piazza La P ira  disse: 

«Se volete la pace pensate anche alla  d im ensione religiosa»

LA C A D U T A  D E L L ’ U L T I M A  G E R I C O

di V itto r io  C itte r ic h  - su A vven ire

Una m essa solenne con gli sp lendori o i carili 
della litu rg ia  russo-bizantina, è  s ta ta  ce leb ra ta  
d en tro  le m u ra  del Crem lino, nella ca tted ra le  
ded icala all'A ssunzione di M aria , riconsacrata  
dopo essere s ta la  un museo.

Dopo il sacro  rito  u n a  processione, gu idata 
dal P a tria rca  di lu tto  le Russie, Alessio l i .  si è 
snodala  p e r  le s tra d e  adiacen ti, sfiorando il m au ­
soleo di Lenin sulla piazza Rossa. Il co rteo  e ra  
seguito  dal sindaco di Mosca Popov, dal viccsin- 
daco S tankievic, da m igliaia di fedeli. Uomini 
e donne, vecchi e giovani, si facevano il trip lice 
segno della croce, secondo la trad izione o r to ­
dossa, al passaggio  del Vangelo e delle icone. Da 
più di se tta n t'a n n i, dal tem po della rivoluzione 
di Lenin e della im posizione sis tem atica  del­
l’ateism o  com e cu ltu ra  p o rtan te  del comuniSmo, 
non si e ra  visto, nella cap ita le  dell'U rss, un even­
to del genere; una processione che usciva dal 
recin to  delle chiese residue, gu ida ta  dal P a tria r­
ca, dai m etropo liti, dal c lero , dai fedeli, con in 
a lto  il Vangelo, la Croce di C risto  e le icone di

M aria «odighitria» (colei che gu ida  gli uom ini 
verso Gesù), accom pagnala dalle a u to rità  civili, 
acclam ata  dal popolo.

Cosi è s ta to  celebrato , nel 1990, con un rich ia­
m o alle radici c ris tian e  della Russia, l'anniver­
sa rio  della fondazione di M osca nel 1147. E cosi 
i fa tti di cronaca d iven tano  sto ria .

C erto. L’evento  della M essa ce leb ra ta  den tro  
le m ura  del C rem lino, sino a ll’a ltro  ieri m unite  
e chiuse, com e le an tiche  m u ra  della b iblica Ge­
rico davan ti alla fede del popolo di Dio (m a 
caddero  al suono delle trom be anche le m u r i  
di Gerico...) è- un fatto , non im provviso, che si 
colloca nella s tra o rd in a ria  accelerazione s to rica  
del n o s tro  tem po. «Segno dei tem pi», non sol­
ta n to  p e r  noi, nel m is te ro  p rofondo  e forte della 
fede, m a p e r  com une riconoscim ento  degli ana­
listi politici d 'ogni sponda, quel «prim o Papa 
slavo della storia» che ha avu to  l'ard im ento  e la 
sapienza di chiedere agli uom in i d i non avere 
paura, d i aprire anzi d i spalancare la  porta  a 
Cristo. Da qui tu tto  il re s to  di questi an n i inediti



c so rp renden ti. Dalla celebrazione del m illennio 
c ris tian o  della R ussia (Rus di Kiev) nel 1988, al­
la celebrazione della fondazione di M osca nel 
1990. Nel mezzo il 1989. Ind im enticabile .

La M essa nella ca tte d ra le  dcH’A ssunta, al 
Crem lino, e la successiva processione m oscovita 
hanno avu to  anche una valenza po litica  p a rti­
co lare perché si sono s itua te  nell’alveo della ri­
n asc ita  delle nazionalità  nell'Unione Sovietica, 
di quella ru ssa  e per così d ire  «prim azialc» so­
p ra ttu tto . In qualche m isu ra  rip roponendo , al­
l ’in te rn o  del po tere  sovietico (o dei po teri in 
contesa, p e r  m eglio dire) le d iversità  fra  Boris 
E ltsin  (il sindaco di M osca Popov è uno dei 
«suoi») e G orbaciov che, nei d issensi su lla r i­
fo rm a econom ica, si è fa tto  in tan to  dare i pieni 
p o te ri sino al 1992.

Il P a tr ia rc a  Alessio II h a  avu to  paro le giuste 
e vere: che il S ignore Iddio  possa darci la  tolle­
ranza, l'am ore, la reciproca com prensione. Gli 
ha fa tto  eco, em ozionato il giovane vice-sindaco 
di M osca, S tankievic, nato  e cresciu to  nel clim a 
deU 'ateisrno allo ra im p eran te  e oggi m orente: 
«Noi vogliam o riguadagnare  i sen tie ri abbando­
nati, purificare le n o stre  an im e dalle ostilità  e 
dalla intolleranza».

R icordo G iorgio La P ira, quel g iorno dcll’As- 
su n ta  del 1959, p rop rio  su  quel piazzale, davanti 
alla ca tted ra le , d en tro  le m u ra  del Crem lino. 
«Se volete la pace pensa te  a tu tte  le d im ensioni 
della sto ria , anche alla  dim ensione religiosa. 
T agliate dal vostro  a lbero  il ram o  secco del­
l’ateism o, ap rite  le ch iese e le ca tted ra li. Date 
asco lto  a Papa Giovanni: la  c i ttà  nuova degli 
uom ini deve essere co s tru ita  a tto rn o  alla  fon­
tana  an tica del cristianesim o. In  quel tem po il 
vice-sindaco di Mosca e ra  un bam bino. P roba­

bilm ente la nonna l ’aveva p o rta to  al battesim o  
in qualche ch iesa di periferia . E an co ra  oggi la 
fon tana  an tica  d is trib u isce  l’acqua della  G razia 
e della vita. «Tanti augu ri fra te lli e sorelle di 
Mosca», ha d e tto  S tankievic. T anti auguri.
P.S. La processione s i è svo lta  con im m ensa  
folla  il 9.9 u.s. e la M essa dom enica 14 o ttobre  
seguente: proprio  in S. Basilio, sulla piazza  
Rossa con altoparlan ti stilla piazza. L 'u ltim a  
m essa risaliva al 1917, quando apparve la Ma- 
donna a F atim a ed  annunziò  la conversione  
della Russia.

Giovedì 26 luglio 1990:
FESTA DI S. ANNA

È giunta anche quest'anno  la lesta par­
rocchiale di S. Anna, proprio  lì dove da 
due anni è sorto  un o ra to rio  a ll'aperto  
per tu lli.

Ci eravam o p repara ti tu tti orm ai da 
tem po con serietà ed attenzione per quel 
giorno, per la M essa delle 9 celebrata da 
d. G iuseppe, quella delle 16 dal Parroco 
d. Luigi, e quella serale alle 20 da d. Fu- 
setti parroco  di Bollate. Avevano parte­
cipato  alla Messa la Corale, poi alla p ro ­
cessione che ne aveva fa tto  seguito la Con­
fra te rn ita  di S an ta  C aterina e la Ban­
da M oretti. Conclusione con la benedizio­
ne a ll'aperto , so tto  le luci, con i num erosi

A S. Anna, il cam po bagnato  dalla pioggia fa scoprire  il più bel palco di lancio.



p artecipan ti veram ente m olto a tten ti, con 
Gesù vivo e vero  dove giocano i ragazzi.

Non era m ancato  il «pozzo di S. Anna», 
con offerte e regali prem io, cd il lancio 
pom eridiano e serale dei palloncini fatto  
dai bam bini piti piccoli a tu tte  le m am m e 
del m ondo con m essaggio augurale: il pri­
mo lancio è s ta to  fatto  da d. Luigi insie­
m e a d. Giuseppe.

Insem ina p roprio  una bella festa, la 
quale se pu re  tra ttegg ia la  in brevi linee, 
dice m olto a chi vi ha  partec ipa to  perché 
costui sa e ha visto il fru tto  di un lavoro 
continuo e en tusiasta  di tu tti p e r la rea­
lizzazione religioso - educativa ed anche 
s tru ttu ra le  di un o rato rio , nella m aterna  
presenza di S. Anna.

Perciò desideriam o ringraziare  lulLi,

tecnici, operai, che continuano là realiz­
zazione del l'o ratorio , parrocch ian i, pietre- 
si e villeggianti, il C ircolo Anspi che m e­
diante i suoi co llaboratori, dal 1988 si 
occupa dell'anim azione del tem po libero 
della Parrocchia, coloro che con volontà 
e sacrificio, noto e non, coloro che vorreb­
bero  e non possono, i ragazzi che vi par­
tecipano, tu tti  insom m a nella loro buona 
volontà.

Concerto lirico

In  questa  se ra ta  di m ezz'agosto, bel 
concerto lirico in beneficenza, con a rtis ti 
del T eatro  Regio di Torino. O rganizzatore 
c partecipan te  sig. Antonio M ongilardi. 
questo  un appuntam ento  estivo atteso  da 
m olte persone.

FESTA DEL ROSARIO CON GAUDIO E DOLORI SPERANDO LA VERA GLORIA  
UNA «SAGRA» MANCATA —  FESTA MIGLIORATA —  FELICE PAESANA ARMONIA

L 'ora to rio  dell’Ànnunziata, so tto  la gui­
da della confra tern ita  di S. Caterina, è 
riso rto  a novello splendore, sventando le 
paure di alcuni devoti che ne profetizza­
vano negli anni 70, la decadenza irreversi­
bile ed anche un cam biam ento  di destina­
zione. Invece dal rifacim ento del te tto  e 
dalla riparazione dei danni del terrem oto  
del 1972, si è verificato un crescendo di 
opere e un aum ento di partecipazione al 
culto  religioso.

Nel num ero di o ttob re  '89 abbiam o il­
lu stra te  e la sto ria  della chiesa e i grandi 
lavori di restau ro  eseguiti in questi u lti­
mi anni. Sappiam o quan ti debiti ancora 
gravano sulle spalle degli am m in istra to ri, 
quindi di tu tti noi parrocchian i, p e r cui 
invitiam o alle generose oblazioni.
Si ferm a la Sagra

Nel fra ttem po  non m ancarono le spine. 
All'ultim o m om ento non si è più a ttu a ta  
quest'anno  la «Sagra agostana» p e r divieti 
m unicipali, basati su riferim enti com m er­
ciali e su visualizzale carenze di alcune 
norm e o a ttrezzatu re  im poste dalle norm e 
legislative. Non vogliamo en tra re  in po­
lemiche, sem pre inutili ed anche dannose 
pe r la vera educazione popolare, ma fac­
ciam o solam ente alcuni rilievi.

La m anifestazione tradizionale aveva

una finalità di' vero bene pubblico, sia, 
per tra ttenere  p ietresi e tu ris ti in grade­
vole, gustosa c san a  allegria che rom pe la 
sociale solitudine; sia per la finalità degli 
utili to talm ente devoluti ad opere di in ­
teresse pubblico per le quali né lo S tato  
né il com une offre alcun contribu to .

Inoltre  va considerata  la collaborazio­
ne faticosa di tan te  persone che senza ri­
com pensa alcuna, fanno il loro servizio, 
insegnando a non pochi c ittad in i che il 
«volontariato» da p iù gloria c vantaggio 
com unitarii che il venale guadagno.

Lasciando a ltre  osservazioni, come quel­
la di chi ha pau ra  di perdere  dei clienti, 
ignorando la fede ed il detto  che «gente 
a ttira  gente per tu tti» , facciam o rilevare 
che occorre in te rp re ta re  le norm e disci­
plinari con «granu salis», secondo i luoghi 
ed i tem pi. Il legislatore non può d istin ­
guere tra  le grandi c con tinuate  m anife­
stazioni com m erciali di in teressi privati, 
c le piccole e sporadiche assem blee to ta l­
m ente benefiche. Non si può avere le m e­
desim e esigenze p e r grandi c ittà  c per pic­
coli borghi. Q uando in realtà  ed in verità 
sono salvi i pericoli di inquinam ento  e di 
decenza, come di ord ine pubblico, il re ­
sto  m erita  il coraggio di non im pedire il 
bene riconosciuto.



Forse, visto che tu tto  era  p ron to  per la 
«sagra» era consigliabile una concessione 
condizionata a m igliorie im m ediate o di 
prossim a realizzazione.
Si sviluppa la Festa

In com penso abbiam o avuto  per la festa 
della M adonna del Rosario coincidente 
con la dom enica ed il 7 o ttobre , una m a­
nifestazione di accresciuta partecipazione 
di gente locale, a cui si aggiunsero tu ris ti 
anche provenienti, per la p rim a volta dal­
la G erm ania dell'E st. Ad essi abbiam o 
reso  il benvenuto dopo la prodigiosa ca­
du ta  del m uro di Berlino c la so rp ren ­
dente unione delle due Germanie.

Dopo la celebrazione eucaristica delle 
ore 15,30 e l ’om elia-discorso pronunciato  
dal P. Guido, priore del Carmelo di Loa­
no, si c snodata una processione m olto 
o rd inata  c com posta da gran folla di ogni 
età e condizione.

Il sacro  corteo era  iniziato dai tre  Cro- 
cefissi e dopo la «cassa» della M adonna del 
R osario p resero  posto una coda lum inosa 
di fedeli a tten ti cd oran ti. Al cen tro  donne 
e suore, il clero, cantavano a ll’unisono gra­
zie al com plesso di rad io trasm issione, sia 
delle voci um ane, sia del suono m ultifor­
me degli strum enti del corpo bandistico.

Fino a ta rd a  sera il bere ed il m angiare

in fra te rn a  com pagnia, come il banco del­
la pesca di beneficenza, un irono  in felice 
com butta , com e si suol dire, l ’u tile  al di­
lettevole.
Il felice concerto della riconciliazione

Non possiam o tacere il CONCERTO del 
CORO POLIFONICO PIETR ESE, b rillan­
tem ente c g ra tu itam en te  eseguito la do­
m enica precedente, 30 settem bre. M aestri 
Paolo Cazzano e M auro B orri, baritono  
A lessandro Scotto. Bravi tu tti i can to ri e 
le can tan ti. P resentava il giovanissim o An­
drea Arosio. G randi gli au to ri dei brani 
eseguiti: M onteverdi, Palestrina, Vivaldi, 
Bach, H aendcl, M ozart ccc.

V eram ente consolante questa  ritrova ta  
arm onia  tra  C onfratern ita  c Coro. Qual­
cuno si è visibilm ente com m osso. E g ra­
zie al nostro  Prof. Paolo Cazzano che abi­
ta nel q uartiere  dell’Annunziata. È r ito r­
nato a suonare, dopo alcuni anni, l'organo 
centenario , fabbricato  dall'inglese Trice 
nel 1891.

L’app laud ita  m anifestazione è s ia la  im­
m orta la ta  da num erose fotografie d istri­
buite sia alla C onfratern ita  che ai Coristi.

Significativo l’omaggio floreale offerto 
dal Coro Polifonico e collocato, per la fe­
sta  della M adonna davanti a ll'a lta re  del 
Signore. I fiori po rtano  sem pre tanti fru tti.

AH’A nnunziata la Corale sorride. Anche nel cuori la pace è fa tta . C resca e duri sem pre.



A ugusto R em bado

C R O N A C H E  DI P IE T R A  L IG U R E

Politica: il nuovo consiglio
Da inizio se ttem b re  P ie tra  L igure ha una n u o ­

va g iu n ta  com unale. M eU'ambito dell'accordo  
fra  D em ocrazia C ristiana e P artito  S ocialista, il 
nuovo esecutivo  è  com posto  da:
— Nicolò T ortaro lo  (De) S indaco
— A ndrea R obu tti (Psi) A ssessore anziano
gli a ltr i assessori sono i dem ocristian i M ario 
C arrara , M ario  M arenco, F ranco  Bianchi e Pao­
lo Paim arin i, e il soc ia lista  Francesco A m andola.

R ispetto  alla precedente g iun ta m ancano  Sal­
vatore C altav itu ro , R enalo  C ruciani e M ario Ro- 
bu tti. La m inoranza res ta  com posta  dal P artito  
C om unista, dai Verdi (R enala R a ina to  e suben­
tra ta  a  N adia Pesce), dal liberale E nrico  Nan, 
dall'ind ipendente ex Pii G iacom o Negro, dal mis­
sino Franco G uarino  c dai due e le tti nella lista 
civica »La Palm a» G iacom o Accame e D am iano 
Valle.

Due pietresi in regione e provincia
Due p ietresi hanno  recen tem ente assun to  im ­

po rtan ti incarichi politici a livello provinciale 
e regionale. Si tr a t ta  di Rosavio Bellasio, avvo­
calo, che c  d iven ta to  assesso re  regionale alla  
san ità  dopo essere  s ta to , nella p assa ta  legisla­
tura, p residen te  della 2l Com m issione regiona­
le in cui si occupò, fra  l'a ltro , anche di sanità , 
e dell'ex sindaco  M ario R obutti.

Robutti, m icrobiologo del S. Corona, è  oggi 
alla guida di una m aggioranza eli s in is tra  in 
qualità di P residente dell'A m m inistrazione p ro ­
vinciale.

Pian deU’Olio parco naturale
11 consiglio com unale, nella sedu ta  di inizio 

o ttobre , ha deciso di vincolare a parco  na tu ra le  
la zona di P ian dell’Olio, conosciuta anche co­
me <■ Rocca delle Pene», sul T rabocchetto . La ri 
chiesta è s ta ta  avanzata  da 18 consiglieri com u­
nali e so tto sc ritta  da 500 cittad in i in una peti­
zione popolare. Il consiglio com unale ha deciso 
di avviare le p ra tich e  p e r  inserire  questo  p rov­
vedim ento nel P iano R egolatore G enerale. Nella 
zona di P ian dell'O lio sono s ta ti f ra  l 'a ltro  rin ­
venuti reperti s to ric i risa len ti a 800/900 anni 
p rim a di Cristo.

Turismo: mancano gli stranieri
Spicca fra  i d a ti relativ i al m ovim ento  tu ri­

stico del 1990 quello rela tivo  al crollo degli a r ­
rivi c delle presenze dei tu ris ti s tran ieri.

Il fenom eno c com une a m olte a ltre  località 
della Riviera.

A P ie tra  Ligure, nel m ese di agosto, le p resen­
ze s tran ie re  sono s ta le  26.550, se ttem ila  in m eno 
risp e tto  allo  stesso  periodo dello scorso  anno.

Nei p rim i o tto  m esi dell'anno le presenze s tra ­
n iere sono s ta te  poco più  di 158 m ila, o ltre  20 
m ila in m eno risp e tto  a ll’89.

I dati si rife riscono  a) solo m ovim ento negli 
esercizi alberghieri.

I tu ris ti tedesch i, che rap p rese n tan o  una fe tta  
consisten te  del no stro  tu rism o  provenien te da 
o lire  fro n tie ra , sono m ancati a ll'appun tam ento . 
P are che non siano neanche a n d a ti in F rancia 
e in S pagna m a abb iano  p re fe rito  vivere in p a ­
tr ia  i m esi che sono anda ti dal crollo  del m u A  
di B erlino alla  recen te  riunificazione.

Santa Corona: m olte novità
In  a t te sa  della legge di r ifo rm a  delle U nità 

S an ita rie  Locali, che p o treb b e  cam b ia re  l'asset­
to della direzione po litica della V" USL, sono 
m olte le novità in arrivo . Sono s ta ti conferm ati 
i finanziam enti per l'edilizia ospedaliera: d a  qui 
al duem ila sa rà  realizzato  un nuovo m onobloc­
co e  v e rrà  com pletato  il padiglione incom piuto  
della fisiochincsiterapia. In  q ueste  se ttim ane 
v erran n o  tra s fe rit i  dalla sede ospedaliera di Fi­
nale Ligure a  quella di P ietra , i rep a rti di chi­
ru rg ia  p ro tesica , o ste tric ia  ginecologia (m ater­
n ità) e  reum atologia.

R esta un p rob lem a di fondo: la  m ancanza di 
in ferm ieri professionali. R ispetto  agli s ta n d a rd  
prev isti dalla  P ian ta O rganica nc m ancano  in­
fa tti c irca 400. La scuola per inferm ieri in te n ta  
al S. C orona ha com unque fa tto  reg is tra re  un 
balzo in avanti nelle iscrizioni: al m om ento 
r isu ltan o  isc ritti c irca 200 asp iran ti inferm ieri.

Cantiere: situazione di stallo
C ontinua la situazione di s ta llo  ai can tie ri na­

vali. La fab b rica  dovrà essere  m essa a ll’as ta  dal 
T ribunale  di Savona. R im angono incertezze sul­
le m odalità  di esecuzione dell’operazione. Il la­
voro, in tan to , prosegue in to rno  al M otor Yacht 
d a  30 m iliard i com m issionato  da un a rm a to re  
svizzero. N essuna notizia, né a b reve né a  lungo 
term ine, per quan to  riguarda invece l’in terven­
to com plessivo su ll 'a rca  can tie ris tica  che era 
s ta to  p ro g e tta to  dalla  precedente proprie tà .

Lavori autunnali
Sono alm eno due gli in te rven ti pubblici che 

dovrebbero  iniziare in au tunno  a P ietra Ligure. 
S a rà  com ple ta to  il rifacim ento  della prssegg iata  
a m are  nel tra t to  com preso fra il M onum ento ai 
C aduti e i C an tie ri N avali (spesa prev ista  di 
circa 175 m ilioni). Il com une, in d ir e ,  ha in p ro ­

gram m a la realizzazione di nuovi collegam enti 
della re te  fognaria fra  il ponente di P ie tra  Li­
gure e il cen tro  c ittad ino  (preventivo di spesa 
200 m ilioni circa).



SINDACO:
TORTAROLO Dr. Nicolò

BILANCIO - PERSONALE - INDÙ- m arted ì 
STRIA venerdì ore 10-11

ASSESSORE DELEGATO: 
ROBUTTI Dr. Andrea

URBANISTICA - IG IE N E  E SANITÀ 
CONDIZIONE GIOVANILE - ECO­
LOGIA - AM BIENTE - FINANZE - 
EDILIZIA SOCIALE

giovedì o re  11-12

ASSESSORE:
PALMARINI Geom. Paolo

TURISMO - SPORT - SPETTACOLO 
- PATRIMONIO - SPIAGGE - PRO­
TEZIO N E CIVILE

lunedì ore 1130-1230

ASSESSORE: 
MARENCO Geom. Aldo

ACQUEDOTTO - FOGNATURA - IL­
LUMINAZIONE PUBBLICA giovedì ore 1130-1230

ASSESSORE: 
CARRARA Dr. M ario

EDILIZIA PRIVATA - PARCHI E 
GIARDINI - ARTIGIANATO E  AGRI­
COLTURA - LAVORI PUBBLICI

m arted ì
venerdì ore 1130-1230

ASSESSORE: 
BIANCHI D r. Franco COMMERCIO - SERVIZI SOCIALI m arted ì ore 10-11

ASSESSORE:
AMANDOLA Geom. Francesco

VIABILITÀ - VV.UU. - PUBBLICA
ISTR U ZIO N E-C IN EM A -C U LTU R A  m eico ,ed* ° ,c  » 130-1230

ABBIAM O IL NUOVO SINDACO: T IN O  T O R T A R O L O

Il giorno 8 se ttem b re  il Dott. Nicolò T ortaro lo  
veniva eletto  p rim o  c ittad in o  di P ietra  Ligure. Ci 
com plim entiam o con lui e a nom e anche dei par­
rocchiani e dei le tto ri del nostro  giornale, p re­
sen tiam o gli augu ri m igliori di un buono, lun­
go e  g ratifican te lavoro  a  beneficio di tu tti i 
cittad in i.

Molti sanno com e «Tino», nato  a P ie tra  Li­
gure il 14.4.1925, sia proprio  an d a to  avanti nelle 
afferm azioni personali, p rofessionali e civiche, 
nonché religiose, con una costanza «certosina» 
di studio  e eli sacrificio. Egli viene p roprio , co­
m e si suol dire, «dalla gavetta». Lo ricord iam o 
m en tre  infornava il pane e nei periodi di libertà 
continuava i suoi studi.

Già d ire tto re  am m in is tra tiv o  dell'O spedale di 
S. Corona fu sindaco dal 1975 al 1979. In  segui­
to. ancora  consigliere com unale, in a tte sa  della 
sta ffe tta  a  palazzo Golii, clic si doveva realizzare 
nel periodo 1980-81, d iven tò  d ire tto re  am m in i­
s tra tiv o  Capo C oord inatore della 5i USL, carica 
che la norm ativa d ich iarava incom patib ile  con 
l'appartenenza  al Consiglio Com unale, p e r  cui 
p resen tò  le dim issioni in m unicipio.

R aggiunta l'e tà  della pensione Tu eletto  anco­
ra  Consigliere com unale e dopo m età leg isla tura 
r ito rn a  anche ad essere, p e r  la seconda volta,

n ostro  sindaco, m en tre  con tinua a  d are  tu tto  il 
suo tem po libero  posl-pensionistico alle più sva­
r ia te  a ttiv ità  di vo lon tariato  sia nei se tto ri pub­
blici civili che in quelli religiosi.

Altri pietresi si distinguono:
ROBUTTI e BELLASIO

Il Prof. M ario R obulti che ha ceduto  il posto 
al d o tt. T ortaro lo , com e d a  accordi dei r isp e tti­
vi p a rtiti , socialista  e dem ocristiano , è stato  
e le tto  p residen te  del Consiglio provinciale. An­
che a  lui arriv i il n ostro  com piacim ento  ed  i mi­
gliori voti augurali p e r  il bene di tu tta  la nostra 
provincia. Fu un sindaco  attivo  e com prensivo 
di m età leg isla tura, fac ilita to  d a  un a  maggio­
ranza di stab ile  governo. Non po trem o  m ai di­
m en ticare  il suo im pegno, d im ostra to , insiem e 
ai colleghi, nelle positive decisioni per svariate 
opere , com presa  la tr ib o la ta  p ra tica  della chie­
sa sussid iaria  di S. Giuseppe.

L'Avv. Rosavio Bellasio, già consigliere regio­
nale. è o ra  sa lito  a ll’im p o rtan te  assesso ra to  del­
la Sanità. E u n  com pito  m olto  difficile, ed au­
g u riam o  lo svolga se riam en te  ed  efficacemente 
a beneficio dell’assistenza m edica dei nostri cari 
am m alati. S periam o sia lui, con l’U nità Sanila-



ria  Locale n. 5, a p o r ta re  da Finale a  S . Cor ona, 
il rep a rto  d i ginecologia p e r  fa r nascere  a Pie­
tra , in o sp ita lità  p iù  sicura , i n ascitu ri p ie tresi 
e di tu tta  la zona.

Postilla etico-religiosa 
sulle cariche pubbliche

Ricordiam o a tu tt i  che l'im pegno sociale e po­
litico, coscienzioso ed a ltru is ta , a qualsiasi g ra­
do si com pia, costitu isce  forse il dovere p iù  im ­
p o rtan te  del c ittad ino . R aggiunto  da Dio, rag ­
giunge m ete um ane e religiose, perché dal buon

governare  d ipende la soluzione dei g rand i p ro ­
blem i che attanag liano  l’u m an ità , e da lla  sa lu te  
al lavoro, dalla giustizia alla  pace, ed in  buona 
p a rte  influisce nella realizzazione della vera cu l­
tu ra  e della fede, del sano  d ivertim en to , pers i­
no della fe lic ità  te rren a  e dell’o ltre  tom ba.

Guai ai po ltron i, agli indifferenti, ai sab o ta ­
to ri ed ai mafiosi. E ssi non co llaborano  ad  edi­
ficare la società, specie dei giovani c dei poveri, 
e m ettono  dei bastoni, delle bom be, nelle ruote, 
g ià tan to  a rena le , di quel c a r ro  che, volenti o 
nolenti, h a  in  m ano  la  generale e d u ra tu ra  pace 
dei popoli.

LE AUTORITÀ C IV ILI A PIETRA LIGURE

In occasione della nomina dei Sindaco Dott. NICOLÒ TORTAROLO: sintesi storica dei 
governi pietresi dall'im pero romano ai nostri giorni —  Negli ultim i 190 anni i sindaci 
furono 63 di cui 13 rie le tti —  Per due secoli il Vescovo a Pietra

C aduto l ’Im pero  R om ano (476) e cala ti i Bar­
bari, com e nacque la  R om a dei Papi, a P ietra , 
ed in m olte  p a r ti d ’Ita lia , nacquero  le c ittà  dei 
Vescovi. In fa tti s ia  le varie S ignorie (Conti c 
M archesi) sia  gli stessi B arbari, d iven tarono  
catene di dom inio ed il popolo asp irava alla 
libertà. G radualm en te la gente si rifug iava alla 
au to rità  dei Vescovi clic d iven tarono , in g ran  
p arte , anche P rincip i, però  sem p re  soggetti e 
nom inati dalla S an ta  Sede.

P ietra , unico  borgo fortificato  della diocesi, 
anche a causa della m alaria  che infieriva ad  AI- 
benga, d iven tò  per o ltre  due secoli sede resi­
denziale del Vescovo, con grande soddisfazione 
dei P ietresi anche per il buon governo ecclesia­
le. Il Vescovo ab itava nella R ivassa e poi alle 
case annesse al Castello.

N ell'anno 1385 il papa U rbano VI cedette  Pie­
tra  alla R epubblica di Genova, p e r  ricom pensa, 
avendo dieci galee genovesi libera to  il Pontefice 
assed ia to  a N ocera dalle tru p p e  di C arlo re di 
Napoli.

G erolam o S erra , nella S to ria  di Genova, ch ia­
m a il n ostro  paese  «Com unità fedelissim a». Ta­
le in fa tti si conservò p e r  q u a ttro  secoli, appun to  
dal 1385 a N apoleone, e, dopo la  d is fa tta  del 
Corso, m olto  a  m alincuore acce tta rono  di pas­
sare  so tto  il P iem onte con casa Savoia.

Con i Genovesi il te rr ito r io  di P ietra , che com ­
prendeva anche B orgio c Ranzi, Verzi e Toirano, 
p rese  il nom e di P odesteria. L 'A m m inistrazio­
ne pubblica si svolgeva dem ocraticam ente . 11 
P arlam ento  com posto  di 80 m em bri (poi r id o tti 
a 50) veniva e le tto  dai capi-fam iglia. 1 parlam en­
ta ri sceglievano tra  loro i 25 Consiglieri ed i 3 
Consoli. Le radunanze si tenevano nell'O ratorio  
della C onfra te rn ita  dei D isciplinati.

Con la dom inazione francese vengono (1801- 
1814) to lte  le lib e rtà  dem ocratiche, si im pone

un Agente della C om unità , poi ch iam ato  M aire 
(sindaco) sem pre un  p ietrose «collaboratore».

S o tto  i Savoia dal 1814 il S indaco  c 15 Consi­
glieri sono di nom ina regia; dal 1948 i Consiglie­
ri vengono ele tti dai c ittad in i possiden ti e il 
S indaco dal Governo; dal 1896 il sindaco viene 
ele tto  dal Consiglio.

Dal 1926, so tto  il fascism o, sorgono i Podestà, 
nom inati dal G overno e le elezioni (mi ricordo  
personal m ente) e rano  solo SI o  NO, c senza de­
m ocrazia.

Dopo la L iberazione (25.4.1945) a rr iv a  la piena 
dem ocrazia ed anche le donne vanno a vo tare , 
c  lu tti possono essere eletti.

Dal 1801, qu ind i in 189 anni P ie tra  ebbe 63 
sindaci dei quali 13 rie le tti due o p iù  volte 
(record  N ot. Ignazio  B orro  4 volte). Anni rim asti 
in carica a l p rim o  posto  Avv. A ttilio Accame 14; 
D ott. G iacom o N egro 12; Not. 1. B orro  10; poi 
N icolò V assallo e Avv. C risto foro  Accame 13; 
seguono: Giovanni B asadonne c D ott. G iacom o 
B o tta ro  8; M arch. G herardo  F rascaroli 7; Geom. 
Paolo P aim arin i 6. In  m edia i sindaci rim asero  
in ca rica  tre  anni.



S in d aci d i P ietra  da  N apoleon e in  poi

1801-4 - N oi. Ignazio B orro - Nella dom inazione francese:
1804-5 - Avv. G.B. Golii - Agente della C om unità  e Presidente Cantonale
1805-6 - Nicolò Accame - Agente della C om unità  e Presidente Cantonale
1806-8 - C ristoforo  Basadonne • M aire -  S indaco
1808-12 - G.B. Bossu - M aire -  S indaco
1812-14 - Not. Ignazio  B orro - M aire  -  S indaco
1814 Not. Ignazio B orro - Capo A nziano: A nnessione al Piem onte: 

di nom ina governativa
1814-17 - Not. Ignazio  B orro - Sindaco
1817-19 - P ie tro  B asadonne • Sindaco
1819 -20 - Avv. G iuseppe M.a Cocchi - Sindaco
1820-26 - Giovanni Basadonne ■ Sindaco
1826-28 • N icolò Accame - Sindaco *
1828-30 - G iovanni B asadonne - Sindaco
1830-34 - C risto fo ro  Accame - Sindaco
1834 - 36 - Giovanni B orro - S indaco
1836-39 - P ie tro  Basadonne •- Sindaco
1839-43 - D oti. Nicolò Caviglia - Sindaco
1843-46 - N ot. G ian Giulio B orro - Sindaco
1846-49 - D ott. N icolò S taricco - Sindaco  Consiglieri e le tti dai p ro p rie ta ri 

s indaco  sem p re  dal Governo
1849-51 - Nicolò Bonorino - Sindaco
1851 -62 - Avv. C risto fo ro  Accame - Sindaco
1862 - 67 - Dom enico B ado - Sindaco
1867 - 77 - Nicolò V assallo ■ S indaco
1877 - 80 - Cap. E m anuele Accame ■ Sindaco
1880-83 - Nicolò V assallo - Sindaco
1883-85 - Avv. C risto fo ro  Accame - Sindaco
1885-89 - Lorenzo Maggi • Sindaco
1889-91 - G iovanni Rem bado' - Sindaco
1891-93 - Luigi Pegollo - Sindaco
1893-95 - Avv. A tiilio Accame - Sindaco
1895-99 - Nicolò Bosio - Sindaco  p rim o  eletto  dal Consiglio
1899 - 902 - Luigi Pegollo - Sindaco
1902-14 - Avv. A ttilio  Accame - Sindaco
1914-19 - Nicolò Aicardi - Sindaco
1919-20 - D ott. N icolò Cassullo - Sindaco
1920-22 - Geom. Antioco M acciò - Sindaco
1922-26 - N icolò Aicardi - Sindaco
1926-33 - M arch. G herardo  F rascaroli - Pritno Podestà  e letto  dal Governo
J933-35 - Cap. P ie tro  S taricco - Com m issario  Prefettizio
1935-38 - Cap. V incenzo Pagano • Podestà
1939-43 - M aria  G iuseppe R em bado - Podestà
1943-44 - Geom. R iccardo Im p ro ta ■ C om m issario  P refettizio
1944 Cap. R inaldo Lorenzi - Podestà
1944 - 45 - Prof. A lberto Rossi - Podestà
1945 Dott. G iacom o De Vincenzi - S indaco della L iberazione  dal C.L.N.
1945-47 - G iuseppe Orso - Sindaco
1947-56 - Dott. G iacom o B o tta ro - Sindaco  con votazioni estese alle  donne
1956-65 • Dott. G iacom o Negro - Sindaco
1965 - 67 - Rag. A ndrea Rem bado - Sindaco
1967 - 69 - Cav. S alva to re  C altav itu ro - Sindaco
1969-70 - Rag. A ndrea R em bado ■ S indaco
1970-72 - Cav. S alvatore C altavituro - S indaco
1972-73 - Rag. A ndrea Rem bado - S indaco
1973-75 - Aldo M orello - Sindaco
1975-79 - D ott. N icolò T ortaro lo ■ Sindaco
1979 ■ C om m issario  P refettizio  p e r  nuove elezioni (30

Consiglieri)
1979-81 - D oli. G iacom o N egro - Sindaco



1981 -82 - Geom. Paolo P alm arin i
1982 - A w . Carlo N an
1983 - D ott. G iacom o Negro
1983 - 88 - Geom. Paolo P aim arin i 
1988-90 - D ott. M ario R obutti 
1990-.... - Dott. N icolò T ortaro lo

S indaco
Sindaco
Sindaco
Sindaco
Sindaco
Sindaco

p e r le nuove elezioni

**:«MOcrx»eoGì*o*Gr;icc;«o*oci^xjQiQ»G»orJc> iO «)M ccìoo^^

STATISTICA DELLA  
FAMIGLIA PARROCCHIALE

B attesim i
N. 7 settem bre - ottobre:

SANTI A ndrea di Ferdinando e di Carce­
rano E lisabetta , il 2 settem bre 

PASTORINO Laura di Giacomo e di Dosi 
Antonella, il 9 settem bre 

DE VINCENZI Giacom o di Luigi e di Ac­
cam e M. Em anuela, il 30 se ttem bre  

CASAMENTO Giulia di Carm elo e di An­
gelico A ntonietta il 30 settem bre 

REMBADO M iriam  di P ietro  Paolo e di 
Toso M aria, nella Conccn/.ione in Ranzi 
il 7 o ttob re  

CACAMO Alessia di Giuseppe e  di Valla- 
rino  Antonella, il 14 ottobre 

BOSCO FEDERICO di Edm ondo c di Od­
do Anna, il 14 o ttobre

M atrim oni
N. 2 settem bre - già pubblicati 
N. 1 ottobre

NOCETI Federico con LEVO Anna M aria, 
il 7 o ttob re

»

D efunti
N. 6 Se ttem bre  - O ttobre

COMPRE Angelo (V illafranca, Verona, 3.
11.1932) il 3 settem bre 

MONTOANELLI Giuseppina (M irandola, 
M odena, 24.1.1938) il 6 settem bre 

BOLOGNINI G iuseppina (R osato , Mila­
no, 24.5.1914) il 4 settem bre 

ACCAME Nicolò (Genova, 10.10.1912) il 
10 se ttem bre  

BUZZI Em ilio (Som m a Lom barda, Vare­
se, 21.3.1912)

BRUZZONE RAVERA G iuditta  (P ie tra  Li­
gure, 2.9.1918) il 3 o ttob re

Che cosa d iventerebbe la ru o ta  della tu a  b icicletta  se i suoi raggi non 
fossero più ten u ti insiem e dal mozzo? N on ci sarebbe p iù  ruo ta . Che cosa 
diventerebbe l'atom o se gli e le ttron i fossero  «liberati» dal loro nucleo 
centrale? Non ci sarebbe più atom o. Che cosa diventerebbe l'uom o se 
tu tte  le sue forze fisiche e sp iritua li non fossero arm oniosam ente riun ite  
nelle braccia dell’«io»? Non ci sarebbe più l'uom o. L 'uom o disgregato è 
quello la cui sensualità  è esasperata; l ’em otività, la sensibilità, l ’im m agi­
nazione sono tu rbate; in lui tu tte  le sue forze, indisciplinate, agiscono 
senza contro llo  e ciascuna di esse cerca il p rop rio  appagam ento, al di 
fuori delle leggi dello sp irito  e dell'ideale. È, p e r u sare  una espressione 
app rop ria ta , l’esplosione e la dispersione di ciò che costituisce l'essere 
profondo dell'uom o. Non c ’ò più nulla dell'uom o. D iventare uom o consi­
ste nel radunare  tu tte  le p rop rie  forze, r io rd inarle  in funzione del loro 
rispettivo  valore, so ttom etterle  allo  sp irito . (M . Quoist)



«LO  STEMMA EPISCOPALE DI MONSIGNOR OLIVERI »

S O M M A R I O

—  UN SALUTO ED UN BENVENUTO: a Mons. Piazza e a Mons. O liveri pag. 2

—  IL NUOVO VESCOVO: Il carisma: ROMA - ALBENGA! passa per CAMPOLIGURE 
Un olivo bello perché strumento di PACE nella FEDE —  Subito a Pietra Ligure
d i Luigi Rembado pag. 3

—  A  PROPOSITO DI FABBRICHE E DI SPESE PER LE CHIESE —  Esempio da ll'A frica pag. 5

—  CAMPAGNA ABBONAMENTI: Tre punti per il «BOLLETTINO»: Salire non ò sempre
facile, ma molto u tile  anche per chi dona di più. ABBONATEVI1 ABBONATE! pag. 7

—  RESOCONTI FINANZIARI DELLA PARROCCHIA —  Ordinario separato dallo straor­
dinario —  15 opere straordinarie in 42 anni —  Finalmente al saldo AUDITORIUM
e te tto  ANNUNZIATA risalenti al 1976. Consuntivo entrate ed uscite pag. 8

—  DOPO I 10 già pubblicati ECCO GLI ULTIMI 4 ELENCHI DI OFFERENTI per le
OPERE PARROCCHIALI: IMMACOLATA E ANNUNZIATA pag. 11

—  S. NICOLA DI BARI r  pag. 15

—  SENTITE RACCONTARE pag. 16

—  PENSACI SU... pag. 3 *d icop .



LE PARROCCHIE DI SAN NICOLÒ, DEL SOCCORSO E DI RANZI IN PIETRA LIGURE 

E DI TUTTO IL VICARIATO PIETRESE PRESENTANO CON GRATITUDINE AUGURALE

un S A L U T O
CON VIVA PROFONDA RICONOSCENZA  

AL VENERATO PASTORE MONS. ALESSANDRO PIAZZA 

CHE PER XXV ANNI RESSE LA DIOCESI DI ALBENGA - IMPERIA  
GUIDANDO IL GREGGE A LUI AFFIDATO  

NEL C A M M IN O  VERSO CRISTO UNICO PASTORE

un B E N V E N U T O
CON DEFERENTE OM AGGIO AUGURALE 

A MONS. MARI O OLIVER1 
NUOVO PASTORE DELLA DIOCESI DI ALBENGA - IMPERIA  

PERCHÉ SORRETTO E GUIDATO DA CRISTO BUON PASTORE 

SI PRODIGHI AL SERVIZIO DEI FEDELI 
CONFORTANDOLI NELLA FEDE

« AD MULTOS ANNOS... AD MULTOS LABORES... AD MULTAS CORONAS... »

«La gloria del Vescovo umile: l'applauso è il "M agnificat”...»



IL NUOVO VESCOVO M O NS. M A R I O  O L I V E R I

Annunciato a Roma e Albenga il 7 ottobre: Grazie a Dio e al Papa! —  Consacrato 
con l'Ordinazione Episcopale: a Campo Ligure domenica 4 novembre 1990 —  Presa 
di possesso: accoglienza e concelebrazione: Albenga domenica 25 novembre 1990 
—  Prima visita a Pietra Ligure: FESTA di SAN NICOLÒ: giovedì 6 dicembre, ore 15

Il carisma «Roma - Albenga» 
passa per Campo Ligure

Dal cuore della Roma papale la freccia 
apostolica pun ta  al cen tro  in terno  dell'ar­
co ligure: CAMPO, e con tinua il cam m ino 
verso la più grande piana, che trovasi a 
metà della Riviera ponentina: l ’antica e 
sem pre più viva ALBENGA.

A Cam poligure M ario Oliveri nacque il 
22 gennaio 1944, p rop rio  sul finire della 
2' guerra m ondiale. O riundo per la terra  
in provincia di Genova, m a p e r il «cielo» 
rinato nella chiesa piem ontese di Acqui, 
sentirà  la vocazione di C risto  che m anda 
nel m ondo a pescare gli uom ini, m a anche 
a salire il san to  m onte della fermezza c 
delle beatitud in i.

A 24 anni, il 29 giugno 1968, viene ordi­
n a to  sacerdote  nella ca tted ra le  di Acqui 
e successivam ente o ttiene la laurea in Di­
ritto  Canonico presso  l ’università  Latera- 
nense di Roma. Frequenta i corsi di Di­
plom azia Pontificia ed en tra  al servizio 
della Santa Sede nel 1972 quando fu de- * 
stinato  alla R appresentanza Pontificia in 
Senegai. Nel 1975 fu tra sfe rito  alla Segre­
teria  d i S tato . Successivam ente p restò  la 
sua opera presso  le N unziature Apostoli­
che (sono le am basciate dei Papi) in Gran 
B retagna (dal 1978 al 1982) ed in Francia 
(dal 1982 al 1985). Dal 1985 era in servi­
zio presso la N unziatura in Ita lia , ecl ora, 
è Vescovo a 46 anni, il più giovane Pasto ­
re d ’Italia.

«I Vescovi consacram i pregano ed im pongono le inani (a. destra M onsignor 
Fenocchio e Mons. Piazza) — l ì  Vangelo aperto su l capo: Lo Spirito  Santo  
"ricopre” il novello consacrato»



Prim a di questa  nom ina fu Consigliere 
di N unziatura  dal 1985 e Prelato d 'O nore 
di Sua S an tità  dal 1987. Parla corren te­
m ente tre  lingue. A Lui ed a noi auguria­
mo c preghiam o un aposto la to  di novella 
Pentecoste.

Per l'obbedienza e p e r l'aposto la to  ap ­
punto , Mons. Oliveri, ha  acce tta to  l ’onore 
c l'onere dell'Episcopato  e lo volle visibil­
m ente e significativam ente far risa lire  dal­
le fonti più genuine dell’uom o: la terra  
natale e la m adre battesim ale.

Campo Ligure la dom enica 4 novem ­
bre, dalle ore 15.30, per o ltre  due ore, con 
quasi trem ila persone, in chiesa e fuori, 
abbiam o seguito la indim enticabile cele­
brazione con la quale il sacerdote Mario 
Oliveri è s ta to  o rd inato , ancora  per sem ­
pre, nella pienezza del Sacerdozio = Ve­
scovo, successore degli Apostoli, già desi­
gnalo p e r la Chiesa partico lare  di S. Mi­
chele in Albenga.

La sua consacrazione episcopale, nella 
chiesa parrocchiale della N ativ ità  di Ma­
ria  avvenne per le m ani di Sua Em inenza 
il Signor C ardinale Giovanni Canestri, Me­
tropolita  di Genova; Consacranti Sua Ecc. 
Mons. Luigi Poggi, Nunzio Apostolico in 
Ita lia  e Sua Ecc. Mons. Giuseppe Del- 
l’Orno, vescovo em erito  di Acqui; faceva­
no corona una ventina di Vescovi, tra  cui 
i nostri Mons. A lessandro Piazza e Mons.

G iuseppe Fcnocchio, e poi circa duecento  
sacerdoti, provenienti, in gran num ero, 
dalle 164 parrocchie della diocesi Albenga- 
Im peria.

Si m ossero i laici della diocesi ingauna 
con dieci pullm an e m olti con mezzi p ri­
vati. La nostra Parrocchia nicolaiana vi­
vacizzava l'undicesim a «corriera» e tu tti 
i partecipan ti r ito rn a ro n o  sodd isfattissi­
mi. Ecco le parole di nonna Angela: «È 
sta ta  una g iornata  di paradiso».

Un ulivo bello
perché strumento di pace nella fede

L'orm ai nostro  nuovo Pastore, è appar­
so com m osso, e ci ha conquista ti tu tti. 
Appena consacrato  ha riservato  il suo pri­
m o abbraccio  alla sua M amm a, Oliveri 
M aria di 82 anni, che lo accom pagnerà ad 
Albenga, ed un fragoroso applauso è sali­
lo spontaneo  dalla  folla dei fedeli, così 
com e subito  dopo, quando uscito dalla 
chiesa, salu tava e benediceva sulla piazza 
la m arca di gente clic lo aveva seguito 
sullo scherm o gigante. Applausi da stadio 
salirono anche da questo  popolo caldo 
ben nella Fede c neH’afTetto, anche se il 
freddo pungente faceva soffrire le, pur 
non ancor, stanche m em bra.

Prim a e du ran te  l’ordinazione episco­
pale di Mons. M ario Oliveri, A utorità  civi­
li e religiose pronunciarono  il sa lu to  e ben 
m irati pensieri di elevazione e di gioia.

«Don Luigi e Don Em ilio  col gruppo del Vicariato di Pietra Ligure»



E ra però natu ra le , che la m aggior a ttesa 
fosse di sen tire  il novello consacrato . Egli 
esordì dicendo: «Che cosa renderò  al Si­
gnore, che cosa renderò  a  quan ti mi ha 
fa tto  incontrare?» Una sola parola: GRA­
TITUDINE!!! Dalla m am m a: «mi ha inse­
gnato la bontà...» a  tu lli gli a ltr i che ha 
nom inato  ed infine «Con speciale affetto 
ringrazio i Sacerdoti, i Religiosi e i Laici 
della diocesi di Àlbenga-Imperia. Sono 
già con voi sp iritua lm ente  ed a ttendo  di 
essere com pletam ente con voi... La mia 
paro la  non ha m enzionato m olti, non può 
m enzionare tu tti, m a il cuore non dim en­
tica nessuno».

Così term inò il suo p rim o parla re  da 
Vescovo, m a all’inizio, nel ringraziare il 
Signore, orm ai im pegnato si impegnava: 
«Cercherò, con l'aiu to  di Dio, di essere un 
buon pastore... Vorrei po rta rv i il Vangelo 
e donarvi la m ia stessa  vita, perché siete 
la mia nuova famiglia».

Nel suo stem m a ha scelto e definito tu l­

io il p rogram m a pastorale. La sua vita, 
la sua sposa è o ra  la Chiesa diocesana. 
Nello scudo, so rm on talo  dalla Croce, b ril­
la la to rre , c stelle con gigli a lte rn i in nu­
m ero di otto ; a lla  base il m o tto  latino 
fine e strum en to  di ogni cosa: «FIDES ET 
CARITAS». £  em anazione na tu ra le  del suo 
cognom e fam iliare: OLIVÉRI: Un olivo 
vero, sim bolo di pace nella fede. '

Scriverem o nel giorno del suo arrivo  e 
«possesso» tra  noi e di noi nella capitale 
diocesana di Albenga, ma in tan to  annun­
ciam o con gioia della sua prom essa tele­
fonataci personalm ente il giorno dopo la 
sua consacrazione episcopale: «Non pos­
so dire di no: il 6 dicem bre, festa  di San 
Nicolò, verrò  a P ietra Ligure: m i dii*à co­
sa dovrò dire!» Che stile! Non è solo un 
diplom atico, m a già un cand idato  ed 
esperto  Pastore. Lo avrem o appena dopo 
o tto  giorni dal suo arrivo  in Sede!

Al nuovo Vescovo: GRAZIE; a tu tti noi: 
PREPARIAMOCI: DONIAMOCI!

A P R O P O S IT O  D I F A B B R IC H E  E  D I S P E S E  P E R  L E  C H IE S E

In Africa una basilica che ricorda S. Pietro in Roma —  Non è uno spreco ma «in 
ogni epoca i figli della Chiesa hanno sempre consacrato il meglio della loro arte alla 
edificazione di segni visìbili».

La fam osa S. Pietro africana ò sta ta  
consacrata dal Papa il IO settem bre. Si 
trova a Y am oussoukro, cap itale  fantasm a 
della Costa d'Àvorio. La basilica dedicata 
alla M adonna della Pace, da lontano sem ­
bra p roprio  una copia di S. Pietro. Ha cu­
polone di allum inio e colonnato dorico di 
cem ento ricoperto  di m arm o rosato.

È una im ponente realizzazione, m a di 
dimensioni assai più rido tte  della chiesa 
vaticana. Il m ecenate di questa chiesa è 
l’o ttan tenne Felix H oufhouete Boigny, da 
tren t'anni p residente  e padrone della Co­
sta d'Avorio. Dice di averla pagaia di ta­
sca p ropria  per m anifestare la sua fede 
«gigantesca». Certo è una dim ostrazione 
di efficenza africana avendo posto solo 
nel 1986 la p rim a pietra.

Questa opera ha suscitato  m olte per­
plessità e pro teste  anche in questo  Paese

che a ttrav ersa  una grave crisi economica. 
Molti c riticarono  anche il Papa che andò 
a consacrarla: sem bra uno spreco quando 
il Paese si trova con l’acqua alia gola.

Il p a rtito  favorevole sostiene: «Non si 
capisce perché l'E uropa debba avere delle 
splendide ca tted ra li e l’Africa, dove la 
Chiesa è in g rande crescita, non possa de­
dicare al cu lto  divino delle opere am m i­
revoli. TanLo più che in m olti paesi del 
continente  vanno sorgendo m oschee gran­
diose, che in tendono suggerire l ’idea di 
un 'A frica che si va islam izzando, m entre 
i c ristian i sono in m aggioranza».

Nel suo discorso Giovanni Paolo II, our 
accettando il DONO e ringraziando, s tro n ­
cava ogni trionfalism o e precisava che «il 
vero san tuario , la d im ora  d i Dio tra  gli 
uom ini c 1’ "uom o stesso” m entre ”i m ate­
riali dei tem pli costru iti dagli uom ini, so­



no soggetti alle leggi del tem po, possono 
essere d is tru tti”».

Il Papa si com piaceva col Presidente 
ivoriano perché, o ltre  alla Basilica, fon­
dava un ospedale, un cen tro  cu ltu rale  ed 
una radio. Come si poteva rifiu tare un 
dono così g rande ed anche così com pleto 
religiosam ente e socialm ente?

Ci felicitiam o anche noi con i fratelli 
negri e con tu tti i m issionari che da tariti 
anni faticano evangelizzando. Inviam o un 
salu to  e preghiera speciale p e r i m issio­
nari dello S.M.A. a cui faceva p a rte  il no­
stro  Don Angelo Bianco di Andora, cadu­
to in quella te rra , colpito  dalla m alaria 
una ventina di anni fa, e sem pre venerato 
dai suoi negri.

Una difesa non sospetta:
«Le Figaro de Paris»

L'am ico e do tto re  personale Andrea Ro- 
b u tti rito rnando  dalla Francia mi additò  
un articolo  di André F rossard  sul g iorna­
le più diffuso francese (14 sett. 1990). 
in tito la to  «DON» sintetizza m olto bene 
perche, anche um anam ente, il Papa ha 
fatto  bene a ricevere questo  grande dono.

Eccone una m ia semplice traduzione.

Cavaliere solo

D O N O

Dei m oralisti in tra ttab ili (m a non esi­
stono sem pre?) rim proverano al presiden­
te della Costa d'Avorio d i aver edificato 
una chiesa troppo grande, ed al Valicano 
di aver accettato il dono. Si fa m eno scal­
pore quando un capo di S ta to  costruisce 
una officina di p rodo tti tossici per asfis­
siare il suo prossim o, oppure rovina il suo 
paese con gli arm am enti.

Quando si fa  osservare che una chiesa 
dura più a lungo che una fabbrica di ve­
leni o d i questi arm am enti bellici che han­
no perduto  l'efficenza prim a di aver avuto 
l ’occasione di servirsene (ciò che d'altron­
de riduce il rischio della guerra) ci si fa 
trattare da abbom inevole sofista cioè uo­
m o da ragionam enti apparentem ente lo­
gici, ma in realtà falsi e capziosi.

Poi la questione che non si può evitare: 
«Da dove viene il denaro?» E m olto  meno 
interessante di sapere da dove viene il 
denaro che d i sapere dove va, ed io non 
riesco a trovare il male che c ’è nella co­
struzione di una chiesa.

V E R A M E N T E  I.A C H IE SA  E LA CASA DEL 
POPOIX), del nostro  BATTE SIM O , delle nostre 
G IO IE, dei nostr i LUTTI e delle nostre  SPE­
RAN ZE.

André FROSSARD

«No, una grande basilica in Africa, non è spreco, m a gloria a Dio ed elevazione 
dello spirito  dei poveri»



A T T E N Z I O N E  ! A T T E N Z I O N E  !

PUNTO r  L'AM M INISTRAZIO NE DI QUESTO -BOLLETTINO-. RIVISTA 
PIETRESE UNICA, senza esc lude re  nessuno, INVIA questo  p e rio d ico  a 
TUTTE le fa m ig lie  parrocch iane  e a quan ti lo desiderano e lo rich iedono  
in P ie tra  e fu o ri, com preso l'e s te ro .

PUNTO 2° ASSICURA DI NON AVER M AI SOSPESA LA SPEDIZIONE 
PER IL M ANCATO  ABBONAMENTO, però, cons iderando  che una BUONA 
PARTE deg li u te n ti casua lm ente  s i D IM ENTICA, a llega IL CONTO COR­
RENTE POSTALE n. 11328176 per fa c ilita rn e  il VERSAMENTO.

PUNTO 3° LA DIREZIONE SI SCUSA PER AVER MODIFICATO LE QUOTE 
DI ABBONAMENTO. Si tra tta  d i a ttenuare  il PASSIVO e, sos tituendo  i 
m om entanei r ita rd a ta ri, COLLABORARE a lla  conoscenza de lle  NOTIZIE 
LOCALI e sv iluppa re  FEDE E BENE. *

★  Q U O T A  O R D I N A R I A  L. 15.000
★  Q U O T A  SUPER L. 25.000

★  Q U O T A  S P O N S O R  L. 40.000

Ringraziando e an tic ipando  AUGURI NATALIZI: e b e lli e buoni e tanti

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 
1991
A N N O  B I C E N T E N A R I O  

DEL D U O M O

B O L L E T T IN O  « C ITTÀ  D I P IE T R A  L IG U R E  » 
G io rn a le  m e n sile  —  P a rro c c h ia  S . N IC O LÒ  D I BA RI (S v )  

O rd in a r io  L. 15.000 —  S u p e r  L. 25.000 —  S p o n s o r  L. 40.000

Abbonarsi all'unico periodico p ietrese  significa sostenere e m antenere in 
vita una libera voce locale ap erta  a tu tti c per tu tti: p e r in teressare, infor­
m are c form are quan ti sono cittadini e am ici della n o stra  P ietra  Ligure. 
Nato nel 1949, vive e fa vivere «l'oggi»!: 2.650 copio di tira tura!

A b b o n a t e v i  !
Fate nuovi e rinnovati abbonam enti!
In  Ufficio Parrocchiale, in Buona Stam pa ed altrove a mezzo incaricati. 
Specialm ente utilizzate p e r  il versam ento  il vaglia di C/C postale n. 
11328176 in testa lo  a Mons. Luigi Rem bado - P ietra Ligure (Sv).



I R E S O C O N T I F IN A N Z IA R I D ELLA PA R R O C C H IA

Importanza morale
T ulli sappiam o il d e tto  di N apoleone: «C'est 

l’argen t qui fa it la guerre». Io  non ci posso c re ­
d ere  o, se si vuole, ci credo a rovescio. Il de­
n aro  (l’argent) in ta n to  non dovrebbe «far fare» 
nessuna guerra , m a ben  a ltre  e m igliori cose. 
Diceva bene Pio X I: «Il denaro  c un  o ttim o  se r­
v ito re m a un pessim o padrone». Serve benissi­
m o se non d iventa un idolo d d l'u o m o , e  non 
la fa da padrone, quindi non viene p rim a dei 
sacrosan ti d ir it t i  e doveri um ani e cristian i.

Ogni volta p ertan to  che la persona o la società 
pone al p rim o  scopo il denaro  (e po trem o  dire  
il guadagno) il cap ita le  d iven ta  un asso lu to  c chi 
ci crede e lo gestisce con questo  sp irito  d iventa 
ido la tra : va co n tro  il p rim o com andam ento: 
«Non avrai a ltro  Dio fuori di me».

Ci s a rà  chi v o rrà  co n tro b a tte re : «Ma noi 
p rendiam o il denaro  com e mezzo, non com e 
fine». Ecco questo  c  già u n  uso  m igliore, ma 
non è detto , di p e r  sé, che sia g iusto  e buono. 
In fa tti,  con il d isp iacere di co n trad d ire  Mac- 
chiavelli, io sostengo (ed in buona com pagnia) 
che «il fine NON giustifica i mezzi». Se lo scopo 
d a  raggiungere è m oralm en te  ca ttivo  e quindi 
ingiusto, perché non tende alla verità  del bene,

il mezzo, in ques to  caso  il denaro , non giustifica 
un bel niente, m a  fa lsa  la coscienza cd inganna 
il prossim o.

R ito rnando  «a bom ba» (non di guerra), ma 
di argom ento , m i sen to  di asserire  con um iltà 
fran ca  e  decisa che tu tto  il denaro  che passa 
a ttra v e rso  il P arroco  e la P arrocchia , s ia  in en­
tra ta  che in u sc ita , risponde agli um ani ed im­
m orta li p rincip i dell’onestà  e nel più  responsa­
bile line e  m ezzo d ire tto  alle persone che o liro ­
no e  alle a ttiv ità  che si svolgono.

È appun to  p e r  agevolare q uesta  chiarezza 
finanziaria che da sem pre secondo il nostro 
s tile  pubblichiam o anche i nom i degli offerenti, 
o ltre  che le en tra te  in generale, ed i b ilanci sia 
o rd in ari che s trao rd in a ri.

Q ualsiasi p a rrocch iano  può venire ed  in teres­
sarsi di questi lati am m in is tra tiv i cd av rà  la vi­
sione e la spiegazione di ogni cosa. E vero, spes­
so viene r ita rd a ta  la presentazione dei progetti 
c dei rosoconli, anche agli stessi m em bri del 
Consiglio P arrocchiale , m olto  m eno però  ai com ­
ponenti del se tto re  econom ico (ex fabbriceria) 
m a questo  avviene non p e r  negligenza o  per me­
todo asso lu tistico , m a le vere cause sono solo 
la m ancanza di tem po, le m otivazioni di ordine 
p ratico , i derivati da in topp i tecnico-burocratici.

IMPOSTAZIONE E CONTABILITÀ 
DELLA CHIESA

L'ordinario separato dallo straordinario
Per m aggior chiarezza finanziaria segnaliam o 

il no stro  m etodo  nel reg is tra re  c qu ind i pubbli­
care i vari m ovim enti delle spese e delie en tra te .

T u tto  quan to  cade sul bilancio finanziario 
ORDINARIO viene segnato sui conti ANNUALI, 
ina quan to  riguarda O PER E E LAVORI STRA­
ORDINARI, vale a  d ire  di grossa m ole e coin­
volgenti tem pi lunghi, viene relazionato  in LI­
B R I A PARTE.

Ecco in sin tesi: Il 1° L ibro Cassa e C ontabi­
lità, a  d a ta re  da lla  m ia  venula a  P ietra  Ligure 
(15 agosto  1947), p o rta  il n. 13, segue il 12 che 
potei rep e rire  in archivio  parrocchiale . Esso 
p o r ta  tu tta  l'am m in istrazione s trao rd in a ria  dal 
1947 al 1957, ten u ta  a p a rte  da quella o rd in aria  
segnata da lla  «Fabbriceria» al lib ro  12, vivente 
ancora  il m io  predecessore, di cui fui V icario 
Ausiliare, dal 5 luglio 1954, sino  alla  sua m orte  
avvenuta il 29 gennaio  1956.

Lo stesso  libro  n. 13 contiene poi anco ra  i 
b ilanci consuntiv i di a ltr i undici anni: 1958-1966. 
Il volum e sino al 1962 è o pera  callig rafa bella 
e p recisa, del Cav. A ntonio B oetto  (28.10.1888 - 
19.12.1964) seg re tario  dal 1941 alla  m orte . Su­
b en trò , nello  scrivere, il m arittim o  A rm ando

Parodi (22.10.1884- 11.8.1982), sem pre con stile 
ch iaro  e preciso, m a più m osso com e le onde 
del m are. Il libro  13° finiva con un attivo  di sette 
m ilioni, m a fu p o rta to  a  pareggio con l'acquisto  
del te rreno  «Isola» vicino al Ponte Vecchio.

II 2° libro  cassa della Chiesa (colore nero), 
il 14" della serie s to rica , contiene i conti con­
suntiv i degli anni 1967-1979 che dal 1975 sono 
tra sc r itti  dal m aresciallo  Tullio Cuccinicllo in 
fo rte  stile m ilitare .

Il 3° lib ro  (il 15°) co m prenderà  tu tt i  gli anni 
'80. Il p rim o  anno  ò ancora  sc ritto  dal M are­
sciallo e poi inizia la serie  di S uor C arla Longo­
ni, a c a ra tte r i piccoli m a tondi e quasi da sem ­
b ra r  stam pati.

I CONTI - RESOCONTI DELLE O PER E MAG­
GIORI sono con tenu ti in lib ri a p a rte , m a, in 
sin tesi, sa ranno  anche reg is tra ti nei lib ri di con­
tab ilità  o rd inaria , p rec isam ente  nelle pagine 
delle en tra te  r im anen ti in bianco ogni anno.

Principali opere o lavori eseguiti: 
1948-1990

1) 1947: R iparazione danni di guerra : chiesa:
faccia ta , rifacim en to  te tto  a  m onte, 
ve tra te  - Canonica.

2) 1948: Sala riun ione c  giuochi su llo  la  cano­
nica.



3) 1949: N ascita  del B ollettino: «Vita P arroc­
chiale». Nel '57 «Vita Pietrese». Nel 
71: «Città di P ie tra  Ligure».

4) 1950: S acrestia  a m are  ad ib ita  a  sa lone c
cine a passo  rido tto .

5) 1951: C am petto  lux  e cinem a estivo a  passo
norm ale (Don Camillo!).

6) 1952: C inem a T ea tro  E xcelsior a 350 posti,
dove è oggi il Duemila.

7) 1953: Creazione ind ipendente dell'Ufficio P ar­
rocchiale , scavi so tto stan ti.

8) 1954: 2° im pian to  am plificatori S iem ens (il
1° nel 1948); 3° M isar nel 1984.

9) 1956: C ongresso E ucaristico  Diocesano: 15-
19 se ttem b re  1956.

10) 1958: Feste C entenarie  S ta tu a  M adonna As­
su n ta  ed  Altare.

11) 1961: 19 m arzo  Edificio O pere P arrocchiali
e a ltro  piano Canonica con risca lda­
m ento.

12) 1968: 27 o tto b re  Salone C appella S. Anna,
con  riscaldam ento .

13) 1969: 10 m arzo: Im p ian to  di risca ldam ento
per tu tta  la ch iesa parrocchiale .

14) 1964: A utom azione delle 5 cam pane a m onte. 
1986: Nuovo concerto  a  o tto  a  m are.

15) 1976: 22 febbraio  R estauro  e r is tru ttu raz io n e
dell’an tica  parrocchiale , r ip ris tin o  del 
C appellone al culto; «A uditorium  La 
Pietra»; sa la  della  C om unità con risca l­
dam en to  — Locali annessi acq u is ta li e 
res tau ra ti.

16) 1976: 14 aprile: R ifacim ento to ta le  del te tto
dcH’A nnunziata.

17) 19S6: 8 giugno: P ortone di bronzo in  12 p an ­
nelli.

18) 1988: 26 luglio: Im p ian ti sp o rtiv i di S. Anna
p e r g randi e piccini.

19) 1987: 7 giugno: Chiesa su ssid iaria  di S. Giu­
seppe.

20) 1990: 8 luglio: R estau ro  to ta le  dell'organo di
G aetano  Cavalli.

DUE OPERE COMPIUTE NEL 1976 
SALDATE NEL 1990 
CHIESA - AUDITORIUM  
E TETTO ANNUNZIATA

Resoconto finale del tetto  dell'Annunziata 
eseguito il 14 aprile 1977

Nel N. 293 del B ollettino, o tto b re  1989, sulla 
spesa per il r ip rìs tin o  generale del TETTO in a r ­
desia (rid im o stra ta  in resoconto) di L. 15.612.570, 
le en tra te  erano  d i L. 14.516.615. Il rim anen te  de­
b ito  di L. 1.095.955 ò s ta lo  o ra  co lm ato  dalle innu ­
m erevoli persone che fecero le lo ro  offerte, in oc­
casione di funerali e m atrim oni, da gennaio  ad 
aprile  1989. Anche questo  lavoro  fondam entale, 
grazie a  Dio, è saldalo .

Le Iodi e le p reghiere p e r  q u an ti generosam en­
te offrirono  vadano  al cuore  di Dio e della M a­
donna del R osario  p e r  d iscendere , com e copiosa 
pioggia di ro se  sulle rispe ttive  fam iglie, com presi 
quei m em bri cari già p a rtiti dalla  te r r a  e forse 
in a tte sa  del parad iso  nel san to  purgatorio .

Resoconto finale del restauro 
della antica parrocchiale  
in parte ristrutturata a sala della comunità: 
auditorium «LA PIETRA»

OPERA CO LOSSALE INAUGURATA IL  22 
F E B BR A IO  1976: SALDATA 1990.

Di q u es t'o p e ra  possiam o dire , com e ta n te  a ltre  
(vedi, p e r  esem pio. Edificio Opere P arrocchiali 
del 1961): «Chi h a  tem po, non aspe tti tempo». 
Sono ce rto  che oggi la spesa di se ttan tac in q u c  
m ilioni sa reb b e  alm eno qu in tup lica ta , c, quel 
che è peggio, civilm ente, sa reb b e  im possib ile 
un a  così bella e p ra tica  ris tru ttu raz io n e .

La spesa to ta le , in ci Tra globale, fu  g ià  pub­
b licata  in  B ollettino  N. 229 del gennaio 1980. 
O ra la d iam o partico laregg iata .

La so ttoscriz ione in iziata all'A ssunta del 1974, 
al decim o elenco pubb licato  pu re  nel gennaio 
1980, dava offerte p e r  L. 31.318.720. P er soprav­
venute g rand i a ttiv ità  ed a ltre  so ttoscrizioni 
(vedi la G rande M issione dell'82, la p o rta  di 
bronzo, gli im p ian ti sportiv i di S. Anna e la 
ch iesa su ssid iaria  S. G iuseppe) abb iam o sospeso 
le inform azioni finanziarie deU 'Auditorium , lino 
al m om ento  di aver raggiunto , anche qui, il so­
sp ira to  pareggio S PESE - ENTRATE e quindi 
fa re  il saldo. Ed eccone la c ron isto ria .



RENDICONTO GENERALE DEL RIPRISTINO E RISTRUTTURAZIONE 
DELLA ANTICA CHIESA PARROCCHIALE: CAPPELLONE E AUDITORIUM

INAUGURATO IL 22 FEBBRAIO 1976

CONSUNTIVO DELLE SPESE

— LAVORI ED ILI: dem olizione res tau ro , r ip ris tin o
in gran  p a r ie  da D itta  F.lli P iero  c Ino  O rso L ire 58.753.000

— N. Ire BUSSOLE di crista llo  - allum in io  da P. G. Bosio 2.170.520
Tre tubi alluni, anod. cuscine tti p e r  scherm o da P. G. Bosio 88.000

— Im p ian ti LUCE e le ttric a  d a  B arto lom eo Opizzo 2.716.890
— Im p ian to  GAS, uso  risca ldam en to  - Officina Loano - poi sostitu ito ,

perché m ancan te  e pericoloso 190.000
— Im p ian to  di RISCALDAMENTO con generato ri a r ia  calda

mod. 135 - Officina G iusto Rosso di M orozzo (CN) 2.855.680
— RESTAURO PITTORICO e nuove decorazioni d a  M ariano  M urato rio

di B adalucco (IM ) 550.000
M ateriali vernici e sm alti da D ruetto  (TO) 227203

— MARMI e  m anodopera di Ivo G iardino p e r  pav im enti nuovi,
com pletati, lucidati; traslaz ione a lta re  1.183.778
SCALA da a trio  a  sa le tte  - du e  lapidi 250.750

— Lavori IDRAULICO Nicolò S po to rno : servizi 251.300
— ÀCOUEDOTTO: a ttacco  com unale 124.700
— Im p ian to  di AMPLIFICAZIONE SONORA ditta .«M isar»  Lucca» 1.159.200
— T re  COLONNINE OTTONE e cordoni: S and ro  C a rra ra  di C antù  105.500
— N. 4 LAMPADARI in fe rro  b a ttu to  da P. F e rra ri di C arpe 410.000
— TENDAGGI c tendo da G. M alacarne di P ie tra  L igure 260.000
— ORGANO «Agati» restau ro  e trasfe rim en to  da so p ra  p o rta  al palco

d a  d itta  Fratelli P arodi e M arin di B olzancto  2.170.000
— N. 252 cuscini rossi p e r  sed ie ricu p e ra le  dalla  chiesa parrocch iale  150.000
— Spese varie difficilm ente elencabili 1.383.479

TOTALE GENERALE SPESA PER AUDITORTUM Lire 75.000.000

CONSUNTIVO DELLE E N T R A T E

T u tte  le offerte pervenute, sino ad a rriv a re  al saldo to ta le  sono ragg ruppate  in XIV 
(14) ELENC HI: dei quali 10 già pubblicati e 4 vengono notificati in questo  BOLLET­
TINO a saldo avvenuto.

1) GIÀ PUBBLICATI:
I Elenco: vedi B ollettino  n. 208 (d icem bre 1974) L. 467.000
II Elenco: vedi B ollettino n. 209 (gennaio 1975) L. 357.000
III Elenco: vedi B ollettino  n. 213 (m arzo 1976) L. 9.758.715
IV Elenco: vedi B ollettino  n. 214 (m aggio 1976) L. 491.000
V Elenco: A) vedi B ollettino  n. 216 (o ttob re  1976) L. 2.135.945 +

GIORNATE dal 4.8.74 al 5.9.76 L. 3.623.640
VI Elenco: vedi B ollettino  n. 218 (m arzo 1977) L. 452.000 r

C on tribu to  Governo (m arzo 1977) L. 3.500.000
VII Elenco: vedi B ollettino  n. 221 (d icem bre 1977) L. 2.075.455
V ili Elenco: A) vedi B ollettino n. 222 (gennaio 1978) L. 1.261.025-

B) vedi B ollettino  n. 222 (gennaio 1978) L. 3.968.940
IX Elenco: vedi B ollettino  n. 223 (giugno 1978) I.. 1.689.800
X Elenco: vedi B ollettino  n. 229 (febbraio  1980) L. 1.538.200

TOTALE N. 10 ELEN C H I GIÀ PUBBLICATI L ire 31.318.720



2) ELEN C H I N. 4 DA PUBBLICARE IN  QUESTO NUMERO: n o v em b re  1990
X I Elenco: vedi B ollettino  n. 302 (novem bre 1990) L. 2.475.636 +

GIORNATE n. 77: 3.10.75 • 7.12.80 L. 2.471.475
X II Elenco: vedi B ollettino  n. 302 (novem bre 1990) L. 4.066.400
X III  Elenco: vedi B ollettino  n. 302 (novem bre 1990) L. 3.946.000
X IV  E lenco (ultim o) vedi B ollettino  n. 302 (novem bre 1990) L. 10.121.000

TOTALE N. 4 ELENC HI: ULTIMI «AUDITORIUM» Lire 23.080.510

3) ALTRE O FFERTE ANONIME DA «CASSETTA O PER E PARROCCHIALI» 
all'ingresso  chiesa: dal 1970 al 1988 L ire 6.276.215

4) GIORNATE M EN SILI «PRO O PER E PARROCCHIALI» 
la p rim a dom enica del m ese:
Anno 198! G iornate  n. 12: da lla  78' a lla  89- L. 2.028.249
Anno 1982 G iornate  n . 7: dalla  90' alla  96' L. 2.304.215

TOTALE DA 19 GIORNATE PER  O PER E PARROCCHIALI Lire 4.322.434

5) DUE OFFERTE STRAORDINARIE da L. cinque m ilioni Lire 10.000.000
TOTALE OFFERTE «PRO AUDITORIUM» dal 1974 al 1983 L ire 75.007.989

RIEPILOGO SUL BILAN C IO  CONCLUSIVO «AUDITORIUM»  
OFFERTE '  Lire 75.007.909
SPESA TOTALE Lire 75.000.000

D eo G rattasi!! 00.000.000

RENDICONTO DEFINITIVO PER IL RIPRISTINO DEL TETTO 
CHIESA DELL’ANNUNZIATA ESEGUITO IL 14 APRILE 1977

Già tu tto  pubb licato  in num ero  unico  su ORATORIO ANNUNZIATA dopo i recenti 
lavori fa tti tram ite  la C o n fra te rn ita  di S. C aterina p e r  cui rim ane anco ra  m olto  
deb ito  (Vedere B ollettino n. 293: o tto b re  1989).

RIEPILOGO: S P E S E  L. 15.612.570
ENTRATE L. 14.516.615

Rim aneva il passivo di L ire 1.095.955

Il sa ldo  c avvenuto con le OFFERTE IN  OCCASIONI DI FUNERALI E MATRI­
MONI: p rec isam ente  da giugno 1989 a  luglio 1989: L. 1.095.955.
(Nota: g ià dalla  stessa fon te L. 3.000.000: d a  se tte m b re  1987 a  d icem bre 1988) 
(com e da resoconti in B ollettino  o tto b re  1989)

O F F E R T E  A U D ITO R IU M

XI elenco
G iornate m ensili n. 77: dal 3.10.1976 al 7.2.1980 

2.471.475 — Puppo C asorino S an iin a  10.000 — 
Mena ri ni E dgardo  e Dalia 10.000 — Pagano Ago­
stino  10.000 — G. M. 10.000 — M agnolia Gian M a­
ria  (Natale) 5.000 —C orderò  G iuseppe 10.000 — 
M arittim i on. S. Nicolò 6.000 — T ro ra ii E rasm o
50.000 — O ttav iano  Vincenzo 12.000 — On. S. Ni­
colò 5.000 — Fam . Pirovano in m. ca ro  Angelo
100.000 — N.N. 50.000 — V illeggiante di B rescia
10.000 — B orgarclli C ristina on. S. Antonio (Mil.)
5.000 — N.N. 25.000 — R om ilda e L ibero Conio
3.000 — In  m em . Silvio c M aria Denicolai 20.000

— N.N. 2.000 — Don P iero  B lua Lan/.o New York
10.000 — N.N. 7.000 — C arro ra  M ario 9.000 — Pa­
sto rin o  G ianni e M. Luisa Gimelli 8.000 — Cav. 
G iacom o Accame 2.000 — Roclla Secondo 1.000
— De G iorgio D om enico 1.000 — De M artini 
M addalena e  Antonio 10.000 — Bracci Pace Do­
m enica 1.000 — N.N 10.000 — N.N. 10.000 — In 
cassa  (n. 9 x  1.000) 9.000 — N.N. (n. 5 d a  500 e 
spiccioli) 5.535 — Geom. Fulvio A vventurino
10.000 — V illeggiante 10.000 — In  mem. M erano 
Francesco 30.000 — Canepa (trovale  in chiesa)
10.000 — Buscaglia in m em . Q uansito  15.000 — 
B onorino - Vicini - Finale 10.000 — Gonella Ales­
san d ro  4.000 — C altav itu ro  Lucciolo 2.000 — B u­
s ta  N.N. 10.000 — Fam . Dr. S faclcria  10.000 — 
Fam . R ossetti Cav. B a ttis ta  10.000 — A rm ando



Giovanni 20.000 — N.N. 5.000 — Pucci M aria
2.000 — N.N. 2.000 — N.N. 4.000 — De M aestri 
M ontorio  S erafina in m .m arito  C arlo 50.000 — 
Fam . Zuin Franco 5.000 — Fazio M aria 4.000 — 
M cirana E rnestina  1.000 — N.N. 1.000 — Calta- 
v itu ro  G uarisco  5.000 — M auro Via Cornice
45.000 — V alenti Paolo 2.000 — N.N. 500 — N.N.
3.000 — Paim arin i Vio 10.000 — Giuso M aria 
V en tu ra  5.000 — N.N. 1.000 — S uore  Is titu to  S. 
Corona 10.000 — P alle tta  Paolino 1.000 — Benar- 
dclli Pariseli G iuseppina 5.000 — Tom asini R ita 
{Bergamo) 40.000 — Fazio b a tt. Antonio 25.000
— C astan ti M. Luisa (Mi) 5.000 — Baccone Vir­
ginio 1.000 — In m em oria Angelica e W alter
10.000 — B. G. 10.000 — M agnolia Gian M aria
5.000 — D ott. Angelo S po lo rno  10.000 — N.N.
1.000 — Spiccioli in cassa 3.100 — Tassone Zan- 
chclli E lisa 7.500 — Pietrose sem pre m em ore 
(G. M.) 200.000 — Rossi Agostino 2.000 — O tto ­
nello T om aso 10.000 — G am betta  E m ilio  20.000
— R em bado Felice 5.000 — C asam io Fazio M ad­
dalena 5.000 — Accame Pucci M addalena 5.000
— B ertino tti A ntonella 3.000 — Una p reghiera 
G razie 10.000 — Una p reghiera G razie 10.000 — 
Fam iglia O cchctli 1.000 — Fracasso  N orberto
5.000 — Anselmo Francesco c .F a sc e  2.000 — N. 
N. 1.000 — Corsini N azareno 2.000 — Solinas 
P ie tro  1.000 — Zunino Tolazzi M aria 1.000 — 
Bassi Gino 1.000 — In  m em oria 17" ann . papà, 
m am m a e fra te llo  5.000 — N.N.: 7 offerenti
70.000 — Fam . per spese parr.li 50.000 — Riolfo 
B ardcri 5.000 — Viziano Agata 3.000 — Fitibald i 
Rocco Rosa p rò  fanciullo  20.000 — Vignone E lda
5.000 — R em bado B ernardo  Cap. 50.000 — M.a 
Dongiovanni 10.000 — Fam . S ag lic tto  in meni. 
M ario 25.000 — M enarm i E doarda e Dalia 5.000
— M olinaris Luigi Campi E lda 20.000 — Tina 
Pel faccioni 10.000 — Fam. B ergam aschi Ita lo
30.000 — Avv. C arlo N an 15.000 — Foto Fulvio
2.000 — M ilito Giovanni 5.000 — G odal A nita in 
ni. Federic von G untcr 50.000 — Scali Rocco
5.000 — R. G. 25.000 — N.N. 5.000 — R obutti 
T rin ch e tta  10.000 — Cìluffo M auro 3.000 — N.N.
50.000 — In  m eni. A stigiano G iam bat. 20.000 — 
Piallo P etri 5.000 — Lcsage B aldassarc 5.000 — 
C attaneo  G iuseppina 5.000 — R em bado Aicardi 
M aria 10.000 — Asti C arlo 2.000 — N.N. 10.000
— Cancpa M aria 5.000 — G aggero A ntonio 2.000
— B osio Prigione A nton ie tta  5.000 — N.N. 2.000
— G atti Silvio 15.000 — Prof. D ott. M assim o 
C azzaniga 70.000 — O ttav iano  V incenzo 1.000 — 
Tasini Canepa Ononne 5.000 — Canepa P ietro 
(Nitto) 7.000 — Puppo Luigi 5.000 — N.N. 5.000
— N.N. 10.000 — Pusinicri G iuseppe in  011. S. 
Anna 5.000 — Sem ic V elim ino 10.000 — Frione 
G iorgio e G iusto 5.000 — V arisio  Luigi 10.000 — 
D am iano M.a M aria 20.000 — Ameglio Lucia 5.000
— R cvetria  Angelo 10.000 — Sanfelici G iordano
25.000 — Contini A ssunta 20.000 — B aroni Maggi 
C arla  12.000 — Benso Enzo 10.000 — Viziano 
E m anuele 5.000 — C asarino A gostino 5.000 — 
S tefano  e N icoletta Scovassi Sposi 50.000 — Fo­
to  B osio 10.000 — C aprano B envenuto (Pensione 
D oranna) 50.000 — B aietto  Rosa Pia 5.000 — Fio­
ravan ti M ario 5.000 — F erra ri V itto ria  5.000 — 
Reghezza Rachele (Taggia) 2.000 — Rem bado

B arto lo  10.000 — C ondom inio «Velclla» (via Ken­
nedy 3) in  m. Irm a  B urron i S tefanucci 30.000 — 
G iuseppe 2.000 — N.N. 5.000 — Capitelli Osvaldo
3.000 — G rosso D om enico 5.000 — S iri Luigi
5.000 — Benni Luigi 3.000 — Rocca B eatrice 5.000
— B adano Paolo 3.000 — Favai li S an te  2.000 — 
Spiccioli in cassa 4.500 — in cassa  banconote
10.000 — C assetta S. N icolò - M iracoli - p e r  gra­
zia ricevu ta  105.000 — N.N. 5.000 — In  cassa  Fac 
N.N.: da 50.000 n. 1: 50.000 — In  cassa Fac N.N. 
da 10.000 n. 10: 100.000 — In  cassa  Fac N.N. da
5.000 n. 3: 15.000 — In cassa  Fac N.N. d a  2.000 
11. 4: 8.000 — In  cassa Fac N.N. da 1.000 n. 8:
8.000 — In  cassa Fac N.N. d a  500 n. 14 : 7.000 — 
Spiccioli 8.500 — Piaci M aria  2.000 — G iordano 
Villegg. 10.000 — Reghezza Lavagna Rachele - 
A rm a Taggia 1.000 — TOTALE ELENCO XI 
L. 4.947.110.

XII e le n c o

Accame M aria (Genova) 20.000 — Accam e Gia­
com o 10.000 — G. M. 10.000 — G eddu in  m . An- 
ehise 10.000 — Cav. Ciribì E doardo  10.000 — 
Adaini M aria in m cm . Antonio - Riva Lig. 50.000
— F o rtu n a to  Giovanni 20.000 — D ipendenti Ho­
tel T irreno  in m eni. G. A ltam ura 10.000 — Vico 
G inetta  4.000 — M erano Z ita in m cm . Francesco
20.000 — C ontribu to  annuale  Cassa R isparm io
100.000 — O rso Geom. Lorenzo 10.000 — D'Ag. 
A ntonio 50.000 — G uglielm otti T orino 10.000 — 
O fferta N.C.L. V aro  Pontone N. 1 25.000 — L. F. 
venticinquesim o 50.000 — Fam iglia M ario Bol­
lando in  m era. P ad re  50.000 — In m em oria: S. 
R.R. 25.000 — In  C assa FAC: N.N. n. 6 da 10.000:
60.000 - N.N. 11. 2 d a  2.000: 4.000 • N.N. n. 11 da
I.000: 11.000 - N.N. n. 2 da 500: 1.000 - Spiccioli
II. 4 da 1.000 + 400: 4.400 — Coniugi M aria  e  Car­
lo Colom bano 50° M atr. 50.000 — F o rra ti Carlo
5.000 — N.N. n. 6 da 10.000 : 60.000 — S. Nicolò 
p ro tegga la m ia casa  10.000 — Cali Ferdinando 
Bingo (To) 10.000 — R avera Ines 10.000 — G iotti 
V aleada Giovanni 10.000 — L aura Accame e Ni­
poti 50.000 — V aro troncone nave 4.10.79 25.000
— Fam iglia Dosio 10.000 — Nozze d 'argento  
A ronne G atti c Dovo P ierina in ring r.to  50.000
— Viziano E m anuele 24.000 —  25® M atrim onio 
Luigi F errando  e M aria Piccinin 10.000 — In 
m eni. Caviglia V en tu ra  N icoletta 20.000 — Vit­
to ria  Ravozzi ACLI Cuneo 10.000 — In  m eni. Pa­
triz io  Parodi 100.000 — N.N. 20.000 — M arilano 
Anna 20.000 — In  m cm . M aria T eresa B arland 
G enova 30.000 — C inquantenni C lasse 1929 20.000
— Nuovi Cantieri V aro troncone nave 25.003 — 
C lasse 1937 10.000 — Polesc T eresa  20.000 — 
S uore Angeline (prò  ostie) 30.000 — Pagano Ago­
stino  10.000 — N.N. 10.000 — Pastrengo  Nan 
A m alia 10.000 — G ilardi M ario 10.000 — 59.enni
10.000 — M aria B aran i 5.000 — A vventurino 
Geom. Fulvio 10.000 — De M aestri Im erio  (scon­
to) 7.500 — Classe 1928 in onore S. N. 10.000 — 
C assa FAC bancono ta  100.000 — N.N. 10.000 — 
N.N. 10.000 — N.N. 10.000 — N.N. 5.000 — Cassa 
FAC banconota 50.000 — Pucci Accame Amalia
5.000 — C auteruccio  L anzilo tta  5.000 — Cassa 
FAC 10.000 — In  m em oria m arito  D avide Ca- 
vardi Anseimo 500 — N.N. 5.000 — P alle tta  Pau-



lino 5.000 — N.N. 10.000 — N.N. 5.000 — N.N. 5.000
— N.N. 5.000 — N.N. 10.000 — N.N. 5.000 — N.N. 
n. 50 x 1.000: 5.000 — N.N. banconote 100.000 — 
N.N. 50.0110 — Canepa M aria  5.000 — N.N. offerta 
(una preghiera) 50.000 — N.N. 10.000 — N.N. (Fac)
100.000 — F alle tta  Paolino 5.000 — Anselmo F ran ­
cesco e Fasce 5.000 — N.N. FAC 5.000 — Rom il­
da e L ibero  Como 5.000 — I. G. 2.000 — N.N.
5.000 — Pellegrini C ristina  10.000 — Fam . Guzzetti
5.000 — M ulti S ettim o  1.000 — De M aestri lin e ­
rie  10.000 — Riolfo G iuseppe 5.000 — Soggiorno 
N adia («Bici») 10.000 — De Angelis G iuseppina
30.000 — W urt A ntonella 5.000 — L'bbiali Lina
7.000 — M ontàgner Ugo 10.000 — OFTAL p e r 
oggetti «Lourdes» 30.000 — P altrin ieri Angelo
5.000 — Lia e P ie tro  Dosio 10.000 — Per fiori al 
SS. S acram en to  5.000 — Galli - V. 10.000 — Be- 
nedini L ina (Torino) 100.000 — Angelo Rasella
5.000 — (M ossa) G. F. orologio 10.000 — Pelle­
grini C ristina 30.000 — Cav. Valle D am iano
50.000 — G iusto  S im one 10.000 — N.N. 10.000 — 
S uore Angeline M ater Dei 15.000 — Pagano Ago­
stino 10.000 — T raversa  G ino (nuovo orologio 
cam pane) 50.000 —- A vventurino geom . Fulvio
5.000 — Rem bado cap. B ernardo  40.000 — Maggi 
B aroni 10.000 — M ondini A gostino 10.000 — N. 
N. 70.000 — O nore M adonna «Lourdes» 10.000
— De Vincenzi Olga 27.010 — C orte Piote (Al)
5.000 — F o rtu n a to  Abete Anna 6.000 — N.N.
20.000 — Dell'Oglio Fabio 10.000 — Cavanna Fe­
licita 10.000 — P ariscn  G iuseppina 20.000 — R em ­
bado • Calcagno on. M adonna 5.000 — O ttaviano 
Vincenzo 7.000 — Fam. G hirard i do tt. G iuseppe
50.000 — O rso P iero  m. p ad re  100.000 — O rso 
fam iglia 100.000 — A rm ando P arodi 10.000 — 
Canale P asquale 10.000 — Valle Angela 20.000 — 
C aprano «Pens. D orana» 50.000 — Fam. P isano 
Aldo 10.000 — In m. S p o to m o  Lina 10.000 — 
M aestre «Scuole Eleni.» 20.000 — In  m. Pagano 
G ianni 5.000 — In  m. di G. M aria c V itt. Rem ­
bado 25.000 — Maggi C laudia 10.000 — Lavagna 
Rcgnezza R achele (Taggia) p.g.r. 2.000 — Giu­
seppe Dctal 10.000 — Bosco «Mad. Lourdes»
50.000 — In m. Calonacci Anchise 10.000 — In  
m. di A m brogio Tenerm i 100.000 — Cabasso 
Prim o e Angela 15.000 — M. C. N. b ig lietto  50.000
— B eltram e C asarina  A ntonietta 5.000 — Pisano 
F austa  5.000 — R ico tta  Giovanni in o. S. Nicolò
10.000 — M elegari Enza 10.000 — Don F erdinan­
do Coli (To) 5.000 — S.lle B ado on. S. Nicolò
5.000 — Farinazzo Silvio 10.000 — Soffiero Coni.
5.000 — Fazio M aria  5.000 — Bossi R oberto 
(Mi) on. S. Nicolò 20.000 — O fferta varo  nave 
«Àrcolino» 20.000 — V illeggiante di Piacenza 
«on. S. Anna» 50.000 — T assano G iuseppina 2.000
— C ataneo Faz. G iuseppina on. S. Anna 50.000
— Pollcse Teresa 40.000 — O fferta on. «S. Anto­
nio» 5.000 — Fam. O liva on. aS. Anna» 3.000 — 
Potente M ario 10.000 — Anseim o R inuccia on. 
A ssunta 500.000 — TOTALE X II ELENCO Lire 
4.066.400.

XIII elenco
C anepa P ietro  10.000 — Frione Giorgio 10.000

— I. m. G uarisco G ualberto  10.000 — Puppo 
Luigi (on. A ssunta) 5.000 — B aie tto  R osa Pia

5.000 — B ru n e tto  M aria 2.000 — N.N. (tu rista  
Assunta) 10.000 — R igatta  G ianni 20.000 — S.lle 
B ado (on. A ssunta) 5.000 — C arla  Maggi (Assun­
ta) 10.000 — O rso Renzo 5.000 — Fam . Pecchioni 
festa 1* Coni, figli P ie tro  Clelia M arcello L eonar­
do 110.000 — A ssunta Anselm o 10.000 — G abctti 
G iuseppe 10.000 — G uglielm etti M aria 10.000 — 
B arcsu  Tensin M. 45.000 — Prigioni Bosco An­
to n ie tta  10.000 — Prigioni R estino  C afasso 5.000
— Pagano Prof. G ianni 100.000 — M aria Andino 
e C arlo Colom bano, 12.9.80, nozze d 'o ro  50.000
— Fani. E m anuele G hirard i 50.000 — O fferta 
Pens. N adia 5.000 — I. m. L aura Accame - O t­
tone 100.000 — M essa G. e  F. 10.000 — B. A.
40.000 — Bosio P ierino  10.000 — N.N. 15.000 — 
Lesage B a ldassare  45° m a ttin i. 10.000 — I. m . 
P atrizia fam . P arodi 50.000 — Rem bado T eresa 
(on. Mad.) 10.000 — C ostanza Cigersa (m aestra)
50.000 — C astello  G arberò  R osa 10.000 — Geno­
vese F rancese 4.000 — N.N. a  mezzo Don Carlo
10.000 — M atfeis 5.000 — D ott. T o rta ro lo  (Assun­
ta) 50.000 — B aran i C arlo 10.000 — SO.enni (clas­
se 1930) 20.000 — Classe 1937 - 43.enni 10.000 — 
T rovati E rasm o  Cuneo 50.000 — Gonella Ales­
san d ro  (on. S. Anna) 10.000 — S ettim io  5.000
— Classe (1925) 55.cnni 10.000 — Accame Cav. 
G iacom o 10.000 — Vio F. 50.000 — Ulissi M ario 
(Mi) in ring. 100.000 — O. P. (occ. pullm an) 10.000
— B. A. 20.000 — H otel R iviera M arina 15.000 — 
Fam . Zucchi 5.000 — F ani. Di B iase 10.000 — 
Orologio d a  polso d 'o ro  trovato  sig .ra M anfre- 
dini E m m a di M ilano 220.000 — M usso O rnella
5.000 — B. M ilanesi E nrico  Irene 2.000 — C orde­
rò  G iuseppe (p. nuovo m essale) 50.000 — Augu­
sto  7.000 — Coda V irginia (p. tovaglie) 10.000 — 
A stengo 10.000 — Fazio - S crivano 20.000 — Ged- 
clo R osalba 10.000 — R avera C oncetta 40.000 — 
Z ita  • M erano 20.000 — B onora Dondo M aria 
(Im ) 30.000 — R iolfo G iuseppe 15.000 — Classe 
1923 10.000 — S ard isi C lara (Mi) 10.000 — L. C.
10.000 — B ostiglieri 15.000 — C antieri navali 
varo  28.3.81 50.000 — Ida 5.000 — A driana Belli­
no m aestra  in  suff. gen ito ri 15.000 — Accame 
G iacom o 50.000 — Iacuzio S alvatore 5.000 — 
Avv. Gino T raverso  i. m . p ap à  100.000 — M. Ac­
cam e in  ringraz. 200.000 — Carzolio Guido 5.000
— A. C. C rem eno 100.000 — Fam . B onino in 
ringr.to  200.000 — B arb ieri V irginio 10.000 — 
Soggiorno «Nadia» 10.000 — Case O.P. 10.000 — 
Accame M. p. casa 300.000 — N.N. A ssunta 5.000
— N.N. 30.000 — N.N. 10.000 — R em bado Ber­
nardo  50.000 — P arodi C aterina 20.000 — Fossati 
Federico 10.000 — H otel «Royal» 300.000 — M.llo
10.000 — Prof. Felice Delle P iane 10.000 — N.N.
100.000 — Foto «Bosio» 10.000 — M utelli Rosa 
(Bg) 30.000 — V erus Angelo 20.000 — R avera Ni­
colò 10.000 — I. m.. Pagano Valle 100.000 — 
Bonfiglio 15.000 — B eatrice Rocca 10.000 — Con­
tini A ssunta 50.000 — P arisen  20.000 — Orso 
B arb ieri 10.000 — I. m . C laudio 50.000 — Geddo 
R osalba 10.000 — Fam iglia La R osa 2.000 — Suo­
re  Angeline 5.000 — M orando M. Luisa 10.000 — 
B ianchetti E n rico  45.000 — G iuseppe C orderò
10.000 — I. m. di C astellina M. (M. A.) 25.000 — 
B randolin i Ranzi 50.000 — Costa C lem entina
10.000 — Zubuio 1.000 — A rchit. B. i. in. e ring.
20.000 — G. F. 10.000 — A stigiano Alfreda 5.000



— R ico tta  G iovanni 10.000 — C afasso (To) 50.000
— Bonliglio G iovanni 10.000 — XXV G iardino
10.000 — Zanon «per scala» 13.000 — G. B. 10.000
— G riscri M ichele 40.000 — TOTALE X III 
ELENCO L. 3.946.000.

XIV elenco
Off. S. Anna 10.000 — A ssunta 3.000 — N.N.

6.000 — B runetto  P ierino 10.000 — Piccinini Giu­
seppe 10.000 — A ndrea Loano 10.000 — P er uso  
scala 2.000 — Fae 20.000 — N.N. 30.000 — Picci­
n in i P iero  10.000 — 52 MA. Colom bani C arlo A. 
M ario 50.000 — Ju ry a  Mave 50.000 — M ostra 
M onza 100.000 — Per Sala 300.000 — Festa As­
su n ta  15.000 — A rb itri Savona 40.000 — Bossa
5.000 — 50. M atr. B a ra tti - T resoldi 100.000 — 
Accame e cugina Angelica 100.000 — O rso Pe- 
d re tta  20.000 — Classe 1922 10.000 — Luciano 
Uroni 200.000 — M aria Accame (Gè) 1.000.000 — 
Bu Aldo 5.000 — Fam . Bosso Calcagno i.m . Gae­
tano  250.000 — N adia 10.000 — Classe 1925 26.000
— Classe 1937 10.000 — T rovati 100.000 — Cic­
che tti P alm arin i 100.000 — Classe 1921 60.000 — 
Soggiorno N adia x bici 10.000.— M atcr Dei 30.000
— Don C arlo 10 do lla ri USA 15.000 — Opizzo 
V ignati 50.000 — Osiglio Gian C arlo 50.000 — 
P er S. N icolò 10.000 — C orderò G iuseppe 50.000
— C ataldo 100.000 — Fam . N adia 20.000 — Ce­
n ere  G ianni 50.000 — Pensione M. Angeline 50.000
— Fac Baveno C ittà  50.000 — Orso P ed re tta
10.000 — x S. Luigi 25.000 — R icotta Giovanni 
S. N. 3.000 — N.N. 30.000 — A vventurino 25.000
— Zunino M aria 2.000 — M assa G iovanni 10.000
— M ariani C arlo 100.000 — Cassullo R osa 10.000
— U. L. 10.000 — M ater Dei 30.000 — Sistin i Ida
10.000 — Scaut N.N. 20.000 — Fresù  10.000 — 
Sogg. N adia 10.000 — Nonni Z ita  ringraz. Al­
b erto  50.000 — M adre C abrin i on. S. Nicolò
20.000 — Pens. N adia 10.000 — B ado Luigi 100.000
— V aro L. 50.000 — M ilano 10.000 — Fe I. C. M.
40.000 — M orini F raboni 5.000 — Vignolo S era­
fino 5.000 — 10 do llari D. C arlo 12.000 — M assa 
Giovanni 20.000 — (Gotti) I. o. S. Nicolò 50.000
— N.N. 30.000 — Anna Nave 50.000 — N adia
10.000 — N.N. 50.000 — Cap. B. R em bado 50.000
— G atli Silvio 20.000 — Rovai 300.000 — Macca- 
b rin i 30.000 — B artolom eo R em bado 50.000 —

Osiglio (Ge) 50.000 — B. R. 20.000 — O ssiano Lo- 
digiano x  S. N icolò 100.000 — M. G. 50.1)00 — 
M accabrin i P iero  30.000 — M. 50.000 — N.N.
10.000 — C assetto  1980 724.000 — C assetto  1981
315.000 — Valle 50.000 — M arcella C ontin i 10.000 
C astino M ercedes 5.000 — G enidu tto  Teresa
10.000 — V illeggiante H. C ontinental 22.500 — 
C aburrì 40.000 — Bosio G iuseppe 10.000 — Finzi 
R oberta  10.000 — N.N. in O. M. 50.000 — M. P,
50.000 — C auteruccio  M assim iliano 10.000 — 
Suore Angelino 100.000 — R iccotta G. in me­
m oria  San N icolò 5.000 — A ssem blea Sala lire 
1&X100 — M assu 10.000 — in m em oria  di A. 
P arodi 100.000 — M ilanese N.N. 50.000 — Dami- 
ni M atteo  200.000 — In  m em . F. Vellinzonzi
100.000 — Piccinini G iuseppe 10.000 — I. ni. Pa- 
colm i Angela Grilli 50.000 — Fac M aritano  Egex
30.000 — B osio A. 30.000 — Fv • S p ig litt 5.000 — 
M aria Accame in R. 500.000 — Olivero Danno 
S. L. 10.000 — Oliva C andida 5.000 — Bonsigno- 
ri 30.000 — Falle tta  V incenza 10.000 — T assare 
G iuseppina 5.000 — R em bado B ado 150.000 — 
Accame M im o 10.000 — M ighetto  Piero 20.000
— R icotti G iovanni 20.000 — C asetta  75.000 — 
F asano 5.000 — Don C arlo L am berto  100.000 — 
S alone Zanon 20.000 — Cond. M irage 35.000 — 
Mozza Giovanni 500.000 — Colom bero C. e  M.
50.000 — C antiere • V aro 22.3.83 50.000 — Riu­
nioni 10.000 — M accabrin i P. 100.000 — Rem ba­
do B ernardo  50.000 — Cappellino Duozo x Alina
50.000 — A ppiatti F erd inando  10.000 — N.N.
30.000 — G risoni G iuseppe 1.500 — S istina  Be­
nede tto  Id a  7.000 — B arb ieri O rso 165.000 — 
50" 1933 50.000 —■ D am iani M aria 40.000 — Mos­
sa G. e liglio 100.000 — V aro 19.5. USA 50.000 -  
C oartona A ntonietta  100.000 — C aprano  Benve­
nu to  50.000 — P ad an o  Codella 200.000 — Caba­
lilo L ina 30.000 — Accame G iuseppe 100.000 — 
M. G. 100.000 — Z erbino G iovanna 10.000 — 
O rso B arb ieri 10.000 — M ant. 10.000 — Stefano 
N ico letta  S. 50.000 — Belgio Ven N usten 100.000
— O rso P ed re tta  10.000 — F. L. in ringraz. San 
N icolò 50.000 — M. L. 20.000 — Scaccabarozzi
10.000 — D. F iorino Pesce 10.000 — Condominio 
M irage 30.000 — Bixio N.N. 30.000 — M. M.
100.000 — Josi Figlia 50.000 — Pens. N adia 15.000
— TOTALE XIV ELENCO Lire 10.121.000.

I
Per i cristian i c ’è un’assoluta uguaglianza d i dignità  tra  l'uom o e la £
donna: l ’uno c l ’a ltra  sono crea tu re  di Dio, l 'uno  e l ’a ltra  sono redenti £

dal Cristo, l'uno e l 'a ltra  sono figli di Dio, l 'uno  e l ’a ltra  sono chiam ati allo £
stesso destino soprannatura le . S. Paolo dice: « ...non vi è più giudeo né 
greco; non  vi è schiavo né libero , non m aschio o fem m ina; m a lu tti voi v
siete uno solo in Gesù Cristo». Non puoi afferm are, senza alcuna precisa- |
zione: la donna al focolare, l'uom o su lla  piazza; poiché a ll’uom o e alla 8
donna Dio dice: «Popolate la te rra  e dom inatela». È alla coppia umana £
che il C reatore ha  dato  l'incarico  di popolare  il m ondo c di po rta re  a ter- |
m ine la creazione. Cosi la donna non può essere ten u ta  in d isparte  da <•
nessuna a ttiv ità  um ana in qualsiasi cam po. (M. Quoist) i



UN M E SSA G G IO  G RAD ITO  
A FFID A TO  AL G IO R N A L E  D ELLA  CO M U N ITÀ  P IE T R E S E  

G IÀ  N UOVO L E T T O R E , 
M O N S. M ARIO O LI V E R I S C R IV E  P E R  N O I S E N T IM E N T I ED  A UG U RI 

È  L 'E C O  C O R D IA LE E  BU O N O  D O PO  LA SUA P R IM A  V IS IT A

Al Reverendo Monsignor LUIGI REMBADO 
Prevosto della parrocchia di «San Nicolò di Bari» 

PIETRA LIGURE (Savona)

Con l ’anim o ancora com m osso per l ’affettuosa e devota accoglienza 
ricevuta nella Festa del celeste Patrono, il Vescovo San Nicolò, invio a 
Lei, carissim o M onsignore, ed a tu tti  i fedeli della parrocchia il p iio  
cordiale sincero ringraziamento e la m ia  rinnovata Benedizione pasto­
rale, m en tre  form ulo  fervid i vo ti per un Santo  Natale ed un Felice e 
fru ttuoso  Anno 1991.

Dal Figlio di Dio fa tto  Uomo im ploro per voi l ’abbondanza della 
Sua Luce e della Sua  Grazia, affinché rinnovati dalla celebrazione del 
M istero dell’Am ore di Dio reso visibile possiate fare sem pre più spazio  
al Signore che viene nella vostra vita, e possiate diventare ancor più 
capaci di farvi incontro agli altri, specialm ente a coloro che hanno  
bisogno di luce e d i amore, di credere e di amare.

Egli rinsaldi la vostra Fede ed i vostri propositi d i più generosa 
e fedele vita cristiana.

Con la m ia Benedizione pastorale

•ì* MARIO, Vescovo
Albenga. 22 Dicembre 1990
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S O M M A R I O

—  LETTERA DEL NUOVO VESCOVO: Ringrazia • Prosenta auguri - Esorta: «fatevi Incontro a
coloro che hanno bisogno di fede e amore- pag. 1

—  GLI AUGURI NATALIZI E DI BUON ANNO CONTINUANO NELL'ALTARE —  La sorpresa di un 
PRESEPE con statue quasi al naturale —  La collocazione al centro conferma la tovaglia del 
1971: L'altare è veramente PRESEPIO + CENACOLO + CALVARIO + OLIVETO —  Si cresce 
sempre: Non esiste la fine ma II FINE pag. 2

—  I VESCOVI DI ALBENGA E I LORO SOGGIORNI A PIETRA —  d i Luigi Rembado —  La diocesi 
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Il sa lu to  del P rim o cittad ino  al novello Vescovo è il benvenuto  di tu tti. Il gonfalone 
con i tre  m onti e la croce dicono P ietra C om un ità  tr in ita r ia  è in crescita  cristiana.

B U O N  N A T A L E : B U O N  A N N O  N U O V O
A T U T T I  E  C O N  T U T T O  IL  C U O R E

È arrivato da Roma un presepe grandioso degno del Duomo —  Bellissimo per la 
plasticità dei tratti, e per la decorazione brillante e ricca, ci dona le presenze evan­
geliche del periodo natalizio e i messaggi sempre validi da duemila anni —  Collocato 
presso l'altare ricorda che la Messa è una reale continuazione del Natale: DIO CON 
NOI E SEMPRE PER NOI.

Onesta raffigurazione de lla rtis ico  pre­
sepe sia spirito  e lettera augurali che en­
tri in ogni casa, in tu tti  i cuori.

Dalla «S ta tuaria  Arte Sacra» di Roma 
abbiam o acqu istato  un presepe a rtistico  
con personaggi a grandezza quasi n a tu ra ­
le (m . 1,25). È un com plesso plastico  in 
resina, veram ente bello ed in più un p re­
sepe essenzialm ente significativo che non 
aggiunge nulla a quegli avvenim enti de­
scritti dal Vangelo e quindi p o rta  e ci ri­
chiam a al messaggio essenziale di Natale: 
IL MISTERO DI DIO INCARNATO!

Gesù nella lignea culla, im bottita  di pa­
glia, che allarga le braccinc, è di un colo­
re-im pasto che sa di bianco m a anche di 
giallo e di nero; la M adonna adora rive­
ren te  il suo figlio, che è Figlio di Dio, per­
ché sa di averlo  avuto  per in tervento  ver­
ginale dallo Spirilo  Santo; S. Giuseppe, 
ritto  in piedi appoggiato al suo bastone, 
am m ira  il prodigioso evento conscio della 
sua m issione di pad re  verginale; il mondo 
degli anim ali partecipa alla scena che re­
sta  al cen tro  della s to ria  um ana: il bue e 
l'asino, placidam ente accovacciati, vicini 
al neonato, sem brano volerlo , riscaldare



Il presepe a rtis tico  a rriv a to  da Roma, a m isura 
d 'uom o. Dio fa ttosi bim bo, piange di gioia, e tu t­
to il m ondo si m uove per ado ra rlo  ed averne 
felicità.

con il loro fiato, m entre  tre  pecorine guar­
dano fuori dalla g ro tta  come p er a ttira re  
ed am m irare  la gente che da a llo ra  con­
tinua a m iliardi ad accorrere al loro Sal­
vatore, in partico lare  l ’agnellino, vicino 
alla greppia, è in posa a bocca spalancata 
quasi a richiam o di tu tti gli uom ini e di 
tu tti i tem pi; m a ecco arriva  il prim o pa­
store, p recursore  di quanti chiam ati dagli 
angeli vennero a po rta re  il loro  dono: po r­
ta con gioia il suo agnello, cioè quan to  
ha di più caro.

Non abbiam o ancora fa tto  a rrivare  i 
tre Magi, re bianco, m oro e nero, per mo­
tivi finanziari e per suscitare  la com pleta 
fine della «suspcnce» di questo  s trao rd i­
nario presepe, nel prossim o anno. I Magi 
rappresentano anche plasticam ente l’um a­
nità in tera c specialm ente i pagani, tra  
cui gli occidentali, che sarebbero  allluiti 
innumerevoli a tto rn o  al divino ed unico 
Salvatore, Cristo Gesù: portano  i doni si­
gnificativi dell’oro -  Re, dell'incenso -  Dio, 
della m irra  = Redentore sacrificato c riso r­
to; il secondo dei Magi adora inginocchia­
to ed estatico, p ronto  ad ascoltare Dio 
nei fare tu tto  alla sua gloria e a portare, 
con la buona volontà, la pace tra  gli uo­
mini, seguendo una via diversa (conver­

sione) che non passa più da Erode, colui 
che con il peccato vuole uccidere Gesù.

A com prensibile appagam ento di molti 
lettori dichiariam o la spesa sostenu ta  per 
questo  novello e veram ente antico  prese­
pe. Sono, per quest'anno , 7.500.000 lire; 
per i Magi occorreranno L. 3.500.000.

Da Roma giunse anche una g rande stel­
la in tubolari da collocare sulla p o rta  del­
la chiesa ed una com eta m inore in p ris ta l 
che sarà insta lla ta  sopra il presepe.

A com pletare l'ordinazione ecco una ro­
busta  c ben congegnata cassaforte  a co­
lonna p e r la raccolta  delle offerte. Siam o 
convinti che i num erosi v isitatori Pietrosi 
ed ospiti, vorranno ben p resto  a iu tare  la 
Parrocchia a fare  un bel saldo; m a so p ra t­
tu tto  teniam o che essi, e noi con loro, ab ­



biam o a realizzare un buono e santo  Na­
tale in anno nuovo, con il presepio vero 
di Gesù vivo nel cuore ed in più insiem e 
all'am ore e la pace con tu tti  gli uom ini, 
già qui in te rra  p e r noi, auspicando la 
visione beatifica p e r i nostri cari defunti 
già in Paradiso.

L’altare presepio quotidiano

È nato  tra  noi un presepio classico e 
tradizionale in un luogo fuori dalla  trad i­
zione. Dal lontano 1948 iniziam m o questa 
sacra rappresentazione nella cappella di 
S. Antonio abate, poi subito  nel cappel­
lone d d l ’Assunta e negli ultim i anni nel 
corridoio  che conduce alle sacrestie verso 
m are. Q uest'anno, novità assoluta: posi­
zione centrale, ai piedi dell'a ltare  m aggio­
re. Lo stile è quello delle origini di San 
Francesco. N iente capanne e m uschio o 
a ltra  m anipolazione artificiale. A Greccio 
nel 1223 il Santo  del «Cantico delle crea­
ture» fece celebrare la Messa davanti ad 
un presepe, cioè una m angiatoia, tra  un 
bue e l'asinelio in carne e ossa. D urante 
la celebrazione affluirono i personaggi vivi 
e veri come descritti nel Vangelo: M aria, 
S. Giuseppe, i pasto ri con le pecorine. E ra­
no gente e anim ali del luogo, m a sem bra

che il Bam bino, da S. Francesco deposto 
nella greppia, fosse veram ente Gesù.

Il nostro  nuovo presepio  vorrebbe avvi­
cinarsi il più possibile a quello originale 
bcllem m ita e alla sua genuina imitazione 
francescana. Non essendo attuab ile  una 
pu ra  e d u ra tu ra  ripetizione dei modelli 
p rim ord ia li, ci siam o felicem ente affidati 
alle opere del genio um ano, ed abbiam o 
stud ia to  una collocazione centralizzata di 
fron te  a ll’a lta re  (Grazie a Pierino e Ser­
gio). Siam o certi, per la Fede, che l’altare 
è anche presepio, perché du ran te  la Messa 
nasce Gesù vivo e vero nel m istero euca­
ristico. P ertan to  questo  sarà  il prodigio: 
il presepe darà  ai nostri occhi di carne la 
im m agine di quello che avvenne a ll’inizio * 
dell'era cristiana, ma l'E ucaristia , come 
per S. Francesco ci farà  nascere Gesù nel­
le m ani del sacerdote e lo po trem o non 
solo ado rare , m a anche ricevere, in una 
unione um ana e divina che anticipa quella 
visibile che ci a ttende  nascendo in Cielo.

Questo m essaggio già era s ta io  signifi­
cato nel 1971, quando, nella r is tru ttu ra ­
zione definitiva del presb iterio  con l’alta­
re verso il popolo secondo le norm e litur­
giche del Concilio, incidem m o sulla tova­
glia a cara tte ri d ’oro, p e r prim a la parola

ALTARE: P resep io  - Cenacolo - Calvario - O liveto  sin tesi dal N ata le  al P arad iso  per 
Gesù e p e r  ciascuno di noi se vogliam o gioia, pace e salvezza eterna.



«PRESEPIO», seguita da «CENACOLO», 
«CALVARIO» e «OLIVETO». Oggi è giun­
ta l 'o ra  di porre  ancora  p iù  in  risa lto  que­
s to  salvifico concetto: le q u a ttro  fasi sto­
riche di Gesù Signore e Salvatore solo 
una volta sono sta te  viste e reg istra te  da­
gli uom ini, m a la N atività di Dio negli 
uom ini, la Cena eucaristica, il sacrificio 
del Calvario, e la R isurrezione pasquale 
continua orm ai nell'universa te rra , aven­
do p roprio  l’a lta re  com e il fondam ento ed 
insiem e il culm ine di ogni bene.

Concludendo possiam o afferm are che la 
rievocazione storica  di un fa tto  accaduto 
duem ila anni fa, po trà  certam en te  dire 
m olto all'uom o d is tra tto  di oggi, m a non 
p o rte rà  fru tti consistenti e d u ra tu ri se 
non costitu irà  una crescita  di Cristo nel 
cuore dell’uom o c nelle s tru ttu re  um ane. 
Sarebbe com e com piacersi di un bel bim ­
bo, ferm o nel suo  sviluppo perché non 
accollo con am ore nella sua m issione di 
crescita per l 'in te ra  famiglia.

N O N  ESI STE LA F I NE  
M A  IL F I N E !

Alla luce di queste considerazioni, sor­
genti dal presepio, tan to  grandi da sem ­
b rare  irraggiungibili, osiam o rip roporre  i 
nostri auguri per N atale e Anno nuovo.

1° Auspichiam o coraggio e fiducia in 
ogni im presa sia  personale che collettiva. 
Gesù in fa tti è la nostra  prim a forza e la 
g rande n o stra  speranza: col N atale r ito r­
na a nascere per darci l'am ore di Dio, per 
esaltare nella sua m isericord ia la grandez­
za dell'um ana na tu ra , per esortarci a  vi­
vere l'esperienza di Dio in noi.

2° Im pegniam oci tu tti a pregare e la­
vorare un iti nella gioia vera, anche se im ­
m ersi nelle preoccupazioni del quoticfia- 
no. In  partico lare  ricordiam o che questo  
1991 ci farà  partecip i del b icentenario  del­
la chiesa «nuova» parrocchiale che rim a­
ne il dono visibile più grande lasciato dai 
nostri padri a  noi, ancora  viaggiatori quag­
giù in m aratona  v itto riosa  verso quel lassù 
che non è a ltro  che la nascita, il Natale, 
della felicità senza fine.

3° Sarà  bene non d im enticare m ai: «La 
nostra  vita ci è data unicam ente nella p ro ­
spettiva della felicità eterna».

A lla r ic e rc a  d e lle  ra d ic i d e lle  C h iese  lo ca li

I V E SC O V I D I A LBEN G A  E  l  LO RO  S O G G IO R N I A P IE T R A

La Diocesi ha un nuovo Vescovo —  La successione apostolica parte da M ilano —  Pietra 
nel 465 e nell’885 ha già due chiese —  I Vescovi con poteri anche civili risiedettero  
in Castrum Petrae —  Loro Case Palazzo e Castello —  L'antica «CATTEDRA» episcopale 
segno e tradizione di permanenza —  Quattordici Vescovi seduti in questo trono nei 200
anni della «Nuova» Parrocchiale di S. Nicolò 
furono 108 c.

Mons. M ario Oliveri è l’o ttav o  vescovo che, 
in ques to  secolo ventesim o, siede sulla ca tted ra  
di S. Michele Arcangelo in Albenga. Alla giova­
ne e tà  di 46 ann i guida u n a  delle diocesi più an ­
tiche del m ondo, il cui nom e proviene dalla  ro ­
m ana «Albingaum wi»  ce rto  tra  le principali c it­
tà  liguri dopo G enua da quando  gli eserciti ro­
m ani so tto m ise ro  le indom ite genti liguri.

E in te ressan te  vedere in successione i Vescovi 
di questa  nostra  diocesi ingauna che da! 1" di­
cem bre 1973 ha p reso  in  accopp iata  anche il no-

—  Prima del 1791 i Vescovi noti, in Diocesi,

m e di Im peria  p e r  segnalare relig iosam ente il 
capoluogo della provincia dell’estrem o ponente 
clic già dagli inizi rem oti e ra  un  solo te rrito rio  
con la chiesa m ad re  in Albenga.

Di R om a sapp iam o con precisione il num ero 
ed i nom i dei Vescovi, successori di S. P ietro  
e quindi Papi e pontefici universali: sono 264, 
m a non possiam o ugualm ente sapere tu tti i ve­
scovi d i Albenga.

L 'incertezza s ta  sino  al 1500 perché a ttrav erso  
ai secoli, m olli archivi sub irono  incendi e deva­



stazioni. T ra  i vari elenchi degli s to ric i il meno 
incom pleto  ci fo rn isce 72 nomi sino  al XV se­
colo. Tn seguito  abb iam o con certezza, dal 1513 
ai nostri giorni, 36 vescovi.

Alle origini del cristianesimo
La n o stra  ch iesa locale si fa risalire  add irit­

tu ra  a S. B arnaba aposto lo , prim o fondato re e 
vescovo di M ilano e che evangelizzò anche i Li­
guri. nel 51. S. Calim ero, pu re  vescovo di Mi­
lano, verso gli ann i 160, convertì tu t ta  la Ligu­
ria c p o rtò  in Albenga «la luce evangelica», ma 
già p rim a nel 125, so tto  la persecuzione di 
A driano, il so lda to  m ilanese S. Calocero sub ì il 
m a rtirio  p ro p rio  in q u es ta  c ittà  che ha la più 
vasta  p iana delle due Riviere.

Dopo S. B arnaba, posto  com e cap o stip itc  ec­
clesiale albenganese non conosciam o nom i di 
vescovi se  non dopo la pace costan tin iana , con 
l'ed itto  di M ilano del 313. Solo dopo quest'epoca 
l'im pero  rom ano perm ise la costruzione dei 
tem pli cristian i e tra  i p rim i furono  S. M artino  
sulla c re s ta  del colle tr a  G iustcnice c Vcrzi, oggi 
in  te rr ito r io  com unale di P ietra  venuto  d a  R an­
zi. Qui si po rtavano  i m orti a seppellire da Al­
benga. R icordiam o che S. M artino , so ldato , si 
convertì alla  fede nel 337 e desideroso di vita 
erem itica  si rifugiò  nell'isola G allinara.

Il “Curriculum» delle chiese a Pietra
Il buon Don Bosio ci p arla  della p rim a chiesa 

in P ietra , ded ica ta a  S. C a te rina  di A lessandria. 
C ostru ita  nel 465, fu dem olita  nel 1860 p e r  il 
passaggio della  ferrovia. E ra  Vescovo di Alben­
ga S. Gaudenzio, q u a r to  del catalogo.

Nel 588 vediam o un a ltro  vescovo san to : San 
V crano ed in seguito  nuovam ente elevato  agli 
onori degli a ltari, S. B enedetto  Revelli di Taggia, 
so tto  il quale  i P ietresi eressero  una nuova chie­
sa, p ro p rio  al cen tro  del Borgo, dedicandola a 
S. Nicolò: era l'anno  885.

In tan to  P ie tra  cresceva, si abbelliva e si for­
tificava con ro b u ste  m u ra . Anche i Vescovi d'Al­
benga vennero ad  ab ita re  p e r  m olti m esi del­
l'anno vicino al g rande  m acigno d a  cui P ietra  
p rese  il nom e, che tan to  l'avvicina al nom e del 
p rim o  papa.

Se è vero  che le chiese sono lo specchio della 
fede c della ricchezza di una popolazione, pos­
siam o co n s ta ta rlo  con l'am pliam ento  e la ri­
s tru ttu raz io n e  a r tis tic a  della parrocch iale  o r­
m ai piccola e vecchia di q u a ttro  secoli. E ra  ve­
scovo G ilberto  I Ficschi di Genova e la rinnovala 
chiesa fu consacra ta  nel 1384. E dificata in stile 
rom anico, com preso  il cam pan ile  fu o rien ta ta , 
in deroga alla litu rg ia an tica , non più  com e la 
p recedente, verso o rien te  (la P alestina: te rra  di 
Gesù), m a guardando  il m are , quasi a segnare i 
«naviganti» pellegrini a B ari dove si accesero di 
devozione verso  il p a tro n o  S. Nicolò. Ed è p ro ­
prio  d a  q u es ta  chiesa che l'8 luglio 1525 p artì 
il m iracolo  della liberazione dalla  peste  c da 
quel g iorno P ie tra  non cessò  m ai di festeggiare 
con dopp ia  festa  il tau m atu rg o  vescovo di M ira.

I Vescovi prìncipi civili
cedono il feudo di Pietra a Genova

T utti sanno  che m olti vescovi nel M edio Evo 
erano  o ltre  che P asto ri delle anim e, anche com e 
p rincip i di governo civile: è il fam oso po tere 
tem porale , oggi inconcepibile, ce rto  poco evan­
gelico, m a che a  quei tem pi di carenza laicale, 
p o rtò  anche innum erevoli benefici alle popola­
zioni povere ed  abbandonate

Il te rr ito r io  della diocesi ingauna, clic da San­
rem o  arrivava a P ie tra , a lm éno in gran  parte , 
d ipendeva anche civ ilm ente dal vescovo d'Al- 
benga. Tn partico la re  conosciam o la soddisfa­
zione dei P ietresi che p e r  svaria ti secoli vissero 
so tto  l’a u to rità  civile gu idata dalla «S ignoria­
vescovile.

Ma l’anno  1385 segnò la fine del dom inio ci­
vile dei vescovi in P ietra . Ecco, in breve, lo sto­
rico  avvenim ento. Il vero papa, U rbano VI, si 
trovava prig ion iero  del re di N apoli sosten ito re 
dell’an tip ap a  C lem ente V II. La fiotta della Re­
pubblica d i Genova si im pegnò di liberare  il 
pontefice per la som m a di 60.000 fiorini. O tte­
nu ta  la  liberazione il papa non po tendo  d ispor­
re di quel cap ita le , lo sostitu ì con la cessione 
del feudo di P ie tra  e  delle ville di Borgio e Ve­
re/z i, ai Genovesi. Con a tto  del 17/12/1385 P ietra 
en trò  a fa r  p a rte  della R epubblica di Genova, 
m a la  perm anenza dei vescovi c le loro proprie­
tà  con tinuarono  ancora.

I n o stri storiografi. Don Vincenzo Bosio e At­
tilio Accame, ci danno  le ragioni p e r  cui i ve­
scovi d'A lbenga tenessero  tan to  al possesso di 
P ie tra  scegliendola anche por sa ltu a ria  loro di­
m o ra  p e r  o ltre  due secoli. A nzitutto , P ietra  era 
l’unico borgo fortificato con m u ra  che avesse 
la diocesi al levante di Albenga. C orrevano i 
tem pi delle incursion i saracene e i d is tu rb i dei 
tu rb o len ti m archesi di F inale e Savona; inoltre 
nella p iana paludosa di Albenga infieriva spesso 
la m alaria , p e r  cui fu  con iato  il detto : «Ad 
Albenga chi non c 'ha  d a  fa re  non ci venga».

Pietra salubre e fortificata residenza 
dei Vescovi

La casa feudale dei Vescovi e la loro dim ora 
risale  a p rim a  del secolo X II. E ra  l’edificio detto 
della R ivassa (vicino in  an tico , al m are) di fronte 
a ll'a ttu a le  S alita  S. C aterina, in via Rocca Crova- 
ra, la p rim a via Aurelia, e in  quei tem pi unita al 
Castello con cavalcavia sulla p o rta  di S. Caterina.

Dopo il 1200 i Vescovi fecero so rgere  il loro 
nuovo nobile palazzo sul fianco m erid ionale del 
Castello. Qui sostarono  insigni p re la ti c  perso­
naggi vari t r a  cui Dogi di Genova e la sua S. Ca­
te rin a  Fieschi-Adorno, il p rincipe A ndrea Doria, 
il re C ario Alberto.

II palazzo vescovile passò  a varie nobili fami­
glie fino ai n o stri giorni, quando  dagli credi del 
con te M imo G ram m atica di Bellaggio residenti 
ad A renzano fu vendu to  nel 1983, ai fratelli dot­
tori G iam piero  e Adolfo P isano farm acisti.

Il Castello, a ttig u o  ai palazzo, ed in origine 
com unican te , subì una d iversa  sorte. Nel 1530 
d a l Vescovado venne ceduto  in  p erp e tu a  enfi­



teusi a G iovanni Anseimo con il perm esso  del 
Papa c del Concilio di Basilea. In  seguito, p as­
sa lo  a svaria li p ro p rie ta ri ed  u sa to  anche a 
scopi industria li, fu com pra lo  da l.uigi Acca­
me. Infine i n ipo ti di suo  fra te llo  Em anuele, 
negli anni 1964-1967 (ricordo bene e ra  vescovo 
Mons. De Giuli) o p era rono  il r isca tto  dall'enfi­
teusi c si accinsero  a com piere  g rand i lavori di 
restau ro , anche dai vistosi dann i bellici, e di 
r is tru ttu raz io n e  globale. Sul g rande m acigno sta  
sem pre il Castello, m a a ll'in te rn o  ci sono due 
grandiosi c suggestivi locali ad ib iti a r is to ran ti 
e d ivertim enti vari.

In queste  abitazioni la perm anenza dei Vesco­
vi d ’AIbcnga d u rò  per parecch i secoli com e è di­
m o stra to  d a  m olti a t t i  e c o n tra tti firm ati: «nel 
n ostro  Castrim i Potrae». Don G iuseppe Guara- 
glia in La P ietra e il suo Castello», ne enum era 
u n a  quindicina a p a r t i re  dal 1212 fino al 1380, 
e  poi nc afferm a la continuazione c itando  un 
a lto  di m atrim onio  au ten tica to  da Mons. Co­
stan tin o  S erra : «in op ido  P ctrac  ex P ala tio  No­
s tro  Residcntiali hac die 3 Augusti 1748»: «Nella 
c ittà  di P ie tra  dal n ostro  Palazzo residenziale 
in ques to  giorno 3 agosto 1748».

La no tiz ia ci riem pie di soddisfazione perche 
possiam o afferm are due cose: p rim o che il no­
s tro  Duomo, di cui r ico rre  il b icen tenario , fu 
caldeggiato  c seguito  in  loco dal n o s tro  Vesco­
vo; ed  in secondo luogo che i vescovi d ’AIbcnga 
fu rono  gli an tesignan i di una im m ensa m o ltitu ­

dine di villeggianti e di p ro p rie ta ri di seconde 
case che vennero  c vengono per godere a P ietra  
il bel clim a e a fa r p iù  viva c più  ricca la no­
s tra  c ittad ina .

Continuo q u es ta  no ta s to ric a  di colore con 
quan to  ho  sem pre se n tito  d ire dagli anziani sa ­
cerdo ti e da laici p ie tresi. La «chiesa nuova» 
ered itò  dalla  «vecchia» il d ir itto  di conservare 
la c a tte d ra  vescovile in forza della perm anenza, 
ap p u n to  dei vescovi, che consideravano  la p a r­
rocchiale p ie trese  com e loro concatted rale . Que­
s ta  sede si trovava sino al 1971 nel tra n se tto  del 
p resb iterio , da lla  p a r te  d e tta  “in co rnu  Evange­
li», alle spalle della cappella del San tissim o, 
m en tre  di fron te , verso m are  «dal lato  dell'epi­
stola» s tav an o  le sedi dei S acerdoti. Dicevano: 
«non toglietela p e r  non  perderne il trad izionale 
d iritto» .

Solo nel 1971, fu  rim ossa perché resa  ingom ­
b ran te  con la definitiva soluzione del luogo e 
della fo rm a d e ll 'a lta re  secondo le nornfe litu r­
giche d ec re ta te  dal Concilio V aticano f i. In fa tti 
l 'a lta re  è la M ensa un ica al cen tro  del p resb ite ­
rio, e ripete  quella  della p rim a E u ca ris tia  di 
Gesù nel Cenacolo che ce rtam en te  non dava la 
schiena agli Apostoli. Chi p resiede a ll’assem blea 
e celebra è auspicabile che non sia  do u n a  parte  
e nem m eno d ia  le spalle a ll’a lta re  o al taber­
nacolo, solo l’am bone deve essere a la to  per la 
PAROLA. Q uesto ideale si c realizzato  quasi 
solo a P ietra .

La c a tte d ra  an tica  dove continuano a sedersi i successori degli Apostoli, con il loro Clero.



L’antica cattedra vescovile 
è diritto conservato

Q uesta c a tte d ra  (sed ia presidenziale) l’abb ia­
m o conservata  com e ben  m erita , sia p e r  il va­
lo re sto rico  com e p e r  il valore a rtistico . In fa tti 
risale  al X III  secolo cd  è di stile rom anico  p ro ­
venzale. È probabile  che risalga ai tem pi del­
l’ing rand im en to  della ch iesa al ce n tro  del borgo, 
p ro p ria  quando  nel 1385 P ietra  fu  cedu ta  civil­
m ente a Genova, m a il Vescovo rim ase ancora 
in questo  dolce lem bo della te rra  ligure. In  que­
sti 20 ann i dalla r ifo rm a litu rg ica del Concilio 
V aticano II  la rim ozione di q u es ta  ca tte d ra  fu 
solo parziale  e sa ltu a rio . In fa tti venne solo spo­
s ta ta  all'angolo  e s t della cappella  di S. Antonio 
A bate e  ad  ogni venu ta  dei Vescovi rim essa al 
c e n tro  del p resb ite rio  com e ben si add ice a chi 
p resiede un 'assem blea.

Su q uesta  stessa  c a tte d ra  forse vi sedettero  
u n a  q u a ra n tin a  di vescovi nell'an tica  chiesa e 
dal 1791 nella nuova certam en te  furono 15 i Pa­
sto ri di q uesta  diocesi che vi p rese ro  posto  per 
gu idare le sacre liturgie.

Dal castello al monumento più bello: 
il Duomo

La ch iesa «nuova» che i tu r is ti ci insinuano 
di ch iam arla  col nom e non ecclesiale di Duomo 
fu  inaugura ta  il 25 novem bre 1791, dopo 40 anni 
di lavoro, e finita, solo al «greggio» cd incom ple­
ta  a  causa  della già scoppiata  Rivoluzione F ran ­
cese (1789). In  re a ltà  nei P ietresi sopravviveva 
il voto  dei Padri dai giorni del M iracolo opera to  
i ’8 luglio d a  Dio p e r  in te rcessione di S. Nicolò, 
che, da quel giorno iniziarono a  ch iam arlo  col 
dolce nom e di Padre.

La r ita rd a ta  l'ealizzazionc del nuovo tem pio, 
quasi votivo, ebbe le sue cause nelle indecisioni 
sulla scelta del luogo: si voleva en tro  le m ura, 
c inoltre , nelle trag iche evoluzioni dei tem pi, 
p o rta ti dalle lo tte  e guerre, da carestie  c pesti­
lenze.

P er fo rtuna , d irò  meglio, per grazia, dopo l’an ­
no sa n to  1750, auspice anche S. Leonardo da 
P o rtom auriz io  ed  il Vescovo, M ons. C ostantino  
S e rra  con tu tto  il popolo cd a u to rità  religiose e 
civili un iti in am m in istrazione ed  operosità  
unica, seguendo il- p rogetto  dell’a rc h ite tto  Gio 
B a tta  M ontaldo di Genova, nel vasto  aren ile  si 
elevò la  im ponente m ole in  cui tu tto  è capola­
voro. V ediam olo in visione s in te tica , ben rico r­
dando  che in seguito  non sarebbe s ta ta  più  pos­
sibile la realizzazione di q u es ta  opera  veram ente 
colossale, causa il dom inio napoleonico, la per­
d ita  della  fedeltà repubb licana reciproca con 
Genova cd il sopravvento  di un 'epoca an tic le­
ricale precedente e seguente la p resa  di Roma.

Sì, qui tu tto  è capolavoro: dalla  m eravigliosa 
posizione logistica, con una piazza, vero salo tto , 
di m. 98x41 con u n 'a r ia  di o ltre  4.C00 m q.; la 
faccia ta  della chiesa con due cam panili (alti 33 
m.) e tre  po rte  delle quali già una di bronzo 
is to ria to ; l’in te rno  m isu ra  56 m. x 28 e si com ­
pone di una sola am plissim a n ava ta  c  di a rm o ­
niche appendici ai la ti del S ancta  S ancto rum  cd

all’ingresso  del tem pio  e il vo lto  stupendo  alla 
altezza di 25 m etri alle co rde  m isu ra  m. 27,25 x 
23,50. E uno spe ttaco lo  di visione es te tica  ed  a r ­
tis tica  nel suo  insiem e e nei suoi partico lari. 
S e tte  sono gli a lta ri con pale pregevoli, ogni 
p a rte  della ch iesa ò tappezzata di affreschi ini­
ziati nel 1867 da Luigi Sacco, genovese c da ben 
arm onizzate decorazioni p itto rich e  realizzate dal 
savonese A ntonio N ovaro  in iz ia te  nel 1860. Il 
d ip in to  della vo lta che raffigura il «paradiso» 
m isu ra  190 m q. S ta tu e  p la stica te  e  lignee, coro 
del 600 già della ca tte d ra le  di M arsiglia, mobili 
cd a rred i costitu iscono  un  com plesso  veram ente 
am m irevole e suggestivo sia  p e r  l’a r te , sia per 
la  fede.

Chiudendo q ueste  no te d iam o l’elenco crono­
logico di tu tti i Vescovi d 'A lbenga che qu i ven­
nero  e  vengono a p o r ta re  la PAROLA, la GRA­
ZIA c la GUIDA p asto ra le  ad  ogni uom o che 
desidera veram ente  la  te rren a  e l ’e te rn a  salvezza.

I quattordici Vescovi 
nei 200 anni del Duomo

1791 Paolo M aggiolo 1802
1802 Angelo Vincenzo Dania 1818
1820 C arm ine Cordiviola 1827
1831 Vincenzo Tom m aso P ira lto n i 1839 
1840 Raffaele Bialc 1870
1871 A nacleto P ie tro  S iboni 1877
1877 G aetano A lcm onda 1879
1879 F ilippo Allegro 1910
1911 G iosuè C atarossi 1914
1915 Angelo C am biaso 1946
1946 Raffaele De Giuli 1963
1963 G ilberto  B aroni 1965
1965 A lessandro Piazza 1990
1990 M ario Oliveri

Forse è vero  il detto : «Non è  mai troppo  tardi» 
app lica to  anche p e r  questo  an tico  gioiello di an­
tiq u aria to , che, s tran am en te , può ancora oggi, 
vecchio di se tte  secoli, fungere «robustam ente» c 
giornalm ente d a  sedia p residenziale nel m assim o 
a tto  litu rg ico  com e sono  le Messe.

£  p ro p rio  dalla p rim a venu ta  tra  noi del novel­
lo Vescovo p e r  la festa  p a tro n a le  a fine 1990 che 
si è  deciso di lasciare in funzione perm anen te  la 
ca tte d ra  m edioevale. Q uesto oggetto  di noce an ti­
ca, sa rà  poi da resta u ra re , m a in tan to  alla base 
l’abb iam o  ab b assa ta  nella p a r te  in ferio re di pie- 
cipainc, perche risu ltav a  di uno scalino da gi­
ganti (30 cm.).

Così m ettiam o meglio in  risa lto  ì d iritti epi­
scopali acquisiti, p ro p rio  m en tre  ci accingiam o 
a ce leb rare  il b icen tenario  di q u es ta  «Chiesa 
Nuova». Si, perché non vogliam o s trap p a rc i dal­
le rad ic i di fede e d i sana trad izione che, anche 
ritua lm en te , legano in  un cuo r solo i P ietresi e 
i f re q u en ta to ri d i oggi con quelli del lontano 
passato , ugualm ente  affascinati d a  un am plesso 
um ano  e  dicono che è  u ltram illenario .



LA F E ST A  PA TR O N A LE D I S . N IC O L Ò  IN  TO N O  P IÒ  ALTO 
LA P R E S E N Z A  D E L  N UOVO V ESCO V O  M O N SIG N O R  M A R IO  O L IV E R I 

EN T U SIA SM A  LA G E N T E

Favoriti da una bella g iornata  di sole, 
i Pietresi hanno risposto  in un m odo vera­
m ente im ponente alla festa  nicolaiana in­
vernale. S uperata  ogni previsione che te­
meva una scarsa partecipazione, dato  il 
g iorno feriale, l’ora scom oda delle tre  del 
pom eriggio, e la m ancanza quasi assoluta 
degli ospiti villeggianti. Invece alle 15 la 
chiesa era già piena di fedeli.

Ci sentiam o di d ire  un  grazie a tu tti i 
partecipan ti, provenienti da tu tti i sei 
quartieri parrocchiali ed anche dalle p a r­
rocchie del Soccorso e di Ranzi, ed una 
lode m erita ta  so p ra ttu tto  a chi ha mag­
giorm ente co llaborato  con la preghiera e 
l 'a ttiv ità  d ire tta  in chiesa e fuori.

Ai p ietresi è p iaciu ta  la venuta del nuo­
vo Pastore; sub ito  dopo l’arrivo ad Alben­
ga e la visita alla concattedrale di Porto-

M aurizio. In fa tti preso possesso canonico 
in queste  due c ittà  rispettivam ente  dom e­
nica 25 novem bre c lunedi 26, al 6 dicem ­
bre, cioè dopo dieci giorni, veniva a ralle­
grare  e benedire la popolazione pietrese 
che grazie agli antichi Padri può presen­
tare  un tem pio cd una tradizione che la 
può benissim o avvicinare ad una vetusta 
concai tedi ale, come dim ostriam o in un 
artico lo  a parte . *

Un poco fuori della logica religiosa, m a 
non alieno alla vita um ana concreta (del 
resto  Gesù non fece così?), abbiam o ini­
ziato la festa  dal lato corporale, con una 
riuscita  agape fra terna  a ll’Hotel M irama- 
re in cui, a tto rn o  al Vescovo, si trovarono 
56 persone provenienti dal Clero e dal lai­
cato, dalle A utorità religiose e civili, dalle 
persone più d ire ttam en te  im pegnate nella

L’arca d i S. N icolò, vescovo, coadiuvato  dal suo p rete , la  m adre a llie ta ta  dai suo i figli 
r isana ti passano benedicenti sulle spalle dei bald i po rta to ri.



organizzazione parrocchiale. In partico la­
re accenniam o solo, come nota tipica lo­
cale, ai 6 N icolò/N icola che festeggiarono 
con tu tti noi il loro giorno onom astico. 
Sono il sindaco Dott. Nicolò T ortaro lo , il 
p refetto  Nicola Rasola, il Colonnello dei 
C arabinieri Nicolò D'Angelo, il pietrese 
Vicario Generale Mons. Nicola Paim arini, 
il parroco  di G iustenice Don Nicola Prof. 
Tornati, Nicolò Rem bado, m io carissim o 
fratello.

Preceduta da un quasi buffo inconve­
niente a  lieto fine (p er un m alinteso inno- 
quo, Mons. Vescovo, anziché in albergo, 
arrivò, isolatam ente, alla stanza di p repa­
razione in canonica) l ’ingresso dal portale  
di bronzo vide un avviam ento a m arcie 
forzate di A utorità e di fedeli per fare  o 
partecipare  al sa lu to  in tro itale . «Esperien­
za docet!). Forse ò meglio, o se preferia­
mo, Dio volle che il Vescovo, come fu per 
noi Parroci, uscisse dalla Casa Parrocchia­
le, e non da a ltro  luogo, a tto rn ia to  da un 
centinaio  di giovani Scouts, p e r fare  l ’in­
gresso solenne nella Casa di Dio.

Per ragioni di spazio tralasciam o la cro­
naca di quan to  seguì, sia  in chiesa che nel­
la processione nonché alla ch iusura  di rin ­
graziam ento ancora in un S. Nicolò pieno 
di gente, dopo le fatiche, se pu r gioiose, 
di riti du rati o ltre  u n ’ora  e mozza. Conser- 
serviam o però tu tto  in registrazione che 
è disponibile e am m iriam o m olto spesso 
una serie copiosa di fotografie che reste­
ranno negli archivi a docum ento perenne 
di quan to  un popolo sa fare  nella sua fede 
cd im pegno costru ttivo .

R iportiam o so ltan to  il sa lu to  al Vesco­
vo pronunziato  dal Sindaco e diciam o che 
le parole del novello pastore  sia all'om elia 
che in ch iusura furono tan to  um ane che 
sp iritua lm ente  elevate da s trap p are  i me­
rita ti applausi. Anche i gesti c gli atteggia­
m enti di Mons. Oliveri conquistarono  tu tti, 
giovani e m eno giovani. Nelle poche parole 
rivoltegli lo definii il giovane Padre in ab ­
braccio continuo  con noi, come suoi figli.

Anche da pa rte  di Sua Eccellenza ab­
biam o no tato  un grande entusiasm o che 
continua ad esprim erci in ogni occasione, 
com e ben dice in una sua lettera augurale 
che mi inviò espressam ente per il nostro  
giornale parrocchiale e civico. F. pubbli­
calo in prim a pagina.

Discorso
pronunciato sul sagrato della chiesa 
dal sindaco Dott. Nicolò Tortarolo 
nel ricevere nuovo Vescovo

Eccellenza R everendissim a
A nome, della C ittà  d i Pietra Ligure ho il gra­

d ito  com p ito  di porgere il più deferen te  e cor­
diale sa lu to  di benvenu to  e ringraziarL.a per 
avere accolto l'invito  fo rm u la to le  dal nostro  
Parroco M ons. Luigi R em bado di essere presen­
te  tra d i noi in occasione della fe s tiv ità  del no­
stro  Patrono S. Nicolò.

La com unità  d i Pietra Ligure è altresì onorala  
d i essere sta ta  scella co m e prim a  sede delle Site 
visite pastorali che fin d ’ora Le auguriam o pro­
ficue d i opere, lodi e benedizioni.

fi ancora vivo l ’eco delle m anifestazion i d i so­
lidarietà, d i s im patia  e d i am ore filiale a ttribu i­
tele durante la meravigliosa giornata del 25 No­
vem bre scorso che ha visto  il Suo im pegno nel­
la Sua sede vescovile.

M i consenta Ecc. R everendissim a d i riallac­
ciarm i alle espressioni che Le sono s ta te  rivolte 
in quella occasione e so fferm arm i su quella che 
m aggiorm ente appare la p iù  reale e rispondente 
all’a ttua le  m om en to  politico-sociale.

M i riferisco allo sp irito  d i collaborazione che 
la Società  civile deve necessariam ente acco>npu­
gnare quella della com unità  ecclesiale.

E un a ttr ib u to  che ciascun m em bro  d i qual­
siasi Società  è porta tore e che occorre quindi 
stim olare  affinché possa trovare una giusta e 
idonea applicazione.

La nostra  com unità  si è sem pre adoperata a! 
fine d i sollecitare i com ponen ti delle varie asso­
ciazioni sia religiose che c iv ili ad intervenire 
con sp ir ito  d i abnegazione per prestare opera 
disin teressa ta  a favore di coloro che privi dei 
necessari m ezzi non riescono a seguire il passo 
della Società  che continuam eli te  ed in maniera 
affretta ta  s i trasform a.

S td  piano storico-sentim entale la Sua venuta 
tra noi ci fa  andare indietro  nel tem po  quando 
la «Castrum  Petrae», l ’a ttua le cen tro  storico  di 
Pietra Ligure, aveva l’a lto  onore —  durato  per 
ben d u e  secoli — d i essere sede dei vescovi di 
Albenga.

Allora forse esistevano m o tiv i fegati ai vari 
even ti politico-m ilitari m a nonostan te  ciò la pre­
senza dei Suo i an tich i predecessori ha determ i­
nato  nei period i in avvenire azioni che hanno 
cara tterizzalo  la vita  religiosa e civile della ito­
s i ra Com unità.

Sono confortevo li le risposte che la chiesa lo­
cale ha fo rn ito  ai P ietresi sia per quanto  attiene  
l ’istruzione che l’assistenza e beneficenza; inter­
ven ti che la Società  industria le sollecitava e che 
la Società civile non era in condizione di ero­
gare.

G iusta testim onianza  d i q ueste  risposte sono 
i preparativi che la Parrocchia d i Pietra Ligure 
supporta ta  dai suoi fedeli, dalle associazioni e 
dalla civica com unità  s i appresta  a realizzare in



occasione del bicentenario della sua Chiesa Par­
rocchiale votata a! San to  Nicolò.
Lee. Reverendissim a  

ancora grazie della prim izia concessa alla 
Città di Pietra Ligure che s i onora d i essere

parte a ttiva  ed in tegrante della Diocesi d i Al­
benga- Im p eria  e che unan im e s i p erm e tte  di 
fo rm ulare  vo ti augurali d i una fru ttu o sa  a ttività  
pastorale elevando preghiere al Signore affinché 
illum in i il S u o  cam m ino.

■ u n  i l  i n  i h  l i  i m i  n i  u h i  i m i  n i  m i  i m i  i n  l i ............ n i n i  i n n  m  m u n i i  i n  n i n n i m i  n i n n i m i  i m i  m i m i  n  i m i  m i n i  u n i  i m i  n i n n i  n i n n i l i  u n

LA GIORNA TA  PR O V IN C IA L E  D E L  R IN G R A Z IA M E N T O

PREGHIERA DI 
RINGRAZIAMENTO

O Signore,
noi Ti ringraziam o
p er i f ru tti
che ogni anno
la te rra  produce *
a benefìcio
dell'um anità.
Tu che rendi fecondo 
il seme
e lo m oltiplichi 
con generosa 
larghezza, 
fu che in eguale 
m isu ra
m atu ri in noi tu tti 
il germ e 
della giustizia 
e  il fru tto  della pace. 
Per Cristo 
nostro  Signore.
Dalla «Messa 
dopo il raccolto».

P ietra  L igure il 18 novem bre ebbe l'a lto  onore 
di o sp ita re  la m assiva festa  che i C oltivatori 
della te rra , colleghi ru ra li de ll'in te ra  provincia 
di Savona, m ettono  insiem e am icizia c religione 
per innalzare a Dio il più doveroso e fru ttu o so  
ringraziam ento .

Anche se P ietra  Ligure, an co ra  p rim a delle 
guerre  e ra  esclusivam ente com posta  di agricol­
tori e di m arittim i, oggi e gli uni e gli a ltr i si 
con tano  sulle d ita  di una m ano. R icordiam o la 
fila in te rm inab ile  di ca rri la cui coda si p ro tra e ­
va quasi sino  a S. Corona, m en tre  i c a rri, con 
cavalli e m uli c asin i, ira  cui uno sa rdo , a tten ­
devano, procedendo  a passo di lum aca il turno 
p e r  scarica re  i p ro d o tti, specie pesche «in gab­
bie» sui num erosi vagoni del treno , p ron ti per 
p a rtire  sui m erca ti ita lian i e stran ieri. Il m assi­
m o del carico  arrivava sino  a tren ta  vagoni gior­
nalieri.

P ur non po tendo ferm are  l'evoluzione um ana 
e quindi la s to ria , e ben acce ttando  le rim piaz­
zanti a ttiv ità  industria li, ospedaliere e so p ra ttu t­
to  tu ristiche , p e r  cui i m eravigliosi orti a ponen­
te c a levante del ce n tro  c ittad in o  sono le tte ra l­
m ente sp a riti p e r  d are  spazio alle abitazioni al­
berghiere e residenziali di «indigini» o riund i e 
villeggianti, specie in q u es ta  festa , senza inutili

nostalgie, abb iam o  osan n ato  e ringraziato  Dio 
c gli a ltri co llabo rato ri te rrie ri che ancora  ci 
fo rn iscono  i preziosi p ro d o tti, che vengono quo­
tid ianam ente  a  riem p ire  le nostre  m ense.

In pa rtico la re  il n o s tro  p lauso vada alle fam i­
glie di Ranzi e del basso  cd a lto  M arem ola che 
ancora  ci fanno  am m ira re  le lo ro  in tense coltiva­
zioni fa tte  con s tru m e n ti m otorizzati c con conci­
mi e  se rre  sofisticate, sia per le sa lu ta ri verdu­
re com e per i sapo riti f ru tti ed  i p ro fum ati fiori.

La celebrazione eucaristica  alle ore 10 e ra  pre­
siedu ta da Sua Ecc.za Mons. G iuseppe Fenoc- 
chio, vescovo em erito  di Pont rem oli, m entre 
concelebrava Don Lesi, assisten te  provinciale 
della Associazione dei C oltivatori D iretti. E rano  
p resen ti le m assim e a u to rità  civili, c ittad in e  c 
provinciali dal S indaco al P refetto . Notevole la 
presenza dell'Avv. G ianC arlo Ruttino, so ttosegre­
ta rio  al M inistero degli In te rn i e gli assessori 
regionali Bellasio e Rosso.

La M essa, in una chiesa g rem ita  ed a tten ta , 
ebbe uno svolgim ento solenne e gioioso, elevato 
anche con i can ti popolari c del Coro Polifonico 
P ietrese. Fuori la B anda C ittad ina sfogava il suo  
dolce inno sonoro  già elevato in chiesa, perché 
nella lesta  degli A gricoltori aveva inserito  la 
S an ta  P atrona dei m usici: S. Cecilia.



L’E ucaristia  è sem pre ringraziam ento . I co ltiva to ri della te rra , nella lo ro  g io rnata  spe­
ciale, hanno «piantato» un ulivo In chiesa: PAX.

Mai abb iam o visto  a ll’offerto rio  una così g ran­
de dovizia di doni agricoli che andarono  ad al­
lie ta re  le m ense dei fra telli più bisognosi, quelli 
della Casa di R iposo S. S p irito  ed  anche un gra­
d ito  assaggio del nostro  tavolo p resb iterale .

Il pranzo sociale si svolse nel Palazzetto dello' 
sp o rt (g.c.) dove non m eno di 400 co ltiva to ri di 
ogni paese della Provincia insiem e a m olti invi-] 
ta ti d im ostravano  che m angiare in allegria ò 
bene, anzi necessario.

Un plauso agli o rganizzatori tra  cui il diretto-] 
re  della C. D. G iovanni M oretti c il responsabile] 
di zona Paolo Rem bado.

ELEVATA E FRATERNA OMELIA TENUTA 
DA MONS. GIUSEPPE FENOCCHIO

Cari Amici.
la parte cen tra le della M essa inizia con un  in-l 

v ito  caldo, insistente, ai ringraziam ento: «hi a l\  
lo i cuori!» — esclam a il Sacerdote ce lehran te\ 
E ancora: «Rendiam o grazie al S ignore nostrcl 
Dio, perché è cosa degna, giusta, doverosa e fon  [ 
te  di salvezza rendere grazie, sem pre e in ogm j 
luogo a te, Signore, Padre santo». «Sem pre e  rr.j 
ogni luogo». Cosi il canto  del Prefazio.

Noi, accogliendone l'invito  ci s iam o oggi rac I 
colti in questo stupendo  tem p io  per innalzare if| 
nostro  inno di lode e di ringraziam ento  al S i  | 
gnore al term ine dell'annata agricola.

Un gesto  di fede e in te lligen te il nostro. Lei 
terra ci ha da to  i suoi fru tti, non so ltan to  tu tta  f 
via per la m isteriosa vitalità  che nasconde iteti

sito hum us, né so ltan to  per la nostra azione e 
fatica, m a per grazia divina. Se questa  presenza 
d i grazia m ancasse alla terra, alla sen ten te che 
v i butto , al virgulto  che v i pianto, se venissero  
m eno i fa tto r i c lim aterici essenziali d i pioggia e 
d i sole per porne in m oto  la vita, la terra s i ri­
durrebbe a un perenne, desolato deserto. E que­
s ti necessari e lem en ti vitali non li ha creali l'uo­
mo. E ssi sono to ta lm en te  dono, grazia di Dio 
creatore.

Ecco la grande verità  che s tia m o  celebrando  
con la nostra  «Festa del R ingraziam ento»: tu tto  
è grazia, tu tto  parte da Dio. Egli è la sorgente 
dalla quale fluisce senza sosta  la v ita  per tu tto  
il creato: se {ter un istan te  cessasse la sua azio­
ne, l'universo p iom berebbe nel nulla dal quale 
un giorno fu  tra tto . E la verità che. viene- affer­
mata dal celebrante duran te  il rito dell’Offerto- 
rio quando prega: «B enedetto  sei tu, Signore, 
Dio dell’universo. Dalla tua bontà abbiam o rice­
vuto questo  pane, dalla tua bontà questo  vino». 
U pane, il vino, prim a che fru ito  del lavoro 
dell’uom o, sono dono suo non il pane e il vino 
soltanto, m a tu tto , noi com presi.

Profonda verità che è necessario ricordare.
Le m òte oggi raggiunte dall'uom o col vertigi­

noso progresso che lo ha reso veram ente signore 
Iella natura, lanciandolo anche alla conquista 
iegli astri, lo hanno convinto  d i essere unico va­
irone del suo destino, orm ai indipendente da 
Dio, d ivenu to  per lu i un essere inutile. Fatale 
Elisione, ogni giorno regolarm ente sm en tita  dal­

l ’am ara esperienza che egli ha dei propri limiti.



L 'uom o non basta a se  stesso, non è padrone  
d i sé, delle su e  forze, del suo  tem po, del suo do- 
inani, della sua vita. N on  è padrone di niente.

Egli dipende da Dio, egli ha bisogno di Dio, 
egli deve restare fedele  a Dio, e saper ricorrere  
a Dio del quale ha p iù  bisogno che dell'aria che  
respira. E  Dio, che è buono e Padre, non ci fa  
m ancare il suo aiuto, m a esige che a lu i lo do­
m andiam o con la preghiera. E  ogni giorno. Ab­
biam o sem pre tan te  cose da fare. N essuna cosa 
è im portante, necessaria, urgente com e la pre­
ghiera. E con la preghiera che decidiam o le no­
stre  sorti.

Ogni lavoro ha una sua nobiltà, m a due volte  
nobile m i appare il lavoro dell’agricoltore. Per 
un duplice m otivo: la sua a ttiv ità  a n zitu tto  sta  
alla sorgen te della vita, f i  p rim o  a lim en to  della 
vira è il pane; e il pane ci viene dalla terra. Per 
questo  grande m o tivo  dovrebbero oggi essere  
qui con noi tu tte  le categorie sociali a ringra­
ziare il S ignore, m a insiem e a d ir grazie a noi, 
dal cui um ile  lavoro esse traggono il quotidiano  
sosten tam en to  (dia propria esistenza.

N obile per un secondo m otivo: C risto  ha ricor­
so ai fr u i t i  della terra per istitu ire  il p iù  gran­
de sacram ento, l'Eucaristia , infinita sorgente di 
vita d ivina per il m ondo. Ascoltiam one il rac­
conto  dai Vangeli:
D uran te  l ’u ltim a  cena Gesù p rese  il pane, lo 
spezzò, lo po rse  agli aposto li dicendo: «Prendete 
e m angiate; q u es to  è  il m io Corpo im m olato  per 
voi». P rese poi la coppa del vino, la fece passare 
dicendo: «P rendete e bevete; ques to  è il calice 
del m io Sangue, sparso  p e r  la rem issione dei 
peccati».

N obiltà  suprem a cui. sono s ta ti elevati i due  
prodo tti della terra, pane e vino, d iven u ti Corpo  
e Sangue d i Cristo, e con essi la fatica che li ha 
generati.

Cari am ici, s ia te  lie ti della vostra  condizione  
e am atela. A m ate  la terra, resta te  fedeli alla  
terra nonostante le delusioni che purtroppo vi 
procura, non lasciatevi lusingare dal m iraggio  
di a ltre a ttiv ità  m eno  fa ticose  e dal reddito  più  
sicuro. Piange il cuore nell’osservar e l'inesora­
bile spopo lam ento  delle nostre  cam pagne e ta n ti  
villaggi già fiorenti di vita  avviarsi alla fine. Ma 
la terra  è il luogo della libertà  dello spirito , do ­
ve se più  s i  sperim en ta  il bisogno di Dio, più  
m anifesta  si fa  la presenza del suo am ore e 
del suo  aiuto.

S ia te  solidali tra voi, da tevi la m ano, fa te  
cordala, e am ate il vostro  sodalizio, la C oldiretti 
che ha acquista to  m eriti im m ensi verso la vostra  
categorìa, in passato senza difesa e in balia del­
l ’egoism o dei p iù  forti.

E  conchiudiam o col pensiero alla deliziosa tela 
del M ilici: siam o nella distesa  di un cam po col­
tiva to  a grano, o rm ai fa lcia to  e com posto  nei 
suoi fasci. E m ezzodì, o forse  il tram onto . L ’uo­
m o  e la donna s tanno  di fron te, deposti ai loro 
piedi gli a ttrezzi del lavoro. Sve tta  in lontananza  
la cuspide di una chiesa donde arriva il suono  
dell'Angelus. L ’uom o s i toglie il cappello, la don­
na s ’inchina e congiunge le mani. Sale in  rispo­
sta  alla cam pana e in ringraziam ento al cielo

la loro preghiera: «Ave Maria, Santa  M aria! Glo­
ria al Padre, al Figlio e allo S p ir ito  Santo!». 
Anche oggi la  Provvidenza è siala presente alla 
nostra fatica: «Grazie, Signore!».

Cari am ici, noi partirem o  dalla nostra  bella 
Giornata con questo  pensiero: i problem i della  
terra non s i risolvono senza il cielo. «Signore, 
noi crederem o sem pre  alla tua Provvidenza. E  
tu  degnati benedire sem pre  il nostro  lavoro!».

ST A T IST IC A  d e lla  
FA M IG LIA  PA R R O C C H IA LE 

B a tte s im i
Novembre - Dicembre N. 4

QUADRELLI Sim one di Luigi e di Con­
sole Lucia il 2.12.

PINELLI Sim one di Diego e di Condcllo 
Dom enica il 9.12.

HORSTEN C ristina di H endrikus e di Pe- 
tenst Tonia il 12.12.

BERGALLO Lorenzo di Antonio e d i Ama- 
dei M arina il 16.12.

M a trim o n io  
N. 1

FERRUCCI Alfredo con BRUNELLI Clara 
Dina il 19.11.

D efunti
Novembre - Dicembre N. 11

BURRI M anfredo (N apoli il 6.6.1925) d. 
il 21.10.

CINTI A nnita ved. Robbiano (C ortile S.
M artino il 16.9.1904) d. il 25.10. 

FASCIOLO P ietro  (Noli Ligure il 4.10.
1917) d. il 31.10.

GHIRARDI M ario (P ie tra  Ligure il 16.3.
1924) d. 18.11 

PRIGNOLA Amalia in Testini (Terani Ba­
ri il 25.11.1909) d. il 14.11.

CABOARA Alda (Lavagna GE il 31.8.1892) 
d. il 19.11.

SCAGLIOLA M aria ved. Rubinelli ‘(Calos- 
so AT il 9.4.1912) d. il 22.11. 

FERRANDO Luigi (P ie tra  Ligure il 29.5.
1918) d. l'1 .12.

BERGALLO Nicolò (P ie tra  Ligure 15.12.
1932) d. il 2.12.

LAZZARI Teresa ved. G otti (Almenno S.
Salvatore BG il 15.11.1901) d. il 7.12. 

BERRI Piero (B usalla  GE il 5.12.1910) 
d. il 25.12.



C E L E B R A Z IO N E  D E L L A  C R E S IM A

I R agazzi so n o  29 e le R agazze 25: in  tu t to  54 

TUTTI CONFERMATI DOMENICA 25 NOVEMBRE 1990 NELLA FESTA DI CRISTO RE

La pioggia dopo la  C resim a costringe il g ruppo  ad  im m orta la rsi in chiesa.

Lo stesso  g iorno che il nuovo Vescovo faceva 
ingresso  in Albenga. al m attino , o re  10, i giova­
nissim i della n o stra  P arrocchia , già frequen tan ti 
la p rim a Scuola S uperio re  hanno ricevuto  il S a­
cram en to  che conferm a il c ris tian o  nella pro­
fessione e diffusione della fede: la Chiesa lo di­
ch ia ra  ad u lto  cd egli si im pegna, con fortezza e 
perseveranza alla c rescita  della Chiesa e del 
m ondo.

Noi speriam o che i cinque anni trascorsi d a l­
la loro p rim a Com unione siano s ta ti di valida 
preparazione m orale e religiosa onde affron tare 
con se rie tà  e con gioia i crescenti im pegni della 
vita , sem pre appoggiati ai g rand i valori, sui qu a­
li nessuno m ai si sen tirà  cro llare. Uno di questi 
valori nella ve ra  VERITÀ è  la PAROLA del­
l’am ico GESÙ e la PREGHIERA sulla s trad a  
della CHIESA.

Un ringraziam ento  vada alle C atech iste e ai 
gen ito ri cd  in  pa rtico la re  al n ostro  concittad i­
no, Mons. Nicola P aim arin i V. G. che ha im ­
p a r tito  la C resim a col ca rism a dello S p irito  
Santo , ma anche con le do ti e l'a lle tto  della 
sua cu ltu ra  e della sua fede.

1 gen ito ri per l’occasione offersero  p e r  il re­
s ta u ra to  organo  il co n trib u to  globale di L. un 
m ilione 800.000. S iano  resi in ta n te  GRAZIE!

Eccoli qui i fortificati d e ll’anno 1990

CATECHISTA: Rolando Cristina e.
Scussel M aria lu isa;

Becchi G uido — B ergam aschi Federico — Bor­
gna Molle J im m j — Bianco F rancesca — Bruno 
A lessandro Bussa A lessandra — B usatta  An­
d rea  — Capostagno S tefan ia — Carro Cristina
— C arre tto  Luca — Cenere M aurizio — Ciribi 
A lessandra — C osta A lessandra — De Vincenzi 
Paola — D 'Iorio  W illiam F alle tta  Sabina — 
Federico Sonia — F erra ri Cinzia — Finzi Fran­
cesca — G iangrande T eresa — Innocenti Giovan­
ni — Leo S ara  — M andraccia A nna — Micheli 
V aleria — M onticelli M arina — N ardi Tlaria — 
N ovara R oberto  — O nora to  Federica — Pari- 
scn E lio — R uggero S tefano  — Rovere Sara — 
Sacco Paola — Savino M arco — Tosone Paolo
— Vecchio Giulia — Vecchio N icoletta — Stro- 
b ino  C ristina — Bruzzone S im onc — Vinai Isa­
bella — F erra ri E nrico  — P ero tto  Paolo — Pe­
ro tto  E m anuele — M anitto  Edilio — Bruzzone 
Sim onc.
CATECHISTA: Sr, A ssunta  Zam boni;
Dini M assim o — L aurino  P ier Paolo — Matis 
Diego — R ebagliato  S and ro  — R avera Paolo — 
R obu tli Luca — Pili M arco — S ottile Francesco
— G uidotti Daniel — S ellcre Luca.



P I E T R A  L IG U R E  A T T U A L IT À

di A u g u sto  R e m b a d o

FERROVIA: Pronto
il progetto per Io spostamento a monte

Le Ferrovie dello S tato  si accingono a 
presentare  uflicialm ente ai Comuni in te­
ressati il p rogetto  definitivo per la nuova 
linea ferroviaria  fra  Finale Ligure, Andora 
e San Lorenzo al Mare. In provincia di Sa­
vona il tra tto  in teressato  è di 34 chilom e­
tri di cui il 70 per cento da realizzare in 
galleria. Non si tra ila  però  di un progetto  
di spostam ento  a m onte totale. Il trasfe ­
rim ento, al di fuori dei cen tri ab ita ti, c 
previsto  solo fra  Finale Ligure e Borghet- 
to S. Spirilo . A C enale c nella p ianura di 
Albenga ci sa rà  il rien tro . Non tu tti con­
dividono questa strateg ia. Per P ietra  Li­
gure è com unque passa lo  il principio che 
i b inari saranno spostati da ll'a ttua le  sode. 
L’intervento costerà o ltre 600 m iliardi.

A P ietra Ligure ci sa rà  la stazione nella 
piana del to rren te  M arem ola, nell’angolo 
alla confluenza dei due corsi fluviali, in­
crocio delle s trad e  Tovo - Giustenice.

CANTIERI A ll’asta

Non è ancora  sta ta  fissata, nel m om ento 
in cui scriviam o questa nota, la da ta  della 
messa a ll'asta  dei Nuovi Cantieri Liguri 
dopo il fallim ento già d ich iarato  dal tri­
bunale di Savona. Una volta  u ltim ato  l'a l­
lestim ento del grande panfilo (64 m etri, 
30 m iliardi di com m essa) a ttua lm en te  su­
gli scali sarà  fissata l'asta . Per o ra  restano  
molte incognite sul fu tu ro  della fabbrica.

S. CORONA Avviati i trasferim enti

Dopo 5 anni di a ttesa  è iniziato, nei 
fatti, il trasferim en to  dalla sede ospeda­
liera del Ruffini di Finale Ligure a quella 
del S. Corona, dei reparti di ch iru rg ia  pro­
tesica, m atern ità  e reum atologia. La divi­
sione del professor Nicolò Spotorno  è a 
Pietra (1° chirurgico ex casa di cura) da

novem bre. L 'ostetric ia  e ginecologia sarà  
sposta ta  en tro  la p rim avera  e con essa la 
reum atologia. Ci sono ancora m olte pole­
miche su questa  decisione presa dal comi­
ta to  di gestione.

*
ISOLA PEDONALE

Anche a P ietra  Ligure i c ittad in i, anche 
se qualcuno con poca convinzione, hanno 
im parato  a convivere con la nuova isola 
pedonale e i parcheggi a pagam ento. La 
isola d iventata oram ai un 'istituzione per 
lu tto  l'anno  (fra  esta te  e inverno ci sarà 
solo una differenza d 'o ra rio ) è s ta ta  giu­
dicata in m odo positivo dalla s tragrande 
m aggioranza. Qualche dubbio  resta  sulla 
pericolosità  di via Cavour, via M ontaldo 
e via Nicolò Accame. Siam o in a ttesa  che 
sia rip ris tin a to  il doppio senso sul lungo­
m are, po rtando  al C antiere e sul M arem o­
la i parcheggi. Allora si resp irerà , in tu tti 
i sensi, nelle s tre tto ie  a m are della chiesa.

POLITICA
Robutti presidente della provincia

Il d o tto r M ario R obutti, biologo, ex sin­
daco di P ietra Ligure, da ll'au tunno dello 
scorso anno è il nuovo presidente della 
am m inistrazione provinciale. R obutti, so­
cialista, è a capo di una coalizione social­
com unista  con l'apporto  del pri e dei 
verdi. £  la p rim a volta che un p ietrese è 
nom inato  a capo della Provincia.

RANZI

Una serie  di lavori saranno realizzati 
dal Com une nei prossim i mesi nella fra ­
zione Ranzi. Due le iniziative principali: 
il potenziam ento della pubblica illum ina­
zione in tu tte  e tre  le borgate  c l’am plia­
m ento (di 70 cen tim etri) della stre tto ia  
che si trova fra la chiesa de ll’Im m acolata 
Concezione c la pensione «Ca Ligure».


